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I DIRIGENTI JUGOSLAVI ACCORRONO A LUBIANA AL CAPEZZALE DEL PRESIDENTE 


Tito peggiora: ore d'ansia 


La Romania e la crisi 


Nuove complicazioni cardiache sono sopravvenute nella giornata di ieri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BELGRADO — Il marescial- 
lo Tito continua a peggiorare, 
le speranze e un certo ottimi- 
smo, che ancora ieri si poteva- 
no registrare nella capitale ju- 


goslavia, sono quasi completa- |‘ 


mente svanite davanti a un 
nuovo, drammatico bollettino 
medico. Infatti le fonti belgra- 
desi bene informate esprimeva- 
no ancora al mattino la convin- 
zione che il peggioramento del- 
lo stato di salute del Presidente 
jugoslavo, rivelato dal bolletti- 
no medico del giorno preceden- 
te, poteva essere superato con 
l’uso dei medicinali abituali. 


Teri ‘sera invece queste spe- 
ranze si sono molto attenuate. 
Purtroppo il bollettitio medico 
non lascia dubbi; le condizioni 
di Tito continuano a peggiorare 
ed il male ormai attacca anche 
il cuore. «Accanto alla disfun- 
zione dei reni — afferma il bol- 
lettino medico — sono stati re- 
Bistrati segni di un indeboli- 


Più difficile le cure ai reni». I 
Medici, aggiunge il bollettino, 
Stanno «intraprendendo le te- 
Tapie necessarie». î 


La situazione dunque diven: | 


ta assai seria. Il male di cui Tito |\ 


Sona evidentemente èpiù Torte 

Quanto sj er pensato dopo il 
feliceesifò We] secondo inter- 

4 Pda prio 
vento Ehirurgico, che aveva 
Portato ‘@lt@mputazione della 
Bamba? sinistra tre settimane 
fa; aggravarsi della situazio- 
ne è avvenuta nelle prime ore di 
leri sera; ancora nel pomeriggio 
le fonti ufficiali avevano affer- 
mato che il bollettino medico 
non sarebbe stato diramato in 
quanto non se ne ravvisava la 
necessità. 


Allarme 
ai posti 
di blocco 


TRIESTE — L'andamento 
delle condizioni di salute del 
Presidente jugoslavo Josip 
Broz Tito è seguito con parti- 
colare attenzione a Trieste. Se- 

- condo quanto ha confermato 
all'agenzia Italia un dirigente 
della prefettura, sono state di- 
/SPoste adeguate misure di con- 
trollo non solo ai valichi confi- 
nari nche in tutta la pro- 


Vineiar 


In particolare sono state rin- 
forzate le pattuglie di polizia e 
carabinieri e la sorveglianza 
Per prevenire eventuali azioni 

i elementi ustascia, che da 
altri paesi potrebbero conflui- 
Te a Trieste verso il confine 
con la Jugoslavia. 


Di te e PM AE SIT 


Subito dopo la pubblicazione 
del comunicato della sera la 
Popolazione della capitale ha 
manifestato segni di ansietà e 
Sg preoccupazione. I telefoni 

lelle Tedazioni dei giornali bel- 
Fassi coritinuano a suonare, 
Di Vorrebbero sapere l'esatta 

Uazione, Purtroppo oltre 
AE che il bollettino ha co- 
; hicato nessun altro partico- 
Are è possibile sapere. 
i Non sì hanno le notizie sulla 
eazione dei più responsabili 
dirigenti dello Stato e del parti- 
to, ma si presume che sia il 
presidente di turno della presi- 
Rsa della Lega dei comunisti 
Van Doronjski, sia il vice- 
Presidente della presidenza col- 
lettiva della Repubblica Lazar 
pone sì siano recati a Lu- 
Rie dove li raggiungeranno 
Ta Tesponsabili dirigenti. 
anto nessun segno, fino! 
almeno, del rinnovo SEL dai 1 
lanza parti a 
colare» che era stata 
adottata alla vigilia dell’inter- 


Lubiana — La moderna clinica dove il Presidente Tito è ri 
cioè dell'intervento chirurgico per un blocco arterioso, 


che 


l’operazione con la quale gli è stata amputata la gamba sinistra, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BELGRADO — Nessun co- 
municato era uscito fino a sera 
inoltrata dalla clinica di Lubia- 
na, dopo quello di domenica 
che aveva annunciato il peg- 
gioramento del maresciallo Ti- 
to. Benché ambienti governati 
vi avessero tentato durante tut- 
tala giornata di tr, inquillizzare 
$ giornalisti e l'opinione pubbli- 
ca, siaveva l'impressione che il 
silenzio dei medici non avesse 
un effetto rassicurante perché 
si doveva ragionevolmente 
supporre che essi si sarebbero 
affrettati a dare buone notizie, 
se lo avessero potuto, visto l’ef- 
fetto traumatico provocato in 
Jugoslavia e nel mondo dal- 
l'annuncio che il vecchio Presi 
dente stava lottando contro se- 
ri disturbi renali e intestinali. 

Soltanto uno specialista 
avrebbe potuto indovinare che 
cosa quel silenzio nascondeva e 
fare deduzioni sulla consisten- 
za del male: il cronista arrivato 
a Belgrado doveva limitarsi a 
registrare un pessimismo sem- 
pre più diffuso e la sensazione 
che la nuova crisi del mare- 
sciallo-stava impegnando fino 
allo spasimo i medici di Lu- 
biuna. sà 

La direzione politica belgra- 
dese è intanto intervenuta per 
prevenire nuove ondate di in- 
certezza tra la popolazione e il 
«regista ombra» della politica 
estera jugoslava, Milos Minic, 
ha dichiarato în un'intervista 
che la Jugoslavia promuoverà 


; Foperagocospiia guiegi etiam de n 
Minie: «stabilità» di Belgrado 
«Buone» le relazioni con 1° Urss 


quanto prima un'azione diretta 
aripristinare l’unità del movi 
mento degli stati non allineati. 
Minic ha dichiarato che il com- 
pito del non allineamento è 
adesso quello di impedire nuovi 
interventi militari: l’alto funzio- 
nario jugoslavo, ha aggiunto 
che l'ufficio. di. coordinamento 
del.imovimento dovrà intensifi- 
‘care ‘le sue azioni in questo 
Senso. 

Minic ha poi assicurato che 
la posizione internazionale del- 


coverato dal 12 gennaio, dal giorno 


avvenuta il 20 


ha preceduto di pochi giorni 
(T'elefoto Ap) 


la Jugoslavia «è stabile» e che 
le relazioni con l'Unione Sovie- 
tica «sono buone», perché, ha 
precisato, «sono basate sulle 
solenni dichiarazioni di Belgra- 
do e di Mosca», che garantisco- 
no l'indipendenza e negano le- 
gittimità a qualsiasi tentativo 
di. ingerenza: negli affari.an- 
terni. 

Minic ha poi sollecitato senza 


Ettore Petta 


«Rinunciare 


BUCAREST — Concetti si- 
mili a quelli espressi dall'ex 
ministro jugoslavo Minic sono 
stati illustrati, ieri, anche dal 
Presidente romeno Ceausescu, 
in quella che è stata la prima 
presa di posizione pubblica sul 
la crisi Est-Ovest dopo gli in- 
contri romeno-sovietici dell’ini- 
zio di febbraio (come si ricorde- 
rà, fu Gromiko a.recarsi ina- 
spettatamente a Bucarest per 
una serie d’incontri con il lea- 
der romeno). 

In un discorso tenuto nella 
capitale, Ceausescu ha sottoli. 
neato tra l'altro la responsabili- 
tà dei paesi medi e piccoli nella 
«lotta per la stabilizzazione del 
clima politico» e ha dichiarato 
che «la Romania agisce coeren- 
temente per lo sviluppo della 
cooperazione con tutti i paesi 
socialisti, con i paesi in via di 
sviluppo e non allineati, con i 
paesi capitalisti e con tutti gli 
stati del mondo». 

Per il capo dello stato rome- 
no «è nell’interesse vitale di 
tutte le nazioni che gli uomini 
di stato agiscano per la rinun- 
cia alla forza, per la continua- 
zione della distensione e la pro- 
mozione della politica di pace». 


Nel discorso, Ceausescu ha 
particolarmente insistito sulla 
necessità di «preparare in 
modo minuzioso la conferenza 
di Madrid in vista del persegui- 
mento della distensione»: egli 
ha chiesto il «rinvio della deci- 
sione della Nato di installare 
nuovi missili in Europa e l'av- 
vio. di misure concrete di di- 
sarmo». 


Si è appreso nel frattempo 
che Milovan Gilas, l'ex vicepre- 
sidente della Jugoslavia caduto 
in disgrazia per la sua opposi- 
zione a Tito, ritiene che l'Iran, il 
Pakistan e la Jugoslavia po- 
trebbero essere «i prossimi 
obiettivi dell'espansionismo so- 
vietico». In un'intervista al 
quotidiano belga «Le Soir», Gi. 
"as sifehiede «Quale, sarà. il 
prossimo:paese nella lista del 
l’Urss. e quale altro paése è 
maturo per ricevere un ‘aiuto 
fraterno”?». 


(Continua in 2.a pagina) 


DISORDINI DAVANTI ALLA SEDE DEL CONSIGLIO REGIONALE 


alla forza» 


l'Iran è minacciato dall’Urss a 
causa della sua politica verso 
l’Azerbaigian, il Pakistan per la 
politica del suo regime militare 
e la Jugoslavia per le mire so- 
vietiche sul Mediterraneo, l'ex 
«braccio destro» di Tito ag- 
giunge: «I governi di tutto il 
mondo continuano a cullarsi 
nell’illusione. Il settore militare 
è il solo che funzioni bene in 
Urss» e «l'espansionismo mili- 
tare costituisce l’unica prova 
della vitalità sovietica». 


Gilas fa quindi notare: 
«Quanti credono che la Jugo- 
slavia del dopo-Tito si dissolve- 
rà, resteranno delusi, proprio 
come coloro che credono che 
tutto resterà come prima. Ci 
sono sempre dei cambiamenti 
dopo l’arrivo di un nuovo grup- 
po al potere, e la Jugoslavia 
non sarà un'eccezione. Dei 
cambiamenti sono inevitabili». 


Un momento dei disordini di ieri in 
‘carabinieri tra un gruppo di operai davani 


I] 


piazza Oberda 


candelotti lacrim 
ti al Consiglio regionale. Servizio in eronaca (Italfoto) 


a Trieste 


ogeni laneiati dai 


NUOVI SPIRAGLI APERTI DAL NEO-ELETTO PRESIDENTE IRANIANO 


Bani Sadr abbassa il prezzo 
per il rilascio degli ostaggi 


La riconsegna dell’ex Scià non è più necessaria: ora basta un’«autocritica» degli Usa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TEHERAN — I cinquanta 
americani tenuti in ostaggio 
nell’ambasciata degli Usa a Te- 
heran dal 4 novembre scorso 
potrebbero essere liberati entro 
qualche giorno, in cambio di 
un'«autocritica» da parte degli 
Stati Uniti: lo ha affermato il 
nuovo Presidente iraniano, 
Abulhassan Bani Sadr,.in 
un'intervista al quotidiano 
francese «Le Monde». 
All’inviato di. «Le Monde», 
che gli domandava se avrebbe 


Dopo aver sottolineato che 


atteso la fine di un’inchiesta 


MENTRE GLI ALTRI SCHIERAMENTI POLITICI LANCIANO ORA SEGNALI ORA MINACCE 


Nessuna intesa di massima nella Dc 
che sta per affrontare il congresso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Al congresso in or- 
dine sparso: questo è l’orienta- 
‘mento dei gruppi d.c. nelle ulti- 
me battute che precedono l’as- 
sise nazionale. I tentativi di 
stringere alla ricerca di un ac- 
cordo unitario vuoi sulla linea 
politica vuoi sul nome del nuo- 
vo segretario non hanno sortito 
risultati degni di nota. Si va al 


congresso, pertanto, senza inte- 
se preventive. 
Le previsioni di massima, co- 


| munque, danno per scontato 
che dal congresso uscirà la con- 
ferma del «no al governo col 
Pci». Un «no», però, ammorbi- 
dito dall’inciso coniato dai do- 
rotei: «Allo stato attuale». Lo 
scontro in congresso è facile 
che sia sulla interpretazione da 
dare a questo inciso, e sugli 
organi di partito che avranno il 
potere di stabilire quando e 
come sarà superato lo «stato 
attuale» e si realizzeranno le 
condizioni per un governo di 


solidarietà nazionale. 

Ora, le posizioni di massima 
all’interno del partito di mag- 
gioranza relativa di fronte al 
discorso con i comunisti sono 
tre e si conoscono: c'è quella 
possibilista dell’area Zaccagni- 
ni-Andreotti, ci sono i dorotei 
con un «no oggi ma domani, 
chissà...» E infine la destra 
(fanfaniani — Forze nuove — 
Colombo-Rumor per capirsi) da 
cui arriva un secco «né oggi né 
mai». 


IL SENATORE A VITA AL CENTRO DELLA MANIFESTAZIONE AL «VERDì» DI TRIESTE 


Valiani contro il terrorismo 


vento chirurgico, 


L'attuale situazioni 
diversa da quella e 
mese fa, I pericoli di un nuovo 
aggravamento della situazione 
| internazionale sembrano, alme. 
no per quanto riguarda diretta. 


mente la Jugoslavia e la sua 


sicurezza, sventati. 


Al contrario Belgrado mani- 
festa una grande dinamicità 
sulla scena internazionale. In- 
tanto un alto diplomatico jugo- 
slavo, il vicesegretario agli este- 
ri Milorad Pesic, ha avuto a 
Mosca i primi contatti con i 

. suoi: colleghi sovietici. Il suo 
soggiorno nella capitale sovie- 
tica è previsto fino a venerdì; il 
Che conferma l'intenzione di 
Belgrado di calmare i russi e di 

traprendere le azioni per il 
Superamento dell'attuale crisi. 

Un fatto assai importante — 
SÌ sostiene negli ambienti poli- 
tici di Belgrado — è che la 
Popolazione jugoslava è ormài 
Psicologicamente preparata ai 
8ravi pericoli che incombono 
SU Tito. 


Dusan Pilie 


Il neo senatore a vita Leo Valiani è stato ieri sera al centro della manifestazione al Teatro Verdi con la' quale Trieste, 
recentemente colpita da gravi attentati, ha inteso respingere i tentativi dell’eversione terroristica di turbare il clima di pacifica 


convivenza e di civile e democratico confronto politico e d’innestare anche questa terra di frontiera nella spirale della violenza 
che dilaga nel Paese È (Italfoto) 


|. Gli altri partiti, intanto, 

aspettano il congresso attiva- 
mente, lanciando ora segnali, 
ora velate minacce, insomma 
cercando di spingere, ovvia- 
mente, a seconda delle rispetti- 
ve posizioni, questa o quella 
leva. Così la sinistra socialista, 
per bocca nel numero due del 
partito, Signorile, ha fatto sa- 
pere ieri che «dal congresso de. 
il governo esce comunque poli- 
ticamente in crisi. Cossiga sa 
già che dopo il congresso non 
avrà più la fiducia dei socialisti 
ed anche i repubblicani sem- 
brano orientati a muoversi in 
tal senso. Ma il problema si 
porrà anche sulla dirigenza d.c. 
che dovrà dire cosa vuol fare. 
Una cosa è esclusa — ha detto 
Signorile — che possa tirare le 
cose in lungo, perché, se sarà 
necessario, da parte del Psi po- 
tranno venire anche atti forma- 
lì del Parlamento. 

«Oggi alla De si pone la re- 
sponsabilità di una scelta: il 
suo congresso è centrato. sul 
nodo delle pregiudiziali nei 
confronti del Pci». «Questo sta- 


internazionale sulle accuse 
mosse all’ex Scià e la sua estra- 
dizione per liberare gli ostaggi, 
Bani Sadr ha risposto sorpren- 
dentemente: «I due casi non 
sono collegati. Basterebbe che 
gli Stati Uniti ammettessero le 
loro responsabilità e si impe- 
gnassero a non ingerirsi più nei 
nostri affari»; la liberazione de- 
gli ostaggi potrebbe allora av- 
venire «in qualche giorno». 
L'Iran, ha ‘aggiunto Bani 
Sadr, chiede agli americani 
«un’autocritica, in buona e do- 
vuta forma, per i crimini che 
essi hanno commesso in Iran 
per un quarto di secolo, e il 
riconoscimento del nostro dirit- 
to di ottenere l'estradizione del- 
lo Scià e la restituzione dei suoi 
beni». Si tratta di una distinzio- 
ne importante, perché gli Stati 
Uniti non dovrebbero più con- 
segnare materialmente il mo- 
narca deposto, ma semplice- 
mente riconoscere che gli ira- 
niani hanno ragione di chiedere 
l'estradizione. 

«Bani Sadr ha fatto un’altra 
dichiarazione di grande impor- 
tanza: ha intenzione — ha detto 
— di togliere «nei prossimi gior- 
ni» gli ostaggi dalle mani degli 
studenti islamici, per affidarli 
alla custodia di rappresentanti 
‘ufficiali dello stato iraniano; 
questa iniziativa potrebbe esse- 
re il preludio di una prossima 
liberazione. «È però necessario 
—.ha aggiunto il Presidente 
iraniano — che le mie proposte 
siano approvate dal Consiglio 
della rivoluzione e poi dall’aya- 
tollah Khomeini». 

Per quanto riguarda la situa- 
zione politica iraniana, Bani 
Sadr ha affermato che sono pre- 
visti a breve scadenza, «rimpa- 
sti governativi e mutamenti 
“nella dirigenza della radiotele- 
visione», aggiungendo che egli 
pensa di rivolgersi a personali- 
tà della corrente di sinistra del 
«Fronte nazionale», e in parti- 
colare al figlio dell’ex ministro 


degli esteri Karim Sanjabi, che 
potrebbe essere chiamato allo 
stesso incarico già affidato al 
padre. Infine, il Presidente ha 
| rivelato di aver ordinato recen- 
temente la scarcerazione di 


«300 persone, che aspettavano 
da mesi di sapere di cosa erano 
accusate». 

A Washington le prime rea- 
zioni alle dichiarazioni di Bani 
Sadr sugli ostaggi sono venute 
dal dipartimento di stato, il 
quale, pur definendo «interes- 
sante» quanto detto dal Presi- 
dente iraniano nell’intervista, 
ha esluso che gli Usa possano 
dichiararsi «colpevoli di qual: 


‘ siasi crimine, specificato o non 


specificato». Il dipartimento di 
stato ha comunque ribadito 
che gli Stati Uniti sarebbero 
pronti e ansiosi di discutere le 
divergenze tra le due parti». 
Ieri, intanto, due milioni di 
persone si sono radunate a Te- 
heran, nella piazza Azadi, per 
celebrare il primo anniversario 
della rivoluzione islamica e 
ascoltare un messaggio di Kho- 
meini, contrassegnato da vio- 
lenti attacchi contro gli Stati 
Uniti e dal rifiuto di «ogni do- 
‘minazione, sia che venga dal- 
l'Est, sia che venga dall’Ovest». 
La confusione ha però rag- 
giunto forme talmente perico- 
lose da indurre le autorità a 
sospendere l’annunciata para- 
ta militare: soltanto qualche 
decina di soldati sono potuti 


R. C. 
(Continua in 2.a pagina) 
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Venerdì 
tutti chiusi 
i ristoranti 


to di schizofrenia politica — ha 


proseguito concludendo Signo- 
tile — va superato al più presto 
ed è questo il primo punto sul 
quale ci si deve esprimere in 
positivo». 

Il vice segretario socialista ha 
lanciato anche qualche freccia- 
ta al segretario Craxi, sostenen- 
do che non si debbono aver 
timori di una crisi al buio «per- 
ché crisi al buio significa in 
assenza di interlocutori politici, 
e non è certo questo îl caso». 
Comunque il Psi è ancora spac- 
cato a metà ed è difficile prono- 
sticare la prevalenza della tesì 
di Craxi o di quella di Signorile. 
Giovedì si riunirà la direzione 
la quale, poi, convocherà un 
comitato centrale e forse che da 
tutte queste riunioni uscirà un 
Sonora di linea politica del 

SÌ ; 

Per i comunisti, invece, il «li- 
mite che continua a caratteriz- 
zare il dibattito congressuale 
della Dc riguarda, in effetti, non 
solo la sostanza, gli obiettivi 
concreti cioè di una politica di 
solidarietà; ma riguarda la per- 
manente ambiguità, o meglio 
l'incapacità di andare oltre 
l’idea di un appoggio comuni- 
sta ad un qualche governo di 
cui il Pci non faccia parte». Lo 
ha detto Alessandro Natta, ca- 
pogruppo comunista alla Ca- 
‘Imera. 7 


Alberto. Castagna 


POSSIBILE BOICOTTAGGIO DELLA RET 


Olimpiadi: anche Schmidt 


appoggia la «linea Carter» 


BONN — Se Mosca non compirà «passi, concreti» verso la 
distensione, la Germania federale si allineerà all'iniziativa del 
Presidente americano Carter per quanto riguarda il boicottaggio 


Dal capo del Kgb 


un nuovo «inno» 


alla distensione 


Il discorso tenuto a Gorki 
dove Sakarov è segregato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Nel tentativo di 
riacquistare credibilità sulla 
scena internazionale dopo l’in- 
tervento in Afghanistan, il 
Cremlino cerca în tutti i modi di 
mostrare al mondo la sua «mo- 
derazione» nel rispondere alle 
cc romisure prese dagli Stati 
Uniti e non perde occasione per 
insistere nell’esaltazione della 
sua politica a favore della di- 
stensione. 

L'ultimo inno: alla distensio- 
ne, «minacciata dalla politica 
irresponsabile e pericolosa di 
Washington», viene da Yuri An- 
dropov, capo dei servizi di sicu- 
rezza sovietici e membro a pie- 
no diritto del Politburo del Pcus 
(la vera «stanza dei bottoni» 
del sistema sovietico). 

«L'Unione Sovietica ha un 
approccio responsabile agli af- 
fari internazionali. Noi non ci 
arrenderemo alle provocazioni 
provenienti da oltre oceano. 
Noi, come prima, siamo per la 
distensione» ha detto ierì An- 
dropov in un discorso elettora- 
le a Gorki, la grande città indu- 
striale a quattrocento chilome- 
tri da Mosca, dove venti giorni 
fa è stato confinato d’autorità il 
massimo leader del dissenso, 
Andrei Sakarov. 

Per Andropov — considerato 
da alcuni «cremlinologi» uno 
dei nuovi «uomini forti» del re- 
gime, in un momento in cui 
l'era di Breznev sembra avvici- 
narsi alla fine — la distensione 
significa «il superamento della 
sfiducia e dell’ostilità del perio- 
do della guerra fredda e la 
soluzione dei disaccordi e delle 
dispute con mezzi pacifici, al 
tavolo dei negoziati, e non con 
la forza, non con la minaccia 
delle armi». Un «sì» dunque 
incondizionato alla distensio- 

ne, che però non comporta — e 
su questo punto il capo del 
«Kgb» è stato oggi chiaro — un 
abbandono dell’aiuto fornito 
dall’Urss «ai movimenti anti- 
imperialisti». 

Del resto, non gli avvenimen- 
ti afghani sono, secondo Andro- 
pov, all’originé della presente 
crisi internazionale, causata a 
suo avviso dall’incapacità di 
«certi circoli negli Stati Uniti» 
di prendere atto dei profondi 
mutamenti in corso su tutto il 
pianeta. i 


delle Olimpiadi di Mosca. Il monito, secondo, fonti diplomatiche di 
Bonn, è contenuto in un messaggio che il Cancellliere Schmidt ha 
inviato mercoledì scorso al Presidente sovietico Breznev, messag- 
gio-in cui si esprimono le preoccupazioni della Germania occiden- 
tale per l'allargamento della tensione tra Est e Ovest in seguito 
all'invasione dell’Afghanistan. 

Implicitamente, la solidarietà con gli ‘americani sulla questio- 
ne del boicottaggio delle Olimpiadi era già stata espressa, domeni- 
‘ca, dal ministro degli esteri Genscher; ieri il portavoce del governo 
di Bonn, Boelling, ha ribadito che «questa è la linea del governo 
federale». Nel messaggio inviato a Breznev, Schmidt rileverebbe 
comunque la necessità che il dialogo tra Est e Ovest non. sia 
troncato e confermerebbe l'intenzione di recarsi in visita ufficiale a 
Mosca, quest'anno, come già da tempo previsto. 

Sulla richiesta americana di trasferire le Olimpiadi da Mosca 
sta intanto discutendo a porte chiuse, a Lake Placid, il Comitato 
olimpico internazionale (Cio); ieri, il significato e gli scopi dell’ini- 
‘ziativa sono stati nuovamente Illustrati al Comitato da Robert 
Kane, presidente del comitato olimpico americano. s 

Alcuni delegati presenti a Lake Placid avevano suggerito di 
rinviare qualsiasi decisione sui Giochi e di riparlarne fra un paio di 
mesi, nella speranza che, frattanto, la situazione mondiale cambi 
per il meglio. Tale idea era stata giudicata positivamente da alcuni 
delegati sudamericani ed europei, L'assemblea ha però stabilito di 


(Continua in 2.a pagina) 


nà siete 


giungere a una conclusione entro la fine della seduta, che è 
prevista per la giornata odierna. ) 


aa ME pics aisi bitiitiiiiE iricnin 


«Il mondo è davvero turbo- 
lento, i regimi dittatoriali pro- 
imperialisti crollano e sì fa più 
forte la ripulsa della politica 
neocapitalista. I nuovi paesi 
che solo poco tempo fa erano 
dipendenti dai paesi capitalisti 
scelgono un orientamento s0- 
cialîsta. Questo è il corso della 
storia» ha detto Andropov, che 
è candidato nella circoscrìzio- 
ne di Gorki alle elezioni del 24 
febbraio prossimo, per il rinno- 
vo del Soviet supremo della 
federazione russa. 

«Nel desiderio di portare il 
mondo indietro con la forza ai 
giorni benedetti della domina- 
zione imperialistica», glì Stati 
Uniti hanno intrapreso la via 
del riarmo; di questa politica fa 
parte, per il capo del «Kgb», 
anche «l'interferenza straniera 
provocata da Washington in 
Afghanistan». 


° Pier Antonio Lacqua 
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SI È CONCLUSA LA CONFERENZA SUGLI ORGANI COLLEGIALI 


La democrazia a scuola 
in crisi di stanchezza 


Tre i gruppi di lavoro: nessun documento presentato al ministro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Conferenza su- 
gli organi collegiali della scuola 
si è conclusa stancamente 
come era iniziata. Con proteste 
degli studenti e dei partiti e 
una «excusatio» pubblica del 
ministro. «È vero che la scelta 
degli invitati forse non era az- 
zeccata — ha detto Valitutti — 
che la conferenza è stata fatta 
conuncerto ritardo, ma il mini- 
stro ha tante incombenze. Una 
certa improvvisazione c’è stata, 
ma ciononostante giudico il la- 
voro fatto, abbastanza soddi- 
sfacente». 

Valitutti ha poi annunciato 
che tra due mesi circa si terrà la 
seconda conferenza, quella su- 
gli organi collegiali esterni: di- 
stretto e consiglio scolastico 
provinciale. 

Parlando della stasi della de- 
mocrazia nella scuola, il mini- 
stro ha ricordato la crisi che gli 
organi di partecipazione cono- 
scono in tutta l'Europa occi- 
dentale. «Non siamo i soli a 
soffrire di una situazione di cri- 
si, — ha detto — ed è anche 
giusto che sia così. Noi abbia- 
mo strutture incompatibili con 
la logica degli organi collegia- 
li». Né si deve pensare che risol- 
to questo problema, «si dia so- 
luzione all’intero quadro dei 
problemi educativi». Ci sono 
nodi, quelli dell’'amministrazio- 
ne scolastica, ad esempio, e 
quelli dei contenuti dell’educa- 
zione. 

Un’indicazione precisa al mi- 
nistro sul rinnovamento degli 
organi collegiali, è venuta dal 
Pri, Ethel ‘Serravalle, responsa- 
bile dell’ufficio scuola, ha ricor- 
dato come il rifiuto dei giovani 
a partecipare alle elezioni e alla 
vita degli organi collegiali, non 
sia un fatto nuovo, ma sia emer- 
so già all’apparire di quelli. 
Promuova quindi il ministro 
forme di allargamento a titolo 
sperimentale dei consigli di 
classe con inclusione di tutti i 
genitori e di tutti gli studenti 
senza compiti decisionali ma 
per il recupero del necessario 
confronto tra idee e componen- 
ti diverse. 

«Il Pli — ha detto Savino 
Melillo, responsabile dell’uffi- 
cio scuola — pensa che gli orga- 
ni collegiali siano stati concepi- 
ti come gusci vuoti, che dopo 
aver creato aspettative le han- 
no deluse suscitando proteste e 
malcontento». 

Queste dunque le proposte 
dei liberali: i rappresentanti dei 
genitori e degli alunni nei con- 
sigli di classe potrebbero essere 
eletti nell'assemblea di classe a 
scrutinio segreto. Il consiglio di 
classe, allargato a tutti i genito- 
ri e gli studenti potrebbe riunir- 
si due volte l’anno: ciò non 
costituirebbe assemblearismo. 
Si potrebbe prevedere poi una 
maggiore presenza degli stu- 
denti. 

Il Pli propone inoltre un con- 
fronto tra i partiti al fine di 
pervenire a soluzioni rapide e 
concordate. 

L'ufficio scuola della De ha 
ieri ribadito le sue proposte per 


Caramelle 
dei radicali 
anti-Concordato 


NAPOLI — Una manife- 
stazione contro il Concor- 
dato è stata fatta da un 
gruppo di radicali davanti 
all’ingresso del Duomo di 
Napoli. I manifestanti, dopo 
aver issato cartelli di prote- 


sta, hanno distribuito cara- 
melle ai fedeli che uscivano 
dalla chiesa. 

In un comunicato hanno 
precisato che «la distribu- 
zione gratuita di caramelle 
è stata fatta quale modesto 
e significativo contributo 
dei radicali alle dissestate 
finanze del Vaticano, che ha 
dallo Stato un contributo di 
6000 miliardi». 


una modifica degli organi colle- 
giali. Eccole: assemblee genera- 
li di classe (due nel corso del- 
l’anno), una-per la presentazio- 
ne dello schema del program- 
ma e l’altra per la verifica del- 
l'andamento complessivo della 
classe. Presiedute da un genito- 
re, sono formate da docenti, 
genitori e, nelle secondarie su- 
periori, dagli studenti. Vi può 
‘partecipare il direttore o il pre- 
side della scuola e possono es- 
sere invitati i non docenti. Que- 
ste assemblee non sono in alter- 
nativa alle assemblee di classe 
per singola componente. Consi- 
gli di circolo e di istituto: au- 
mento del numero dei rappre- 
sentanti dei genitori e degli stu- 
denti per avere un rapporto 
paritario con le componenti del 
personale della scuola (diretti- 
vo, docente e non docente). 
Consigli di classe: la votazione 
avviene al termine di discussio- 


ne e votazione. Garanzie per la 
libertà e la segretezza del voto. 

Finiti tutti gli interventi dei 
partiti, tre gruppi di lavoro 
‘avrebbero dovuto mettersi al- 
l’opera per preparare tre docu- 
menti, su modalità, competen- 
ze e funzioni degli organi colle- 
giali, da presentare al ministro 
come suggerimenti e proposte 
per la prossima riforma della 
partecipazione scolastica. Nel 
tardo pomeriggio i componenti 
di due commissioni vagavano 
ancora per il corridoio alla ri- 
cerca di una sala per riunirsi. 

M. R. P. 


EB! uro — Il Consiglio nazio- 
nale delle ricerche non si è mai 
occupato, né ha in progetto di 
occuparsi, di «oggetti volanti 
non identificati» (i cosiddetti 
«Ufo»). Lo ha reso noto un co- 
municato dell’ufficio stampa 
del Cnr a titolo di smentita. 


Mezzo milione 


di soldati alle urne 

ROMA - Mezzo milione di 
militari si recheranno alle 
urne verso la fine di marzo 
per eleggere gli organi del 
sistema di rappresentanza, 
Il ministero della Difesa fis- 
serà in questi giorni la data 
della consultazione. La pro- 
paganda dei candidati ini- 
zierà il 1° marzo. 

Il sistema di rappresen- 
tanza per il personale mili- 
tare dell’Esercito, della Ma- 
rina, dell’Aeronautica, del- 
l'Arma dei Carabinieri e 
della Guardia di finanza è 
articolato in tre organi: 
Consiglio centrale di rap- 
presentanza (Cocer), Consi- 
gli intermedi di rappresen- 
tanza (Coir), Consigli di ba- 
se di rappresentanza 
(Cobar). 

Il Cocer è formato da 63 
rappresentanti degli uffi- 
ciali e aspiranti ufficiali in 
servizio permanente, in fer- 
ma volontari, trattenuti o 
richiamati in servizio; da 
sottufficiali in servizio per- 
‘manente, in ferma volonta- 
ria, in rafferma, trattenuti o 
richiamati in servizio e da 
volontari. Compito del Co- 
cer è quello di formulare 
pareri, proposte e richieste 
sulle condizioni, il tratta- 
mento e la tutela dei mili- 
tari. 


I TRE COSTRUTTORI ACCUSATI DI FALLIMENTO. 


Conflitti tra magistrati 
per il «caso Caltagirone» 


Il p.g. della Corte d'appello ha avocato a sé l'inchiesta 
Dall'estero i fratelli confermano: «Siamo legati alla Dc» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il «caso Caltagiro- 
ne», dopo i colpi di scena e le 
polemiche degli ultimi giorni, è 
ancora lontano da una schiari- 
ta, anche se ora sono state 
gettate le premesse per mettere 
un po’ d’ordine nella sconcer- 
tante vicenda, che ancora una 
volta ha suscitato un vespaio di 
polemiche nell’ambiente giudi- 
ziario romano. 

Mentre i mandati di cattura 
emessi contro i fratelli Gaeta- 
no, Francesco e Camillo C'alta- 
girone dal giudice fallimentare 
sono ancora validi — anche se 
da più parti se ne denuncia la 
loro illegittimità — nella storia 
è intervenuto il procuratore 


generale della corte d’appello 
Pietro Pascalino, che ha avoca- 
to al suo ufficio l'inchiesta sul 
fallimento delle trenta società 
del'gruppo Caltagirone. La de- 
cisione di Pascalino scaturisce 
principalmente dalle ripercus- 
sioni che l’iniziativa dei giudici 
fallimentari ha determinato 
nell’ambiente della Procura 
della Repubblica presso il tri- 
bunale, che sì è sentita scaval- 
care dai magistrati civili. 

A manifestare la protesta per 
questo comportamento è stato 
lo stesso sostituto procuratore 
Maurizio Pierro, che aveva av- 
viato l'indagine sui tre fratelli 
costruttori, indiziandoli del 
reato di bancarotta fraudolen- 


ta. Pierro, in una lettera invia- 
ta ‘ai suoi superiori, parla di 
«usurpazione dei poteri» attri- 
buiti dalla legge al giudice pe- 
nale e annuncia di volersi spo- 
gliare dell’inchiesta. 

Questa situazione, che vede 
contrapposti giudici penali a 
giudici civili, oltre a indurre il 
procuratore generale ad avo- 
care le indagini, ha suggerito al 
procuratore della Repubblica 
Giovanni De Matteo di solleva- 
re un conflitto di competenza 
presso la Suprema corte di cas- 
sazione, la quale dovrebbe dire 
qual è il giudice che aveva il 
potere dì emettere il mandato 
di cattura. 

Il conflitto, tuttavia, sembra 
destinato a non avere seguito, 


AI CALTAGIRONE ANDARONO 243 MILIARDI 


E c'è poi l'Italcasse 
con i «fondi bianchi» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'inchiesta sui «fondi bianchi» dell’Italcasse, nella 
quale — oltre ai massimi dirigenti dell’Istituto — sono coinvolti i 
fratelli Caltagirone, è giunta sulla dirittura finale. In questi giorni 
il sostituto procuratore della Repubblica, Luigi Jerace ha termina- 
to di stendere la sua requisitoria, che ora è all'esame del capo 
dell’ufficio, il dottor Giovanni De Matteo. Tocca a quest’ultimo, 
come responsabile della procura, valutare le istanze del suo 


sostituto e convalidarle o meno. 


Terace — che dopo questo lavoro ha lasciato la procura per 
assumere un altro incarico — chiede il rinvio a giudizio per 
peculato aggravato in tutti e settantanove gli imputati; del gruppo 
fanno parte gli ex dirigenti dell’istituto, come l’ex presidente 
Edoardo Calleri di Sala, l'ex vice direttore generale Tommaso 
Addario, l’ex capo dell’ufficio ragioneria Marcello Dionisi, nonché 
numerosi imprenditori privati, tra cui — come si è detto — i fratelli 
Gaetano, Francesco e Camillo Caltagirone. 

Secondo l'accusa, i dirigenti dell’Italcasse avrebbero concesso 
finanziamenti per centinaia di miliardi di lire senza pretendere dai 
beneficiari valide garanzie. Ad esempio, ai Caltagirone — come è 
noto — furono dati circa 243 miliardi, benché il gruppo si trovasse 
in difficoltà economiche. Lo stesso discorso vale per il prestito di 
12 miliardi concesso nel dicembre del 1976 alla società Immobilia- 
re Roma, nonostante navigasse in pessime acque. 

Secondo le dichiarazioni rese al magistrato dall’ex presidente 
dell’Italcasse Calleri di Sala, nonostante il parere negativo dato 
dagli organi tecnici dell’istituto, il finanziamento venne egualmen; 
te concesso all’Immobiliare Roma su sollecitazione di ambienti 
governativi: si disse in quel momento che era indispensabile 
aiutare la società Immobiliare, che aveva contratto debiti all’este- 
ro per salvaguardare il buon nome del nostro Paese in un 
‘momento assai delicato, avendo il governo richiesto un prestito al 
Fondo monetario internazionale». 


Ss. G. 


în quanto — stando a notizie 
raccolte negli ambienti giudi- 
ziari — l’inchiesta penale sul 
fallimento dei Caltagirone do- 
vrebbe al più presto essere for- 
malizzata, cioè passare nelle 
mani :del'giudice ‘istruttore. A 
riprendere le indagini sarà; il 
giudice Antonio. Alibrandi, il 
quale già da tempo si interessa 
alle vicende dei Caltagirone 
nell’ambito delle indagini sul- 
l’Italcasse, che concesse ai co- 
struttori finanziamenti per cen- 
tinaia di miliardi. 

Poiché è stata l’Italcasse a 
presentare nel giugno scorso 
istanza di fallimento per trenta 
società del gruppo Caltagirone, 
per connessione l'istruttoria 
passerà ad Alibrandi. Questi, 
in base all’articolo 33 del codì- 
ce di procedura penale, potrà 
dichiarare l’incompetenza del 
giudice civile a emettere il man- 
dato di cattura contro gli im- 
prenditori romani e annullare 
il provvedimento. Quindi si ren- 
derà superfluo l’intervento del- 
la Corte di cassazione. 

Gli sviluppi giudiziari dell’in- 
chiesta sul conto dei Caltagiro- 
ne, come si vede, sono comples- 
sie ricchi di sfaccettature. Inol- 
tre vi si innesta un risvolto di 
natura politica. Non è mistero 
per alcuno che i Caltagirone 
sono legati alla Democrazia 
cristiana, in particolare con la 
corfente che fa capo all’on. 
Giulio Andreotti. Gli stessi co- 


struttori, in una dichiarazione’ 


diffusa dall'estero, dove attual- 
mente si trovano, lo hanno con- 
fermato. 

Sergio Geraldini 


IL PICCOLO 


«Stabilità» 


Dalla prima pagina 


perifrasi il ritiro «delle truppe 
straniere dall’Afghanistan», 
ammonendo che ‘questo ritiro 
non potrà però essere imposto 
con ritorsioni o con sanzioni. 
La politica del fatto compiuto, 
ha concluso Minic, deve sparire 
dalle relazioni internazionali. 

Sullo sfondo di queste dichia- 
razioni si colloca un’intensa at- 
tività diplomatica jugoslava. Il 
segretario generale della presi- 
denza del partito, Dragosavac, 
è appena ritornato da Bucarest 
dove si era incontrato con il 
Presidente romeno Ceausescu 
(che gli aveva potuto dare sol- 
tanto informazioni improntate 
a pessimismo) e già altri diri- 
genti si preparano ad altri 
viaggi: il capo del governo fe- 
derale Djuranovic a Berlino 
Est, il segretario della lega per 
gli affari internazionali Grlic- 
kov a Bonn, mentre il vicemini- 
stro degli esteri Pesic è già 
andato a Mosca. 

Pesic era stato tre settimane 
or sono in Romania, nella sua 
qualità di specialista dei pro- 
blemi balcanici, che saranno al 
centro dei suoi colloqui al 
Cremlino. E’ lecito ritenere che 
anche la recente visita a Buca- 
rest del ministro degli esteri 
sovietico Gromiko offrirà mate- 
ria di conversazione, perché 
appare sempre più evidente 
che quella visita ha segnato 
l’inizio di un nuovo capitolo 
nell’atteggiamento sovietico 
verso la penisola balcanica. 

EP. 


Bani Sadr 
sfilare davanti al palco delle 
autorità, invaso dalla gente. 
Sotto la pressione della folla 
una tribuna è crollata, ferendo 
in modo non grave una sessan- 
tina di persone, mentre un car- 
ro armato dell’esercito, che do- 
veva prendere parte alla sfilata, 
ha investito un gruppo di per- 
sone, uccidendone tre e feren- 
done alcune altre. 

Nella tribuna ufficiale aveva- 
no preso posto il Presidente 
Bani Sadr, il capo dell’«Olp» 
Yasser Arafat e le principali 
cariche civili e religiose del 
Paese. Assente l’ayatollah 
Khomeini, trattenuto dai medi- 
ci in ospedale per disturbi al 
cuore: il leader della rivoluzio- 
ne ha inviato però il messaggio 
cui si è accennato, che è stato 
letto alla folla dal figlio. 

Nelle strade circostanti la 
piazza, è rimasta ammassata 
una quantità enorme di mezzi 
militari che dovevano servire 
alla sfilata: carri armati «Chief- 
tain» di fabbricazione britanni- 
ca, mezzi blindati leggeri, auto- 
mezzi, cannoni di vario calibro. 

R. C. 


Forse in visita a Roma 


l'iraniano Ghotbzadeh 


ROMA — Il ministro degli 
esteri itaniano, Ghotbzadeh, ef- 
fettuerebbe una visita a Roma, 
per colloqui con i governanti 
italiani, entro questa settima- 
na, forse già domani sera. Con- 
‘ferme a questa ipotesi, circola- 
ta negli ambienti diplomatici, 


La droga a Trieste 
e il caso Fioroni 


MATERA — E’ durato dieci 
ore l'interrogatorio di Fioroni, 
ieri a Matera. Subito dopo il 
magistrato, dott. Staffa, è par- 
tito in automobile dal carcere 
materano. Interpellato da al- 
cuni giornalisti prima di parti- 
re, il magistrato ha affermato 
di essere soddisfatto del lungo 
colloquio. Ha dichiarato inol- 
tre che l’incontro gli ha con- 
sentito importanti riscontri 
con le indagini che attualmen- 
te sta svolgendo a Trieste sul 
traffico clandestino di armi e 
di droga e con gli elementi del 
«memoriale » Fioroni. 

L’avv. Gentili si è intratte- 
nuto con il suo assistito qual- 
che minuto in più, dopo la fine 
dell’interrogatorio. All’uscita 
dal carcere, il difensore di Fio- 
roni ha comunicato ai giornali- 
sti radunati nell'albergo «Pre- 
sident» di essere occupato e di 
non avere comunicazioni da 
fare. 


PER LE BATTUTE 


«PESANTI» AL FESTIVAL DI SANREMO 


Il Vaticano contro Benigni 


Il comico-presentatore: «Qui non si può neanche Scherzare» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Al festival di Sanre- 
mo ognuno recitava sabato se- 
ra la sua parte. C'era il cantau- 
tore nel ruolo dell’impegnato, il 
complesso rock in quello dei 
giovani sbandati, il cantante 
timido e pulito che con la cra- 
vatta sussurrava frasi all'inna- 
morata. E poi c'era Roberto 
Benigni nella parte di Roberto 
Benigni. Ma la sua parte si è 
rivelata troppo realistica. Così 
hanno sentenziato molti tele- 
spettatori. 

Benigni nel suo modo scon- 
clusionato ie personale, nella 
parte trasognata che tutti co- 
noscono. Tra le tante cose ha 
chiamato anche «Dalla Chieso- 
na» il noto generale e «Wojty- 
laccio» il Papa. E proprio su 
queste espressioni si sono solle- 
vate le coscienze. I telefoni del- 
la Rai hanno cominciato /a 
squillare già durante la tra- 
ssmissione, e i censori parlavano 
di «frasi indelicate» che a loro 
avviso offendevano il comune 
senso del rispetto. Le voci si 
sono poi trasformate in un coro 
e il coro in un boato. Mamme, 
nonne, zie, cugini e testimoni di 
nozze si sono sentiti feriti da 
tanta scurrilità, e hanno intasa- 
to in uno slancio unanime le 
linee telefoniche della Rai e dei 
giornali 


A questo punto si è messo in 
moto il meccanismo della 
stampa. «Un Benigni di trop- 
po», ha sentenziato qualcuno; 
«Le follie di Benigni», gli ha 
fatto eco tal altro. Elo scandalo 
ha avuto regolare battesimo. 
Ma di quel «Wojtylaccio», la 
Santa sede che dice?, Si è chie- 
sto angosciato qualche italia- 
no. E la stampa in risposta: «I 
vaticanologi sono sicuri che 
sull’episodio calerà il silenzio, 
non varrebbe la pena di rispon- 
dere a un fatto così volgare». 

Male facevano i vaticanologi. 
Ieri, infatti, una nota dell’«Os- 
servatore Romano», puntuale 
ammonisce: «Le proteste dei 
telespettatori non si sono esau- 
rite nelle telefonate alla Rai. 
Continuano nelle coscienze di 
coloro che non possono e non 
accettano di mescolare il sacro 
al profano neppure per scher- 
zo». Il corsivo è arricchito da 
un'analisi: «In questi ultimi 
tempi pare emergere, con astu- 
zia e forza, un piano strategico 
per contenere e contrastare il 
recupero dei valori religiosi». 
Che le piste di questa strategia 
passino per Sanremo? E c’era 
chi credeva che fosse soltanto 
un festival moribondo. - 

Alla presa di posizione del 
Vaticano se ne è aggiunta ieri 
un’altra di'alcuni parlamentari 


d.c., Portatadino, Garocchio, 
Sanese, De Petro, Quarenghi e 
Caravita hanno scritto una let- 
tera al ministro delle Poste Vit- 
torino Uolombo in cui si legge: 
«Non possiamo accettare che 
sia propinata per ’cultura’ 
quello che non parla al cuore 
dell’uomo, ma lo umilia o lo 
avvilisce. 

«Esprimiamo — continua la 
lettera — il disagio e la disap- 
provazione di chi vede proposti 
contenuti e giudizi sul ministe- 
ro degli Interni, sul Papa, sulle 
forze dell'ordine, sulle istituzio- 
ni dello stato, che nulla hanno 
di culturale, di positivo e che di 
fatto riducono l’ente pubblico 
al livello della goliardia più 
squallida». 


Dove sarà andato a nascon- 


dersi e che cos apenserà Beni- 
gni di tutto questo putiferio? 
‘Benigni è a casa sua, in Tosca- 
na, e di lì ha detto: «Sono avvi- 
lito. Mi sento una tale malinco- 
nia addosso che non ho neppu- 
re voglia di rispondere a chi ha 
scambiato la tenerezza di certe 
battute per goliardia e basta. E* 
possibile che in quest’Italia 
non si può cercare un momento 
di sdrammatizzare î problemi, 
che subito scattano le preoccu- 
pazioni e le solite accuse dei 
‘moralisti?». 
M. Regina Perissinotto 


Il 


con precipitazioni sporadiche. 


valori massimi. 


deboli o moderati. 
Mari: da poco mossi a mossi. 


Alghero 9, 14; Cagliari 9, 16. 


‘Una perturbazione di debole inten- 
sità sta attraversando l'Italia. Sulle 
regioni settentrionali la pressione at- 
mosferica va aumentando rapidamen- 
te. Tempo previsto: sulle regioni set- 
tentrionali, su quelle centrali tirreni- 
che, sulla Sardegna in prevalenza po- 
co nuvoloso. Sulle altre regioni nuvo- 
losità irregolare localmente intensa 


Temperatura: in lieve diminuzione i 
valori minimi. In lieve aumento al 
Nord, al Centro e sulla Sardegna i 


Venti: in prevalenza da Nord-Est 


‘Temperature minime e massime di ieri; Trieste 7, 11; Venezia 5, 
Verona 3, 8; Bolzano --1, 14; Milano 3, 6; Torino 2, 12; Cuneo 4, 
Genova 10, 18; Bologna 3, 6; Firenze 7, 15; Pisa 6, 16; Ancona 5, 6; 
Perugia 6, 10; Pescara 5, 11; L'Aquila 4, 11; Roma Urbe 5, 15; Roma 
Fiumicino 7, 15; Campobasso 3; 6; Bari 7, 13; Napoli 5, 15; Potenza 4,7; 
Reggio Calabria 9, 16; Messina 11, 15; Palermo 13, 15; Catania 7, 17; 


che farà 


di Belgrado 


non se ne sono avute, anche 
perché finora nessuna richie- 
sta in tal senso è giunta alle 
autorità italiane; ma si ha 
motivo di credere che Ghotbza- 
deh, che oggi arriva ad Atene, 
abbia intenzione di visitare al- 
tre capitali europee, tra cui 
appunto Roma. 


i eni 


«Distinguo» sull’Afghanistan 


Varsavia «non è lieta» 


dell'intervento russo 


VARSAVIA — Il vicemini- 
stro polacco degli esteri, Ma- 
rian Dobrosielski, parlando 
della situazione in Afghani- 
stan, ha dichiarato che «ogni 
intervento militare, qualun- 
que esso sia, è deplorevole, 
anche se è talvolta necessa- 
rio». Dobrosielski ha fatto tale 
dichiarazione nel corso di una 
conferenza stampa, alla quale 
hanno partecipato giornalisti 
occidentali, giunti a Varsavia 
in occasione dello svolgimento 
dell'ottavo congresso del par- 
tito operaio unificato di Po- 
Jonia. 

Il viceministro — che è 
anche direttore dell’«Istituto 
polacco per gli affari interna- 
zionali» — ha aggiunto che la 
decisione sovietica (per l’inter- 
vento in Afghanistan, n.d.r.) 
non è stata facile» e che «la 
Polonia non è lieta di questa 
situazione». 


Intesa 


«Noi siamo convinti — ha 
proseguito — dell'esistenza di 
‘una politica di solidarietà, non 
abbiamo timore di affrontare 
prove di responsabilità, l’oppo- 
sizione non è per noi né una 
vocazione. né una scelta, ma 
una nostra partecipazione ad 
un governo di solidarietà e di 
emergenza, cosa possibile solo 
a condizioni ben precise: sulla 
base di un programma serio e 
puntuale di rinnovamento, di 
una rappresentanza adeguata 
alla funzione e alla forza del 
nostro partito, di una struttura 
e di un indirizzo che facciano 
finalmente del governo un or- 
ganismo unitario». 

Rivolgendosi ai socialisti, 
Natta ha affermato che «un im- 
pegno della sinistra» non può 
avere di mira oggi semplice- 
‘mente un rattoppo o un tampo- 
namento alle falle più vistose». 
Natta, cioè, ripete quello che ha 
detto l’altro ieri Berlinguer. So- 
cialdemocratici e liberali han- 
no preso lo spunto dal discorso 
pronunciato dal segretario co- 
munista per ammonire la Dc a 
non farsi illusioni, e cioè che 
all'ipotesi del governo con il Pci 
non ci sono subordinate o vie di 
mezzo. Il senatore Averardi del 
Psdi ha ripetuto ieri sera che se 
la sinistra socialista vuole apri- 
te una crisi al buio l’obiettivo 
potrebbero essere o le elezioni 
politiche anticipate o una lun- 
ga crisi di governo che porte- 
rebbe al rinvio, delle ammini- 
‘strative di primavera. 

«Noi diciamo chiaro e tondo 
che le elezioni regionali si fa- 
ranno e che governi-ponte o di 
tregua non possono portare al- 
la violazione del dettato costi- 
tuzionale». 

‘Anche Bozzi ha insistito sul- 
l'aut-aut di Berlinguer, che è 
giustificato «dall’atteggiamen- 
to rinunciatario della Dc». E° 
assai probabile — ha detto Boz- 
zi — che il congresso Dc non 
pagherà interamente il prezzo 
richiesto dal Pci ma gli darà un 
grosso acconto rinviando il sal- 
do a tempi brevi. Il parlare che 
si fa di un governo-ponte con 
l’estromissione politica del 
Psdi e del Pli secondo Bozzi ha 
il significato di una prefigura- 
zione mezzadrile tra Dc e Pci. 

Il repubblicano Mammi è 
naturalmente di idee diverse, 
«Dopo il congresso De, ha det- 
to, vedremo chi vorrà assumer- 
si la responsabilità di lasciar 
marciare i problemi rifiutando- 
si al confronto», 


A. C. 


Guardia di finanza: 
il‘generale Giannini 


assume il comando 


ROMA - Si è svolta ieri a 
‘Roma, nella caserma «Piave», 
la cerimonia per l'assunzione 
del comando della Guardia di 
finanza da parte del generale di 
corpo d’armata Orazio Gian- 
nini. 

Dopo aver reso omaggio alla 
bandiera, il generale Giannini 
ha passato in rassegna un reg- 
gimento di formazione ed ha 
pronunciato una breve allocu- 
zione. Successivamente, ha de- 
posto una corona d'alloro al 
Sacrario dei Caduti del corpo e 
si è recato all’Altare della 
Patria per rendere omaggio al 
sacello del Milite ignoto. 


Motopesca 
sequestrato 


dai maltesi 


RAGUSA - Un piccolo moto- 
peschereccio - il «Madonna del 
Golfo», di 34 tonnellate di staz- 
za, di proprietà di una coopera- 
tiva di pescatori di Donnaluca- 
ta, un piccolo centro marinaro 
della provincia di Ragusa - è 
stato sequestrato da una moto- 
vedetta maltese: Sul battello si 
trovavano cinque pescatori, 
tutti di Donnalucata. 


Terrorismo: 


controlli a Roma 


ROMA — Tre vaste zone di 
Roma sono state controllate da 
polizia e carabinieri nell’ambi- 
to di un'operazione congiunta 
attuata con finalità antiterrori- 
stiche, Dalle 6 di ieri mattina 
fino alle 11 la zona compresa 
tra Piazzale degli Eroi e Piazza- 
le delle Medaglie d’Oro, l’intero 
quartiere Prati e quello delle 
Vittorie sono. stati setacciati 
con posti di blocco fissi e volan- 
ti e da personale armato e mu- 
nito di giubbotti antiproiettile. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30— 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 —- MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel. 72597-41090 — UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 4l, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 —- MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 -— ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 - BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 — ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 - NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 — SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
8841, 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 

Dopo tale, orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi, I servizi di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funzionano esclusi- 
vamente per la rete urbana di 
Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l’importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimbotso di lire 600 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette, 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol 
tanto quelle strettamente ine. 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
cassette debbono essere invia- 
te per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo10 parole a cui va ag- 
giunto il 14 per cento di IVA). 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CE Lire 250 per parola 


A.PARCHETTI raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni, posa pla- 
stica, moquettes, Gaspari 
"155868 724092 Gambini 27/A. 

1618 CC 

PITTORE pitturazione apparta- 

menti coloriture olio tappezzie- 


re carta da parati. Tel. 419158. 
570 CC 
PITTORE esegue restauri appar. 
tamenti stanze tappezzate carta 
50,000. Telefonare 793616. 


1644 CC- 
PITTORE camere appartamenti‘ 


‘applicazione carta patati libero 
subito modico. Tel. 52034... 
1523 CC 
SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia montoni 
pelle stivali borsette ecc.. Giulia 
13, 795855. 1636 CC 
VOLETE sgomberare l’apparta- 
mento cantina soffitta ‘problemi 
sgombero. Telefonare 68648: 
812277. 576 CC 


Martedì, 


GELATI vero specialista produ- 
zione gelati e semifreddi con 
macchine automatiche disposto 
trasferirsi anche con famiglia. 
Ottime condizioni cercasi. Tele- 
fonare Milano 02/273679. 172D 

MECCANICO specializzato, mili- 
tesente, cerca Concessionaria. 
Telefonare 763488. 7/2D 

OPERAIO capace consegna e 
montaggio mobili pres. Maovaz 
46. 1648 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
E Lire 250 per parola 


UNIVERSITARIO medicina cer- 
ca stanza ammobiliata zona 


centro. Tel, 0432/46742. 1642 E 
ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola 


A.A. ENCIP: stenodattilografia, 
contabilità, paghe e contributi, 
libri Iva, operatori Ibm, pro- 
grammatori, perforazione sche- 
de, taglio cucito, estetiste, mas- 
saggiatrici, manipedicure, gin- 
nastica estetica. Orario di segre- 
teria: 9-12.30 e 16-20. ENCIP via 
Mazzini 32 telefono 68846. 13/2 G 

CORSO di taglio Cozzi modelli su 
misura. Telefonare 751625. 

1060 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


AFFITTASI a dirigente referen- 
ziato appartamento ammobilia- 
to centralissimo lussuoso 70 mq 
ascensore riscaldamento stanza 
2- letti pranzo cucina bagno 
completo di biancheria. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n 14 
E 34100 Trieste. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


APPARTAMENTINO con bagno 
affitto cercasi per signora sola. 
Tel..567988 Trieste. 1377L 

CERCASI in affitto appartamen- 
“to 3-4 stanze, cucina, doppi ser- 

. Telefonare 13.30-15 al 
745597. 1549L 

CERCASI affitto per ufficio stan- 
za o appartamento. Scrivere a 
‘Publikompass cassetta n 11 E 
34100 Trieste. 5561 


VENDITE D'OCCASIONE 
LM Lire 300 per parola 


VENDO nuova caldaia acciaio 
presurizzata, gasolio, nafta, gas; 
cal. 150.000 sconto 50%. Tel. 
741997. Sa IM 


ACQUISTI D'OGGASIONE 
N Lire 300 per pai ) 


A.ANTIQUARIO via Cadorna 13 
acquista sempre quadri tappeti 
porcellane oggetti antichi e li- 
berty intere giacenze ereditarie. 
Telefonare 760715. ——1417N 

A.LIBRI vecchi di ogni argomen- 
to acquistansi prontamente. Te- 
lefonare 68525, feriali, orario 
d'ufficio. 1528N 

AL Canton via Matteotti 3 acqui- 
stiamo soprammobili quadri li- 
bri tappeti. Telefonare 794242- 
796856. _ 1211N 

CIANFRUSAGLIE vecchie ogget- 
tini antichi, posate, cavatappi, 
ottoni, bronzetti, bilance, por- 
cellane, giocattoli, cartoline, li- 
bri, curiosità, bigiotterie, bian- 
cheria, compero supervalutan- 
do. TELEFONARE 793972 ABI- 
TAZIONE 941093. 1490N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


A:A. ACQUISTO mobili tutti stili, 
quadri, orologi, sgombero ap- 
partamenti. Tel. 68808-763758. 

1571 NN 

A. ACQUISTIAMO quadri so- 

Pisoni pianoforti mobili 
utti stili sgombero apparta- 
menti. Tel. 30258. 1628 NN 

ACQUISTIAMO mobilia vecchia, 
cose vecchie, soprammobili, 
chincaglierie, rimanenze eredi- 
tarie. Tel. 31037-742669.1472 NN 

ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi. Tel. 31500-942196. 

1651 NN 


COMMERCIALI 
(e) Lire 300 per parola 


A. ABBONDANTISSIME altissi- 
me quotazioni acquistiamo oro, 
argento. Realizzerete PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET, via Roma 20. 1467 O 

ACQUISTANSI ORO, argento; 
‘disimpegno polizze. CORSY 
ITALIA 28, primo piano. 1113 O 

DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorti ; il «par- 
co-elettrodomi » completo 
con modicissima- rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam: 
bialii né scadenza. Universaltec- 
nieai corso Saba 18, immensa 

\mifostra elettrodomestici. 

050000 O 

OREFICERIA «Liberty» acqui- 
sta ro. Divi gioielli e cari, 
gi.antichi, Via Malcanton n 

1steli31641, 1382 O. 


sora 
DARWIL acquista ORO 
‘anche rottami pagando a lire 10.350 
al gr. secondo titolo. Massima se- 


rietà disimpegno. polizze. Trieste 
piazza S. Antonio Nuovo 4, Il piano 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 300 per parola 


12 febbraio 1980 
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CONCESSIONARIA Renault, F. 
Zagaria, mostra veicoli usati, 
p.zza Sansovino 2, tel. 725390, 

> vendonsi usati tutte marche, ot- 
time condizioni, massima ratea- 
lizzazione 40 mesi senza cambia- 
li. 8/2 Q 

LADA Niva 4x4 il prestigioso fuo- 
ristrada in vendita a Trieste 
presso Autosalone Fiegl, strada 
di Fiume 19, tel. 766880. 1537 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


NEGOZIO abbigliamento bene 
avviato Ronchi dei Legionari, 
cedesi. Tel. 0481/72143 ore 13-14. 

050045: R 

PRESTITI disponibili per dipen- 
denti parastatali, aziendali, re- 
stituzione 60 mesi. Brokers, Tre- 
viso. Tel. 55597 Trieste 784087. 

1461 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A. AUTOPOSTEGGI centrali in 
autorimessa nuova vendonsi. 
Tel. 775735. 5343 


AGENZIA CASA MIA vende cen. 
tralissimo lussuoso doppi servi- 
zi poggiolo complessivi 180 mq. 
Giulia 13, 794286 1594 S 

AGENZIA CASA MIA vende villa 
varie zone anche Monfalcone e 
Costiera.Giulia' 13,794286. 

1594 S 

APPARTAMENTO in casetta 
UNIVERSITA’ stanza, stanzet- 
ta, cucina, bagno, riscaldamen- 
to, giardino, vende Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro .10, tel. 
61712. 1575 S 

APPARTAMENTO mq 125 quat- 
tro stanze con riscaldamento II 
piano vendesi libero 1, 
30.000.000, VIA VALDIRIVO. 
Tel. 793090. 1640 S 


BOSCHETTO Immobiliare vende 
Prosecco villa al grezzo, appar- 
tamento mq 200, mansarda mq 
100, garage, terrazzi, taverna, 
150 milioni. 55491. 1646 S 

BOSCHETTO Immobiliare vende 
appartamentini prossima con- 
segna, residence, Campi Elisi. 
Piscina. Mutui approvati, 59491. 

1646 S 

BOSCHETTO Immobiliare vende 
via Crispi mq 160 III piano:5 
stanze, ascensore, riscaldamen- 
to autonomo, adatto ambulato- 
rio, ufficio; 55491. 16468 

BOSCHETTO Immobiliare vende 
via Commerciale .alta, salone, 3 
stanze, 2 servizi, garage, giardi- 
no, 75 milioni. 55491. 1646 S 

CASA centro Opicina da ristrut- 
turare me 1500 vendesi Attimm 
mattino. Tel. 64216. 1481 S 

CENTRALISSIMI adatti ambula- 
tori-uffici vendonsi apparta- 
menti 110 mq prontingresso in 
casa signorile recente. Tel. 
766676. 192 S 

ICERCASI per acquisto contanti 

, appartamento 60-80 mq. zona 
‘Giardino, pupblieo-Tribunale. 

1OTElIT559915 (i ci «Vego9 S 

CERCASI appartameito daepal 
to perdovestimenio o-lblarso ra 
restaurare. Tel..64216, Brin 


CERCHI una!tis@Mnofl gina 
alla cieca. I problema della 
si risolvono a SPA@IO 
via Valdirivo 24, tel. 6 È 


ul 

A, 

1 108 
CERCO in acquisto appartamen- 
to 3 stanze moderno anche oc- 
cupato. Roiano o S. Giovanni. 
"794286. 1594 S 
GRADO cercasi urgentemente 
appartamento, pagamento con- 
tanti. Tel. 040/823919 DOME 

1 


gio. 

ININTERMEDIARI acquisterei 
contanti appartamentino  mo- 
derno libero durante l’anno. Te- 
lefonare 52131. 1125 S 

MONFALCONE compero. affitto 
miniappartamento donna sola; 
"Tel. 42371. 1 13! 

MONFALCONE ‘AGENZIA’ ‘AL- 
FA: cerca appartamento. 0avil 
letta anche rustico. per, cliente 
straniero. Pagamento per con- 
tanti, 41807. 143 S 

MONFALCONE vendesi apparta- 
menti in palazzina con giardino. 
e negozi d'affari. Rivolgersi Im- 
presa Jacumin ore ufficio, tel. 
‘15130. 0 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende periferia Gradisca 
villa 3 letto soggiorno doppi ser- 
vizi cantina garage giardino 56 
milioni. 41807. 143 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende ultimo piano 3 letto' 
42 milioni. 41807. 143 S 

S., GIACOMO 4 stanze, qugina, 
bagno, autoriscaldamento, vuo- 
to, vende Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10;4e1619712. 


È 15759 S 
STADIO parae rimo ingresso, 
3 statizé) Cucina, bagno, 2 pog- 


‘gioli; garage, ORLO proprio, 

| «yende Immobiliare CIVICA, via 
'S. Lazzaro 10, tel. 61712. 1575 S 

TRIBUNALE anche uso ufficio, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, 2 poggioli, centralnafta, 
ascensore, vende Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1575 S 

VENDESI casetta con corte bifa- 
miliare S. Dorligo. Tel. IZSEDO 

14; 


ZONA via Conti, appartamento 
IV piano camera grande, came: 
retta, cucina, bagno, poggiolo 
molto soleggiato con vista am- 

ia vendesiL. 26 milioni. ‘Tel. 
‘93090, 16408 

16.000.000 Rossetti camera cucina 

DAENO poggiolo recente vendesi. 
ttato minimo contanti 7 mi- 
lioni. Tel. 766676. 19-28 

18.500.000 Settefontane vendesi 
affittato miniappartamento re- 
cente minimo contanti 
8.500,000. Tel. 766676. 19-2 S 

55.000.000 piazza Stazione vende: 
si*appartamento libero da re- 
staurare adatto uffici 190 mq 


IMPIEGO E LAVORO. 


Offerte 
D Lire 300 per parola 
A.A.A. ORGANIZZAZIONE com- 


merciale operante in Trieste 
Gorizia assume elementi cultu- 
ralmente preparati con ‘auto 
propria. Offresi retribuzioni ele- 
vate, fisso mensile, rimborso 
spese possibilità carriera, Rivol- 
gersi rag. Boato viale D’Annun- 
zio 4 Trieste ore 8.30-1 10008 = 


A.A.A, TRIESTE Gorizia per con- 
tinua crescente installazione 
computers, cerchiamo amboses- 
si da addestrare come program- 
‘matori Ibm, breve training sera- 
le o festivo in luogo. Possibilità 


‘stipendi per i più qualificati 600- 
‘700.000 mensili. Telefonare 049/ 
38913. PD44D 


A TRIESTE Gorizia selezioniamo 
ambosessi da istruire in settori 
Iva paghe contributi e contabili- 
tà HE d’ufficio. Possibilità 
stipendi lire 450-500.000 mensili 
peri più capaci. Telefonare 049/ 
662211. PD 44D 

A. ASSUME dancing Paradiso 
barman e banconiere-a pratici 
lavoro bisettimanale. Tel. 
813259-812391 mattinata. 1671 D 

CERCASI personale assistenza 
anziani. Telefonare dalle 17 alle 
18 al 31030. 1485 D 

CERCASI commessa-o conoscen- 
za serbo-croato esperienza ten- 
daggi. Abbigliamento Manzi 
corso Italia. 1550 D 

DIRIGENTE tecnico turistico 
cercasi. Telefonare SUOLI 3 


DITTA multinazionale svedese 
cerca personale maschile- 
femminile anche primo impiego 
per le province Trieste Gorizia 
Udine presentarsi Electrolux 
Spa via degli Arcadi 4/T Gorizia 
lunedì e martedì dalle 9-12, 16- 
19. 109D 


CERCASI produttore part-time 
per agenzia pubblicitaria in Go- 
rizia. Interessanti provvigioni. 
Tel. 0481-5546 ore pasti. 106 P 


AUTO, MOTO, CICLI 


Q Lire 300 per parola 


A.A.A.A. ALLA nuova concessio- 
naria Ford potrete acquistare 
con sicurezza una vettura usata 
perché:c'è la garanzia A-1. Vasto 
assortimento di tutte le marche. 
Condizioni speciali di pagamen- 
to e permute usato per usato. 
Non telefonate, ma venite a ve- 
derle. Per informazioni chiedete 
del signor Pertosi; Trieste, via 
Caboto 24. 10/2 Si 

A. AUTODEMOLITORE valuta ì 
massimo auti da demolire. Tel. 
821378-727978. 1531 Q 

A. DUPLICA viale Ippodromo 2, 
Ascona familiare vendesi, 7/2 Q 

A. DUPLICA viale Ippodromo 2, 
Ford Capri vendesi. 72Q 

A. DUPLICA viale Ippodromo 2, 

| Opel Kadett vendesi. "2 Q 

A. DUPLICA viale Ippodromo 2, 
‘Renault 15 vendesi. 2:Q 

A. DUPLICA viale Ippodromo 2, 
Simca 1100 familiare VEDE a 

A. DUPLICA viale Ippodromo 2, 
Simca furgone Canguro vende- 


si. W2Q 
A. DUPLICA viale Ippodromo 2, 


Skoda 1100 vendesi. 72Q 
A. DUPLICA viale Ippodromo 2, 
Simca 1501 vendesi, 72 Q 


A. VENDO 130 Fiat automatica 
#71, 80.000 km, 1.500.000. Tel. 
826084. 150 Q 

A. VENDO Mercedes 200 B ‘71, 
‘motore nuovo, 3.500.000. Tel. 
826084. 150 Q 

AUTOROTOR Concessionaria 
Opel, Bedford, Saab, Mazda, 
viale Sanzio 11, tel. 51400 vende 
furgone Fiat 850 ’74, furgone 
Fiat 850 73 tetto rialzato. Facili- 
tazioni pagamento. 1637 Q 


ascensore. Tel. 766676. 19-22 S 
DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola 


ABITI carnevale domini lussuo- 
sissimi vendo adulti. Tel. 750249 
‘orario negozi. 1398 V 

ESPERTO equo, canone offresi 
consulenze misurazioni verifi 
che contratti. Telefonare 
209057. 465 V 


ANIMALI 
wW Lire 300 per parola 
VENDO boxer femmina due mesi 


fulvo pedigrée. Tel. 825764. 
a 1641.W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
zZ Lire 300 per parola 


ADRIA roulotte complete razio- 
nali e costano poco. Concessio- 
nario Nauticaravan Muggia. 
Tel. 271256. 1206 Z 

CENTRO vacanze Opicina, Na- 
zionale 119, tel. 212626 vende: 
roulottes usate varie. misure, 
Autocaravan Ford usato posti 5, 
‘campers VW Westfalia duori p 


usati. 

GLENDALE Motorcaravan ingle- 
se completo a prezzi veramente 
contenuti. Concessionario Nau- 
ticaravan, Muggia, tel. 271256. 

1206 Z 


GOZZO 9 metri, motore 30 hp, 


Diesel, 2 cabine, wc, vendo 
3.000.000. Visibile Villaggio deli 


Pescatore. Telefonare 040; . 


729256 ORE UFFICIO. 1569 r4 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


VENDESI negozio pelletteria av- 
viatissimo zona Borgo Teresia- 
no. Scrivere alla Publikompass 
cassetta n. 18-E 34100 on E 


Martedì, 12 febbraio 1980 


La nostra civiltà 


N AMICO assai caro, che 
oltre alla finezza dello 
stile ha la fortuna di aver 
accumulato una grande cono- 
scenza del mondo, ha voluto 
porre a me alcune sue medita- 
zioni sui problemi della lingua 
e della cultura, secondo una 
linea di discussioni mai inter- 
rotte fra noi due sui rapporti 
tra confinari che provengono 
da radici diverse. 

L’amico mi scrive: «Vorrei 
ampliare una considerazione, 
troppo complessa per esser 
detta a voce, ma che mi viene 
suggerita dalla tua frequente 
osservazione sugli slavi (Eni 
e sloveni): «Ecco, loro cono- 
scono la nostra lingua e appro- 
fondiscono la nostra cultura; 
non noi la loro». Argomento 
con il quale mi hai portato a 
rifletttere ripetutamente, ed 
ecco che, da te stimolato, mi 
permetto di porre alla tua at- 
tenzione le mie riflessioni. 

«Quest’atteggiamento del 
triestino, che può parere oggi 
protervo e presuntuoso, è il 
frutto della storia. Non furono 
né protervi né presuntuosi 
Giani Stuparich (che però ave- 
va studiato il ceco), né Silvio 
Benco, né Umberto Saba, né 
altri concittadini nostri i quali 
erano. aperti alla condizione 
degli slavi nel nostro territorio 
(“slavi”, cioè sloveni sul Carso 
più croati in Istria). Il concetto 
che mi azzardo sottoporti è il 
seguente: nello studio delle 
lingue non vige la clausola di 
reciprocità, ma quella della 
Nazione più favorita. Al tem- 
po di Caterina. II e di Federico 
il Grande tutti ragionavano, 
pensavano e amavano in fran- 
cese, senza esigere reciprocità 
di trattamento e senza ascrive- 
Te questa lacuna a rozzezza 
mentale. Il russo studiava e 
S'eprimeva in francese anche 
nell’Ottocento, senza preten- 
dere che francesi non protetVi 
€ non presuntuosi”stàdizssero 
il TUSso. «E “al ‘gran Turco, 
Parlighe;in-venessiàn»/ diceva 
timodoge al stibl'artibasciatore 
DE SDIme Porta. Per- 
©hefs Rerché..J'italiano (nella 
Str? variangesdi Venezia) dimo- 
SUFAVIOANO Ta un maggiore fa- 
coltàaggregante, linguistica e 
culturale, che non il turco. 

«Il motivo per il quale tanti 
slavi hanno studiato l’italiano 
fu il maggiore potere aggre- 
gante (quella volta) della no- 
stra lingua: porta, per loro, 
alla cultura, alla tecnica, ai 
commerci, insomma alla vita 
dell'Occidente e arricchimento 
della vita propria. Perciò tanti 
jugoslavi, ma anche bulgari, 
cechi. e polacchi, mandavano 
‘una:volta i loro figli a Padova. 
Ora è tutto cambiato. Si entra 
nel mondo di domani attraver- 
so la lingua inglese, e non 
perciò chiediamo agli america- 
ni di studiare l’italiano, né 
facciamo loro carico di questa 
inosservanza. 

«La relazione fra diverse 
lingue (quand’anche tra vicini) 
Non possono venir affrontate 
SR il criterio della simmetria. 
E bensì vero che la lingua 
itali&na per ragioni storiche 
ed''afttiiicattuali (lo. sfacelo 
delle ‘nostre«scuole, delle no- 
Stre università), ha perduto la 
Sua capacità aggregante;. ma 
ciò non significa che quanto. è 
Stato perduto dall'italiano sia 
Stato conquistato, quasi per 
contrappeso, dallo sloveno. o 
al croato. 

«Certo che' noi triestini non 
Siamo con ciò esenti da ogni 

iasimo: il nostro biasimo è il 
«marcocachismo», il presup- 
porre che la lingua italiana sia 
tuttora (anche con la Serenissi- 
ma calata a picco negli abissi 
della storia) regina — per così 
dire — dell’Adriatico. Il nostro 

emerito è nella forza d’iner- 
zia, “dans les idées regues” che 
Spesso ci fanno credere di po- 
ter vivere di rendita su di una 
grandezza passata; l'essere un 
Po’ come quelle vecchie fami- 
Blie che hanno perso tutto € 
che credono di poter vivere 
delle loro manie nobiliari, af- 

‘&gendo corone sopra la tar- 
ghetta col loro nome -in un 
casamento popolare: ce n’era- 
no migliaia riella Roma ritratta 
da ‘Gandolin nella “Famiglia 
de’ Tappetti”. 

î «Questo continuare a cre- 

ol quello che fummo viene 
più da pigrizia mentale che da 
sussiego, più da forza dell’abi- 
tudine che da malvolere. E chi 
vuol mettere bene (anziché 
metter male) tra i gruppi etnici 
a cavallo del nostro breve con- 
fine dimostrerà bravura nel 
convincere, con tatto, con de- 
licatezza, molti sloveni i quali 
inconsciamente portano, ri 
guardo a questo problema, 
“una coda di paglia”, quanto 
gratuite siano queste loro illa- 
zioni. Ù 

«Concludo — mi scrive l’ami- 
co col francese “Le Monde”, 
che alcuni giorni fa dedicò 
Un'intera pagina a questo pro- 

lema (immaginiamoci quanto 
Sentito a Parigi): la perdita di 
‘Orza aggregante da parte della 

\gua e della cultura francese. 

he fare? Come fare? Insom- 
Ma: son problemi di civiltà, 
come a dire, i misteri dei laici. 
Perché misteriose, nonostante 
1 progressi delle scienze, ri 
Mangono per l’uomo le forze 
della Storia». ; 
4, Queste le riflessioni del mio 
illustre interlocutore, alle qua- 
i io vorrei aggiungere poche 
Cose, dettate quasi tutte dalla 


I 


mia bruciante esperienza di 
esule. 

Penso che tutti abbiamo il 
dovere di conoscere quanto 
meglio possibile chi vive ac- 
canto a noi, insieme a noi, € 
chiede parità di diritti, insieme 
alla parità dei doveri, insieme 
alla lealtà verso lo Stato, spe- 
cialmente quando lo Stato fa 
quanto è doveroso fare verso 
tutte le minoranze etniche. 
Riaffermo ancora una volta 
che se noi istriani, ad esempio, 
avessimo conosciuto almeno in 
parte il mondo che stava cre- 
scendo accanto a noi, e lo 
avessimo trattato alla pari, 
persino l’esodo sarebbe stato 
meno disastroso, e forse non 
avrebbe travolto anche le clas- 
sì più povere, più indifese, i 
contadini, gli operai, i pescato- 
ri, i pensionati, i piccoli impie- 
gati. 

Nella realtà attuale, io non 
credo sia. cosa necessaria. e 
urgente da parte di noi confi- 
nari di lingua italiana la cono- 
scenza dela lingua slovena 0 
croata: ma è invece urgente e 
necessario porci con ben diver- 
sa mentalità di fronte alla 
minoranza che vive con noi, 
non trattandola come una gen- 
te importata, venuta da lonta- 
no, estranea al nostro ambien- 
te, alla nostra civiltà; in una 
parola, vista come una gente 
minore, inferiore. E questo 
che offende, che umilia, che 
provoca sentimenti di emargi- 
nazione e di rancore; questa 
minoranza vive qui, sul Carso 
ma anche nelle vie della città, 
qui è nata e qui ha sviluppato 
la propria personalità, qui cre, 
scono i figli con tante speranze 
che debbono essere simili a 
quelle dei nostri figli, perché 
questa terra è la patria di 
ambedue, cèula terra natale 
degli uni e degli altri, che 
soltano,Ja- lingua ha diviso, ma 
che tra Toro hanno, o dovreb- 
bero ‘avere, molti altri affetti 
comuni, il mare la terra l’at- 
mosfera, e persino la storia, la 
civiltà, il costume popolare. 

Parlo così proprio. perché 
provengo dalla tremenda espe: 
tienza dell'esodo, quando i 
vincitori di allora, in preda 
all’euforia della vittoria, han- 
no trattato da nemici, da estra- 
nei, da importuni, tutti coloro 
che non erano d’accordo con 
la soluzione jugoslava del pro- 
blema territoriale. E l'esodo è 
nato proprio su questa matrice 
di estraneità, su questo sentirsi 
ingiustamente una popolazio- 
ne venuta da lontano, ospite 
mal tollerata nella terra delle 
proprie radici. 

Su quesie cose andrebbe im- 
postato 'un dialogo costruttivo 
tra le due parti, per recuperare 
il tempo perduto, per cogliere 
almeno ora le occasioni man- 
cate del passato. 

Guido Miglia 


CRONACA DELL’INCONCEPIBILE AVVIST 


IL PICCOLO 


NTO DI UNA S 


JPERNOVA NEL 1006 


Non esiste, eppure la vedo! 


Un oscuro frate del monastero di San Gallo fu l’unico testimone occidentale dell’evento 
eleste immutabile urtava con ciò che vide 


ma il concetto aristotelico di una volta € 


Era una notte senza luna, ma 
una pallide luce illuminava il 
cielo e la terra: «la luna... di 
lontan rivela... serena. ogni 
montagna» avrebbe scritto 
Leopardi. Il fraticello uscì dal 
monastero e scrutò il cielo, 
chiedendosi lui che si intende- 
va di astronomia, se per caso îl 
nostro satellite fosse impazzito 
e avesse infranto le eterne, im- 
mutabili leggi dell'Universo esi- 
bendosi con il suo faccione illu- 
minato in piena fase di luna 
nuova. Giunto sulla vetta di 
una collinetta, scrutò il cielo e 
allibì: molto a sud, bassa sull'o- 
rizzonte, ma:ben visibile, un’e- 
norme stella dalle dimensioni 
apparenti della Luna piena 
brillava di una potente luce 
propria, illuminando cielo e 
terra. Ilfraticello sostò qualche 


tempo'in contemplazione, poi 


ritornò nel monastero e regi 
strò l’eccezionale fenomeno 
nella cronaca dei grandi even- 
ti. «Lucet novum, admirabile 
atque magnum astrum» avrà 
scritto press'a poco il bravo 
frate: si trattava infatti dell’e- 
splosione astrale più colossale 
della storia, cioè della superno- 
va che apparve nei primissimi 
anni di questo millennio; ecco- 
ne le caratteristiche: magnitu- 
dine da 8 a -10, costellazione 
del Lupo, durata parecchi anni 
(mentre tutte le altre supernove 
sono durate alcuni mesi soltan- 


to), latitudine più 14,5, potente 
radiosorgente residua. 
Correva l’anno 1.006 e il frate 
che registrò la comparsa della 
supernova apparteneva al ce- 
lebre monastero di San Gllo 
(Svizzera), sito a 47 gradi di 
latitudine Nord: per quanto si 
sa, la sua registrazione del fe- 
nomeno fu l’unica in tutto il 
mondo occidentale; altri reso- 
conti dettagliati sì sono trovati 
în cronache arabe, cinesi e 
giapponesi. Questa supernova, 
dicevamo, al massimo della 
brillantezza era luminosa 


quanto la Luna: infatti essa| 


aveva una magnitudine (bril- 
lanza) di -10, enorme se sì con- 
sidera che la. magnitudine di 
Venere, il corpo celeste più bril- 
lante del cielo dopo la Luna, è 
di -4 (la scala delle magnitudi- 
nì è una scala logaritmica, nel- 
la. quale î numeri negativi 
esprimono luminosità più ele- 
vata dei numeri posîtivi). La 
supernova apparve però nella 
costellazione australe del. Lu- 
po, ma fu tanto brillante che, 
nonostante la sua posizione 
meridionale, sarebbe potuta es- 
sere ben visibile per gli osserva- 
tori che sì fossero trovati a Sud 
della latitudine di 48 gradîi 
Nord; tanto luminosa e cospi- 
cua, che neppure un osservato- 
te occasionale avrebbe potuto 
fare a meno di notarla. Sembra 


Gassm 


an p 


Roma — Quarant'anni di esperienza teatrale consentono a 
| Vittorio Gassman (nella foto) di sal.re sul podio e di tener lezione 


rofessore 


| però che il concetto aristotelico 
di una volta celeste perfetta e 
immutabile fosse saldamente 
radicato nel mondo cristiano 
fino al Rinascimento; il manca- 
to riconoscimento di tale feno- 
meno da parte degli europei e 
degli arabi medioevali fu cau- 
sato — ha scritto l’eminente 
storico della scienza George 
Sarton — non da qualche difft- 
coltà nell’osservarli, ma dal 
pregiudizio e dall’inerzia spiîri- 
tuale connessi con la credenza, 
priva di fondamento, nella per- 
fezione dei cielî. 

L'influenza di Aristotele sugli 
arabi ne limitò la prospettiva 
sull’Universo, matale influenza 
non ebbe certamente su di loro 
lo stesso potere che ebbe sugli 
| europei: nel Medioevo l’astro- 
| nomia degli arabi era molto 
superiore a quella: degli euro- 
pei. Bernard R. Goldstein, del- 
l’Università di Pittsburg, che 
ha studiato intensamente cro- 
nache arabe e trattati astrolo- 
gici, ha trovato tre resoconti 
dettagliati della supernova del 
1006. La quale supernova è 
l’unica che, a quanto risulta, fu 
registrata sia nelle cronache 
europee sia in quelle arabe pri- 
ma del Rinascimento. Essa fu 
pure attentamente osservata e 
studiata dagli astronomi di 
corte în Cina e in Giappone. 


Ì 


tempo segnalarono l’estrema 
brillantezza della stella: «Essa, 
brilla così intensamente che .sî 
possono vedere-gli oggetti con 
la sua sola luce» afferma una 
cronaca cinese, mentre una te- 
stimonianza araba rileva che «i 
suoi raggi sulla Terra sono si- 
mili a quelli della Luna» e «la 
sua luce illumina l'orizzonte». 
Infine, tutte le cronache con- 
cordano su un fatto: la stella fu 
osservata per molti anni. 

Il citato Goldstein, sulla base 
di queste testimonianze, ha cal- 
colato la magnitudine della 
stella (-10, come abbiamo rile- 
vato sopra) e ha stabilito che la 
supernova doveva essere rela- 
tivamente vicina al sistema so- 
lare, forse a una distanza di 
«soli» quattromila anni luce. Si 
tenga presente che la nostra 
galassia ha un diametro di cir- 
ca centomila anni luce e che 
quattromila anni luce sono una 
bazzecola in termini cosmici; se 
poi confrontiamo la supernova 
del 1006 con le altre supernove 
storiche, notiamo che essa fu di 
gran lunga la più vicina al 
Sole: ecco spiegata la sua enor- 
me luminosità. Essa è seguita, 
in quanto a vicinanza al siste- 
ma solare, dalla supernova del 
1054 e poi da quella del 1185, La 
più lontana, fu la supernova, del 
1604: ben. cinquantamila anni, 
luce. 

Le registrazioni cinesi, giap- 
ponesi e arabe sono confermate 
in modo indipendente — per 
quanto riguarda la grande su- 
pernova del 1006 — appunto 


IL RITORNO DEL MUSICISTA POLACCO ALLE GRANDI FORME 


La «Passione» di Penderecki 
tra avanguardia e tradizione 


!Prima versione scenica dell'oratorio annunciata al teatro Verdi 


E' intorno al 1960, per merito 
del Festival di musica contem- 
poranea di Varsavia e dei grup- 
pi d'avanguardia attivi a Varsa- 
via e a Cracovia, che la nuova 
musica polacca comincia ad af- 
fermarsi come una presenza in- 
sostituibile. Gli autori di punta 
sono Tadeusz Baird, Kazimierz 
Serocki e Krzysztof Penderec- 
ki. Dei nuovi fermenti di lin- 
guaggio, in termini espressivi 
del tutto congeniali alla sensi- 
bilità del cattolico Penderecki, 
la «Trenodia per Hiroshima» 
(composta negli anni 1959-1961 
e dedicata alle vittime della 
devastazione atomica dell’ago- 
Sto 1945) costituisce una delle 
testimonianze più consapevoli, 
bercorsa da un’estrema tensio- 
ne drammatica.L’omaggio ai 
morti di Hiroshima diventa 
Spesso esplicito, non certo nel 
senso di una generica denuncia 
o di un’enfasi rimproverata 2 
opere successive del musicista 
polacco, mentre l’impiego degli 
strumenti ad arco appare di 
straordinario interesse e già 
lontano, secondo una dichiara- 
zione dello stesso Penderecki, 
da esperienze neoweberniane. 

«Threnos per Hiroshima» e 
l’ammirevole «Psalmus 1961» 
sono fra i capisaldi di tutta la 
prima fase creativa di Pende- 
recki. La piena stagione del 
musicista, oggi quarantaset- 
tenne, ha invece i suoi momenti 
di maggiore impegno nel «Dies 


irae» in memoria delle vittime 
di Auschwitz, nei «Diavoli di 
Loudun» (il grande successo 
triestino del 1974) e nella «Pas- 
sio secundum Lucam» che i 
‘complessi di Radio Colonia, di- 
retti da Henryk Czyz, eseguiro- 
no a chiusura del festival vene- 
ziano del-1966'e che l’anno: se- 
guente risultò fra le opere vinci- 
trici. .del, Premio. Italia., Que- 
st'ampio-lavoro per soli, voce 
recitante, tre cori misti, coro di 
fanciulli-e orchestra verrà ripro- 
posto a Trieste il 26 febbraio, al 
‘Teatro Verdi, in prima versione 
scenica. All’esecuzione, affida- 
ta al maestro Bruno Bartoletti 
(che ha diretto il «Paradiso per- 
duto» di Penderecki alla «pri- 
ma» di Chicago), parteciperà il 
coro della Radio di Cracovia 
già apprezzato nei «Diavoli di 
Loudun»; la regìa sarà di Giulio 
Chazalettes, le scene e i costu- 
mi di Ulisse Santicchi. 


Opera d’intenso fervore | 


espressivo; la «Passione» attin- 
ge al testo del Vangelo di Luca 
con l'inserimento di frammenti 
di Salmi e di parti della liturgia 


della Settimana Santa. La pri-- 


ma parte termina con la libera- 
zione di Barabba e con la ri- 
chiesta del popolo di cr cifigge- 
re Gesù, la seconda comprende 
gli avvenimenti del Golgotha. I 
cori di scherno dei soldati e del 
popolo ricordano analoghe pa- 
gine delle «Passioni» di Johann 
Sebastian Bach; in'luogo dei 
corali delle «Passioni» bachia- 
ne il lavoro di Penderecki pre- 
vede ampie sezioni per coro a 
cappella, fondate sul recupero 
della tradizione gregoriana. 
L’opera si chiude con il grande 
salmo «In te, Domine, speravi», 

Krzysztof raccoglie un’esi- 
genza religiosa la cui vena corre 
per lo più sotterranea in molta 
parte della migliore musica del 
Novecento e sembra destinato 
a conciliare i modi dell’avan- 
guardia con il desiderio delle 
grandi forme, capaci di genera- 
re vaste emozioni. Per alcuni 
suoi lavori (da segnalare anche 
gli «Utrenja», ove il musicista sì 
serve dell’antica lingua slava 
dell’uso ‘ecclesiastico) si è 
discusso di cedimenti all’elo- 
quenza, di esteriori effetti foni- 
ci, di una manipolazione în 
chiave brillante, esornativa, di 
molte conquiste della musica 


nuova. E certo in Penderecki le 
provocazioni dell'avanguardia 
sono per così dire addomestica- 
te e le tensioni vengono a volte 
condotte ‘a un alto giuoco vir- 
tuosistico, ma bisogna anche 
‘ricordare l'influsso di opere: co- 
me.la' «Missa glagolititadi‘Ja- 


+infcek e Ja «Sinfonia di.Salmi» 


stravinskiana. vé 
Penderecki ha parlato per la 
«Passio secundum Lucam» di 
«assonanze gregoriane» che na- 
scono dal clima stesso della 
narrazione ‘e di una «musica 
severa, ortodossa». Il coro è 
impegnato in una ricca succes- 
sione di sonorità: dai «pianissi- 
mi» appena percettibili alla for- 
za concitata dei momenti più 
drammatici. Inoltre Penderec- 
ki sviluppa al massimo le possi- 
bilità di suggestione del fattore 
timbrico attraverso una scrit- 
tura per fasce strumentali com- 
patte, per figurazioni oscure e 
insistenti. L'uso di effetti con- 
sueti ‘alla musica dell'ultimo 
Novecento (suoni dall’altezza 
indeterminata, «clusters») è fre- 
quente, mentre il canto solisti- 
co si affida più a procedimenti 
abbastanza tradizionali, a un 
tipo di declamato a note ribat- 
tute, quasi d'origine liturgica. 
Edoardo Guglielmi 


Mostra a Londra 


dedicata ai vikinghi 

LONDRA — I vikinghi, la 
loro storia, le loro]scorribande 
sui mari rivivranno in una gran- 
diosa mostra che si è aperta al 
«British museum» di Londra: 

Il pubblico che: per. cinque 
mesi si aggirerà nelle sale del 
museo avrà modo di ammirare 
gli splendidi monili d’oro e d’ar- 
gento di questo popolo, î gioiel- 
li saccheggiati, i loro utensili da 
cucina, le loro armi e persino un 
vecchio stivale. 

Ci sarà, ricostruita in tutti i 
particolari da artigiani danesi, 
‘una abitazione vikinga che ven- 
ne alla luce durante gli scavi 
compiuti nella città di Hedeby, 
nello Jutland. ©‘. 

Organizzare la mostra non è 
stato facile dal momento che i 
cinquecento reperti dhe l'arrie- 
chiscono provengono da otto 
diversi paesi. Tutti sono\stati 
assicurati per milioni di ster- 
line. Let d 


Libri 
ricevuti 


James Hillman: «Il mito del- 
l’analisi»; ed. Adelphi 1979 
(pagg. 379; L. 12000). 

«La nostra psicologia è una 
bastarda, né arte né scienza, né 
medicina, né religione, né acca- 
demica, né libera». Sono parole 
tratte da «Il mito dell'analisi» 
di James Hillman, un libro cu- 
rioso e ponderoso che affronta 
in modo nuovo il problema del- 
l’analisi, dell'analisi che deve 
morire. Di origini junghiane 
l’autore tenta la strada del mi- 
toy di quel mito che dovrebbe 


icendosi alla junghiana mitolo- 
gia. dell'anima; Hillman tenta 
di superarla abbandonando 
completamente la psicoanalisi 
ed entrando nel mito tout- 
court. 

Analizzando la psicoanalisi, 
con i suoi stessi strumenti, l’au- 
tore individua nel «fare anima», 
della terapia analitica, il mo- 
mento più affascinante e pro- 
mettente di una sorta di pro- 
cesso mitopoietico per il quale 
attitudine dell'animo umano 
sarebbe il produrre miti. Attra- 
verso la favola di Eros e Psiche 
emerge la contraddizione fra il 
dionisiaco e la ragione apolli- 
hea. L'intuizione nella prospet- 
tiva.di Hillman dovrebbe cau- 
sare il collasso dell'analisi, dei 
suoi tre momenti principali: il 
transfert, l'inconscio e la nevro- 
si. Un collasso, uN ritorno alle 
origini mitiche, quindi all’eroti- 
co, all'immaginale e al dionisia- 
co. Forse ha ragione chi ha 
parlato di una ripresa del neo- 
platonismo, un neoplatonismo 
dalla psicoanalisi. È 


CO 


Può anche non Piacere, ma 
senza il Barbanera un anno 
nuovo è non è un anno nuovo. 
Difatti anche questa volta ec- 
colo qui in gran forma, superac- 
cessoriato e talmente zeppo di 
roba da bastare per tutti i dodi- 
ci mesi. î 

Imnanzi tutto l’almanacco, 
con il contenuto ormai tradizio- 
nale (astronomico-astrologico) 
e in più curiosità, notizie, tradi- 
zioni, novità. E non mancano 
articoli divulgativi di notevole 
interesse generale, né numerosi 
suggerimenti di bricolage, col- 
lezionismo, giardinaggio. 

Complemento indispensabile 
dell’almanacco, il calendario: 
oroscopo, lavori agricoli, ricet- 
te, fasi lunari e il simpaticissi- 
mo proverbio quotidiano. Infi- 
ne, il lunario, che contiene tra 
l’altro «Le fiere d’Italia, dispo- 
ste per regione, in'ordine crono- 

logico e alfabetico. CS: 


mm. 


Quasi tutte le cronache del | 


portarci fuori dall'analisi, Rifa-. 


dalle cronache del monastero 
di San Gallo. Qui, la stella do- 
veva essere molto bassa nel 
cielo; inoltre, si tenga presente 
che l'orizzonte meridionale di 
San Gallo, come ho rilevata io 
stesso, è molto montagnoso (il 
Stintis, la cui altitudine si aggi- 
ra sui 2.600 metri, si trova a 
Sud-Sud-Ovest di San Gallo). 
Pertanto l’osservazione del fra- 
te di San Gallo pone un prezio- 
so limite meridionale alla lati- 
tudine galattica della stella e 
favorisce l’identificazione del 
resto della supernova. 


Scienziati della Nasa nanno | 
avanzato l'ipotesi che certe pit- | 


ture rupestri degli indiani d’A- 
merica rappresentino 0sserva- 
zioni delle supernove del 1006 e 
del 1054 (quest’ultima è la 


supernova da cui ebbe origine | 


la famosa nebulosa del Gran- 
chio nella costellazione del T'o- 
to); ma tale ipotesi non ha alcu- 
na base scientifica. Una vera 
fioritura dell’attività letteraria 
e scientifica si ebbe invece, do- 
po il Mille, in numerosi mona- 
steri sparsi per tutta Europa, e 
in primo luogo in questo di San 
Gallo. I resoconti sono spesso 
dettagliati e di lettura affasci- 
nante. 

In una delle numerose visite 
da me compiute alla Stiftsbi- 
bliotek (è la famosa biblioteca 
dell’Abbazia) ho chiesto che mi 
dessero in visione il manoscrit- 
to contenente la registrazione 
relativa alla supernova del 
1006. L’impiegato non ha eapi- 
to; ho ripetuto la richiesta pri- 
ma in tedesco poi in inglese, 
spiegando alla megio îl signifi- 
cato della parola supernova. 
Ha sorriso e ha scosso la testa, 
guardandomi con aria di com- 
patimento. Giurerei che mi ha 
preso per un tipo strambo e 
magari un poco tocco. Sono 
altrettanto certo che le ossa del 
fraticello hanno sussultato. 


Geo Malagoli 


Un terzetto di «studiosi» 


Roma — Christian De Sica, Nadia Cassini e L 
spettacolo musicale «Studio 80» che il regista Antonello Falqui sta realizzando a Roma 
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,eopoldo Mastelloni durante la registrazione dello 


(Ansa) 


IL SUFISMO È UNA SETTA A 


RABA FONDATA SULLA RELIGI 


OSITÀ INDIVIDUALE 


Mistico, 


In futuro i «sufi» sarebbero capaci di 


erciò tollerante 


sradicare la teocrazia degli ayatollah 


E' stato scritto da più parti, e 
con molta convinzione, che le 
guerre di religione hanno ormai 
fatto il loro tempo. Secondo il 
marxismo ogni guerra è di clas- 
se, nasconde i biechi interessì 
economici ammantandoli con' 
alti idealie «giusté» cause per 
cui combattere. Ma i tempi del- 
le crociate sono finiti. Senza 
veli e false coperture, nel mon- 
do si combatte in nome del 
petrolio, per inondare. nuovi 
mercati di merci deificate ed 
accaparrarsi territori ricchi di 
materie prime da acquistare a 
basso prezzo. Materialismo im- 
perante, insensatezza del pos- 
sesso quindi, e follia della civil- 
tà tecnologica. 

Ma ecco all'improvviso appa- 
rire in scena un Khomeini, aya- 
tollah iraniano che richiama le 
nazioni sulla «giusta» via della 
teocrazia, ricordando alle folle 


ed ai politici quanto siano in-! 


dissolubilmente legate le fac- 
cende degli uomini e di Dio. La 
teocrazia islamica ha radici 
lontane e come ogni altra giu- 
stifica la sua esistenza con una 
divinità. dispotica, il Dio che 
regna chiedendo ai sudditi ob- 
bedienza e sottomissione in; 
condizionata, sotto la minaccia 
di vendette e pesanti anatemi. 

Matrimoni, contratti, rappor- 
ti d'affari ed internazionali ca- 
dono nell'Islam sotto l'ambito 
della legislazione religiosa. Ma 
non è facile dimostrare che la 
fede sia solamente un. pretesto, 
per addomesticare l’animale 
uomo, tenendolo avvinto alla 
catena del Corano dai canonisti 
e dai teologi. Sotto il fatto ap- 
parente, dev’esserci qualcosa 
di molto più complesso. Le 
istanze materiali e quelle spiri- 
tuali sono comunque mescola- 
te in ogni moto della storia ed è 
quasi impossibile separarle. 
Anche l'Occidente crapuloso 
non ricerca soltanto le ricche2- 
ze tangibili, e se la merce è un 
feticcio, come affermava Marx, 
anche il lavoro in essa incorpo- 
rato lo è, poichè il lavoro, sep- 
pur gravoso, è un.anelito verso 
Ja felicità, un’espressione mate- 
riale di ciò che è nello spirito è 
l’isola della nostra gioia otteni- 
bile. 

Islam ed occidente cristiano 
o ateo che sia: due civiltà in 
conflitto, e non soltanto per il 
petrolio, Non preferiremmo for- 
se il ritorno alla legna ed al 
carbone, il convertimento del- 
l'economia mondiale piuttosto 
che subire una legislazione do- 
ve l’adulterio femminile è puni- 
bile con la morte e assoggettar- 
ci alla legge del taglione? 

Tutto sommato la vita, con 
qualche variante, instancabil- 
mente si ripete. Non ne abbia- 
mo ancora imparato la lezione. 
L’intolleranza politico-religiosa 
dell’ayatollah iraniano ricorda i 
lontani roghi della riforma e 
controriforma europea; la no- 
stra (apparente) libertà d'opi- 
nione ed il permissivismo ri- 
chiamano alla mente la condi- 
scendenza romana nei confron- 
ti delle province soggette e do- 
minate. Siamo di nuovo ad una 
svolta storica fondamentale; La 
civiltà dei consumi ha partorito 
una generazione nauseata di 
consumarej che non se la sente 
di lavorare soltanto per riem- 
pirsi il ventre, avere il cuore 
vuoto ele giornate vissute nella 
quasi incoscienza della possibi- 
le catastrofe nucleare. Ha gene- 
rato.i terroristi che sperano nel- 


la barbarie della ragione, 

La civiltà islamica, d'altro 
canto, indietro di qualche seco- 
lo rispetto al progresso- 
regresso tecnologico scientifico 
a cui siamo abituati, impara a 
seguire “le ‘nostre orme, ‘oggi 
puntando essenzialmente sui 
fanatismi delle religioni di Sta- 
to: (percorrendo il nostro. ieri 
sanguinoso e restando anché 
nel solco della sua stessa tradi 


zione), e domani... è preferibile | 


non ipotizzare. 

Al momento, noi uomini della 
strada, piccoli uomini come di- 
rebbe Reich, che nulla contia- 
mo e tutto vorremmo piuttosto 
che una nuova catastrofe mon- 
diale, possiamo avvicinarci alla 
cultura araba e persiana per 
conoscerla nei suoi aspetti più 
luminosi e meno noti, umani, 
accettabili da tuttii popoli e da 
ogni mente che cerchi il vero, la 
concordia e l'armonia. Khomei- 
ni non fa testo. Da sempre, 
accanto alla religione ufficiale 
dove il culto, diritto e morale si 
confondono, è esistito nell’I- 
slam quel movimento mistico 
ereticale detto. Sufismo, che 
contrappone al culto di stato la 
religiosità individuale. 


ENO 


‘ morali e religiosi 
dell'uomo. Ò 
Un'opera 
anticipatrice, 

che rispecchia 

la crisi morale © 
e il travaglio 
religioso 

del mondo 

moderno. 


c 


Tolstoj pensatore, 
dottrinario e apostolo 


Lev Tolstoj 
LE CONFESSIONI. 


Un capolavoro che «come le “Confessioni” di S. 
Agostino e le “Confessioni” di Jean-Jacques 
Rousseau offre in sintesi tutti i problemi sociali, 


RIZZOLI: EDITORE 


I Sufi, così chiamati dal saio 
di lana (cùf) che indossavano in 
segno di umiltà, potrebbe esse- 
re l'elemento vitale, nascosto 
ma prepotente, che. sradiche- 
rebbe nel futuro. il dispotismo 
religioso degli ayatollah piùto 
meno deliranti. I Sufi rifuggono 
‘dalle verità dogmatiche, rifiu- 
tano le preghiere biascicate con 
la bocca ed imposte dalla con- 


| suetudine svuotata di contenu- 


to, profferite senza l'adesione 
del cuore. Il cuore, non la sotto- 
missione dettata dalla paura, è 
ciò che contraddistingue il loro 
rapporto con il mondo divino. 
La ricerca del cuore è sempre 
solitaria e non si lascia irretire 
dagli isterismi delle folle. 

Il Sufismo, con la sua poesia 
raffinata, le ardite concezioni 
filosofiche, la tolleranza umana 
ela non violenza, ha rappresen: 
tato con i suoi santi e rappre- 


senta ancora un momento di | 


alta cultura nelle vicende stori- 
che mondiali. La sua eco è 
rimasta tra gli eruditi musul- 
mani o racchiusa negli eremi- 
taggi dove questi santi hanno 
cercato e goduto la loro pace, 
Ma ciò che è nascosto presto 0 
tardi perviene alla luce. Essi,gli 


quest'anno si completerà l'ordine alfabetico 
ENCICLOPEDIA . 


EUROPEA 


GARZANT 


umili saggi e veggenti, sono 
stati una preziosità come le 
rose persiane ed il profumo de- 
gli incensi rari. Abù Sa’ìd Abù 
L-Khair (967 - 1049) padre della 
mistica persiana, raggiunse 
vette di conoscenzatanto subli- 
mi quanto lontane: dai'bellige- 
ranti che oggi non potrebbero 
comprenderlo. Citiamo alcune 
sue quartine: 

«Se un firmamento v'è nel 
mondo, se una luna, se un sole, 
tutti hanno bevuto una coppa 
del vino del tuo essere. Tu sei 
indipendente dal Mondo, ma il 
Mondo non è altro da Te; sei 
fuori dallo Spazio, e lo Spazio è 
pieno di Te». Ancora: i 

«Io le dissi: a chi appartieni 
tu, con codesta tua bellezza? 
Ella mi rispose: A me stessa, 
perché io son ‘l'Unica. Sono 
insieme l’amore, l'amante e l’a- 
mato; sono insieme lo specchio, 
la bellezza e il guardante » 

Ancora, viene ribadita la li- 
bertà dell’uomo in questa e nel- 
l’altra vita, libertà scaturita dal 
vincolo d’amicizia perpetua 
con l'eterno Signore; 

«Il mondo è una via. Il Para- 
diso è un luogo di soggiorno. 
Entrambi sono una festuca agli 


! occhi della gente dello spirito. 
| Se sei un vero amante; passa 


oltre ad entrambi; perché 
l’Amico da sé ti indichi.la via». 

Il richiamo costante all'amo- 
re dà ragione a Miguel Asin 
Palacios, secondo il ‘quale il 
Sufismo è un «islam eristianiza- 
do». Al-Hallàg (858-922), arabo, 
fu arrestato a Baglida(d nel 908 
per le sue tesi paradossali e pet 
aver pronunciato la celebre fra- 
se: «Io sono Dio». Stette in 
prigione per otto anni, fu flagel- 
lato, mutilato delle mani e dei 
piedi, quindi esposto al patibo- 
lo e decapitato. Oggi, la sua 
poesia non desta più scandalo 
ma intima adesione: 

«Io sono colui che ama, e 
colui che io amo è me. Siamo 
due spiriti che abbiamo preso 
albergo in un sol corpo. Se tu 
vedi me, vedi Luì; se vedi Lui, 
vedi noi», E: 

«Ho visto il mio Signore con 
occhio del cuore, e Gli ho chie- 


‘|- sto: #Chi sei Tu?". Mi ha rispo- 
sto?”Te!. H"dove” rispetto a te 


non ha dove, enon v'è dove” là 
dove sei Tu. Tu sei colui che 
abbraccia ogni dove” in un 
tuo non dove. Dove sei dunque 
Tu®». 

L'indentità dell'uomo con 
Dio, fa sorgere il sentimento 
della comunione fra gli uomini. 
Cristo non disse niente di diver- 
so. Ma è da sempre risaputo che 
tutti i mistici, qualunque sia la 
loro professione di fede, hanno 
in comune il superamento del 
dogma, della lettera morta; 
sempre tenendo presente l'a- 
more divino essenziale, il sen- 
tirsi parte d'un Tutto che li 
trascende. e dà loro vita. __ 

I gioielli di sapienza arabo- 
persiana resisteranno all'usura 
del tempo, a tutte le vicende 
politiche ed economiche con- 
tingenti. I leaders del momento 
passeranno, le risorse petrolife- 
Te giungeranno un giorno alla 


.| fine, i dollari perderanno il loro 


‘arcano valore feticistico univer- 
sale, ma îl profumo dei versi e 
delle rose persiane resisterà. 
L'uomo forse non sara più una 
belva per l’uomo e beati saran- 
no i mansueti perché eredite- 
ranno la terra. Escatologia del 
nuovo millennio? Chi lo sa. 
Graziella Atzori 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


12 febbraio 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA MANIFESTAZIONE POPOLARE AL TEATRO VERDI 


Rispondere al terrorismo 
con la durezza delle leggi 


Lo ha affermato il sen. Leo Valiani applaudito da un folto uditorio 


Al terrorismo bisogna rispon- |} 


dere con la durezza delle leggi, 
con l'ordine, la disciplina: que- 
sto il concetto sviluppato dal 
sen. Leo Valiani nel corso della 
manifestazione promossa ieri 
sera al Teatro Verdi dal Comi- 
tato per la difesa dei valori 
della Resistenza e delle istitu- 
zioni democratiche. Presenti i 
gonfaloni della Regione, della 
Provincia e dei Comuni di Trie- 
ste e di Muggia, nonché i rap- 
presentanti delle amministra- 
zioni locali, i.parlamentari.cit- 
tadini e gli esponenti sindacali, 
il sen. Valiani ha svolto il tema 
della difesa delle istituzioni re- 
pubblicane — davanti a un tea- 
tro gremito in ogni ordine di 
posti — affermando che la liber- 
tà è come l’aria pura, di cui non 
ci si accorge quando se ne gode 
indisturbati, ma la cui preziosi- 
tà si evidenzia quando essa si 
inquina; ed oggi tanto più, a 
differenza dell’aria pura che è 
un dono naturale, ci si convince 
che la libertà è un bene da 
conquistare ogni giorno. 

Attingendo ai propri ricordi 
personali, Valiani ha detto d’a- 
ver assistito due volte alla con: 
quista della libertà, pacifica- 
mente all’epoca delle leggi pre- 
cedenti la' prima guerra mon- 
diale per il suffragio universale 
e per l'emancipazione sociale 
(una conquista poi perduta con 
l'avvento del fascismo e preci- 
pitata nella guerra «che fece 
perdere all'Italia terre italia- 
ne») ed a prezzo di durissimi 
sacrifici all’epoca della Resi- 
stenza al nazifascismo. Ora si 
tratta di mobilitarsi nuova- 
mente in difesa della libertà 
democratica, insidiata stavolta 
dal terrorismo. eversivo. 

Le cause della violenza terro- 


ristica che dilaga oggi in Italia? 


Esse sono — secondo Valiani — 
la corrutella delle istituzioni 
(«sarebbe cieco il negarlo» ha 
detto) e la decadenza della mo- 
ralità pubblica e privata. Una 
delle principali incubatrici del- 
la violenza è infatti l’indeboli- 
mento dello Stato e delle istitu- 
zioni, se è vero che proprio su 
tale debolezza si innesta la ma- 
la pianta del terrorismo. Ma 
quella delle istituzioni e della 
pubblica amministrazione ita- 
liana è una debolezza organica, 
in quanto la Costituente non 
riuscì a \rinnovarle profonda» 
mente, essendo allora prevalso 
il criterio del rinvio per«fare 
meglio» in seguito. Ed ecco un 
assetto istituzionale inadegua- 
to, antiquato, quale poteva es- 
sere sufficiente a un Paese otto- 
centesco, con minor numero di 
abitanti, prevalentemente agri- 
colo. Tanto più facile così — 
secondo Valiani — disgregare il 
tessuto pubblico, ingrossarne 
le crepe. Anche l'euforia econo- 
‘mica di dieci anni fa, il benesse- 
re al quale il movimento sinda- 
cale ritenne di attingere impu- 
nemente e nuove leggi più per- 
missive, tutto ciò ha contribui- 
to a creare l’attuale situazione. 

Ed ora al terrorismo bisogna 
rispondere — ha dichiarato Îl 
sen. Valiani — con la durezza 
delle leggi. Nel momento in cui 
dilaga la sensazione dell’impu- 
nità per gli assassini l’alternati- 
va all'ammazzarli sul posto è 
data solo da leggi capaci di 
fronteggiare adeguatamente la 
violenza, in particolare dal car- 
cere preventivo fino alla cele- 


FRÀ «13» E «12» 
Oltre 72 milioni. 
col Toto.a Roiano 


Grande festa a Roiano: un 
«tredici» e undici «dodici», ot- 
tenuti al Totocalcio con lo 
stesso sistema di schedine han- 
no fruttato la bellezza di 72 
milioni e mezzo. La ricevitoria 
che ha fatto da «madrina» alla 
consistente vincita collettiva è 
quella annessa alla «Gelateria 
Roiano», di piazza Tra i Rivi 3/ 
b, di proprietà del signor Fran- 
co Santin. Il «botteghino», che 
in questi giorni apre nei soli 
giorni di venerdì e sabato a 
causa della chiusura per ferie 
Gel locale, è gestito dai signori 
Gino Magro e Pino Mastrovilli. 

La pioggia di milioni (per 
Pesattezza 53 milioni 988.400 
lire al «tredici» e 1 milione 
674.500 a ‘ciascun «dodici») è 
caduta su un maxi-sistema da 
453 mila lire composto da ben 
2500 (colonne, Il sistema, ven- 
duto a quote a un numeroso 
gruppo di persone che natural- 
mente hanno conservato l’ano- 
nimato, si basava su un'gioco 
di quattro «triple» e di cinque 
«doppie». s 

La zona di Roiano negli ulti- 
mi tempi è stata particolar- 
mente fortunata al Totocalcio: 
negli scorsi dodici mesi la rice- 
vitoria del bar «Maggio» aveva 
ottenuto'în due vincite succes- 
sive la bellezza di 120 milioni. 


ATO CIVILE 


NATI: Girometta Francesca, Ro- 
berti Pierpaolo, 'Teclab. Rosanna, 
Prisco Gianluca, Forlì Elena. 

MORTI: Werhaus ved. Pressel An- 

. gela, 73; Centazzo ved. Pettirosso 
. Giulia, ‘77; Viscovich Giuseppe, 74; 
Valdemarin ved. Succi Caterina, 83; 
Petronio ved. Grissani Amelia, 70; 
Primorae Nicholas, 77; Dornik ved. 
Arbanas Giuseppina, 75; Turko An- 

> giolina, 78; Rossetti Giordano, 67; 
Pizziga ved. Borri Stefania, 67; Zaro 
ved. Musizza Annunziata, 85; Borst- 
«ner in Esposito Flora, 53; Calsolaro 
Biagio, 69. ) 


brazione del processo per gli 
indiziati di questi gravissimi 
reati. Altrimenti prevarrà la 
legge del più forte, il violento 
schiaccerà il pacifico. Nessuna 
indulgenza né per i terroristi 
che inalberano la bandiera ros- 
sa, usurpandola e deturpando- 
la, né per i terroristi neri che 
affiancati ai primi sferrano ur 
attacco concentrico allo Stato, 

Vi sono ispiratori, finanziato- 
ri, mandanti internazionali? 
Vari episodi confortano tale 
certezza, ma i terroristi vanne 
affrontati in casa, attraverso le 
leggi, la magistratura, i servizi 
che presiedono all’ordine pub- 
blico, con il consenso popolare 
e con il buongoverno («gli scan- 
dali, le evasioni fiscali, gli impe- 
gmi sociali disattesi sono altret- 
tante cause del terrorismo»). 
Occorrono governi, basati sulle 
più ampie maggioranze, forti 
del consenso popolare, senza i 
quali le istituzioni perdono di 
credibilità. E citando una lette- 
ra di Togliatti ai vertici della 
Resistenza dell’Alta Italia, Va- 
liani ha concluso con le parole 


quando era vice presidente dei 
Consiglio nel governo Bonomi. 
Prima di Valiani hanno preso 
brevemente la parola il presi- 
dente della Provincia, Ghersi, il 
sindaco Cecovini, il sindaco 
Skerk.di Duino-Aurisina che ha 
parlato in lingua slovena, il vi- 
cepresidente della Giunta re- 
gionale, Coloni, e il presidente 
del Consiglio regionale, Colli, i 
quali hanno illustrato il signifi- 
cato della manifestazione sot- 


Il sen. Leo Valiani durante la manifestazione al Verdi 


(Italfoto) 
tolineando il fermo e unanime 
rigetto di Trieste, recentemen- 
te colpita da una serie di gravi 
attentati di marca fascista, di 
ogni tentativo dell’eversione 
terroristica di turbare qui un 
clima di civile convivenza e di 
reciproca tolleranza e di muta- 
re il volto della città, che è di 
dialogo e di pace. 

In particolare Ghersi ha po- 


sto la necessità di condannare e 
di isolare a Trieste il fascismo € 
quanti portano la grave respon- 
sabilità di ridargli spazio avva- 
lendosi della sua collaborazio- 
ne. Cecovini ha ringraziato Leo 
Valiani per la sua dichiarazione 
di voler rappresentare in Parla- 
mento la nostra città, che è 
stata insignita della medaglia 
d’oro della Resistenza «pel' 
aver tanto patito e combattuto 
in nome dei valori della convi- 
venza e della tolleranza». Colo- 
ni ha esaltato la Resistenza 
come «un patto reso sacro dai 
sacrificio dei resistenti ed oggi 
da quello delle vittime del ter- 
rorismo». Colli ha detto che 
«questa terra di frontiera, dove 
bisogna lavorare uniti per un 
futuro senza contrapposizioni e 
odio, partecipa alla nuova Resi. 
stenza in cui è oggi impegnato 
tutto il popolo italiano». 


Erano inoltre schierati su! 
palco gli onorevoli Cuffaro, Au- 
relia Gruber Benco e Tombesi, 
nonché il sindaco di Muggia 
‘Bordon, il sindaco di San Dorli: 
go della Valle, Schwab, il sinda- 
co di Sgonico, Gustin, e i sinda- 
calisti Degrassi e Trebbi per le 
federazione unitaria; presenti; 
fra il numeroso pubblico, auto- 
rità, pubblici amministratori 
ed esponenti dei vari partiti. Aì 
termine della manifestazione 
c’è stato un breve botta e rispo- 
sta fra Leo Valiani e un espo- 
nente radicale che da un palco 
ne aveva eccepito il discorso 
dal punto di vista «garantisti- 
co». Il pubblico ha zittito il 
radicale dedicando a Valiani un 
lungo e caloroso applauso. 


NEL CORSO DEL CORTEO DI PROTESTA PER ARSENALE TRIESTINO, SIRT ED EX DREHER 


Scontri fra operai e carabinieri 
con tre feriti in piazza Oberdan 


Momenti di tensione e di pau- 
ra, ieri mattina, in piazza Ober- 
dan: un gruppetto di carabinie- 
ri del battaglione mobile di Go- 
rizia, che si trovava a sorveglia- 
re la sede del Consiglio regiona- 
le, ha respinto con particolare 
durezza il tentativo di alcuni 
lavoratori della Sirt di penetra- 
re all’interno del palazzo. I mili- 
tari, che erano al comando di 


un giovane tenente, hanno, af- 


frontato gli operai con i calci |; 


dei moschetti. C'è stato un vio- 
lento parapiglia, al termine del 
quale due persone si sono tro- 
vate per terra sotto i colpi vi- 
brati dai carabinieri. Subito do- 
po è incominciato un lancio di 
lacrimogeni, in parte lanciati a 
mano e în parte sparati verso il 
centro della piazza. Il tutto è 
durato poco più di una ventina 
di minuti, ma ha rischiato di far 
degenerare in più violenti scon- 
tri una manifestazione fino ad 
allora pacifica e composta. 
Teri mattina alle 9, come ave- 
va preannunciato la federazio- 
ne sindacale unitaria Cgil, Cisl, 
Cedl-Uil, un corteo di lavoratori 
si era mosso dalla totre. del 
Lloyd. Vi prendevano parte i 
lavoratori dell'Arsenale San 
Marco, che protestavano per il 
recente provvedimento di cas- 
sa integrazione, nonché quelli 
della Sirt, che proprio ieri mat- 
tina avevano incominciato a 


ricevere le lettere di licenzia! 


mento, e dell'ex Dreher, per i 
quali si teme analogo provvedi- 
mento. 

Nel corso del corteo, che si è 
snodato dai quartieri periferici 
verso il centro, già era stata 
notata una presenza di forze 


dell’ordine più massiccia 
rispetto ad ‘altre analoghe cir- 
costanze. Ai sindacalisti, che 
avevano chiesto ragione di tale 


spiegamento di polizia 8. s0-| 


prattutto di carabinieri, il vice- 
questore Savastano aveva assi- 
curato che il provvedimento 
era stato adottato per la mani- 
festazione della sera con il sen. 
Valiani al teatro Verdi. Su ri- 
chiesta degli stessi sindacalisti, 
comunque, alcune camionette 
della polizia sono state così riti- 
rate. 

Il corteo è sfilato tranquillo 
lungo tutta via Carducci, anche 
sotto la sede della Giunta re- 


POSITIVO RISULTATO 


RAGGIUNTO NELLA RIUNIONE IN PREFETTURA 


«ordine » e «disciplina», scritte | 
appunto dal leader comunista. 


La Sirt ha preso l’impegno 
di revocare i licenziamenti 


La Sirt si è impegnata a revo- 
care il licenziamento nei con- 
fronti dei 351 dipendenti. E' 
questo il risultato raggiunto nel 
tardo pomeriggio di ieri in pre- 
fettura, al termine di una riu- 


clima non certo favorevole ve- 
nutosi a creare dopo gli inci- 
denti in piazza Oberdan. E' il 
caso di premettere, per chiarez- 
za, che l'impegno alla revoca 
non significa assolutamente né 
la garanzia del posto di lavoro 
una volta per tutte né l’avvio, 
tantomeno, del progetto di ri- 
conversione del vecchio stabili. 
mento Vetrobel. 

Al termine della riunione in 
prefettura, spesso assai vivace, 


nione fiume che erà iniziata nel 


è stato sottoscritto un docu: 
mento (l’hanno firmato tutti, 
azienda, sindacati, parlamenta- 
ri, Regione, Commissariato del 
governo) il quale afferma che la 
società si impegna appunto a 
revocare i licenziamenti ‘e. ag- 
giunge'poi che «le relative mo- 
dalità, con l'impegno a solleci- 
tare la prosecuzione della cassa 
integrazione per l'ulteriore bre- 
ve'periodo necessario, verranno 
concordate mercoledì (cioè 
domani), alle 11, in un’apposita 
riunione che si terrà in prefettu- 
ra e alla quale prenderà parte il 
comm. Landini (amministrato- 
re delegato della società, n.d.r.). 

«A revoca effettuata — prose- 
gue il documento congiunto — 


Per una soluzione definitiva 


| Esasperazione e stanchezza 
da una parte, obbedienza e for- 
se nervosismo dall'altra. Sono 
questi i sentimenti che hanno 
fatto scattare la molla dei di- 
sordini scoppiati ieri mattina’ 
in piazza Oberdan, davanti al- 
la sede del Consiglio regionale. 
In sede di cronaca l'episodio 
viene riportato in tutta la sua 
obiettività. A me preme sottoli: 
neare che quanto è accaduto 
ieri non si verificava, in quella. 
forma, dal ciclo compreso tra il 
766 e il ’68, durante la crociata 
indetta per salvare il glorioso 
San Marco. Anni duri, difficili, 
con le piazze e le strade della 
città. trasformate, in qualche 
momento, in campi di batta- 
glia: da una parte i lavoratori 
preoccupati per il loro lavoro e 
le loro famiglie, dall’altra cara- 
binieri e polizia intenzionati a 
mantenere l'ordine. 

Gli incidenti di ieri sono scop- 
piati a tre soli giorni di distan- 
za dal nuovo sciopero generale 
(l’ultimo, in ordine di tempo, 
era stato quello dell’11 luglio 
«dello scorso.anno): la manife- 
stazione di protesta si terrà, 
come noto, nella mattinata di 
giovedì. Una scadenza impor- 
tante per Trieste, che una volta 
‘di più farà sentire la propria 
voce în difesa della sua econo- 
mia, compromessa, sì, ma di 
certo non îrrimediabilmente. E* 
da auspicare che la protesta, 
purferma e decisa; si concretiz- 
zi all'insegna dell’ordine, della 
compostezza e di quel senso del 
civismo che hanno sempre con- 
traddistinto la parte più sana 
della classe lavoratrice. 

Gli obiettivi da perseguire s0- 
no ben precisi e individuabili: il 
superamento dei punti di crisi 
dell’ex Vetrobel (Sirt) e dell'ex 
Dreher; la revoca della cassa 
integrazione per gli operai del- 
l’Arsenale triestino San Marco. 
Assieme, naturalmente, alla 
garanzia — non solo formale 
ma concreta — dell’occupazio- 
ne, sulla base proprio degli im- 
pegni assunti in sede governa- 


tiva nel '66-’68, impegni che as-' 


sicuravano al nostro Arsenale 
compiti di riparazione nel set- 
tore navale, le grandi trasfor- 
mazioni e la costruzione di navi 
‘specializzate. Finora che si è 
‘ottenuto? IL settore delle ripa- 
razioni dà lavoro a una parte 
soltanto del personale (nemme- 
nò la metà); ben poco si è potu- 
to fare per le grandi trasforma- 


zioni; le navi specializzate por- 
tano i nomi dello «Scarabeo» e 
del «Castoro». 

Nel discorso dell'Arsenale si 
inserisce un altro fattore di 
grande importanza: la costru- 
‘zione del bacino di carenaggio 
che, col trascorrere degli anni, 
ha perduto la caratteristica di 
«super» che lo aveva contrad- 
distinto invece dall’inizio. E’ di 
qualche giorno la notizia del- 
l'approvazione di un nuovo 
contributo perché alfine il baci- 
no possa diventare realtà: se. 
completata, quest'opera potrà 
impiegare un altro 30 per cento 
della forza lavorativa dello sta- 
bilimento. Vi sono degli stan- 
ziamenti per la legge sull’antin- 
quinamento, che prevede co- 
struzioni per una spesa di 30 
miliardi di lire. Perché alcune 
di queste non possono venir 
affidate all’Arsenale triestino? 
Si attende comunque ancora la 
ratifica da parte del Parlamen- 
to, ma il ministro Evangelisti si 
è impegnato perché ciò avven- 


ga entro la prossima setti-’ 


mana. è. 

(Come si vede, c'è un concorso 
fattivo da parte del governo e 
degli enti locali, che sta dandoi 
‘suoi frutti. Dispiace dirlo, ma 
questi sforzi, questa lodevole 
unità d’intenti vengono frenati 
proprio dalla Fincantieri: il 
presidente Rocco Basilico e al- 
cuni dirigenti sono impegnati 
in un inspiegabile braccio di 
ferro con le forze governative e 
parlamentari, forse perché 
ancorati a vecchi schemi, ot- 
mai superati. Una posizione in- 
comprensibile, proprio perché 
quelle nomine sono di deriva- 
zione politica. 

Nelle acque di Muggia il tra- 
ghetto.‘«Julia», per il Lloyd 
Triestino, attende di venir con- 
segnato entro giugno. Ma fino a 
questo momenio l'apparato 
motore, pur essendo stato ulti- 

" mato dalla Gmt, giace nel de- 
| posito di Bagnoli. Il costo del- 
l'apparato motore è di 1 miliar- 
do e 300 milioni, e finora sono 
stati versati soltanto 80 milioni. 
E' indispensabile, a questo pun- 
to, trovare una soluzione am- 
ministrativo-burocratica, nel. 
l'ambito della Fincantieri, che 
dovrebbe intervenire per sbloc- 
‘care. una situazione. estrema- 
mente complessa, pur facendo 


salve le proprie prerogative. Se 


non avviene in tempo il paga- 
mento, il Lloyd Triestino po- 


trebbe rivolgersi, d scafo ulti- 
mato, aunafabbrica estera: e il 
motore della Gmt rimarrebbe 
nel deposito di Bagnoli. 

Un altro aspetto importante 
riveste la convocazione del mi- 
nistro Lombardini, annunciata 
per oggi, dei presidenti e dei 
dirigenti delle aziende a parte- 
cipazione statale della nostra 
area, per fare il punto sui pro- 
blemi riflettenti il turn-over ele 
commesse: In questo quadro 
uno dei punti fondamentali è lo 
stanziamento in casi di necessi- 
tà — come appunto per l'Arse- 
nale — di fondì di dotazione 
specifici alle aziende, affinché 
siano utilizzati per ridurre la 
differenza fra costi e ricavi. 
Questo quadro sarà presentato 
nella riunione del 20 febbraio 
alla delegazione triestina, su 
preciso incarico di Cossiga. Si 
vedrà, in quell’occasione, in 
tempi brevi e medi la funzione 
delle partecipazioni statali nel- 
la nostra area. Occorre ribadir- 
lo? E’ tempo di soluzioni: ma 
concrete, vere, definitive. Ù; 

Ranieri Ponis 


il Manette ai polsi di un operaio: ma gliele toglieranno 


parlamentari, Regione e Com- 
missariato del governo insiste- 
ranno per una riunione in sede 
governativa con i dirigenti del- 
YIcipu e del ministero dell'In- 
dustria, al fine di.ottenere una 
decisione; definitiva:sulla prati- 
ca in corso. di istruttoria ai 
sensi della nota legge n, 675». 

I rappresentanti dei sindaca- 
ti e del consiglio di fabbrica 
hanno, avuto ieri parole dure 
nei confronti della Sirt: dopo 
quattro anni di cassa integra- 
zione non era accettabile — 
questa in sintesi l’argomenta- 
zione — un comportamento co- 
me quello della società, che, 
senza alcun preavviso e in ter- 
mini molto perentori (una lette- 
ra di due righe secche) comuni- 
cava la risoluzione del rapporto 
di lavoro a 351 dipendenti già 
tanto amareggiati. Il comporta- 
mento della Sirt non poteva 
essere accettato — hanno ag- 


giunto i sindacalisti — né dal 
punto di vista formale né da 
quello sostanziale. 

Tra l’altro — è stato fatto 
rilevare — neppure c'erano sta- 
te le previste riunioni che si 
sarebbero dovute tenere, una a 
Roma entro la fine di gennaio e 
l’altra in prefettura venerdì 
scorso. La battaglia per l'ex 
Vetrobel— è stato detto ancora 
— non poteva considerarsi defi- 
nitivamente perduta e a pregiu- 

| dicarla:in maniera irreparabile 
erano soltanto quelle 351 lette- 
re di licenziamento. In via pre- 
giudiziale, dunque, dovevano 
essere revocate le lettere — 
hanno sottolineato i sindacati 
— e poi ci si sarebbe dovuti 
ritrovare attorno a un tavolo 
per un riesame della situazione. 

Il perché delle lettere spedite 
all'improvviso sabato scorso è 
stato spiegato dal vicepresi- 
dente della società, Cardarelli, 
il quale ha detto in sostanza 
che la quota dell’indennità di 
licenziamento a carico del- 
l'Inps sarebbe passata a carico 
dell'azienda qualora quest’ulti- 
ma non avesse provveduto en- 
tro il 9 febbraio a rendere esecu- 


(Italfoto) 


tivi i licenziamenti. In caso con- 
trario la Sirt si sarebbe dovuta 
accollare un ulteriore onere di 
centinaia di milioni. L'azienda 
peraltro non era più in grado — 
ha detto Cardarelli — di far 
conto su una rapida delibera 
zione da parte dell’Icipu, il qua- 
le, dopo tanti rinvii, ha appena 
deciso di affidare a una società 
di consulenza l'esame dell'inte- 
ro progetto. 

Da parte sindacale si è 
comunque replicato che. Va- 
zienda, senza attendere l’ulti- 
mo momento, avrebbe potuto 
avanzare già un mese fa la 
domanda per il prolungamento 
della cassa integrazione. In pro- 
posito è il caso di ricordare che 


Oggi si inaugurano 


i corsi di giornalismo 
Oggi alle ore 17.30 al Cir- 
colo della Stampa (Corso 
Italia 12), saranno inaugu- 
rati i corsi di giornalismo 
per ragazzi, organizzati da 
«L'ora del racconto». 

Il dott. Tullio Bressan, di- 
rettore e fondatore della ri- 
vista «L'ora del racconto», 
introdurrà il discorso sulla 
necessità del corso e sui 
diretti rapporti con la scuo- 
la e la cultura. Quindi il 
giornalista Ranieri Ponis, 
capocronista de. «Il, Piccor 
lo», terrà una conversazio-, 
ne sul tema: «Fascino della 
notizia». 


i 351 dell’ex Vetrobel non rice- 
vono da novembre una lira e 
che il ministero del Lavoro, ri- 
petutamente sollecitato, non 
ha ancora inviato all'Inps il 
telegramma che, autorizza la 
corresponsione del trattamen- 
to dovuto fino al 10, febbraio. 

Condizione posta da tutti 
(compresi gli onorevoli Tombe- 
si e Cuffaro e l’assessore regio- 
nale Rinaldi) è stata comunque 
quella di un impegno alla revo- 
ca ‘delle lettere di licenziamen- 
to da parte della società. Que- 
sto accordo, come si è detto, è 
stato raggiunto, e ora il discor- 
‘so si riapre. Una decisione, que- 
sta volta definitiva, non dovrà 
comunque tardare. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Fulalla — Il sole sorge 
alle 7.13 e tramonta alle 17.26. La luna si 


‘| leva alle 3.43 e cala alle 13.20. 


Teri: temperatura massima gradi 11,2 
‘minima 7; pressione millibar 1019,5 sta- 
zionaria; umidità 52 per cento; vento 
km'8 da Nord-Est greco; mare calmo 
con temperatura di gradi 8.6. (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico. del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
ore 19 di ieri). 

? Maree — OGGI: alta alle 6.24 con cm 
34 e alle 20.14 con em 24 sopra il livello 
medio; bassa alle 0.28 con cm 4 e alle 
13.38 con cm 47 sotto il lm.; alta alle 
19.46 con cm, 14 sopra il lm— DOMA- 
NI: bassa alle 0,28 concm 4 sotto il Lm.; 
alta alle 6.24 con cm. 34 sopra il lm. 

Farmacie di turno dalle 13 alle 16: 
piazza Oberdan 2, tel. 62412; via Tiziano 
Vecellio 24, tel. 790180; via Zorutti 19, 
tel. 796212; largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 
410515. 

Farmacie di turno dalle 19,30 alle 
20.30: piazza Oberdan 2, tel. 62412; via 
Tiziano Vecellio 24, tel. 790180; via 
Zorutti 19, tel. 796212; largo Osoppo 1 
(Gretta), tel. 410515; piazza Cavana 1, 


tel, 760940; piazza V. Giotti 1, tel. |, 


"761952. “ 
Farmacie di turno dalle 20,30 alle 


8.30; piazza Cavana 1, tel: 760940; piaz- 


za V. Giotti 1, tel. 761972. 


Un momento dei disordini in piazza Oberdan, davanti alla Sedi 


di ta 


gionale. Quando è arrivato 
all'imbocco-di piazza Oberdan,‘ 
una trentina di manifestanti 
(eranò tutti della Sirt, a quanto 
sembra), si è «staccato» in-velo— 
cità dirigendosi verso l’ingresso 
del palazzo che ospita il Consi- 
glio regionale. Il gruppo di ca- 
rabinieri, in tenuta di combatti- 
mento, se ne stava defilato sot- 
to i portici sul lato sinistro. 
Quando hanno visto arrivare 
gli operai di corsa, i militi si 
sono spostati, davanti alla ve- 
trata d’ingresso e lì, in pochi 
‘secondi, sono scoppiati i violen- 
ti tafferugli, mentre il grosso 
del corteo stazionava immobile 
dall’altra parte della piazza. 

Alcuni sindacalisti e respon- 
sabili del servizio d'ordine si 
sono lanciati immediatamente 
nella mischia per evitare il peg- 
gio e la loro opera è indubbia- 
mente servita a impedire che le 
cose degenerassero. Sor- 
reggendo i due feriti, sindacali- 
sti e operai sono arretrati. Gli 
incidenti, a quel punto, si sa- 
rebbero potuti concludere an- 
che così. Improvvisamente è 
incominciata la pioggia di lacri- 
mogeni in tutte le direzioni. La 
gente cercava di schivarli e in-| 
tanto ampie nubi di gas invade- 
vano la piazza. Un candelotto 
ha pure centrato, sotto l’avan- 
treno, una Giulia della «Volan- 
te» comparsa sulla piazza, e un 
altro è andato a finire contro il 
telone di uno dei camion degli 
stessi carabinieri. La tensione è 
cresciuta di nuovo e si è temuto 
il peggio. 

Intanto, un altro gruppo di 
manifestanti era riuscito a otte- 
nere che venisse liberato un 
operaio al quale i carabinieri 
avevano già messo le manette. 
Poi fortunatamente, grazie an- 
che agli inviti alla calma e all’a- 
zione di molti volonterosi, il 
corteo si è ricomposto e ha 
ripreso la sfilata verso piazza 
Unità. Con una vettura dei vigi- 
li urbani e un’autolettiga della 
Cri, i due feriti sono stati tra- 
sportati all'ospedale: si tratta 
di Ezio De Sanctis, di 39 anni, 
(un ex carabiniere) che ha ri- 
portato un vasto squarcio al 
cuoio capelluto suturatogli con 
quindici punti nella divisione 
neurochirurgica del Maggiore 
(guarità in ‘dieci giorni, salvo 


complicazioni), e di Mario Braz- |' 


zatti, di 46 anni, che è stato 
subito dimesso con tre giorni ‘di 
prognosi. MER It 
Raggiunta piazza. Unità,»i 
manifestanti si sono assiepati 
davanti al Commissariato del 
governo, meritre alcuni sinda- 
calisti e l'on. Cuffaro stigmatiz= 
zavano al questore Giusti il 
comportamento dei carabinie- 
ri, sollecitando un’inchiesta. 
Una delegazione è stata quindi 
ricevuta in prefettura dal vice- 


i 1 Consiglio regionale 


| commissario Larosa. C'erano 
Bhohe lo stesso questore; i 'vice- 
prefetti Mazurco e Ravalli, gli 
‘onorevoli Cuffaro e Tombesi, 
l'assessore regionale Rinaldi e 
l'assessore provinciale Nicolini. 
Al termine dell’incontro; è sta- 
to diffuso un comunicato con- 
giunto, poi letto &&lP'bperai che 
sostavano sulla ‘biszzae he è 
servito a convincerla Seioglie- 
re la manifestazione? li. 
Ecco il testo: «In occasfohe 
del previsto incontro in Prefet- 
tura per-l’esame della nota, 
nuova situazione venutasi a 
creare col licenziamento dei 351 
dipendenti della Sirt, i rappre- 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e del consiglio di fab- 
brica hanno denunciato l’inci- 
dente verificatosi in mattinata 
nei pressi della sede del Consi- 
glio regionale, esponendo il 


Dichiarazioni 


Centoventi carabinieri del 
XIII: battaglione Mobile di Go- 
rizia sono giunti nella prima 
mattinata di ieri a Trieste, 
Mentre quaranta uomini rima- 
nevano nella caserma di via 
‘Hermet pronti ad intervenire in 
caso di necessità, quaranta era- 
no stati comandati a presidiare 
l'assessorato regionale dell’in- 
dustria e commercio, venti la 
Prefettura e altri venti la Re- 
gione, in piazza Oberdan. È a 
questi venti carabinieri che si 
imputa — a detta dei testimoni 
oculari — una particolare ru- 
dezza nell’intervento e un’esa- 
gerata reazione. 

I venti giovani militari del 
battaglione Mobile si trovava- 
no sotto il porticato agli ordini 
di un tenente giunto con loro, 
da Gorizia e un secondo ufficià:. 
le di Trieste. I militari. erano 
agli ordini di un giovane-funzio- 
nario della Questura} il dott. 
Apa. Perché si è avuta una 
reazione così ‘violenta? Lo 
abbiamo chiesto al questore 

lotti: Giusti e al comandante 

lel Gruppo carabinieri, col. 
Vannucchi. 


ha detto il questore — per-cui 
non posso dare un giudizio sul 
‘omportamento dei carabinie- 
ri. In ogni caso, come questore, 


«Io non c'ero sul posto — ci.|, 


Si 
(Italfoto) 


| proprio punto di vista». «Irap- 


presentanti del Commissariato 
del governo e della prefettura 
— prosegue la nota — preso 
atto di quanto riferito, hanno 
deplorato l’incidente accaduto 
e, nel formulare l’augurio per i 
due lavoratori feriti, hanno .as- 
sicurato ‘gli interlocutori che 
l'incidente formerà oggetto di 
ùnsrapido e approfondito esa- 
me,..alfine.di accertare le re- 
Spgnsabilità delliaccaduto». 


«Nell'ogcasione-» conclude la 


nota:n7 allo scopo tassa n 
re gli doi dn tale OrpliAo 
assicurazioni; i l'anpo. gatto 
tuate tutte le.mis È a 


per il civile svi Ti 
previsto sciopero geì 
giovedì». (In settima 
pubblichiamo una sintesi 
note diffuse dopo gli incidenti 
del mattino). Pa 


del questore 


e del comandante Vannucchi 


do diverso. Bisognava essere 
là». I carabinieri hanno ricevu- 
to l'ordine dal funzionario di 
spostarsi dalla loro posizione 
appartata e piazzarsi davanti 
all’ingresso quando già un 
gruppo staccatosi dal corteo si 
era lanciato di corsa verso l'in- 


gresso. 

«I carabinieri sono stati assa- 
liti — ha detto il comandante 
dei carabinieri — e loro si sono 
difesi manovrando i moschetti. 
Uno dei carabinieri è rimasi 
ferito ad una gamba, colpito. 


un calcio o da un sasso, Di 
secondo assalto ha Va 

otto TAcrimogeni pi Ala lere 
il gruppo di manifestanti. Non 
c'è stato, aSsbltitamente alcun 
malanîtb, nia solo la volontà 
di 0bbedire ad un ordine rice- 
rvuto». 

Ieri sera il sostituto procura- 
tore della Repubblica, dott. 
‘Brenci, sì è recato dal col. Van-' 
nucchi per portarli la propria 
solidarietà per un episodio —' 
‘ha detto — «che viene ora stru- 
mentalizzato». 


Pasqua 
da a Madrid: 


sed 


“.. ‘e Toledo 


io difendo.il loro operato. Ave- 
vano l'ordine di impedire l’ac- 
cesso di manifestanti alla regio- 
ne ed essi hanno eseguito que- 
st’ordine. A tavolino, poi, nei 
momenti calmi è facile dire che 
ci sì doveva comportare in mo-. 


In aereo da Ronchi 
3/7 aprile 
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le. cifre in rosso 


Registrato un disavanzo di oltre 13 miliardi 
inferiore di 300 milioni a quello precedente 


L'assemblea generale del 
l’Act, Azienda consorziale tra- 
sporti ha approvato il conto 
consuntivo per il 1978. Per quel- 
l'anno la perdita d'esercizio 
ammonta a 13 miliardi e 343 
milioni, una cifra sensibilmente 
inferiore a ‘quella’ prevista dal 
bilanéio preventivo; 13 miliardi 
e 920 milioni di lire. La perdita 
di due anni fa risulta quindi più 
coritenuta rispetto al. ’77, quan- 
do l’ago del passivo si fermò sui 
13 miliardi e 654 milioni. 

‘Nel consuntivo del 78 fa spic- 
coll fatto che ricavi industriali 
ammontano a 5 miliardi e 314 
milioni. Îl:conto è stato appro- 
vato dopo la relazione di Fede- 
rico Bevilacqua, revisore dei 


della Cee e a tutti i governi dei 
Paesi della Comunità. 
Il Comitato esecutivo dell’U- 
nione farmaceutica ha preso in 
esame le nuove proposte in me- 
rito al mutuo riconoscimento 
dei titoli di studio in vista della 
libera circolazione dei farmaci- 
sti, che dovrebbe essere discus- 
so entro breve termine dal Par- 
lamento europeo e la proposta 
di «direttiva» sulla disciplina 
dell’informazione scientifica. 

Significativo, a questo propo- 
sito, è il fatto che la direttiva 
prevede il divieto di qualsiasi 
forma di ‘pubblicità diretta 
anche perì medicinali «grand- 
public» e l'abolizione dei cosid- 
detti «campioni medici», 


IORNALE DI TRIESTE 


Vee TT —+T—— T_T _*f”“”£e eee: 


APPROVAZIONE DEL CONSUNTIVO 1979 


Più basse all’Act 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


LAMENTO DEGLI ESPROPRIATI NELLE ZONE DI‘ PIANI E POGGI SANT'ANNA 


Il programma di edilizia eco- 
nomica popolare sta entrando 
in azione per le zone di Piani e 
Poggi Sant'Anna. Le ruspe so- 
no pronte. C'è solo il piccolo 
problema della popolazione in- 
teressata che non intende la- 
sciare case e poderi, dove vive 
praticamente da secoli, e s’inte- 
stardisce a resistere, armata so- 
lo. dalla propria volontà di 
sopravvivenza. 

Il piano Peep, approvato fret- 
tolosamente dalla passata 
Giunta comunale l’8 maggio 
1978 alla vigilia delle elezioni è 
decisamente discutibile a detta 
di architetti ed esperti d'urba- 
nistica. 

Non sono stati interpellati né 


conti assieme a Mario Fragia- 


como e a Giovanni Breceli. 


Sei miliardi e 194 milioni s0- 
no: invece ‘i ricavi industriali 
previsti per il 1979. L'assemblea 
infatti ha approvato alcune mo- 
difiche «di assestamento» del 
bilancio. di previsione per l'an- 
no scorso, ma la perdita resta 
immutata: 15 miliardi e 312 mi- 
lioni. 

L'assemblea dell’Act svoltasi 
nella palazzina rosa di via d'Al- 
viano e presieduta dal prof. Ma- 
riolL'anza, è stata în pratica la 
seconda” convocazione dell'as- 
semblea prevista per il' 4 feb- 
braiò, che non si è tenuta per- 
ché' i ‘consiglieri presenti non 
raggiungevano il’ numero 'le- 
gale. 

All'ordine del giorno di que- 
sta nuova convocazione era 
stato aggiunto urì punto riguar- 
dante ‘l'indennità per .l {1979 
agli amministratori dél'eonsor. , 
zio, ma n intoppo PIUEoNI mi 
non -ha'' Permesso! che-venisse 
+ né UE pignò 
AUHE' e Horga- 


cottiînissione amministratrice, 
che ha fissato la sua prossima 
Seduta per il 26 febbraio. 


Graduatorie per alloggi 
‘pubblicate dall'lacp 


L'Istituto autonomo case po- 
polari ha pubblicato le seguenti 
graduatorie per l'assegnazione 
di alloggi popolari in costruzio- 
ne hella provincia: graduatoria 
proyvisoria nel bando di con- 
corso Jacp n. 1. 1978-79 del 
9.1.1979 - aggiornamento. gra- 
duatoria permanente, Comune 
di Duino-Aurisina; Graduato- 
ria. provvisoria nel bando di 


RIPRESO IL DISCORSO ITALO-POLACCO 


Studio sul carbodotto 
da Katowice a Trieste 


Notizie. soltanto ‘indirette di piani tecnici 


che riguardano la nostra:città e Monfalcone 


(D. L.) Uno studio dì: 


nostra produzione. 


Nel frattempo è pervenuta a Trieste da Houston una 
richiesta di notizie più precise in merito, formulata telefoni- 
camente dal dirigente d’una delle maggiori imprese progetta- 
trici d’oleodotti e carbodotti degli Stati Uniti, il quale ha 
sollecitato, in veste d’esperto, maggiori informazioni sull’iti- 
nerario della «slurry-pipiline» fra la Polonia e l'Adriatico. 

Il progetto del carbodotto Rybnik-Trieste è stato più 
volte illustrato e commentato dal «Piccolo». Sulle nostre 
pagine sono stati altresì riprodotti i piani elaborati dall’Ate- 
neo tecnico di Vienna e da esperti dell’Università di Kato- 


wice. 


Non poca perplessità ha suscitato a Trieste il fattto che 
ancora una volta un programma riguardante il nostro porto e 
quello di Monfalcone è stato elaborato senza. prendere 
contatti con i rappresentanti dell'economia regionale. 

L'interesse dimostrato nei confronti del carbodotto dalla 
multinazionale di Houston starebbe a dimostrare — segondo, 
quanto si osserva negli ambienti tecnici cittadini — la reale 
esistenza d’un proprio di massima compilato a Roma. 


‘attibilità tecnica» che riguarda il 
carbodotto Katowice-Trieste, secondo quanto si apprende da 
racco fonte romana, vicina agli ambienti dei proget- 

, tisti «della; Capitale, è stato recentemente completato e 

- inviato, alle autorità di Varsavia per un ulteriore esame. 

Il carbodotto, previsto, com’è noto da una convenzione 
fe fu siglata a Varsavia dall’allora ministro Ossola e dal 
‘presidente polacco Gierek, dovrebbe fra l’altro alimentare 
una centrale termica da far sorgere a Monfalcone. 
Dai tecnici romani si è saputo che la decisione dovrebbe 
spettare ora al governo di Varsavia, sia pure con la partecipa- 
zione finaziaria italiana, incluse alcune forniture speciali di 


i cittadini direttamente interes- 
sati, né le consulte rionali; non 
sono stati fatti sopralluoghi; 
non si è tenuto in alcuno conto 
la circostanza che la comunità 
slovena è esposta al pericolo di 
venir smembrata; non si è con- 
siderato che l’espandersi del- 
l'urbanizzazione periferica al- 
lontana ancor più i cittadini 
riunendoli in enormi casermo- 
ni, fucina di delinquenza mino- 
rile, in contradizione con quan- 
to lo stesso Comune afferma 
sulla necessità di riportare gli 
abitanti nel centro storico. 

La nuova Giunta comunale 
consapevole di queste osserva- 
zioni ed opposizioni fa ugual- 
mente passare il piano Peep. 

Ma se il piano Peep è in 
origine sballato non si può 
cambiarlo? Apportando quelle 
modifiche che il buon senso 
impone? O:reperendo altri ter- 
reni, non vincolanti, vedi l’area 
di 60 mila metri quadrati offerti 
dall'impresa Cividin per la co- 
struzione del nuovo palazzo 
dello sport? 

Se si doveva assolutamente 
cominciare in una precisa data, 
pena la perdita dei finanzia- 
menti previsti dalla legge, non 
si potevano scegliere altre zone 
già previste nel Peep, come Ta 
Fabbrica macchine Sant'An- 
drea dove non si recava danno 
ad alcuno, anzi, si poteva solo 
ricevere l'elogio dalla cittadi- 
nanza per gli interventi? 

Perché infierire così su citta- 
dini indifesi? Chi tutela queste 
persone, che sono centinaia, 
sbattute fuori dalle loro case è 
terre con assoluta indifferenza 
e causando loro immensi danni 
materiali, nonché per alcuni 
anziani o emotivi, danni fisici 
irreparabili. Non certo i partiti 
politici. Quale partito politico 
può farsi paladino di questi 
poveri «peones» esponendosi 
agli attacchi demagogici del 
partito oppositore che lo accu- 
serà di essere contro le case per 
i lavoratori? 

I sindacati? No. Sono in altre 
faccende affacendati. Rimane 
solo l'alleanza contadina slove- 
na, che fa quello che può. Ma 
contro i grossi interessi e le 
speculazioni può ben poco. 

Sono veramente necessari 
8000 nuovi alloggi mentre, se- 


condo quanto leggo nel «Picco- 
lo» dell’8 febbraio la popolazio- 
ne regredisce di anno in'anno e 
nel 2000 ci sararino 50.000 abi- 
tanti in meno? Immaginate la 
città in quell’epoca con tutto ìl 


jcentro storico adibito a colture 


Impopolarità di un'edilizia 
che si definisce popolare 


di radicchio e patate! Concludo 
affermando che se tutto ciò è 
Democrazia allora ho certa- 
mente travisato il senso della 
parola. Aldo Faiman. 


Benedetto Croce 
non si dimentica 


Nella terza pagina di domeni- 
ca scorsa il sommario dell'arti- 
colo sul libro di Raffaello Fran- 
chini recensito da Tullio Bres- 
san contiene un errore. Vi si 
legge infatti che Benedetto 
Croce è «un uomo che si può 
dimenticare», Ovviamente bi- 
sogna aggiungere un «non» al 
posto giusto. Ce ne scusiamo 
con i lettori. 


COMMENTO DEL PROF. BUDINI AL SERVIZIO TV 


Il Centro 
sul 


Dopo aver assistito al servi- 
zio televisivo che Vannucchi ha 
dedicato alla nostra città e aver 
constatato purtroppo che, in 
definitiva, esso risultava non 
meno deludente di quelli che 
l'avevano preceduto, e dopo 
aver letto il testo dell’interroga- 
zione fatta al ministro delle Po- 
ste e telecomunicazioni dall’on. 
Tombesi, desidero render noto 
un: episodio che, a mio parere, 
suffraga le perplessità manife- 
state dal deputato concittadi- 
no nel suo intervento. 

Al tempo in cui l’idea del 
nuovo documentario prendeva 
forma, il giornalista Vannucchi 
venne a conferire con me al 
Centro di Fisica Teorica di Mi- 


CONTRIBUTI 


AL DIBATTITO SULLA LPT 


I rischi 


politici 


dell’eterogeneità 


Egregio direttore, ho.letto la 
lettera che «Il Piccolo» ha pub: 
blicato il 29 corr. sotto.il titolo 
«Contributo al dibattito: sulla 
Lista per Trieste». L'argomento. 
è centrato egregiamente e, se 
un appunto sì può fare, è quello 
di non essere stato sottoscritto 
in chiare lettere. Gli interroga- 
tivi che si pone il lettore, anzi 
l’elettore, sono legittimi: e lo 
scrivente stesso se li è posti non 
da oggi. Ma è chiaro che, pro- 
prio per la composita composi- 
zione della «Lista», le risposte 
non possono essere univoche e 
le scelte non sempre uniche. 

La «Lista» deve il suo succes- 
so elettorale anche alla sua ete- 
rogeneità: tanto che l’on. Gru- 
ber Benco ha potuto affermare 
che proprio l’eterogeneità è la 
sua forza. Ma è anche la sua 
debolezza, aggiungo. Debolezza 
in quanto non tutti, proprio per 
la loro diversa estrazione politi- 
ca, possono condividere certe 
scelte che escono dalla sempli- 
ce amministrazione cittadina. 
Il problema si è vieppiù compli- 
cato da quando il respiro si è 
fatto più ampio, arrivando ai 
consessi parlamentari di Roma 
e di Strasburgo. E in quei con- 
sessi si fa anche politica: anzi 
soprattutto politica. 

Abbiamo visto le perplessità, 
in certo qual senso lo sbanda- 


concorso Iacp n.2 1978-79 del 
9.1.1979 - aggiornamento gra- 
duatoria permanente, Comune 
di San Dorligo della Valle; Gra- 
duatoria provvisoria bando di 
concorso Iacp n. 3 1978-79 del 
9.1,1979 - aggiornamento gra- 
lUatoria permanente, Comune 


di 
di uggia. 
Ù ha pubblicato anche 


HI 

a ihtoria provvisoria del 
bandi si DI incorso Iacp n. 4 
1978-79 dt Vira - aggiortna- 


Mento gradua ‘permanente 
- Comune di Sgonico. Gradua- 
toria provvisoria bando di con- 
corso Iacp n. 5 1978-79 del 
9.1.1979 - 518 alloggi in costru- 
zione in località Rozzol-Melara 
2.0 e Borgo San Sergio. 

Del ‘punteggio particolareg- 

ato tonseguito da ogni con- 
Corrente può essere presa visio- 
Ne all'albo pretorio del Comune 

teressato o nella segreteria 
alloggi popolari di via Ghirlan- 
Calo 43,,,.. e 


Consumo medicinali 
e farmacie nella Cee 


Sotto la presidenza del lus- 
Semmburghese dott. Holper sì è 

nuta a Bruxelles la prima 
Sessione di lavoro per il 1980 
dell'Unione farmaceutica della 
Comunità economica europea. 

a commissione «Economia 
della farmacia» ha discusso e 
APprovato un documento re- 
datto da tre esperti (il triestino 
brof. Pumaneri per L'Italia, il 
dott. Ahlgrimm per la Germa- 
Nia federale e il dott. Verreydt 
per il Belgio) sulla «relazione 
che intercorre tra il consumo 
dei prodotti farmaceutici e le 
condizioni di esercizio delle far- 
macie». Questo documento ver- 
tà inviato alla commissione 


Valmaura - Borgo San Sergio 
— Riunione questa sera alle 20 
con ‘all'ordine del giorno, fra 
l’altro, la riorganizzazione del 
l’asporto rifiuti, la lottizzazione 
edilizia e il servizio di vigilanza 
prestato davati alle scuole da 
cittadini anziani. 


S. ‘Vito - Cittavecchia — Il 
consiglio circoscrizionale ha or- 
ganizzato per oggi con la colla- 
borazione dell’équipe del Cen- 
tro tumori un incontro - dibatti- 
to sulla diagnosi precoce dei 
tumori nella donna che si terrà 
con inizio alle 17.30 nell'aula 
magna della scuola media 
«Morpurgo», di scala Campli 
Elisi 4, 


Barriera Vecchia Nella 
sede di via Foscolo 7, si riunirà 
domani, mercoledì 13, alle ore 
20. il consiglio rionale per esa- 
minare vari argomenti all'ordi- 
Ne del giorno. 


S. Vito - Cittavecchia — Il 
consiglio, rionale. si riunirà 
domani’ sera alle 20.30, nella 
Sede di via Colautti 6. 


Rotary Trieste nord 


I soci del Rotary club Trieste nord 
si riuniranno oggi alle 13 nella con- 
sueta sede. Al termine della conviviale 
«saranno trattati argomenti riguardanti 
la vita interna del sodalizio. 


Panathlon club 
È in programma per le 20.30 di 
stasera la riunione mensile del Pa- 

vmathlon club. Il giornalista dott. Italo 

Sontini parlerà sul «Funzionamento 

dellé'&bàhnmissioni specializzate nel- 

l’ambito ‘dell'Aips, Associazione inter- 
nazionale della stampa sportiva». 


«Italia Nostra» 


Gruppo scuola «Italia Nostra» sì 

riunirà stasera alle 17 nella’ sala, 
«Edi Vascotto» del Gruppo Speleologi-. 
co San Giusto in via San Spiridione 1. 
‘Parlerà Pino Sfregola su «Esperienze € 
3 osservazioni di uno:speleologo nei con- 
tatti con.la scuola». Sono invitati i.{f | 
delegati scuola. e tutti coloro che sì 
interessano all'argomento. 


Attività di Minerva 
Sabato 16 con inizio alle 17.45 nella 
sala delle conferenze del museo di 
Storia naturale di via Clamician 2 perla 
Società di Minerva parlerà il prof. 
Renato Mezzena su: «Che cosa significa 
veramente proteggere l’ambiente?». 
Saranno prolettate diapositive. 


Musica alla «Mater Dei» 


Domani con inizio alle 17, nella 
Casa «Mater Dei» di viale Raffaello 
Sanzio 3, il complesso liutistico «Euter- 
pe», diretto dal maestro Romano Cero- 
vaz, terrà un concerto al quale sono 
invitati anche ì familiari degli ospiti. 


Borselli da.uomo in pelle 


Nel negozio pelletterie Lady Borsa 
di via Carducci 24 con inizio marte- 
dì 12 febbraio saldi di borselli da uomo. 


Termometri barometri 


Igrometri, psicometri, barografi di 
tutti i tipi, a tutti i prezzi presso 
Ottica Marusic, via S. Nicolò 33. 


Saldi o soldi? 


‘Saldi, ma talmente convenienti da 
» far'realizzare consistenti risparmi; 
veramente saldi come soldi. Ecceziona- 
li nei prezzi, ma anche nella qualità e 
nell'assortimento. Cesana, Camiceria 
Moderna, via Mazzini 40 


È la volta dell'impermeabile 


Da Beltrame, Reparto Confezioni 
Signora, offerta eccezionale di im- 
Permeabili in doppio tessuto, al prezzo 
FEONOLONGIO di L. 78.000 in tutte le 
taSne e colori. Approfittate delle vendi- 

Promozionali da Beltrame. 


La Cicogna 


Offre alla propria clientela affezio- 
nata capi singoli a prezzi veramen- 
te eccezionali! La Cicogna via Carducci 


— Nella | 15 


Carnevale da G. Baby 


Via Genova 23, a prezzi sbalorditi- 
vi: Zorro baby 11.500, moschettiere 
16.900, inoltre sconti’ del 20, 50% su 
tutta la merce invernale. 


Cappotti da Guina 


_ Via Genova 12, sconti del 20,50% su 
tutti i capì dell'inverno '79-'80. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Pro. Natura carsica 


Sotto i comuni auspici del museo 

civico di Storia naturale e di Pro 
Natura carsica, questa sera con inizio 
alle 19, nella sala delle conferenze di via 
Ciamician 2, saranno proiettati i docu- 
‘menti a colori «Rocce di origine profon- 
da» e «Rocce che si formano sulla 
superficie terrestre». Curerà la presen- 
tazione e il commento il prof. Giovanni 
Battista Carulli dell'Istituto di Minero- 
logia e petrografia della nostra Univer- 
sità, 


Appuntamento Fidapa 
Le socie della Fidapa sono invitate 
a intervenire alla riunione generale 
che si terrà giovedì con inizio alle 17.45, 
nella sala delle Assicurazioni Generali 
di via Trento 8, per salutare la presiden- 
‘, te del Nord, dott. Livia Ricci Samaestri. 


Commercianti al dettaglio 
Un’assemblea straordinaria dedica- 
ta alle iniziative promozionali per 
favorire l'aîusso di turisti dall'Austria 
«| è convocata per le 20 di domani dall’as- 
‘sbciazione commercianti al dettaglio 
aderente all'Udc nella sede di via San 
Nicolò 7, È annunciata la proiezione del 
film ‘a colori «Trieste città diversa» a 
cura dell'Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo. 


Unione degli Istriani 

Ballo dei bambini giovedì 14 dalle 

15 alle 19 nella sala maggiore del- 
l'Unione degli Istriani di via Silvio Pel- 
lico 2. Suonerà l'orchestra Franco, 
Cians presenterà i suoi numeri brillanti 
e Silvia condurrà i giochi. Per informa- 
zioni telefonare dalle 10.30 alle 13 al 
numero ‘795293. 


Un bagaglio di sconti 
del 30-40-50% sulle collezioni di G. 
Armani, Complice, Missoni, Calla- 
ghan, Krizia, C. Dior, Valentino, Me. 
Douglas, al Bagaglio di piazza della 
Borsa 15. 


Jole Silvani al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Circolo 

della Stampa alle signore e organiz- 
zati da Fulvia Costantinides, domani, 
mercoledì con inizio alle 16.30 nella 
sede di corso Italia 12, il cantautore 
Umberto Lupi presenterà il disco «El 
triestin in carega», di cui è interprete 
Jole Silvani che sarà presente all'in 
contro. 


«Medicina in casa» 


Dalle 11 alle 12 va oggi in onda da 

‘Radio Antenna 101, condotta da 
Fulvia Costantinides, la rubrica «Medi- 
cina in casa». Ospite in studio il prof. 
Franco Legnani, dirigente del servizio 
di emodialisi dell'Ente ospedaliero re- 
gionale, che risponderà in diretta alle 
domande degli ascoltatori. 


Alto Carso triestino 


| Per ‘domenica prossima, 17 com par 
tenza- alle 7.30 la società Alpina 
delle Giulie, sezione di Trieste:del Cai, 
‘ha in programma una gita a San Gio- 
vanni di Duino, da dove, con una bella 
traversata lungo insoliti sentieri dell'al- 
to Carso triestino, sì raggiungerà il 
villaggio di Rupinpiccolo. Programma 
particolareggiato e iscrizioni nella sede 
di piazza dell'Unità 3 (tel. 60317) dalle 
19 alle 21, sabato escluso. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Valigie in tessuto firmato 


Nei negozi pelletterie Cattaruzza 
via Battisti 13 — viale XX Settem- 
bre 16 da martedì 12 febbraio inizio di 
una vendita eccezionale di valigie e 
borse da viaggio in tessuto firmato di 
gran moda al prezzo di L. 23.900 in poi. 


Orvisi 15% di sconto 


Onorano il bove e disonorano l’uomo ma 
che cosa? Bè, le corna, è chiaro. Un impiega- 
to trentenne era ossessionato per le presunte 
infedeltà della moglie, e sul filo del sospetto, 
aveva reso alla donna la vita impossibite. 

A ogni ora del giorno; costei si sentiva 
indosso i panni dell’indiziato grave davanti 
al pubblico ministero. La situazione precipitò 
a Natale quando, più che mai convinto d’es- 
ser provvisto dello sgradito ornamento della 
fronte, l'impiegato, armato di un coltello, 
chiese alla consorte di rivelarle il nome 
dell’inesistente amante. Lei nicchiò e il feri- 
mento fu facile. La signora fu trasportata 
all’ospedale, dove spiegò di essersi ferita 
cadendo su un giocattolo del suo bambino. 
Venne dimessa dopo un paio di giorni e, 
appena ritornata a casa, riprese la caccia 
alle streghe. Anzi, allo stregone. 

I coniugi iniziarono le pratiche per la 
separazione legale ma le cose si complicaro- 
no prima della sentenza. Una notte, la donna 
s’accorse che il marito stava tracannando 
vino come un vecchio taverniere, finse dèònon 
vedere e sì coritò. Alle prime luci dell’alba, 


Solo sui costumi di camnevale. Via 
Ponchielli 3. ò 


Congedo dalla scuola 


Con l'inizio del nuovo anno scola- 

stico, la prof.ssa Liana Ferraris Zet- 
to ha lasciato la presidenza della Scuo- 
la Media «G. Corsi» per essere messa in 
quiescenza, a richiesta della stessa. 
L'ing. Ferraris, nel 1966, dopo un perio» 
do d’insegnamento era stata nominata 
Preside della Scuola media statale 
«Corridoni» di Fogliano e l’anno dopo 
era stata trasferita alla Scuola media 
statale «Corsi» dove le sue doti di 
affabilità e di comprensione unite ad un 
notevole spirito d'iniziativa, le hanno 
fatto guadagnare la stima e l'affetto di 
allievi, insegnanti e genitori. 


Carnevale alla Ginnastica 


Alle soglie del Carnevale 1980, la 

Società Ginnastica Triestina è lieta 
di annunciare che le festicciole riserva- 
te ai bambini inizieranno con giovedì 14 
corrente mese (trattenimento riservato 
ai soli soci); per proseguire venerdì 15, 
sabato 16; lunedì 18 e martedì 19, dalle 
ore 16 alle ore 19.30; anche per gli 
invitati. Le manifestazioni saranno al- 
lietate da brillanti musiche unite a 
ricche lotterie. Informazioni e prenota- 
zioni tavoli presso la segreteria sociale 
di via Ginnastica n. 47 telefono 755651. 


La Cicogna 
La Cicogna via Reti 8 offerta spe- 
ciale 1980: passeggino per bambini 
utilizzabile per automobile a lire 49.500. 


Controllo della vista 


Immediato e gratuito e rilascio di 
ricette di occhiali per rinnovo pa- 
tente, occhiali riposant: per lettura, 
colorazioni, riparazioni, ritiro dell'usa- 
to, sconti. Ottica Marusic, via S. Nicolò 


33. 
Stivali, sconti stivali 


di Pasquali, Valentino, Maud Fri- 
zon, Ungaro. Sconto del 30-40-50% 
al Bagaglio di piazza della Borsa 15. 


Amore vuol dir gelosia 


egli la svegliò, spense la luce che aveva 
appena acceso e, puntandole un coltello alla 
gola, le impose di rivalargli il nome dell'a- 
mante. La donna non seppe, ovviamente, che 
cosa dire perché nel loro ménage non esiste- 
va un terzo uomo. Sconvolto, il consorte la 
preseapugnieacalciela rediviva Desdemo- 
na finì nuovamente all'ospedale. 
L’impiegato venne indiziato di reato, spie- 
gò le proprie crisì e i propri dubbi, e la dolce 
mogliettina ammise di avere assunto, talvol- 
ta, un atteggiamento provocatorio unica- 
mente per stuzzicare il marito. T 
Accusato di maltrattamenti in famiglia e di 
lesioni pluriaggravate e minaccia, l’impiega- 
to, che è difeso dall'avv. Giorgio Gefter - 
Wondrich, viene processato dal Tribunale 


penale, che lo 
sione e 20 mila 


diarla. 


Il round giudiziario è finito ma, forse, la 
guerra coniugale continua. Pochi ci credono 
ma è, invece, vero che il matrimonio è una. 
scienza anche se nessuno si sente. dì stu- 


condanna a sei mesi di reclu- 
di multa coni benefici di legge. 


mir 


mento che è avvenuto. nella 
«base» quando la nostra impre- 
vedibile onorevole — di fronte 
alle obiettive difficoltà nelle 
quali si dibatte il Paese — ha 
espresso l’avviso che fosse le- 
gittimo, anzi opportuno che il 
Pci entrasse ufficialmente nel- 
l’area governativa. Io stesso ho 
dovuto prendere posizione per 
contenere le reazioni negative 
che quell’estemporanea dichia- 
razione aveva creato in un elet- 
torato che, nella sua quasi tota- 
lità, non poteva condividere un 
tale auspicio. 

Abbiamo sentito le preoccu- 
pazioni di un altro esponente, 
non proprio di ultimo rilievo, 
che aveva portato — sempre su 
questo giornale — il problema 
della «doppia tessera», non tan- 
to per l’incompatibilità morale 
che sarebbe potuta derivare, 
quanto per il timore che l’ele- 
zione del nostro carismatico 
sindaco. a deputato liberale eu- 
ropeo avrebbe potuto portare 
una precisa opzione politica. E 
nuovamente mi sono rivolto al- 
la vostra cortesia chiedendo 
ospitalità per por riparo ai dan- 
ni che quell’intervento, per il 
modo:capzioso con cui era.sta- 
to impostato; aveva cagionato. 

A mio avviso, se la «Lista» 
vuole conservare e anche veder 
aumentare il consenso popola- 
re, deve mantenersi fedele ai 
principi per i quali decine di 
migliaia di cittadini si sono riu- 
niti, risvegliandosi dal loro tor- 
pore tradizionale. 

Deve quindi battersi per la 
«Zona franca integrale» (con il 
potenziamento del suo porto) e 
l'«Autonomia» e contro la «Zo- 
na franca industriale sul Carso» 
(la quale, fra l’altro, ad accordi 
con la Cee conclusi, alla Jugo- 
slavia potrà interessare preva- 
lentemente iper fini etnici- 
politici). Ma anche battersi per 
la correttezza amministrativa, 
contro le degenerazioni della 
partitocrazia, senza con ciò 
negarsi alle aperture che doves- 
sero esserle prospettate dalle 
forze dell’opposizione a ben 
precise condizioni: quale quella 
che la eriverifica» auspicata 
dalla non lontana mozione co- 
mune trovi concreta realizza- 
zioni e non si risolva, invece, in 
‘uno dei tanti trucchi per cloro- 
formizzare la cittadinanza. 

E non deve assolutamente 
farsi sedurre dalle malattie cor- 
rentizie che hanno fatto perde- 
re ogni credibilità e forza ai 
partiti tradizionali e dalla qua- 
le qualche nostro amico sem- 
bra ancora non essersi total- 
mente liberato. Tale imperati- 
vo è così forte, che la nostra 
vantata «eterogeneità» deve 
trasformarsi in una progressiva 
e consapevole «omogenità». 

Se questo i nostri amici han- 
no compreso, la LpT ha larghe 
possibilità in prospettiva. Altri- 


menti chiuderà il suo ciclo a |. 


non lungo termine, quando 
avrà conseguito o fallito i suoi 
obiettivi immediati. E avrà, 
allora, ragione Gianni Giuricin 
nel suo pessimismo pragmati- 
sta, (che confina coll’autolesio- 
nismo), là dove afferma che: «Il 


nostro è un movimento che non 


viene da lontano e non va lon- 
tano». Ma quel giorno avremo 
perso anche l'appuntamento 
con la Storia, perché non 
avremmo saputo guardare ol. 
tre lo spessore delle nostre len- 
ti. Ermanno Costerni. 


Un cordiale invito 


al Carnevale carsico 


Desideriamo segnalare che 
ogni anno in occasione del Car- 
nevale carsico sfilano per le vie 
di Opicina carri allegorici. E 
giornata di festa per coloro, che 
hanno allestito i carri e per le 
migliaia e migliaia di spettatoti 
grandi e piccoli, che si riversa- 
no per le vie ad ammirare e 
nello stesso tempo a divertirsi 
dello spettacolo di un'infinità 
di maschere. In questa occasio- 
ne alcune trattorie del luogo a 
turno servono ai clienti cibi 
tradizionali del Carso come jo- 
ta, polenta, salsicce con crauti, 
minestroni, struccoli, frittole, 
crostoli e naturalmente buoni 
vini, che fanno dimenticare 
tanti cattivi pensieri. 

‘Tutti sono invitati ad interve- 
nire alla grande sfilata dei carri 
allegorici, che si svolgerà saba- 


to 16 con inizio alle 14. Rodelfo 
Vremec. 


piccolo schermo 


di Fisica 


197 MAGAZANO bl panucchiere 3 


BORUWMERIA 


NUOVO PUNTO DI VENDITA 
A TRIESTE 


Via Settefontane 41 
Tel. 793478 - 941083 


Alcuni esempi: 


ramare e mi disse dapprima 
che sull’incarico che gli era sta- 
to dato nutriva ancora varie 
preplessità e che, appunto per- 
ciò, desiderando prima racco- 
gliere dei dati, voleva esser 
edotto, tra l’altro, sull'attività 
del Centro stesso. 

Gli esposi in particolare le 
iniziative del Centro per quel 
che riguardava i canali aperti 
con i Paesi in via di sviluppo 
nonché i contatti stabilitisi tra 
la nostra Università e quella di 
Ife in Nigeria, gli parlai dell’a- 
rea scientifica, della progettata 
Università della Nazioni Unite, 
di tutte le aperture a collabora- 
zioni internazionali, insomma, 
che si delineavano nel futuro o 
avevano già con successo preso 
forma in passato per il tramite 
del Centro e dell’Università di 
Trieste. 

A questo punto il signor Van- 
nucchi, e la sua fu forse solo 
un'espressione di cortesia ec- 
cessiva, cui però io non avevo 
motivo di non credere alla let- 
tera, mi disse di sentirsi attrat- 
to da tutte le iniziative che 
come queste stavano a dimo- 
strare la vitalità dell'ambiente 
triestino e che quindi si sentiva 
ora convinto ad accettare l'in- 
carico del servizio su Trieste 
nel quale queste qualità positi- 
ve è dinamiche della vittà 
avrebbero trovato ampio 
spazio. 

Non poteva dunque non stu- 
pirmi il fatto che, a cose finite, 
al Centro, «gremito di premi 
Nobel», come fu detto di sfuggi- 
ta come cosa di scarso rilievo, 
risultasse dedicato un tempo 
misurabile in secondi e, a oc- 
chio e croce, molto inferiore a 
quello speso per la fisionomia 
d'un gatto triestino. 

Visto che al Centro una tele- 
visione estera, come quella sve- 
dese, ha creduto di dover dedi- 
care integralmente non uno ma 
due servizi in epoche diverse, 
visto che del Centro s'è occupa- 
to in svariate occasioni un gior- 
nale come il «New York Ti- 
mes», presso il quale le iniziati- 
ve del Centro stesso vengono 
indicate col nome di «Trieste 
Project», che ricorda senza re- 
more il nome della nostra città, 
la reticenza del giornalismo ita- 
liano per iniziative considerate 
valide a livello internazionale 
non credo possa esser imputata 
a distrazione pura e semplice, 
ma proprio a una deliberata 
linea di condotta pilotata dal-.| 


CARE FREE 


I PREZZI DI FEBBRAIO 
SHAMPOO JOHNSON 


CERA DI CUPRA TUBO 
CERA DI CUPRA VASO 
DENTRIFICIO MARVIS 


DEODORANTE ROBERT'S 


DEODORANTE FEM KLEEN 


noveradio 


1.250 


1.800 


1.050 


1.500 
1.750 


2.500 


2.000 


1.400 
2.100 
1.250 


3.000 
1.750 


300 


3.300 2. 


Trieste’ 


l’alto e conforme all’ipotesi del- 
le motivazioni politiche avan- 
zate dall’on, Tombesi. Paolo 
Budini. 


| Piccolo albo 


Un portafogli con denaro è 
stato rinvenuto in via dell'I- 
stria da un cittadino scrupolo» 
so. Chi l’ha smarrito telefoni 
nelle ore dei pasti al n. 765971. 


Una persona malata, dalla 
memoria labile, ha smarrito nei 
paraggi della stazione centrale 
‘una cartella di pelle nera conte- 


SCUOLE 


ENGCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi della seconda sessione: 


STENOGRAFIA 


nente Socio PON de te-| | DATTILOGRAFIA 
soro e chiavi, lasciandola pro- À 
S imente miunibar, Chia | CONTABILITÀ 
trovata voglia consegnarla al-| | PAGHE - CONTRIBUTI 
l'ufficio oggetti smarriti del Co- | | LIBRI I.V.A. 
TRVRSST 3 OPERATORI IBM 
Tl rinvenitore di un orologio | | PROGRAMMATORI 


di marca Zenit, carissimo ricor- 
do per una nostra lettrice che 
l’ha smarrito l’11 gennaio, è 
pregato di telefonare 93254. 


PERFORATRICI 
TAGLIO CUCITO 
ESTETISTE 
MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
DOPOSCUOLA 


SORRENTO-GAPRI-AMALFI 
e POMPEI 3-7/4/80 
In pullman da Trieste; alberghi di 
@.a cat. pensione completa 
L. 235.000 + tassa discrizione 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Carr. CIT 


Piazza Unita d'îtalia i = Tel 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D'OGGI 


‘BORSE DONNA PELLE ‘ da Lire 
BORSELLI UOMO IN PELLE da Lire 
SCARPE BAMBINO PELLE da Lire 
STIVALI BAMBINO PELLE da Lire 
SCARPE UOMO S. GOMMA da Lire 
SCARPE UOMO CUOIO da Lire 
STIVALIDONNA PELLE . da Lire 
SCARPE DONNA PELLE da Lire 


CALZATURE 


Viaggio inautopullman 
2/7 aprile 


Prenotazioni Uffici UTAT 


VIA GIULIA 4 — TRIESTE — TELEFONO 54768 


n Romantico 
: Sud 


Viaggio in autopullman 

1/8 aprile 
Circuito della Puglia, Basili- 
cata e Calabria. 


Prenotazioni Uffici UTAT: 


VENEZIA 
AMICI i 


Per. domenica 17 febbraio è 
prevista la gita di Carnevale a 
VENEZIA, con la visita del Mu- 
seo di CA' REZZONICO (‘700 
veneziano) e del TEATRO 
GOLDONI completamente rin- 
novato. 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T.. 


9.000 
10.000 
4.500 
9.000 
10.000, 
10.000 
15.000. 
9.500 
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IL PICCOLO 


| PADRICIANO: UN'OASI PER TUTTI COLORO CHE HANNO SCELTO LA LIBERTÀ | 


Ritrovate qui dai rifugiati vietnamiti 
e speranza in un futuro migliore 


fiducia 


1 


La calda estate del ’79 volge 
altermine.È il 20 agosto quan- 
do nel. porto della Serenissima 
gettano lancora gli incrociato- 
ti «Vittorio Veneto» e «Andrea 
Doria» affiancati dalla, nave 
appoggio. «Stromboli» della 
Marina militare, reduci dal 
Mar della Cina.con il loro pre- 
zioso carico di vite umane: i 
profughi del martoriato Viet- 
nam, 891 fra uomini, donne e 
bambini. 

Nel pomeriggio, 146 di questi 
Taggiungono in pullman l’alto- 
piano triestino dove, fra îl ver- 
de e le pietraie del Carso, sorge 
il «villaggio della speranza»: il 
campo per stranieri di Padri- 
ciano). un'vasisper tutti coloro 
che hanto, scelto la libertà, un 
ponte ideale tra la patria lonta- 
na che forse'non rivedranno 
più e quella che li accoglierà 
per ridonare loro speranza e 
fiducia in un domani migliore. 

La gran parte dei rifugiati 
vietnamiti sono giovani: infatti 
43 soho‘in età tra'i cinque mesi 
eilt4anni, 96trai15ei60,e7 


superano i 60; fra questi ultimi | 


c’è lamonnina del campo, San- 
Shie di 83 anni, dalla figura 
minuta e dal volto fiero solcato 
da rughe profonde che assomi- 
glia a una statuina intagliata 
nel legno, e nonno Taste di 81 
anni. | 

#8 nuobirospiti di Padrisioio 
provengono quasi tutti dalla 
zona di Saigon; molti sono di 
origine cinese e parlano, oltre 
ul vietnamita, inglese e france- 
se. Dopo il corso di lingua, e 
cultura ‘italiana, istituito dal 
ministero: della, pubblica istru- 
zione erdal Provveditorato agli 


Il direttore del campo profughi 
di Padriciano, Mario Deside- 


rato (Italfoto) 
studi di Trieste, che è durato 
soltanto fino al 31 gennaio, an- 
che un po’ d'italiano; continua 
intdnto quello d'inglese, orga- 
nizzato dal Catholic Relief Ser- 
vices. 

I giovani sono per. lo più stu- 
denti delle scuole medie e supe- 
riori, quattro già laureati: due 
iningegneria, uno in radiologia 
e uno în agraria. 

Vi sono anche operai specia- 
lizzati: cinque autisti, altrettan- 


ti automeccanici e un tecnico 
idraulico per le canalizzazioni; 
otto impiegati, uno dei quali 
éra capo del personale al con- 
solato americano di Bien-Hoa; 
le donne invece sono quasi tul- 
te cuoche o casalinghe. Ora 
ventisette ‘di questi profughi, 
molti capofamiglia, sono occu- 
pati presso la segreteria del 
campo e regolarmente Tetri- 
buiti. 

Gli esuli) al loro arrivo, sono 
salutati con calore e affetto dal- 
le autorità cittadine, mentre i 
circa 400 residenti del campo 
provenienti dall’Est europeo li 
accolgono con freddezza e cu- 
riosità; ben presto, però, questo 
clima di iniziale diffidenza la- 
scia il posto alla cordialità; un 
repentino cambiamento dovuto 
alla proverbiale gentilezza de- 
gli.orientali.e al linguaggio uni- 
versale dei bambini. 

‘Poco dopo vengono sistemati 
în appartamentini più o meno 
grandi a seconda della. consi- 
stenza numerica dei ventidue 
nuclei familiari. Uno' di essì è 
particolarmente significativo 
perché è l'esempio tipico di 
come nella civiltà orientale sia 
tenuta in gran conto l’unità 
della famiglia: diciannove per- 
sone fra genitori, undici figli, 
due generi, una nuora e tre 
nipoti, che pur di restare insie- 
me hanno affrontato sacrifici di 
Nogni genere. .,)., 

I venti giorni che seguono 
sono quelli della quarantena, 
prescritta dalle leggi interna: 
zionali. Per.-il. personale del 
«villaggio» Sono giornate molto 
laboriose poiché si deve soppe- 
rire anche dille più piccole esi- 
genze di questa' gente che ha 
perduto tutto; ‘gli aiuti in ve- 
stiario e genèri di prima neces- 
sità arrivano da ogni parte e 


‘| facilitano il compito dei diri- 


genti del campo. 

Durante questo periodo, gli 
ospiti vietnamiti vengono sotto- 
‘posti. ad accurate visite medi- 
che e ad esami clinici per stabi- 
lire il loro reale stato di salute. 
I risultati sono superiori alle 
più rosee previsioni: sette bam- 
bini sono in stato di deperimen- 
to organico ‘non grave, due 
adulti con malaria in fase pre- 
gressa e un cardiopatico. 

Il tempo al «villaggio della 
speranza» trascorre veloce- 
i mente per i profughi fra tante 
‘occupazioni e problemi, mentre 
si avvicina sempre più il giorno 
in cui potranno godere final- 
mente della riconquistata liber- 
tà. Bisogna quindi che le auto- 
rità del campo forniscano loro 
un documento di identificazio- 
ne valido. 

Infatti vengono rilasciati i 


di accoglimento redatti dagli 
ufficiali della Marina sulle uni- 
tà italiane al momento del -sal- 
vataggio, nei quali i profughi 
hanno dichiarato oltre alle ge- 
neralità, la religione, il paese în 


altre notizie: un vero e proprio 
curriculum vitae. 

Il 29 settembre una cicogna 
con un fagottino azzurro giun- 
ge dal Mar della Cina: questo 
fagottino si chiama Vuong- 
Duc-Duong, ed è il primo bimbo 
vietnamita: che vede la luce in 
\ Italia. Sul suo atto di nascita si 
leggerà: nato a Trieste, di 
nazionalità e cittadinanza viet- 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
LATTUGHE 
PATATE 

| PEPERONI ; 
POMODORI coSTOLUTI 
SEDANI VERDI ..,, 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 

PERE 
ARANCE 
MANDARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


MINIMO 


960. (1200) 
345 (500) 
160 (250) 
173 (I) 
420 (>) 
840 (3000) 
350 (I) 
360 VU) 
160,1) 
1265 Di la) Ù 
805 - 
200 


1920 


MASSIMO 


1440. (1600) 
576 (700) 
300. (850) 
300) 
2400. (+) 
300 ‘(4000) 
460. (>) 
1800% i) 
360 ab) 
2300 (4) 
‘1380 UO 
800. > 1) 
‘780, (1000) 
2400 


935 
1100 
805 
1035 
805 
1265 
920 
528 


Di 
lil 
fe) 
fe) 
N) 
(a) 
(ji 
(CR) 


A) 
(0 JUDE 
(o) 
(co) 
ta), 
Inn 
(i 
(ini 


Le due mammine con in braccio Vuong-Duc-Duong (il primo nato) e Nguyen-Huu 


namita. Due settimane dopo la 
cicogna deve rifare la strada; è 
la volta di Nguyen-Huu, un ba- 
tuffolo dai grandi occhi neri. 
Così la piccola comunità da 146 
membri passa a 148.; 

«Dai verbali risulta chè deì. 148 
‘rifugiati; 127 hanno richiesto di 
emigrare negli Stati Uniti, 7.in 
Australia, 2 in Belgio e i restan- 
ti 12'in Italia, e che 20 sono di 
religione cattolica, altri sono 
buddisti, scintoisti e animisti. 
Attualmente tredici sono coloro 
che hanno già raggiunto il pae- 
se di destinazione: due in Bel- 
gio, uno negli Stati Uniti e dieci 


în Italia. Pertanto a Padriciano, 
si trovano. ora in attesa 135. 

Intanto l'Ufficio d’immigra- 
zione americano ha comunica- 
to. di aver.definito lo stato giuri- 
dico, di.rifugiato per 126 esuli 
dal Vietnam. di Padriciano, sta- 
to .che favorisce e accelera l'e- 
migrazione megli Stati Uniti; 
ciò è stato possibile grazie al 
fattivo e tempestivo intervento 
dell’autorità prefettizia, del 
consolato americano, del Cat- 
«holic Relief Services in collabo- 
razione ‘con la direzione del 
campo stranieri, 

Quindi gli ospiti vietnamiti di 


n 


(Italfoto) 


Padriciano sono attualmente 
in attesa della materiale effet- 
tuazione e completamento delle 
pratiche per l'emigrazione, poi- 
‘ché devono giungere agli orga- 
ni competenti le istruzioni per 
l'espletamento.di:tali pratiche. 
Due. rimarranno "a Trieste, 
Tan-Chinh, un ‘ragazzo di°19 
‘anni di origine cinese che cono- 
sce ben sette lingue, assunto 
dal Lloyd Triestino come ‘inter- 
prete di inglese-cinese, e Ho:Si- 
Ninh, di 24 anni, tecnico idrau- 
lico per le canalizzazioni. 
(Continua) 
Paola B. Busoni 


In memoria di Carolina Miazzi nel 
XXXVIII anniversario (11/2) da Ma- 
riuccia e Giordano Colla 5.000 pro 
Chiesa SS. Ermacora e Fortunato. 

In memoria di Francesco Vesce 
nel secondo anniversario dalla mo- 
Elie e dai figli 30.000 pro Istituto dei 
Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Aurelio Predonzan 
nell’KI anniversario da Silvana, 
Claudio e Marisa Predonzan 20.000 
pro Centro Tumori. 

In memoria di Giovanni Cucek nel 
IX anniversario dalla moglie Maria 
€ dalla figlia Laura 20.000 pro Centro 
Tumori. 

In memoria. di Emilia Depretis 
nell'XI anniversario dalla figlia Mar- 
zia è dalla nipote Laura 20.000 pro, 
Centro Tumori. 

In memoria di Margherita Nigris 
nel IV anniversario (11/2) dalle figlie 
Elda e Paola 15.000 pro Asilo Spe- 
ranza. 

In memoria di Carlo Zuppin Se- 
nior nel XII anniversario dai figli 
Mira e Carlo 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria della prof. Anna Maria 
Cibeu nel III anniversario dalla so- 
rella Armida 10.000 pro Croce Rossa, 
10.000 pro Chiesa Beata Vergine del- 
le Grazie. 

In memoria di Vittoria Degan ved. 
Bosutti nel II anniversario (12/2) dai 
figli Elda e Renato 20.000 pro Eca. 

In memoria di Giovanni Cossetto 
nel I anniversario da Irene Cossetto- 
‘Todero: 10.000 pro Centro Tumori; 

In memoria dell'ing; ‘Guglielmo 
'Treselli nel II anniversario (10/2) dal- 
la moglie Olimpia e cognata Genig 
20.000 pro Istituto Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Amelia Lamprecht 
nel II anniversario (9/2) dalla figlia 
Nerina e dai nipoti Claudio, Mario, 
Laura, Annamaria 20.000 pro Centro 
Tumori, 10.000 pro Ass. Italiana spa- 
stici, 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Gian Rinaldo Mila- 
ni per il compleanno (12/2) dalla 
‘sorella Nella 100.000 pro Ospedale S. 
Maria Maddalena (I Geriatria Pri- 
‘mario dott. Maieron). 

In memoria di Luigia Bisiani.nel 
III anniversario dalla figlia, genero e 
nipoti 25.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Antonio' Sudich 
dalle figlié Gisella e Gianna 20.000 
pro ‘Assoe, di mutuo sbècorso fra 
emodializzati e trapiantati. 


Tri.miemboria del rag. Pietro Vérza 
dalla famiglia Lino Fanton 50.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Alberto e Roma 
'Tavio dalla sorella Amelia 3.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Alberto Visnoviz 
dalla famiglia Chert 10.000 pro Divi- 


sione coronarica (ospedale Mag- 
giore). 


certificati sulla base dei verbali, 


cui intendono emigrare, anche: 


(8500); |. 
TROTE 


VOLEVANO PRENDERE LE CHIAVI ALLA COMMESSA DELL’OREFICERIA TREVISAN E FARE REPULISTI 


Confermata in appello iu condanna 


a quattro autori di tentata rapina 


Nessuna attenuazione di pe- 
na per i presunti autori di un 
episodio che la scorsa estate 
aveva suscitato un certo allar- 
me in città. Si tratta di Franco 
Poli, 26 anni, via Catalani 10, 
Alfredo Cappello, 39 anni da 
‘Lavis; via Clementi 28, Giusep- 
pe Petrucci, 30 anni, Viale 
D'Annunzio 51, e Orlando Bian- 
co, 40 anni, via Nazionale 47. 


Essi compaiono (libero Pe- 
trucci, detenuti gli altri) davan- 
ti alla Corte d'appello, presie- 
duta dal dott, Mancino e forma- 
ta dai consiglieri dott. Vitulli e 
dott. Mancuso, p.g. il dott. Bal- 
larini, cancelliere il dott. Gelli. 


Il'fatto in causa accadde il 10 
agosto quando una giovane 
commessa dell’oreficeria Trevi- 
san, Maria Grazia Gon, via 
Scomparini 37, incominciò a 
ricevere misteriose telefonate 
da parte di un rappresentante, 
il quale desiderava farle visita 
per consegnarle un dono. 


Preoccupata, la Gon si rivol- 
se alla Squadra mobile, i cui 
funzionari le consigliarono di 
stare al giuoco, e così la sera del 
giorno 13 ella attese a casa 
l’arrivo dello sconosciuto. 


Ovviamente, l'abitazione e i 
dintorni erano piantonati dagli 
inquirenti. 


‘Alle 22.15 suonò il campanel- 
To, Gon aprì e, poco dopo, 
Îlo varcò l'uscio è cadde 


i} Capi 
tra le braccia degli agenti... 


susan 


“E'uospite», che teneva ufia 
pistolà calibro 9, infilata nella 
cintola dei calzoni, confessò 
che quanto prima sarebbe arri- 
vato un complice, con il quale 
aveva concertato di immobiliz- 
zare la giovane donna, prender- 
le le chiavi del negozio e della 
cassaforte per fare poi man bas- 
sa di tutti i preziosi che vi 
avrebbero trovato. 


Dopo dieci minuti, un altro 
squillo di campanello e, con il 
citofono, Cappello disse sempli- 
cemente «okay» e fece scattare 


| il dispositivo di apertura. © 


‘Arrivò Poli e i poliziotti gli 


‘|ifuronò.irmmediatamente addos- 


so sebbene avesse tentato inu- 
tilmente di divincolarsi. 

L’indiziato aveva seco una 
borsa contenente nastro adesi- 
vo, alcune calze di nylon con 
un’estremità tagliata e annoda- 
ta a mò di cappuccio e un 
cerotto. 


Dalle’ deposizioni dei due la 
Mobile arrivò al Petrucci che, 
nella faccenda, avrebbe assolto 
il ruolo di telefonista. 


Questi, ammise le chiamate e 
fece il nome di Bianco, il quale, 
secondo lui, sarebbe stato il 
cervello dell’impresa. 


Durante il periodo di Carne- 
vale aveva avuto modo di cono- 
scere la Gon, qualche volta l’a- 
veva attesa fuori dell’oreficeria 
e così aveva potuto constatare 
che aveva sempre seco le chiavi 
del negozio, della cassaforte e 
del dispositivo di allarme. 

Bianco sconfessò i suoi accu- 
satori e sostenne di essere 
estraneo al fatto. 


Tutti furono imputati di ten- 
tato sequestro di persona a sco- 
po di rapina e di detenzione e 
porto di un'arma da guerra, il 
solo Poli, inoltre, di resistenza a 
pubblico ufficiale. 


Il successivo 8 ottobre essi 
furono giudicati dal Tribunale 
penale, che li dichiarò colpevoli 
di tentata rapina aggravata e di 
potto di ùn’arma da sparo, così 
modificate le originali imputa- 

| zioni, e li condannò Poli a tre 
| anni di reclusione e 350 mila di 
multa (nella pena è inclusa 
anche la resistenza), Bianco 
due anni e 11 mesi e 350 mila di 
multa, Cappello e Petrucci a 
due anni e un mese e 200 mila di 
multa. 

Gli imputati ricorsero ma, 
per loro sfortuna, la sentenza 
venne impugnata anche dal 
p.m. di udienza. 

Al processo di secondo grado, 
i ricorrenti si richiamano alle 
loro prime dichiarazioni. 

Il p.g. valuta il fatto in tutti i 
suoi risvolti e, dopo avere di- 
chiarato ‘di rinunciare all’appel- 


«lo-del suo ufficio, chiede il riget- 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA'’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 


+ SARDELLE 
' SARDONI 


SGOMBRI 
\TONNI 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


13800 


MASSIMO 


(20800) 
(2800) 
(i 
(6800). 
(14800) 
(20800) 
(4800) 
>) 
(10800) 
5) 
ta) 
(1680) 
(3600) 
>) 
(3600) 


MINIMO. 


(20800) 
(1680) 
() 
(4800) 
(14800) 
(20800) 
‘(3600) 
(CO) 
(8500) 
() 
(Ca) 
(1680) 
(1980) 
i) 
(2800) 


1500. 


2300 
5000 
3800 
4500 
‘9000 


2000 
2000, 
9000, 


350. 
1200, 


1000 
1500 


2500 


(> 
(6800) 
> 

(n) 

" (1000) 
(1000) 
(Ca) 
(4800) 


(e) 
(4800) 
(I) 
(I) 
(1000) 
(1000) 
(D) 
(8980) 


{*) Listino prezzi del’11.2.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di para Jocale.- 1 prezzi al netto di tara (15-20%) siintendono 


per chilogrammo - (**) Listino prezzi all 


11.2.1980 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


l'ingrosso dell 9.2.1980 - Le cifre tra AIAR si riferiscono;aî prezzi al dettaglio praticati alla denlere centrale 


to dell'impugnazione interpo- 
sta dai quattro. 

La lunga e appassionata bat- 
taglia della difesa viene aperta 
dell'avv. Antonini (Poli), poi 


rizia (Cappello e. Petrucci), 
l’avv. Battello pure del foro 
isontinio e l'avv. Barbagallo 
(Bianco). 

Dopo quasi due ore di camera 
di consiglio, il Presidente an- 
nuncia che per intervenuta ri. 
nuncia, è stato dichiarato 
inammissibile l'appello del 
p:m. contro la sentenza di pri- 
mo grado, che la Corte ha con- 
fermato in pieno per tutti gli 
imputati e li ha altresì condan- 
nati alle maggiori spese di giu- 
dizio. 


i] 
È 


parlano l'avv. Maniacco da Go- | 


Remissione di ‘querela 


Definita in sede istruttoria 
‘una vertenza insorta tra il dott. 
Alfieri Seri, direttore de «La 
voce libera» e il sindaco di Mug- 
gia Willer Bordon. Nél numero 
del 25 agosto scorso, il periodi- 
co aveva pubblicato un'artico- 
lo; che il sindaco della cittadina 
aveva ritenuto lesivo per la pro- 
pria onorabilità ed aveva que- 
relato il dott. Seri. Due settima- 

ine fa, Bordon ha rimesso ‘la 
querela; e il consigliere istrutto- 
re dott. Boschini ha pronuncia- 
to la sentenza, con la quale 
dichiara l’improcedibilità: del- 
l’azione penale contro il dott. 
Seri per intervenuta remissione 
della querela stessa. 


. Elargizioni dei lettori 


In memoria di Gian e Diana da 
‘Roberta e da Mir.40.000 pro Ente 
nazionale protezione animali. 

In memoria di Pietro Robba dalla 
«Cartubi» 100.000, da Nina Vatta e 
figlie 40.000 pro Banca del Sangue. 

In memoria di Nives Prisca in de 
Privitellio da Luisa ed Umberto Vat. 
tovani 10.000 pro Villaggio del Fan- 
‘ciullo. 

In memoria di Giuseppe Nalin da 
Gisella e Ferruccio Macor 10.000 pro 
Eca; da Mario e Margherita Gergo- 
let ‘10.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer; da Malci, Ada e Franco 
20.000 pro Centro cardiologico (prof. 
Camerini) — osp. Maggiore. 

In memoria di, Agnese Galic da 
Macrì e Misa 30.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria della sorella Maria da 
Mercede Smeraldi 20.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

In memoria dei genitori di Stare e 
Moscolin-Furlan dai titolari e dal 
personale della ditta Giuseppe Go- 
dina 150.000 pro Unione Italiana di- 
‘strofia muscolare. 

In memoria dell'avv. Gian Matei- 
ka da Livia Pieri, Silvano e Mariuc- 
cia Calici 10.000, da Lilli e Giuliano 
Perco 20.000, dall'avv. Massimo Ret- 
ta 10.000 pro Centro Tumori M.Lo- 
venati; dall'avv. Nicola Annoscia 
20.000. pro Istituto Ciechi Rittmeyer; 
da Teresa Noni 10.000 pro Chiesa 
Sacra Famiglia. 

In memoria di Alberto Zahar dalla 
fam. Olivo ‘20,000 pro Centro Emo- 
dialisi (osp. Maggiore). 

In memoria di Renato Viviani da 
‘Lea Prister 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

Im memoria di Giovannina Tomba 
nata Toffan dalla Divisione di Car- 
diologia 75.000, dai dipendenti della 
Libreria Italo Svevo 30.000, da Bian- 


ca e Sergio Zorzon 15.000 pro Ceritro |- 


Tumori. 

Im memoria di Alfredo Tulliani 
dalla famiglia Bruno Furlan 20.000 
pro Chiésa'Santa Rita. , 

In memoria di Carlo Schiffrer dal- 
la ‘moglie’ 15.000 proVillaggio. del 
Fanciullo, 15.000:pro Ente Comuna- 
le Assistenza, 15.000 pro Uil.distrofia 
muscolare; 15.000 pro Lega:contro;i 
tumori «G. Manni». 

In memoria, di Fulvia Spiegel da 
G.8:112.000 pro Comunita israelitica 
talbeti ‘per'Israele). — “> 

In memorial ‘di °Sivano stradiot 
dai colleghi bidelli, dalle:insegnanti 
ele pensionate della Scuola R. Man- 
na 40.000 pro Unità coronarica (prof. 
Camerini) — osp. Maggiore. 

In memoria di Remigio Sbrizzai 
dai condomini e inquilini di via Giu- 
lia 55 80.000 pro Centro Tumori; 
dalla famiglia Secondo Marinaz 
20.000 pro Centro Cardiologia osp. 
Maggiore (prof. Camerini). 

Im memoria di Maria Rigutti dalle 
‘cugine Antonietta e Caterina Fonda 
10.000 pro Anffas. 

In memoria di Giuseppe Righi da 
Nives Presel e famiglia 10.000 pro 
Anffas. 

Im memoria della figlia Eva, del 
marito e. della mamma da Rosina 
Esposito e figli 10.000. pro Croce 
Rossa Italiana. 

In memoria di Cornelia Ferrari- 
Polli dai ‘cugini Sinigoi, Froglia, 
Grancini e Fabio Ferrari 20.000 pro 
Centro Tumori M. Lovenati. 

In memoria dell'ing. Dario Presel 
dalle famiglie Rebulla 20.000, da Li- 
dia e Ettore Franchi 20.000 pro Cen- 
tro Tumori M. Lovenati; da Alda 
Cattaruzza 10.000 pro Fondo dott. 
Piero Gropuzzo. (Scuola Medico 


| ospedaliera). 


In memoria dei propri cari da 
‘Adriana Giubilo 50.000 pro Enpa. 

In memoria di Giuseppe Nalin da 
R. Crisman, Lazardi E., Mazaroli R|, 
©, Mozina,:R. Vertovese, R. Stefa- 
nin, L. Zorini 35.000 pro Circolo 
«Sweet Heart» Centro per la riabili- 
tazione cardiopatici; da Ada Relghi, 
Fernanda Regli, Renata Turre, Mi- 
rella Pieve 20.000 pro Circolo Dal- 
mato «Jadera». 

In memoria di Mario Marchi da 
Lucia ed Enzo Salvemini 30.000 pro 
‘Unione Italiana distrofia muscolare. 

Da parte di Fernanda Micheli 
5.000. pro Rifugio animali Astad. 

Da parte di N.N. 1.000.000 pro 
Centro di solidarietà (Don Mario 
Vatta). 


Martedì, 


In memoria di Esperia Magris da 
Gisella Italia 10.000, da Giorgina 
Amigoni 10.000 pro Uilam. 

In memoria di Lucia Morpurgo e 
Diomira Ciani da Lucilla Brazzatti e 
Nives Koos 10.000 pro Domus Lucis. 

‘Im memoria della mamma da N.B. 
10.000 pro Istituto Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Dirce Marchi dalle 
famiglie Guagnini-Kiswarday 10.000. 
pro Assoc. Amici del Cuore. 

In memoria di Paolo Larconelli 
dalle sorelle 50.000 pro Astad, 50.000 
pro Enpa. 

In memoria di Giuseppina, Guidi 
da Giulia Guidi 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Maria Valeria de 
Castro ved. Esposito dalle famiglie 
Angeli-Franchini 10.000 pro Domus 
Lucis, 10.000 pro Missione Triestina 
nel Kenya. 

In memoria di Enzo Cecchi dalla 
sorella Dina e le nipoti Alda e Ales- 
sandra 50.000 pro Associazione Fa- 
miglie ospedale Lungodegenti; dalla 
sorella Lola 20.000 pro Istituto infan- 
zia Burlo Garofolo (reparto neonato- 
logia). 

In memoria di Ada Veronese ved. 
Contin dalla figlia Licia Geronti 
6.000 pro Lega contro i tumori «G. 
Manni», 6.000 PRO.Ente nazionale 
protezione animali. 

In memoria di Giulio Brainich da 
magistrati e personale della Corte 
dei conti — Delegazione per il con- 
trollo sugli atti della Regione Friuli- 
Venezia Giulia 34.000 pro Unicef. 


12 febbraio 1980 


In memoria di Fulvio Balbi da 
Alberto e Mercedes Bercich 10.000 
pro Associazione italiana ass. spa- 
stici. 

In memotia di Emilio Bologna da 
‘Michele Stock 5.000 pro Centro Tu- 
‘mori. 


In memoria di Giovanni Bignami 
dalla famiglia Arban 10.000 pro 
Anffas. 


Per Cécile e Minou da Fernanda 
Herrera 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

Da parte degli amici/che lavorano 
alle assicurazioni 76.000 pro Aia spa- 
stici. 

Da parte di Lieia Curci 5.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

Da parte dei dipendenti della ra- 
gioneria regionale dello Stato 50.000 
pro Centro Tumori. 


In memoria di Wanda Cociani in 
Benevol dalle colleghe della nuora 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Nella Cadorini ved. 
Pilato dalla figlia e dal genero 25.000 
pro Famiglia Parentina, 25.000 pro 
Ente comunale di assistenza, 25.000 
pro Domus Lucis Gina e giorgio 
Sanguinetti e 25.000 pro Pro Senec- 
tute: da Antonio e Sarah de Stauber 
20.000 pro Chiesa,Santa Rita. 

In memoria di Ida Pacco nata 
Musinia dal marito Raul e dai figli 
Mariagrazia e Tullio 100.000 pro As- 
sociazione italiana ‘assistenza spa- 
| stici. 


Brunetti 


Nella galleria d'arte «Il Mandrac- 
chio», istituita e officiata dall’Azien- 
de autonoma di soggiorno e turismo 
di Muggia e da qualche tempo gesti. 
ta con piglio manageriale dalla coo- 
perativa «La Portizza», ha esposto 
@ndina Brunetti. 


Pittrice e ceramista; l'artista (au- 
torevalmente prefata, da Mario: Ri?- 
zarelli ormai «genius loci» della gal- 
leria) questa volta ha voluto cimen- 
tarsi solamente in una direzione e, 
data per nota la sua:elegiacamente 
metafisica pittura, ha riempito il 
«Mandracchio» delle ora rubeste ora 
sommesse plasticità del rilievo e del 
tuttotondo in terrabotfa 3, 


Nella parete alla; ‘potra delli x 
gresso stavano le cerami più 
antiche, dipinte e invetria! UE È 
pittoriche e mosse nella linea'& 0; 
trastanti, nel loro vivace espressi 
nismo, con la pittura della Brunetti 
a costituire quasi un polo opposto 
della sua ispirazione. 


Negli altri lavori, e specie nei pic- 
coli nudi isolati, la ceramica si spo- 
glia del cromatismo e della invetria- 
tura e la linea diviene, seppure sem- 
pre sinuosa, più melodica. 


E una sorta di passaggio dall’im- 
patto violento col reale alla rimedi- 
tazione contemplativa su di esso in 
un significativo aggancio all'espe- 
rienza pittorica dell'artista. 


Ciò è particolarmente evidente nei 
bassorilievi‘ con paesaggi metafisici, 
dove ci sono, della pitture, le pro- 
spettive sfogate e le misteriose lumi- 
nescenze lontane. 


I nudini sono spesso accostati ai 
rilievi ‘nell’evidente preannuncio 
della sintesi finale tra figura e spazio 
nella CErAmRicHe come è avvenuto in 
pittura. A 


Come se non Tietase c'è persino 


la presenza di alcune forme astratte 
nate per caso, ma:che, perl delicato 
pittoricismo delle superfici e per la 
linea cantabile, mostrano con chia- 
rezza quale strada Ondina Brunetti 
sarebbe capace di percorrere nel 
settore della aniconicità. 

L'artista inoltre ha voluto docu- 
‘mentare, nella sede espositiva mug- 
gesana, un suo intervento didattico 
nella seconda classe elementare del- 
la scuola «Carniel», dove, în collabo- 
razione con la maestra Carmela Mo- 


Rassegna delle gallerie. 


rassi, ha fatto eseguire agli scolari 
un grande pannello in ceramica, 
‘Tale lavoro, rimasto di proprietà 
della scuola in parola, è stato pensa- 
to nella ricorrenza dell'Anno inter- 
nazionale del fanciullo ed è la testi- 
monianza, a livello dell'impegno so- 
ciale, dell’aria nuova che promana 
dall’aspirazione della Brunetti è che 
Mario Rizzarellì, acutamente, indivi- 
dua in una «visione meno angoscia- 
ta e più calma delle cose» da cui 
sorga «La speranza, quasi la certez- 
za, che il futuro sarà meno cupo e 
più rasserenante». 
S. M. 


MOSTRE D'ARTE 


": Raffaella Holcroft 
i roll Moderna 


mupgo 0 


a 


d'arte “nodi 

della mostra LI. Di 
pittrice concittagi 

Holcroft che dina 195 
opere di recente i 


La rassegna che si corichyie- 
rà il giorno 20 potrà essere visi- 
tata nel seguente orario: feriali 
10-13 e 17-20; festivi 10-13. 


Galleria d’arte 
ALLA CORSIA STADION 


Via Battisti 4 


Mostra stampe antiche 
cartografia di ‘Prieste 
Istria e Dalma 

Dratio 17-20 Limedi aperto 


LULU VICOLO sr: 
GALLERIA COMUNALE D’ARTE 
DUCATON 
MAMOCC GOOLGE et 
Galleria Cartesius 
Magdi dirne 
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A UDINE 
C'È LA TUA 


PELLI 


VIALE SAN DANIELE 45 
(vicino piazzale Osoppo) 


sa 


> sio 


IA 


Il Centro Lombardo Pellice Pregiate S.r.l. 
VIALE SAN DANIELE 45° — UDINE 


continua con successo 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


LA GRANDIOSA VENDITA DI PELLICCE PREGIATE 
tm sconti di oltre il 50% 


SCONTI POSSIBILI DATE LE AMPIE AGEVOLAZIONI OTTENUTE NEI MASSICCI ACQUISTI ALL'ORIGINE, DI CUI 
IL C.L.P.P. INTENDE FARE OMAGGIO ALLA CLIENTELA 


ago 
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VALORE. VENDITA VALORE* VENDITA 
Visone maschio 4.000.000. 1.990.000 Rat Visonato. 1.400.000 695.000 Castorino 
“Visone pelle intera ‘3.400.000. 11.690.000 Opossum 1.400.000». + 690.000 Persiano zampe 
Marmotta giacca ; 102.200.000, 1.090,000.. .. Castorino Spitz 1.200:000. . 590.000 Montone dorè 
Volpe giacca 2.000.000 990.000" Bolero visone». 1.000.000 > © 495.000 Giacconi uomo 
Visone TWeed: 1.600.000 790.000 Ocelot Civet 1.000.000 495.000 Pellicce bambino 
Castoro selv. giacca 1.600.000 795.000 Lupo coreano 800.000 390.000 Coperte Lapin 
Visone cinese 1.600.000 790.000 Impermeabile 600.000 295.000 Colli assortiti 
Castorino lontrato 1.400.000 690.000 Agnello pelo lungo 500.000 295.000 Gappelli assortiti 


VALORE. , VENDITA 
600.000 275.000 
700.000 395.000 
400.000 195.000 
180.000 89.000 
140.000 69.000 
180.000 90.000 

15.000 


(angolo Piazza Brà) 


‘A TUTTI GLI ACQUIRENTI SARANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


Tutte le pellicce? sono di nuova creazione e della collezione 19.80 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


VERONA - Via Dietro Listone | - BRESCIA - Via Aurelio Saffi 10 - UDINE - Viale S. Daniele 45 


(vicino Cavalcatia Kennedy) (vicino Piazzale Osoppo) 
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PRESENTATO IN COMUNE LO STUDIO DI BAZO DELLA RETE DI VENDITA » 


Più negozi in periferia 


con il 


piano commerciale 


La periferia avrà più negozi. 
È quanto in sintesi si propone 
di attuare il Piano commerciale 
del Comune presentato ieri uffi- 
cialmente in Municipio davanti 
al Sindaco, agli assessori com- 
petenti, numerosi consiglieri, 
rappresentanti di tutti i princi- 
pali enti e associazioni delle 
categorie economiche, sindaca- 
ti e alcune circoscrizioni rionali 
(solo la stampa non era formal. 
mente invitata). 

Il piano, commissionato dal 
Comune all’équipe di esperti 
della società «Oecometra», ha 
lo scopo di adeguare la rete di 
vendita alle esigenze reali della 
popolazione per il quadriennio 
1980-83: il ponderoso lavoro, 
che consta di cinque fascicoli e 
di una dettagliata cartografia, è 
stato distribuito a tutte le forze 
politiche, alle categorie econo- 
miche, ai sindacati e alle circo- 
scrizioni rionali. 

Queste componenti avranno 
ora il compito di fornire all’Am- 
ministrazione comunale nuovi 
suggerimenti, in modo da con- 
sentire — attraverso un utile 
confronto — il perfezionamento 
definitivo del Piano. Le linee 
maestre di questo nuovissimo 
strumento di programmazione 
che dovrebbe finalmente porta- 
re un po’ di disciplina in un 
settore finora sviluppatosi di- 
sordinatamente, sono state già 
più volte rese note: è qui appe- 
na il caso di ricordare come il 

Piano si proponga di scoraggia- 
re un ulteriore intasamento del 
Borgo teresiano e di favorire al 
contrario un rafforzamento del- 
la rete di vendita nelle zone 
periferiche destinate nei prossi- 
mi anni a un consistente svilup- 
po demografico. 

Finora bastava disporre di un 
locale adatto per ottenere una 
licenza commerciale: d'ora in 
avanti non sarà più; così. ped 
Piano ‘fissa’ ‘#6na Ko pone di 
massimo «tetto», raggiungibile 
TSsuptititie Petra ciascuna 

tevotia Commertiale: esso 

Geenerd così Je Hcenze in 
Ore maeros% trasferimenti 
if ’foneStUs#ture», l'eccessiva 
poff&HaZione del dettaglio, 
Stparfici troppo grandi di ven- 
dita. Nel sottolineare l’impor- 


tanza per Trieste di questo 


strumento di programmazione, 
il sindaco Cecovini ha anche 
ricordato come «la realtà del 
traffico di frontiera non possa 
essere ignorata», per il reddito 
che esso comporta per la città. 
‘Tale realtà, ha detto, va sem- 
mai resa più dignitosa, soprat- 
tutto per quanto riguarda il 
commercio ambulante. 


Il prof. Bazo, responsabile 
dell'’«Oecometra» e docente al- 
la nostra Università, ha sottoli- 
neatovche le difficoltà dello stu- 
dio sono derivate dall’imponen- 
za dell'apparato distributivo 
triestino. Egli ha quindi spiega- 
to che il piano elaborato dall’a- 
gosto del 78 al maggio del ’79 
per le ricerche di base e per i 
primi risultati, in seguito è sta- 
to continuamente perfezionato. 


«All’inizio avevamo diviso la 
città in 44 zone (che sono poi le 
aree di quartiere previste dalla 
variante 25 dei servizi); poi in- 
vece, le abbiamo ridotte a 33 
entità commerciali. Il tutto è 
stato concepito in base a una 
realtà commerciale che avesse 
una sufficiente dotazione di 
strutture ad alta frequenza 
d'acquisto. È stato poi propo- 
sto che a gruppi le aree venisse- 
To raggruppate in macro-zone 
dotate di una dotazione di ser- 
vizi anche più qualificati, per 
un acquisto più raro. All’inter- 
no di queste macro-zone è stato 
posto l'accento su aree per.t'u- 
bicazione preferenziale dei nuo- 
vi negozi o dei trasferimenti» 
ha detto il prof. Bazo. 


Passando poi al dettaglio, il 
docente ha sottolineato the 
«per il Borgo teresiano è'stata 
proposta una possibilità d'inse- 
diamento di negozi dell’alimen- 


taziohe; pet shopping raro (ci- 
He:foto-ottica, oreficeria, libri e 
dischi écc.), mentre non sono 


ammessi ulteriori negozi di ve- 
stiario, scarpe, accessori per 
auto-moto, ferramenta. 


Il prof. Bazo ha tra l’altro 
ricordato una zona periferica, 


la macro-zona H, comprenden- 
te Santa Maria Maddalena In- 
feriore, Borgo San Sergio, Val- 
maura e San Sabba. In tale 
area sono ammesse tutte le at- 
tività commerciali e per le più 


LA GENTE DI COLONCOVEZ NON VUOLE LE CASE POPOLARI 


Abbattuti i cartelli 
del cantiere sgradito 


Mobilitazione generale della 
popolazione slovena di Colon- 
covez contro un tentativo a sor- 
presa di installazione del can- 
tiere di lavoro per i previsti 


complessi popolari di Piani e | 


Poggi Sant'Anna. L’«allarme» è 
scattato nel primo pomeriggio, 
quando è sopraggiunto sul 
‘posto un furgone della coopera- 
tiva edile scortato da tre auto- 
Tadio dei vigili urbani e dallo 
Stesso asses comunale al 
1 rar an sic. 

Gli operai hammo dissato i ta- 
belloni contenenti è indicazio- 
Ni sui lavori da eseguire (atto 
formale questo che, se compiu- 
to entro il 14 febbraio, avrebbe 


._—©onsentito alle imprese di non 


berdere i finanziamenti conces- 


si dalla legge sulla casa), ma 
subito un piccolo esercito di 
persone provenienti dalle case 
rurali e dai poderi circostanti 
ha raggiunto il posto abbatten- 
do quanto era stato appena 
eretto. 

Dopo una concitata discus- 
sione, operai, furgone, assesso- 
re e vigili hanno abbandonato il 
terreno. Sempre nella giornata 
di ieri sono proseguiti i contatti 
dell’Alleanza contadina, che tu- 
tela gli interessi dei piccoli pro- 
prietari agricoli del posto, coni 
rappresentanti dei partiti poli- 
tici che si cerca di sensibilizzare 
‘su questo delicatissimo proble- 
ma etnico e politico. Ieri è stata 
la volta del Pri, del Pli e dei 
radicali. 


importanti (supermercati) si è 
tenuto conto delle previsioni di 
sviluppo residenziale. Nello 
stesso tempo Rozzol -Melara è 
diventato un complesso di rife- 
rimento per una realtà di vici 
nato e quindi per tutte le attivi- 
tà commerciali di uso più fre- 
quente. 

«Ma il piano commerciale 
non ha considerato solo micro- 
zone e macro-zone — ha rileva- 
to in conclusione il relatore — 
poiché abbiamo cercato di age- 
‘volare l’associazionismo fra più 
venditori. Si propone che quan- 
do almeno tre rinuncino alle 
esistenti attività, possano dar 
vita a un unico punto di vensi- 
ta, acui si riconosca un raddop- 


VIAGGI PIÙ DIFFICILI IN AUTOCORRIERA 


pubblichiamo: 
«Con domenica 


tenza. 


pio delle superfici conferite». 


le linee internazionali, per cui va immediatamente ripristina- 


Niente biglietti 
alla domenica 


La Federazione regionale autoferrotranvieri Cgil-Cisl-Uil 
ha inviato una «lettera aperta» alla direzione della Saita di 
Udine, intervenendo così sulla situazione domenicale della 
stazione delle autolinee di Trieste di piazza Libertà, che qui 


10 febbraio è cessata ogni attività di 
biglietteria e bagagliaio alla Stazione autolinee di Trieste, 
gestita dalla Saita, fatto estremamente grave pet cui un 
servizo pubblico e di informazione viene a mancare all’u- 


«Questa decisione, di fatto, 
devono avere per un servizio da sempre erogato e mortifica il 
ruolo di una autostazione che rimane in questo modo con un 
solo guardia-sala a disposizione. 

«Le misure restrittive avvengono in un momento in cui il 
sindacato richiede il potenziamento dei mezzi, degli impianti 
fissi e delle stazioni stesse. Merita ancora rilevare che i 
concessionari di Autolinee godono di finanziamenti regionali 

e che recentemente sono stati erogati ulteriori contributi per 
1 
to il servizio tolto». 


annulla i diritti che gli utenti 


ee] 


CONFERMATA PER VENERDÌ LA SERRATA NAZIONALE DEI PUBBLICI ESERCIZI 


Ristoranti in sciopero 


Bar, ristoranti, trattorie e 
osterie di tutta Italia rimarran- 
no chiusi venerdì per uno scio- 
pero proclamato in sede nazio- 
nale. dalla Federazione italiana 
pubblici esercenti (Fipe) e co- 
municato all'Associazione pro- 
vinciale esercenti pubblici eser- 
cizi poco dopo la chiusura della 
conferenza stampa indetta al 
CdS proprio per spiegare i mo- 
tivi dell’agitazione e riguardan- 
ti la prossima introduzione del- 
la ricevuta fiscale. 

La notizia — come abbiamo 
già scritto era nell’aria, ma si 
attendevano gli sviluppi della 
riunione tenutasi a Roma del 
comitato direttivo nazionale 
della Fipe e alla quale parteci- 
pava il presidente provinciale 
Camillo Zambon. 

«Non è vero che gli esercenti 
si oppongono all'introduzione 
delle ricevute fiscali — ha detto 
Gaspari, direttore dell’Associa- 
zione — noi abbiamo invece 
sempre sostenuto che la ricevu- 
ta era ritenuta uno strumento 
necessario, non intendevamo in 
alcun modo sottrarci al nuovo 
‘adempimento, a condizione che 
la ricevuta trovasse una confi- 
gurazione diversa da quella ori- 
ginariamente prevista dal mini- 
stro delle finanze, cioè. fosse 
rispondente a quei termini ope- 
rativi di semplicità e di fattibili- 
tà compatibili con le strutture 
delle aziende». 

Gaspari ha affermato di rite- 
nere che chiunque abbia dime- 
stichezza con l’attività di una 
pur modesta azienda si sia ben 
reso conto di come negli ultimi 
anni le pubbliche amministra- 
zioni abbiano decuplicato le in- 
combenze cui l'imprenditore 
deve assolvere solo per sosti- 
tuirsi con compiti impropri alle 
carenze dell’amministrazione 
pubblica. 

«Il presidente nazionale — ha 
continuato Gaspari — ultima- 
mente ha osservato non a caso 
che lo stato lavora solo per 
ricercare formule più comples- 
se che mirano a trasformare le 
aziende in uffici assistiti da una 
serie di ragionieri. Tutto questo 
significa un aumento dei costi 
di gestione che poi finiscono 
per trasferirsi sui prezzi al con- 
sumo». 

Si è poi parlato delle «sanzio- 
ni assurdamente vessatorie» 
che si prevede saranno quanto 
a 


sottolineato che «è legittimo e 
umano che gli esercenti abbia- 
no fatto delle considerazioni di 
carattere generale quando il 
provvedimento della ricevuta 
fiscale, che sarebbe stato logico 
introdurre contemporanea- 
mente a carico di tutti i lavora- 
tori autonomi e che nel.?78 era 
stato preannunciato a.carico di. 
almeno sei categorie di impren- 
ditori commerciali ed artigiani, 
veniva infine applicato solo a 
carico degli esercenti della ca- 
tegoria della ristorazione e de- 
gli albergatori, operando una 
discriminazione. 

E' stato poi ricordato che gli 
esercenti sin da ottobre hanno 
dichiarato di essere disposti a 
sacrificare due giornate di lavo- 
ro poiché secondo loro non è 
materialmente possibile dare 
applicazione a quel tipo di rice- 
vuta prevista originariamente 
dal ministro Reviglio in quella 
parte del decreto istitutivo che 
impone di indicare nel docu- 
mento la «natura, qualità e 
quantità» dei servizi oggetto 
della prestazione. 

«I ristoranti rappresentano 
solo il dieci per cento nel setto- 
re degli esercizi di ristorazione 
— ha detto Gaspari — mentre il 
90 per cento è formato da bar, 
pizzerie, osterie, buffer, tavole 


URGE PRESENTARE | PROGETTI DI MODIFICA. DEGLI SCARICHI. ILLEGALI 


calde, dove finora non è stato 
mai fatto un vero e proprio 
conto, anche perché nella mag- 
gior parte dei casi le prestazioni 
non sono quelle di un piatto 
tradizionale, ma di un piatto 
singolo,. di. una merendina, di 
‘uno spuntino.» 

Gli esercenti.chiedono inoltre 
una non-discriminante dei sog- 
getti obbligati a emettere la 
ricevuta fiscale: ora, se il decre- 
to sulla ricevuta fiscale non 
verrà modificato, ne derivereb- 
be che un ristorante annesso a 
un night club verrebbe esonera- 
to dall'obbligo di rilascio della 
ricevuta (e così quello annesso 
a uno stabilimento balneare so- 
lo perché la sfera d’applicazio- 
ne della legge è stata male indi- 
viduata. 

Alla manifestazione, cui han- 
no partecipato De Rugo, Su- 
ban, Nessi e Benedetti, dell’as- 
sociazione, era presente anche 
il direttore dell’ufficio Iva, Cu- 
trino, il quale ha dato ampie 
delucidazioni sui problemi ri- 
guardanti le vidimazioni delle 
ricevute: 


Subito dopo l'annuncio dello 
sciopero previsto per venerdì, è 
stata convocata un'assemblea 
provinciale per il settore della 
ristorazione, che si svolgerà 
domani, ale ore 16, 


Cronache degli spettacoli 


«Mi volev 


Maurizio Micheli nel «Mi voleva Strehler» 


Domani alle 20.30, il Teatro 
Stabile presenterà, nell’ambito 
della rassegna 1980 organizza- 
ta al Teatro Auditorium, lo 
spettacolo di Umberto Simonet- 
ta e Maurizio Micheli «Mi vole- 
va Strehler» interpretato dallo 
stesso Micheli. 

Un giovane attore imbottito 
di speranze e di confuse citazio- 
ni (da Stanislavsky ad Artaud) 
approda a Milano dal profondo 
Sud, attratto «dalla fama del 
‘Piccolo Teatro, del suo regista, 
dei suoi spettacoli... Riesce-a 
ottenere un provino. E noi assi- 
stiamo alle prove della Prova 
che vengono consumate in un 
cabarettaccio di periferia dove 
il giovane lavora in attesa di 
spiccare il volo verso Mercuzio 
e Mackie Messer... 

Ecco dunque la grottesca esi- 
larante esposizione dei momen- 
ti poco magici che abbondano 
nella vita di un teatrante: 
brechtismo e scespirismo, s0- 
ciolatria e gestualità, gastrono- 
mia e arlecchinata poco per 
volta l’odissea si trasforma in 


pri 


una biografia-tipo di un giova- 
“i attore italiano tra il '68 e il 

«Mi voleva Strehler» è una di 
quelle ormai rarissime rappre- 
sentazioni che fanno ridere il 
pubblico dall’inizio alla fine, 
ma al di là delle risate e degli 
applausi nello spettatore rima- 
ne la convinzione di aver parte- 
cipato a un feroce gioco della 
verità. 


L'ultimatum della Regione 
all'inquinamento industriale 


Sulla «Gazzetta ufficiale» n. 
352, del 29 dicembre 1979, é 
stato pubblicato il testo della 
legge nazionale n. 650 in ordine 
alla tutela delle acque dall’in- 
quinamento e alle precise nor- 
me in materia. L'Assessorato 
regionale dell’industria e com- 
mercio ha] tempestivamente 
provveduto a diffondere una 
circolare per delineare\i termini 
di attuazione dell’art. 2 delle 
precedenti leggi n. 650 e n. 319, 
ricordando che i termini di pre- 
sentazione dei progetti di rea- 
lizzazione da parte degli inse- 


GI 


i incidenti d 


Di «provocazione» da parte 
dei carabinieri durante una 
manifestazione «civile e ordi- 
nata» parla una nota della fe- 
derazione sindacale Cgil, Cisl, 
Uil diffusa dopo gli incidenti 
verificatisi ieri mattina in piaz- 
za Oberdan. Una denuncia del- 
l'accaduto è stata fatta în pre- 
fettura e in quella sede è stata 
altresì sollecitata un'inchiesta 
immediata «per colpire i re- 
sponsabili». «In vista dello scio- 
pero generale di giovedì — è 
detto nella nota — le organizza- 
zioni sindacali, preoccupate 
del possibile verificarsi di altre 
provocazioni, hanno chiesto 
agli organi istituzionali di met- 
tere in atto tutte le misure ne- 
cessarie al civile svolgimento 
della manifestazione». , 

La presidenza del consiglio 
regionale, dal canto suo, rileva 
in un’altra nota che l’episodio 
di ieri è accaduto «nel clima di 
preoccupazione, di tensione e 
di esasperazione provocato dai 
gravi provvedimenti che hanno 
colpito i lavoratori dell’Arsena- 
le e della Sirt». La presidenza è 
pertanto intervenuta nei con- 

delle autorità responsa- 
bili dell'ordine pubblico per 


manifestazion 


Note di protesta per l'accaduto 


confermare — prosegue la nota 
— «l'esigenza della salvaguar- 
dia della sede delle istituzioni e 
allo stesso tempo la fiducia nel 
senso di responsabilità che i 
lavoratori e le loro organizza- 
zioni sindacali hanno dimo- 
strato». 

«I fatti di ieri — commenta 
una nota del Pci — gettano 
ombre preoccupanti sugli ‘in- 
tendimenti con cui, da parte dî 
certi ambienti, si vuole arrivare 
allo sciopero generale di giove- 


dì». Anche il Pci chiede una. 


«severa inchiesta sul compor- 
tamento di chi comandava il 
servizio d’ordine» e, sulla base 
di tale inchiesta, l'adozione 
«delle misure necessarie verso 


chi ha mancato al suo preciso 


dovere di assicurare il pacifico 
e democratico svolgimento di 
‘una manifestazione sindacale». 

Secondo il gruppo regionale 
del Pdup «è questa la prima 
dimostrazione a Trieste di qua- 
le uso il governo intenda fare 
dei recenti decreti antiterrori- 
smo», mentre per l’associazio- 
ne radicale «Vittorini» appari- 
rebbe chiaro ancora una volta 
che «armare in modo sempre 
più massiccio carabinieri e 


diamenti produttivi scadranno 
venerdì 29 febbraio, 

Tra le varie modifiche, appa- 
re di notevole importanza quel- 
la secondo la quale gli scarichi 
degli insediamenti in acque su- 
perficiali e in fognatura devono 
rispettare i limiti di accettabili- 
tà previsti dalla tabella «C», 
allegata alla legge predetta. 
L'art. 2 della legge n. 650 obbli- 
ga i titolari degli scarichi di 
insediamenti ,produttivi esi- 
stenti alla data del 13 giugno 
1976 e che alla data del 13 
giugno 1979, ossia a distanza di 


e 


‘polizia e promulgare decreti in- 
costituzionali e liberticidi non 
serve a battere il terrorismo e, 
oltre a limitare le libertà indivi- 
duali del cittadino e ad aumen- 
tare la paura, ingenera situa- 
zioni di tensione che provocano 
tra gli agenti reazioni vio- 
lente». 


Una nota di protesta è stata 
diffusa anche dai sindacati dei. 
dipendenti comunali, che ieri 

| mattina hanno effettuato uno. 
sciopero dalle 13 alle 14. 


La segreteria del Psi, in un 
suo comunicato, ha espresso la 
solidarietà dei socialisti ai 
lavoratori dell'Arsenale San 
Marco, della Sirt e della Dre- 
her, «in lotta per la difesa dei 
posti di lavoro e dei livelli occu- 
pazionali del settore indu- 
striale», 


In ordine agli incidenti avve- 
nuti nel corso della manifesta? 
zione la segreteria socialista 
rileva che si inseriscono nella 
situazione di tensione esistente 
nella nostra città, ed esprime la 
sua viva protesta per la pesan- 
tezza dell’intervento delle forze 
dell'ordine. 


tre anni, non abbiano ancora 
provveduto ad adeguare gli 
scarichi medesimi ai limiti pre- 
scritti dalla legge, a presentare, 
entro due mesi dall’entrata in 
vigore della legge — cioè, 
appunto, entro venerdì ‘29 feb- 
braio — un programma detta- 
gliato per l'adeguamento, «ove 
prescritto», degli scarichi ai li- 
miti della tabella «C» della leg- 


ge 319. 

Per facilitare gli interessati, 
la Giunta regionale ha dato 
orientamento sulla predisposi- 
zione dei progetti attraverso 
precise modalità di presenta- 
zione dei programmi di adegua- 
mento. I programmi di adegua- 
mento e la relativa domanda 
vanno inoltrati all'Assessorato 
regionale all’industria e com- 
mercio a Trieste, in via Trento 
n..2, con il corredo di una serie 
di elaborati e di documenti che 
Ja circolare elenca in dettaglio. 

L’Assessorato, comunque, 
potrà richiedere ogni altra 


documentazione ritenuta OP- |. 


portuna, a completamento e a 


integrazione del progetto. 


Commissioni al lavoro 
oggi in Regione 

Per domani sono previste due 
riunioni di Commissioni per- 
manenti del Consiglio regiona- 
le, e precisamente della specia- 
le per i problemi del terremoto 
e della Commissione istruzione. 
La speciale, presieduta dal con- 


i| sigliere De Carli, ha tra l’altro 


all’ordine del giorno il parere su 
alcuni prelievi del «Fondo di 
solidarietà» e su alcuni ricorsi 
avverso accertamento danni 
presentati da imprese commer- 
ciali e industriali danneggiate. 

La Commissione istruzione, 
presieduta dal consigliere 
Brancati, dovrà pure esprimere 
il proprio parere sulla proposta 
di regolamento d’attuazione 
della legge regionale del 1978 
sull'ordinamento della forma- 
zione professionale. 


Boxe in discoteca 


' Dopo la permanenza in ospe- 
dale, î due litiganti dovranno 
comparire davanti ai giudici 
per rispondere di lesioni perso- 
nali reciproche. Questi i risvolti 
di un violento pestaggio inizia- 
to in una discoteca e proseguito 
sulla strada, in via Madonna 
del Mare, dove una pattuglia 
della Volante ha diviso i due 
che sanguinavano abbondante- 
mente. 

I due, Adriano Markesic, di 26 
‘anni abitante in via Rapicio 4 e 
il cittadino egiziano Manna 
Hassan Ibrahim, di 31 anni si 
trovano all'ospedale il primo 
con la prognosi di un mese per 
la sospetta frattura della man 
sinistra e altre lesioni al capo/e 
il secondo per contusioni e feri- 
te multiple giudicate guaribili 
in due settimane. 


i 


a Strehler» 
Da È 


Li 


«Flash cabaret» 
al Caffè S. Marco 


«Flash cabaret carnevale» è il 
tema che Arte pro Arte propo- 
ne a soci e affezionati estimato- 
ri al Caffè San Marco, stasera, 
nella sala degli specchi. La se- 
rata si articola in due momenti 
contro-proposte di divertimen- 
to per la «settimana grassa» di 
Carnevale. 

Il programma si avvale della 
‘collaborazione di Teatro Came- 
ra diretto da Mario Pardini su 
note e appunti della prof. Anna 
Gioia Vendramin, In particola- 
re, la prima parte sarà sostenu- 
ta dalla pianista Odette Cosset- 
to e dalla cantante Ida Depolo 
in canzoni, poesie e in una farsa 
inedita (Cossetto-Cosenza) 
«Amare in due dialetti». 


L'opera dei Pupi 


secondo Cucchiara 

Festoso avvio della séttima- 
na teatrale questa sera al Poli- 
teama Rossetti con il debutto 
del Teatro stabile di Catania 
con una brillante commedia 
con musiche di Tony Cucchiara 
ispirate all'opera dei Pupi e 
intitolata «Pipino il breve». 

Rovesciata l’impostazione 
del teatro dei Pupi, qui sono gli 
uomini a imitare le celebri ma- 
rionette e non viceversa, rima- 
ne pur tuttavia la trama favoli- 
stica ispirata — sia pure in 
versione musicale e brillante — 
alle celebri gesta dei paladini di 
Francia. 

Vi è narrata la vicenda di 
Pipino, padre di Carlo Magno, 
Eroi ed eroine, teste coronate, 
duelli e tutti gli ingredienti del- 
la cavalieria fanno da sfondo, 


L 


PRIPIZIZIZIZIZIZALIILICLLILLALIALE, 


fo: 


7. 


Come è ormai nella tradizio- 
ne, anche quest'anno in occa- 
sione del Carnevale, la Pro Lo- 
co di Servola indice il concorso 
fotografico libero a tutti i fotoa- 
‘matori. Questa gara fotografi- 
ca; che già nelle passate edizio- 
ni ha avuto grosso successo per 
partecipazione e per qualità 
artistica degli elaborati, sarà 
dotata di numerosi premi e di 
significativi riconoscimenti tra 
i quali si ricorda, primo tratut- 
ti, l'ormai ambitissima «Panco- 
gola d'argento» destinata ov- 
viamente all'opera fotografica 
prima classificata. 


Quest'anno gli organizzatori 
hanno deciso di allargare il te- 
ma del concorso uscendo dallo 
schema forse troppo ristretto 
del solo Carnevale. Difatti il 
tema che ispirerà i concorrenti 
recita: «Servola: la sua gente, le 
sue strade, il suo Carnevale», 
offrendo così ai concorrenti la 
possibilità di fermare su lastra 
ocarta la realtà di questo rione, 
affinché le immagini rimanga- 
no a testimonianza del presen- 
te, ma soprattutto del passato. 


Pancogola 
d’argento 


In tal modo la «Pro Servola» 
auspica una partecipazione 
massiccia di fotoamatori ai 
quali si rammenta che il bando 
con le norme relative al concor- 
so e con le modalità relative 
alla consegna degli elaborati, 
verrà pubblicato su questo 
giornale, e nel contempo ram- 
menta agli interessati che per 
informazioni possono rivolgersi 
alla sede dell’associazione in 
via di Servola 110, telefono 
816294. 


A scuola 
di speleologia 

Oggi, nella sala «Edi Vascot- 
to» del gruppo speleologico-«S. 
Giusto», via S. Spiridione 1 (III 
piano), con inizio alle ore 17 
avrà luogo una riunione del 
Eruppo:senola di «Italia No- 
stra». 


Parlerà il signor Pino Sfrego- 
la su «Esperienze e osservazioni 
di uno speleologo nei contatti 
con la scuola». Sono invitati i 
delegati -scuola, 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


12 febbraio 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


La discheria di Sanremo 


Il tre, si dice, è numero perfet- 
to. Ricordate quella vecchia 
canzoncina: «Tre, soltanto tre, 
son le cose che voglio per 
me...»? Alla legge dei numeri 
perfetti non poteva certo sot- 
trarsi Ulisse, eroe «dai molti 
inganni» perfetto o quasi, cono- 
sciuto la prima volta sui banchi 
di scuola all’alba della vita, poi 
perduto di vista a causa di altri 
eroi più o meno perfetti, più o 
‘meno «bruciati», «arrabbiati», 
«belli e dannati» eccetera; infi- 
ne ritrovato, una dozzina d'an: 
ni fa, nel grande libro illustrato 
di lettura della Tv, e adesso 
replicato tale e quale, presumi- 
bilmente a vantaggio delle ulti- 
me generazioni. 

Uno sceneggatissimo, Tutto- 
Omero, fra cielo e mare medi- 
terranei, fra tuoni di dei adirati 
e soccorsi di dee benigne, fra 
calde invocazioni «Itaca, o Ita- 
ca cara» emesse dal forte animo 
di Ulisse Learziade, che mille 
ostacoli, fatali ed elusivi come 
un buio destino di «mancanza» 
e irraggiungibilità, allontanano 
sempre dalla meta agognata 
quando magari è vicina, men- 
tre il giovin figlio Telemaco |= 
batte a sua volta l'onda nella 
speranza di ritrovarlo e ripor- 
tarlo a casa. 

Destino un po’ simile alla tela 
della sua paziente Penelope, 
tutto un fare e disfare. Ma un 
giorno... un giorno verrà Itaca e 
avrà gli occhi dei Proci impuni- 
ti finalmente puniti dalla vindi- 
ce furia dell'eroe «dal molto 
soffrire». Così, lunghissimi anni 
di traversie e di angosciosa ri- 
cerca del bene perduto (ma non 
sempre angosciosa, via: avrà 
pur trascorso qualche ora lieta 
con la bella Calipso o la dolce 
Nausicaa, no?) saranno corona- 
ti dal giusto premio. 

Non formalizzatevi se ve l’ab- 
biamo presentata come avreb- 
be fatto Vladimir Propp nella 
sua «Morfologia della fiaba». In 
fondo, si tratti di Ulisse o di 
Cappuccetto Rosso, dell’Odis- 
sea O di Mille e una notte, la 
tecnica e l’ordito narrativi della 
fiaba, non mutano granché. La 
differenza è tutta nel fatto, sem- 
plicissimo e solenne, che a nar- 
rarla è Omero invece che (po- 
niamo) i fratelli Grimm. Una 
differenza che attiene esclusi- 
vamente all’ordine, imparago- 
nabile, dei valori poetici. 

Ma per tornare alla presente 
replica dell’Odissea televisiva, 
vorremmo aggiungere che, per 
una volta, il gioco vale forse la 
candela. Con quella sterminata 
e ardua matassa tra le dita, il 
regista Franco Rossi se la cavò 
abbastanza bene e non si può 
dire che il normale processo 
d'invecchiamento abbia sparso 
troppa forfora sul suo lavoro. 
Quanto a noi, rimettendoci ora 
in sintonia col poema omerico, 
ci sembra d’essere tornati a 
scuola. Magra consolazione? 
Certo, ma illude. 

Comunque, se è solo per que- 
sto, cioè ritrovare barlumi di 
vita anteriore, si può anche 
cambiare disco. L'espressione 
cade, ci sembra, a fagiolo, trat- 
tandosi del Festival di Sanre- 

‘mo, tempio della discheria, su- 
permarket della canzoneria ita- 
lica. Trent'anni — quanti ne ha 
compiuti - non passano invano, 
fanno cronaca e magari i tanti 
piccoli ricordi di ciascuno di 
noi. Vogliamo ancora snobbar- 
lo? Dopo che ha tenuto sulle 
ginocchia e visto crescere alme- 
no due o tre generazioni, dopo 
che ha distribuito modelli di 
comportamento e costume per 
decenni, che ha fatto vorticare 
miliardi di affari sul mercato 
della canzonetta e incoraggiato 
milioni di italiani a volare nel 
blu dipinto di blu? 


No. Davanti alla realtà dei 
grandi numeri non è più possi- 
bili snobbarlo.. Sarebbe come 
snobbare la... religione solo per- 
ché non si crede. Ma la religione 
esiste, continua a fare proseliti, 
ad alimentare le fedi, a erigere 
cattedrali. È una cosa seria, 
bisogna prenderne atto. Anche 
a Sanremo (non per nulla è 
santo) è una cosa seria, dal 
momento che interessa e condi- 
ziona milioni di persone. E allo- 
ra, ecco qui ancora una volta la 
serata finale alla finestra di tut- 
ti, il video, con la tradizionale 
passerella di motivi fatti in se- 
rie alla catena dell’ugolaggio, i 
suoì vinti e vincitori, i suoi 
presentatori, le sue varie uni- 
formi di parata, i bambini (fuori 
programma) che cantano in co- 
ro «il culetto è mio e perciò la 
puntura no, no, non ci sto», le 
capigliature dei cantanti prese 
in affitto alla Cooperativa 
Agnelli & Pecore: insomma, 
con pochi ritocchi e varianti, le 
stesse cose dell’altr'anno, di 
cinque, dieci, venti anni fa. 


Tranne una: Roberto Benigni, 


il comico e cabarettista che si è 
preso cura di tenere in piedi la 
baracca e che, appartenendo 
davvero a un altro pianeta — il 
pianeta degli ultimi pierrots o 
‘augusti;sopravvissuti — ha cor- 
retto lievemente la decrepita 
proverbiale ‘ineleganza del Fe- 
Stival, 

Infine una cosa che avremmo 
dovuto mettere in testa e inve- 
ce abbiamo tenuto per ultima, 
pensando che ben pochi l’'a- 
vranno veduta a causa del cat- 
tivo orario assegnatole: l'«in- 
contro» con Camilla Ravera. 
Che ‘donna! Novant’anni, oggi, 
ma una lucidità, una fermezza 
di memoria da fare invidia a 
una ventenne. E dei suoi no- 
vanta, almeno settanta di mili- 
zia politica ad alto livello, den- 
tro in tutta la storia dell’antifa- 
scismo, a fianco di Gramsci, 
Bordiga, Togliatti, insieme al 
confino con Pertini e quasi tutti 
i «padri» della nostra democra- 
zia. Già, perché la democrazia 
ha i suoi padri, ma anche le sue 
madri. 

Ber 


PRIMA ESECUZIONE ALL'AUDITORIUM 
Il corno inglese 
di Guido Pipolo 


I corni inglesi di tutte le or- 
Chestre lamentano di suonare 
solo in luttuose circostanze: 
tant'è che il colore espressivo 
dello strumento si associa sem- 
pre fatalmente all’agonia di 
Tristano. 

Guido Pipolo, compositore di 
scontrosa riservatezza nella 
sua professione di fede nei con- 
fronti dell’espressionismo me- 
diato dalla tradizione strumen- 
tale italiana del novecento, ha 
voluto offrire al corno inglese 
un riscatto nella contempora- 
neità con una composizione 
datata 1972, ma eseguita dome- 
nica per la prima volta da Ales- 
sandro Bonelli e dal complesso 
da camera del «Verdi» diretto 
da Severino Zannerini, per i 
«matinées» dell'Auditorium. 

Il «Ricercare II» per corno 
inglese è un’opera che'si può 
indicare come la sigla stilistica 
della personalità di Pipolo e del 
suo ombrato temperamento li- 
rico, riflesso proprio da un con- 


LA BELLA NASTASSJA KINSKI DA LATTUADA A \ POLANSKI 


Una timidezza arrogante 


Nastassja Kinski accanto all’attore Peter Firth in una scena del film «Tess» di Roman Polanski 


ROMA — Non manca di tem- 
peramento, anche se ha sol- 
tanto diciotto anni. Non si è 
lasciata suggestionare dal 
battage clamoroso che prece- 
dette, ma non seguì del tutto, 
il suo debutto nel film di Lat- 
tuada e quando le giunse l’of- 
ferta del ruolo di «Tess» dal 
regista «maledetto» Polanski, 
Nastassja Kinski non esitò a 
dichiarare: «questa volta si 
decide il mio destino: se val- 
go qualcosa o se è meglio che 
cambi mestiere!». 

Ed ora può dire di aver 
avuto ragione perché le sono 
piovuti addosso, mentre 
«Tess» si proietta da mesi 
nella sale parigine di prima 
Visione suscitando autentiche 
follie del pubblico che impaz- 


zisce per lei, i consensi più 
entusiastici della critica che 
l'ha definita l'attrice più com- 
pleta e versatile della sua ge- 
nerazione e meglio ancora 
«come lei non c'è nessun'al- 
tra» mentre un nostro critico 
sempre poco indulgente non 
ha esitato a dite «mi ricorda 
tanto la Ingrid Bergman del 
‘36». 

Tess è stato così il suo ban- 
co di prova più impegnativo 
ove si tenga presente che 
pressoché tutto il film, realiz- 
zato da un Polanski in stato di 
grazia, poggia sulle sue esili 
spalle e sulla sua recitazione 
che si accoppia alla bellezza 
sfolgorante, alla sua «timidez- 
za arrogante, miscuglio d'a- 
more e d'angoscia, rivelando 


doti di grande attrice riserva- 
te. inafferrabile, felina, disini- 
bita, con vibrazioni umane 
che irradia intorno a sè procu- 
rando negli altri la gioia di 
esserle vicino». 


MADRE E AI 


Ciclo fiorentino 
della «nuova performance» 


\ 

FIRENZE — Una rassegna 
dedicata alla «nuova perfor- 
mance» americana avrà luogo a 
Firenze dal 1° al 6 marzo prossi- 
mi. Obbiettivo della manifesta- 
zione è di mostrare al pubblico 
fiorentino le più recenti espres- 
sioni statunitensi di questo im- 
portante fenomeno, che si pone 
ai confini tra le diverse discipli- 
ne artistiche tradizionalmente 
riconosciute. 


Solo sotto le stelle 


Rete 


«Tre operai» (Rete 1 - Ore 
20,40 - colore) — Terza puntata 
dello sceneggiato che France- 
sco Masalli ha tratto dal ro- 
manzo omonimo di Carlo Ber- 
nari. Titolo «fare politica», Vigi- 
lia della prima guerra mondia- 
le: due giovani, Teodoro e Mar- 
co, lasciano Napoli per recarsi a 
‘Taranto in cerca di lavoro. An- 
na, addolorata perla separazio- 
ne da Teodoro, si trasferisce a 
Roma, dove riesce a fare la 
maschera in un cinema. Teodo- 
ro, diventato un attivista sinda- 
cale, viene prima arrestato e 
poi spedito al fronte. Finita la 
guerra, cerca di dare in Cala- 
bria un impulso all'attività sin- 
dacale di una fabbrica ma si 
scontra sia con la mentalità di 
alcuni vecchi sindacalisti sia 
con quella dei padroni. Fugge 
disperato temendo di aver ucci- 
so in uno scontro un braccian- 
te. Attori: Stefano Santospago, 
Nello Mascia, Nunzia Greco. 

* 

«Il Dongiovanni» (Rete 1 - 
Ore 22,50 - colore) — Per gli 
‘appassionati di musica operi- 
stica, questo «Dongiovanni» di 
Mozart trasferito sullo sehermo 
da Losey. La regia televisiva è 
di Janssen. 


Rete 


«Tg 2- Galeria» (Rete 2 - Ore 
20,40 - colore) — Persone dentro 
i fatti proposte da Aldo Falive- 
na ed Ezio Zefferi. 


«Solo sotto le stelle» (Rete 2 - 
Ore 21,30 - Colore) — Per il ciclo 
curato da Tullio Kezich «Nel 
crepuscolo del West» in onda 
questo film di David Miller, con 
Kirk Douglas, Gena Rowlands, 
Walter Matthau. Jack, un cow- 
boy che vive con l’amata caval- 
la Whisky, decide di aiutare un 
amico scrittore, Paul, impegna- 
to socialmente e finito in prigio- 
ne. Jack provoca una rissa e si 
Sa arrestare per convincere 
Paul a fuggire ma quest’ultimo 
Tifiuta. Jack fugge da solo riu- 
scendo a far perdere le tracce 
alla polizia ma la cavalla si 
imbizzarisce e il cow-boy finisce 
sotto le ruote di un autotreno. 


Rete 


«I pericoli di una passione» 
(Rete 3 - Ore 20,50 - Colore) — Il 
servizio di questa sera è sulle 
malattie veneree. L'autore Ce- 
lestino E. Spada cerca di dimo- 
strare che esse sono ancora dî 
attualità anche se se ne parla 
meno. Basti pensare che i casi 
di sifilide sono attualmente 
4500. Spada analizza la situa- 
zione sia dal punto di vista 
clinico sia per ciò che si riferi- 
sce alle strutture sanitarie. La 
regia è di Lucio Fasano. 


Dal Super 8 al 35 mm — Alcune 
società cinematografiche sì sono fat- 
te promotrici della «I rassegna con- 
corso dal Super 8 al 35 mm.», desti- 
nata agli autori di filmin Super Be 
videocassette. L’opera, o le opere, 
che risulteranno vincitrici, saranno 
trascritte in 35 mm e distribuite 
dalla Cinemerit Coop., nelle sale del 
circuito cinematografico nazionale. 
La rassegna si svolgerà nel mese di 
ottobre e avrà la durata di una 
settimana. 


FILM «DEMITIZZANTE» DI MARIO MONICELLI 


Sono tutti sconosciuti 
in «Camera d'albergo» 


ROMA — «Camera d’alber- 
go» è il titolo del nuovo film di 
Mario Monicelli che vuole esse- 
re una demitizzazione del mon- 
do cinematografico. Lo ha det- 
to all’Ansa lo stesso regista il 
quale ha precisato che la vicen- 
da, sviluppata in chiave ironica 
e grottesca, è incentrata su un 
gruppo di giovani che vogliono 
a tutti i costi realizzare un film 
realistico, molto aderente alla 
realtà, ambientato in una 
camera d’albergo. Per raggiun- 
gere il loro scopo i giovani coin- 
volgonv e condizionano alcune 
persone che non hanno nulla a 
che vedere con il cinema. 

«Il mio film tende a dimostra- 
re — ha puntualizzato Monicelli 
— come la realtà venga spesso 
cambiata dal cinema e come il 
cinema modifichi spesso la vita 
di persone al punto tale che 
queste non sanno più quale sia 
la verità». 

Gili interpreti del film «Came- 
ra d’albergo» saranno tutti sco- 
nosciuti e verranno scelti dal 
vero da Mario Monicelli in 
quanto i personaggi dovranno, 
per essere credibili, corrispon- 
‘dere a tipi che si possono incon- 
trare ogni giorno per la strada. 
Il regista affronterà così per la 
prima volta la realizzazione di 
un film completamente senza 
attori professionisti. 

«Ma sono molto tranquillo — 
ha precisato Monicelli — per- 
chè in "Temporale Rosy” ho 
avuto un’ottima esperienza in 
quanto su quindici interpreti 
solo due erano attori professio- 
nisti. Lavorare senza attori non 
si hanno particolari difficoltà, 
anzi, succede proprio l’opposto 
e cioè che coni professionisti vi 


sono spesso complicazioni per- 
ché viziati o perché hanno pre- 
tese particolari. 

«Il pubblico spesso pensa il 
contrario — ha proseguito Mo- 
nicelli — in quanto ritengono 
che l’autore abbia chissà quali 
complicazioni nel dirigere gli 
interpreti scelti dal vero men- 
tre, invece, quando questi in- 
terpretano loro stessi lo fanno 
benissimo senza alcuna diffi- 
coltà». 

Sul fatto di realizzare quasi 
sempre film di stile e contenuti 
molto diversi l’uno dall’altro il 
regista ha concluso afferman- 
do: «Cerco sempre di cambiare 
sia perché sono eclettico sia 
perché non voglio annoiarmi,. 
Mi piace divertirmi quando gi- 
ro un film ed in genere il mio 
divertimento è collegato poi al 
successo. del film: quando io 
non mi diverto è sicuro che non 
si divertiranno neppure gli 
spettatori». 


Trionfale ritorno — 
della Birgit Nillson 


NEW YORK — Applausi a 
scena aperta e scroscianti ieri 
sera per Birgit Nillson protago- 
nista di un trionfale ritorno al 
Metropolitan nel ruolo di «Elet- 
tra», la omonima protagonista 
femminile dell’opera di Ri- 
chard Strauss. 

Il soprano svedese, in serata 
di grazia, ha dato vita, vocal- 
‘mente parlando, a una Elettra 
carica di pathos, e ha tenuto 
con eccezionale padronanza la 
scena. Era dall'aprile 1975 che 
l'artista non cantava un’opera 
al Metropolitan. 


fronto strumentale contempla- 
tivo e insieme dialettico, distri- 
buito.in zone poetiche di netta 
campitura, che garantiscono 
quasi l’autore da ogni disper- 
sione e da ogni deviazione dalle 
direttrici della forma, 

Qui la forma è quella, libera- 
mente rimediata, del «Ricerca- 
re» rinascimentale come cam- 
po d’azione del contrappunto, 
esplorato anche da Malipiero e 
da Ghedini. 

L’invenzi.\a. “i ipolo non si 
arresta però a. quest’orbita, 
spingendo la propria «ricerca» 
in una dimensione atonale, che 
cambia ripetutamente pros 
tiva, dalla monodia del sc 
(che si presenta con un ampio 
assolo) ad un contrappuntismo 
di estrema ricchezza (fino a no- 
ve parti reali), che ora assorbe 
lo strumento solista ora ne esal- 
ta la solitudine. 

Strumento di ardua tratta- 
zione, per la sua stessa natura 
elegiaca per eccellenza, il corno 
inglese di Pipolo non canta in 
una sfera circoscritta; all’elegia 
approda solo nel finale dopo 
una fase che alterna negli archi 
una eterea fascia metafisica di 
armonici, alle drammatiche 
strappate delle viole, dei vio- 
loncelli e del contrabbasso. A 
quest’ultimo è affidato anche, 
al centro della composizione 
una singolare funzione di rac- 
cordo con il corno inglese, 

Opera di densa, petrassiana 
‘amarezza, nonostante il rasse- 
renamento tonale che la sug- 
gella, il «Ricercare» di Guido 
Pipolo (compositore che, salvo 
errore, attende ancora un’ese- 
cuzione al «Comunale») ha una 
sua lucida intensità, che è stata 


resa con coesiva nitidezza da. 


Alessandro Bonelli e dai tredici 
archi. G. Go 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane (2); 
‘7.45: La diligenza; 8.40: Le com- 
missioni parlamentari; 8.50: Istan- 
tanea musicale; 9: Radioanch'io 
"80, con Dacia Maraini; 11: Dionne 
Worwick e le canzoni di Bachrach; 
11.08: Buffalo Bill (7); 11.30: Bis di 
Carlo Daporto - Ornella Vanoni 
presenta: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.03-13.15: Antologia di 
voi ed io '80; 14.30: Programma di 
Donatella Moretti; 14.30; Viaggia- 
re nel tempo; 15.03: Rally con M. 
Morra; 15.30: Errepiuno; 16.40; Al: 
la breve - Un giovane e la musica; 
17: Patehwork - Varia comunica- 
zione per il pubblico giovane; 
18.35: Spazio libero - I programmi 
dell'accesso: «La.donna e il lavo- 
ro»; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Intervallo musicale; 19.45: La civil 
tà dello spettacolo; 20.30: Cattivis- 
simo, con A. Cappellini e M. Dap- 
porto; 21.03: L'area musicale; 22: 
Occasioni; 22.30: Check up per un 
Vip; 23.05: Oggi al Parlamento; 
23.10: Prima di dormir bambina; 
23.20: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6-6.35-7.05-7.55-8.18- 
8.45:1I giorni, con Pietro Cimatti;7: 
‘Bollettino del mare; ‘7.32: Buon 
viaggio; 8.15: Gr 2 - Sport mattino; 
9.05: «Cesare Mariani» (11); 9.32; 
Radiodue 3131; 11.31: Dse: Ninne 
nanne (6); 11.52: Le mille canzoni; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Alto gradimento; 13.40: 
‘Sound-track: Musiche e cinema; 
14: Trasmissioni regionali; 15- 
15.45: Radiodue 3131; 15.30: Gr2 - 
Economia; 16.37: In concertli 
17.55: Donne alla sbarra - Io accu- 
so - Chi accusi?; 18.33: Poliziesco 
al microscopio; 19.15: Dischi della 
musica classica; 19.50: Spazio X; 
22-22.45: Notte tempo; 22.20: Pano- 
Tama parlamentare; 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55. Quo- 
tidiana Radiotre; 6: Preludio; 6.55: 
Concerto del mattino; 7.23: Prima 
pagina; 8.30: Il concerto del matti- 
no (2); 8.45: Succede in Italia; 10; 
noi, voi, loro donna; 10.45: Concer- 
to del mattino (3); 12: Musica ope- 
ristica; 12.50: Rassegna delle rivi- 
‘ste culturali; 13: Pomeriggio musi. 
cale; 15.18: Gr2 - Cultura; 15.30: 
‘Un certo discorso...; 17: Dse: Sche- 
de scienza: Nuovi materiali; 17,30- 
19: Spaziotre; 21 Da Torino: Ap- 
‘puntamento con la scienza; 21.30: 
Violinista Oleg Kagan; 21,55: 
Un'automobile ruggente è più bel- 
la della vittoria di Samotracia; 23; 
Il jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.55: Stasera si parla di... - 
Chiusura. 


Radio Trieste 


7.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11,30; Nazio- 
ni vicine; 12: Folk-studio del mar- 
tedì - «El vecio gramofono»; 12.35- 
13; Giornale Radio del Friuli 
Venezia Giulia; 13.21: Ritratti in 
filigrana; 14.15: Fuori gioco; 14.45- 
15: Giornale, radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35-19: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 


i per gli italiani in 


Istria; 

14.30: L'Ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45-15.30: Supermarket - No- 
Vità discografiche. 

Programma in lingua slovena: 

13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
Vietato agli adulti!; 15: Riservato 
per...; 15.30: L'era dei cantautori; 
16: Rubriche culturali dei giornali 
sloveni in Italia; 16.20: I grandi 
interpreti; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17,10: Noi e la musica; 17.40: 
Appuntamento con Ornella Vano- 
ni; 185 Immagini sceniche della 
poesid slovena, di Mirko Mahnié: 
«Gili ‘epigoni di Stritar»; 18.40: A 
ritmo di calypso; 19: Segnale ora- 
rio - Gr e i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


12: In prima pagina; 12.05: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1979-80. Oggi alle ore 
20 settima (turni F/C) de «I quattro 
rusteghi» di E. Wolf-Ferrari. Diretto- 
re O. de Fabritiis, regia di F. Crivelli, 
Sabato alle ore 18 ultima (turno S). 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Teatro Auditorium di via Torbande- 
na. I Concerti della domenica. Do- 
menica alle ore 11 decimo concerto. 
Complesso a fiati del Teatro Verdi, 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30, il Teatro Sta- 
bile di Catania presenta «Pipino il 
Breve» commedia con musiche di 
‘Tony Cucchiara. In abbonamento: 
tagliando 7 (alternativa). 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM - Rassegna 1980. Da domani 
«Mi vo'eva Strehler» di Simonetta e 
Micheli. Blocchetti da 5 tagliandi da 
utiliz. are liberamente. Platea L. 
12.00, Galleria L. 8.000. 


TEATRO CRISTALLO, Dalle 16 in 
poi due spettacoli continuati di ci- 
nema-varietà con l'eccezionale rivi- 
sta: «Fantastico striptease» con il 
sexy-cabaret di Claudio Pellegrini e 
le sue vedettes per la prima volta a 
Trieste. Sullo schermo: «Il fantasma 
della libertà» con M. Vitti, A. Celi, A. 
Asti, J.C. Brialy. V.m. 18. Sospeso 
qualsiasi tipo di tessera. 


ALDEBARAN, 16, 18, 20, 22: «L’im- 
moralità» di Massimo Pirri, con Lisa 
Gastoni, Mel Ferrer, H. Ross. Prima 
Visione. Colore. Severamente vieta- 
to ai minori di 18 anni. Ultimo 
giorno. 

ARISTON-I.N.C. 16, 18, 20, 22. Dopo 
«Nashville» e «Un matrimonio» Ro- 
bert Altman propone la storia esila- 
rante di una coppia «condannata» al 
successo nel suo ultimo film: «Una 
coppia perfetta», con Paul Dooley e 
Martha Heflin. Due ore di diverti- 
mento e di musica. Prima visione. 
Colore. Per tutti. 

EDEN, 16, 18, 20, 22.15: Seconda 
settimana di successo. «Amityville 
horror». Per l'amor di Dio andateve- 
ne. Tratto dall'omonimo romanzo di 
J. Anson, con Rod Steiger, James 
Brolin, Margot Kidder. Technicolor. 
V.m. 14 anni. Regia di Stuart Rosen- 
burg. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. Il più 
spettacolare dei film di fantascien- 
za: «Galactica: l'attacco dei Cyclon» 
con R. Hatch e B. Benedict. 
FENICE, 16, 18, 20, 22.15: Il terrore 
viene ancora dal profondo dell’Ocea- 
no «Squali» con Lee Majors e Pame- 
la Henslay. 


TEATRO STABILE 


ROSSETTI 


ore 20.30 


TEATRO STABILE CATANIA 


PIPINO 
IL BREVE 


spettacolo con musiche di 
Tony Cucchiara 


In abbonamento: 
alternativa 


tagl. 7 


AUDITORIUM | RASSEGNA 1980 


da domani a domenica 


MI VOLEVA STREHLER 


di Simonetta e Micheli 


Blocchetti da cinque tagliandi 

da utilizzare liberamente: 
platea L. 12.500 
galleria 8.000 


FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Film porno. 15.30, ult. 22: «Confes- 
sioni di una porno-hostess», Il por 
no-capolavoro del regista di «Sati- 
sfaction love». Sev. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 16.30, ult. 22.15 Fa- 
bio Testi con Vittorio Mezzogiorno 
interpretano «Speed cross». Imbat- 
tibili con le moto, insuperabili in 
‘amore, sono i guerrieri del moto- 
cross. Viet. min. 14 anni. 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Il ritorno |, 


di Palma d'acciaio», un formidabile 
film di karate con Bruce Lee. 
NAZIONALE. 16.30, 18.15, 20,15) 
22.15: Un super-porno da rivedere: 
«Satisfaction love». 
‘prendono in questo locale le repli- 
che del film che ha sbalordito mi- 
Eliaia di triestini. Sev. v.m. 18. 
RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA. 16.30: «Il cacciatore di 
squali» con F. Nero. Technicolor. 
Per tutti. 

CAPITOL. 16.30, 19, 21.30: Nella tra- 
dizione dei grandi films d'avventura 
americani lo spettacolare technico- 
lor «Caravans» con M. Sarazin, 
O'Neil e A. Quinn. Il film è per tutti. 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 

12.30 Cineteca- Storia. La vita quotidiana negli anni di 
guerra 1939-45:** 

13.00 Giorno per giorno. Rubrica del Tg 1** 

13.25 Che tempo fa** 

13.30  Telegiornale* — Oggi al Parlamento.** 

16.00 Milano: Sei giorni ciclistica ** 

17.00. 3, 2,1... contatto. Ty e Uan presentano: Il fanber- 
nardo - Provaci! - Festa: Chi te lo fa fare? - 
Mazinga «Z» (17.30): «Il tornado misterioso» - 
Curiosissimo: I primati sportivi - Le incredibili 
indagini dell'ispettore Nasy. 99° caso: «I gioielli 
Van Golds.** 

18.00 Dimensione aperta: L’aggressività.** 

18.30  Primissima. Attualità culturali del Tg 1.#* 

19.05: Spaziolibero: I programmi dell’accesso.** 

19.20 Doctor Who: Arca spaziale (2° parte).** 

19.45 Almanacco del giorno dopo.** 

— Che tempo fa.** 

20.00. Telegiornale.* 

20.40 Tre operai, romanzo. Terza puntata: «Fare poli- 
tica» ** 

21.35 Antenna. Il caso Sardegna, appunti per un dibat- 
tito sull’identità culturale dei sardi** 

22.50 Il «Don Giovanni» ** 

— Telegiornale (23.20).* 
— Oggi al Parlamento — Che tempo fa.** 
TV RETE 2 

12.30 Obiettivo Sud. Settimanali sui temi meridionali** 

13.00. Tg 2 - Ore tredici* 

13.30. Lingue straniere alle elementari: La didattica 
(sesta puntata).** 

Tv 2 ragazzi 

17.00 Simpatiche canaglie: «Concorrenza sleale». 

17.20 Trentaminuti giovani** 

18.00 Infanzia oggi. I mali dei grandi** 

18.30 Dal Parlamento — Tg 2 - Sportsera** 

18.50 Buonasera con... Carlo Dapporto. «Oh, giorno 
Felice!», telefilm comico, della serie Il nido di 
Robin** 

— Previsioni del tempo* 

19.45 Tg 2 - Studio aperto* 

20.40 Tg2 - Galleria. Persone dentro i fatti** 

21.30 Nel crepuscolo del West: «Solo sotto le stelle», 
film, con Kirk Douglas, Walter Matthau, ‘Michael 

i Kane. Al termine: commento al film. 
—| T92- Stanotte (23.25)* 
| TV RETE 3 (regionale) 
Questa sera parliamo di...** 

18.30 Progetto salute. Il bambino e l'igiene mentale: 
Carmela due anni dopo.** 

19.00 Tg3* 

19.30 Tv 3 regioni. Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
costume. Quante strade. 4° puntata: Luigi Spacal 
- Morte di Lucrezia** 

20.00 Teatrino. Piccoli sorrisi: La corsa Adel grande 
pittore.** 

Questa sera parliamo di...** 

20.05 Il filo d'erba. Zootecnie a confronto.** 

20.50 I pericoli di una passione. Le malattie veneree** 

21.35 Tg3* 

22.05 Teatrino. Piccoli sorrisi: La corsa del grande 
pittore (replica).**. 

**Programmi a. colori — *Parzialmente a. colori 


12.50: Brindiamo con...; 13.30: No- 
tiziario; 14: Pomeriggio sereno; 
14.30: Notiziario; 14.33: Poemi sin- 
fonici; 15: Giovani al microfono; 
15.19: Bossa nova con l'orchestra 
Kai Winding; 15.30: Giornale ra- 
dio; 15.45: Canzoni, canzoni; 16: 
Voci del nostro tempo; 16.10: Zig- 


lendarietto; 17: Fantasia musica- 


le; 17.30: Notiziario; 17.32: L'orche- 
stra André Bagnon; 17.45: Sipario 


radiofonico; 5: Canta Tereza 
Kesovija; 18.30: Notiziario; 18.32: 
‘Sul podio - Leonard Bernstein; 1: 
Chiaroscuri musicali; 19.30: Gior- 
nale radio; 19,45: Arrisentirci do- 
mani. Ù 


Tv Capodistria 


19.15: Odprta Meja - Confine 
aperto, trasmissione in lingua slo- 
vena; 19,50: Punto d'incontro; 20: 
Due minuti; 20.05: Cartoni anima- 
ti; 20.30: Telegiornale; 20.45: «Yel- 
low 33», film; 22.15: Temi di attua- 
lità, rubrica settimanale di politi- 


ca estera; 22.45: Musica popolare - 
Canti e danze del mondo: Perù 
(seconda parte). 


Tv Lubiana 


9.25, 10 e 16.05: Tv Scuola; 17.05: 
Notiziario; 17.10: Tv dei ragazzi; 
17,55: Balli popolari sloveni; 18.25: 
Da Chamonix a Lake Placid; 
18.30: Orizzonti; 18.40: Momento 
storico: la banda partigiana; 19.10: 
Cartoni animati; 19.30: Telegior- 
nale; 20: Attualità; 20.55: «I grap- 
poli della mia vigna», serie Ty; 22: 
Strauss: «Il principe rosa», bal- 
letto. 


Tv Zagabria 


9.15 e 15:20: Tv Scuola; 17.15: 
"Telegiornale; 17.35: Calendario- 
Tv; 17.45: Tv dei ragazzi; 18.15: 
Libri e idee; 18.45: Telegiornale n. 
10; 19: Diagonali culturali; 19.30: 
Telegiornale; 20: Nell'obiettivo: gli 
invalidi del lavoro; 20.55: «Ero una 
sposa di guerra», film; 22.35: Tele- 
giornale. 


Im vuo delle Fudecche 4 


300 meteo quadrati di unvdbe, ] 
CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


A richiesta\ri-! 


IMMINENTE 
AI’ARISTON 


Don Giovanni 
di Mozart - Losey 


CRISTALLO, Oggi spettacolo di ci- 
nema e varietà. Vedi teatro. Domani 
prosegue il film «L'imbranato». 
CRISTALLO: Ogni martedì due 
spettacoli di cinema-varietà con 
striptease. 

MODERNO (adiacente Hotel S. Giu- 
sto). 16, 18.45, 21.30. 2.a settimana! 
Proseguono le repliche del colosso 
da trenta miliardi: «Apocalypse 
now» di F. Ford Coppola con M. 
Sheen, M. Brando e R. Duvall. Lo 
sconvolgente realismo, la tensione 
visiva d'alta classe e l'indimentica- 
bile bellezza di certe scene sono le 
componenti di questo eccezionale 
successo di pubblico e critica. Tech- 
nicolor. V.m. 14 anni. Ultime re- 
pliche. 


VITTORIO VENETO. 16.15: Techni- 
color. «Preparate i fazzoletti» Ge- 
rard Depardieu, Patrick  Dewaere, 
Carole Laurie. Scritto e diretto da 
Bertrand Blier. Il più comico dei 
film. Premio Oscar per il miglior film 
Straniero dell’anno. V.m. 14 a. 
ABBAZIA. 16: La storia del più 
grande bordello d'America «Mu- 
stang - la casa del piacere», con Joe 
Conforte e Sally Contery. V.m. 18. 
Colore. 

ALGIONE (tel. 796162). 16.30: «Collo 
d'acciaio». Burt Reynolds fa la più 
insensata, pericolosa, pazzesca pro- 
fessione del mondo: il «cascatore» 
cinematografico, la controfigura dei 
grandi attori che si espone ogni 
giorno ai pericoli mortali del suo 
terrificante mestiere. Film spettaco- 
lare che lascia lo spettatore con il 
fiato sospeso. Technicolor. 
LUMIERE (via Flavia 9). Solo oggi 2 
spettacoli: ore 15.30 e 17.30: «I mera- 
vigliosi cartoni animati Silvestro e 
Gonzales matti e mattatori». Ore 20 
‘sala riservata. Domani ore 16 «Scan- 
dalo». 

RADIO. 16. In proseguimento di prî- 
ma' Visione: «Vacanze erotiche di 
‘una minorenne». Sev..v.m. 18 anni. 
RIDUZIONI C.I.C.A (Acli-Arci- 
Endas): Fenice, Radio, Capitol, Al- 
cione, Ariston, Vitt. Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Giovedì 14 febbraio. Ballo 
delle bambole, ricchi premi, lotteria 
gratuita. Inizo ore 14.30, 

VERDI. Oggi riposo. Giovedì 14.30 
ballo dei bambini on l'orchestra è 
lotteria gratuita; dalle ore 20.30 bal- 
lo per tutti con l'orchestra e la ban- 
da Ongia. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30; «Blue erotic 
movie» con Bibi Anderson. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Airport 80» con 
Alain Delon e Susan Blakel. A co- 


lori. 
RONCHI 
RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 
GRADO 
CRISTALLO. Riposo. 
CERVIGNANO 
NUOVO. «Pirania». V.m, 14 anni. 
GRADISCA 


EDEN 19-21: «I pornogiochi». 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.a 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


‘affre i programmi odierni di 


sb TELEQUATTRO 


Canali 42-39-23 UHF 


18: «Ricercato vivo o morto», 
telefilm western; 18.30: «Il gran- 
de. Mazinger», cartoni animatit*; 
18.55: Van der Valk, telefilm poli- 
Ziesco**; 19.50: Pop. rock and 
soul, musicale**; 20.Î5: Fatti e 
commenti, notiziario**; 20.50: 
Film: «Fiamme su New York», 


film drammatico**; 22.25: Tele- 
cronaca calcio: Triestina- 
(| Alessandria**; in chiusura: Trie- 


ste domani. 


#*a colori - *parzial. a colori 


UNO SPETTACOLO DA RIVEDERE! 
TRIPLA LUCE ROSSAII! 
THÈ HOTTEST 


EROTIC MOVIE 
IN THE TOWN 


A richiesta riprendono oggi 
al Nazionale 


le repliche :del film che ha 
sbalordito migliaia di triestini 


UN SUPERPORNO 
CHE NON DIMENTICHERETE 


Ariston 


[ ALTMAN?S 


PERRIN A RE 


UNA COPPIA. 
PERFETTA 
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L IMMORALITÀÀ 


ULTIMO GIORNO 


Inserzione pubblicitaria 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.M.10189.700 MHz 


8: Apertura programmi; Oro- 
scopo; Buongiorno in musica; 9: 
Garden club, a cura di Bruno 
Natti; 10: Informatore Antenna 
flash; Musicalmente; 11: Medici- 
na in casa; 12: Folclore italiano; 
13: Locandina; 13.10: Notiziario 
2; 13.30: Effetto cinema; 14: El 
borineto; 15: Funky music; 16: 
Giochiamo insieme; 17: Musi- 
calmente; 18: Cruciverbanten- 
na; 19: Calcio dilettanti; 19.45: 
Notiziario 3; 20-21: Discoteca 
101; 22.15: «i Piccolo. iunttti; 
22,30: Buonanottenatiazina no 
stop. 


mon ,9 


Tele canale 50-46 UHF 


14: Film: «I prigionieri del 
passato», replica; 18.15: Infor- 
mazioni di borsa; 18.25: Film: 
«Il fantasma galante», replica; 
20: Cartone animato; 20.10: 
leantenna notizie; 20.30: 

stico X spettacolo; 21.30: Tele- 
film: «La sottile arte di uccide- 
re» serie Richard Diamond; 22: 
Telefilm: «Love boat» I episo- 
dio; 23: Telefilm: «Ispettore Re- 
gan» IV episodio; al termine l’0- 
roscopo. 


Suoneranno 


DANCING PARADISO 


TRIESTE — Via Flavia — Bus 20 - 23 - 
Telefoni 812391 — 813259" 


BALLI DEI BAMBINI 


OGGI 12, DOMANI 13 dalle ore 15 alle 19 


INGRESSI \ 
LIRE 1500 (indistintamente) 


I CUGINI DEL LISCIO con Susy (8 anni) 


Eccezionalmente 
BEPPINO LODOLO 

È presentatore, animatore, 
cantautore per bambini 


COTILLONS - GIOCHI - PREMI A SORTEGGIO 
Genitori non dimenticate il 
ballo degli anziani di giovedì 

grasso giorno 14 febbraio 


dalle 10 alle 13.30. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE IPPODROMO 
Ballo dei bambini con il disc-jockey «zio Claudio». Giovedì grasso, 
venerdì, sabato, lunedì, martedì ultimo. Prenotazioni al ristorante 


RISTORANTE IPPODROMO 
Ballo mascherato per adulti. Sabato 16 febbraio e martedì 19 
febbraio. Alla musica «I Muliani». Informazioni tel: 767613. 


RISTORANTE «AL PESCATORE» 


Viale Miramare 211 - Barcola. Carletto avvisa la sua spettabile 
clientela che il ristorante sarà riaperto giovedì 14 febbraio 1980. 


GRAN BALLO MASCHERATO PER BAMBINI 
Alla discoteca GREASE via Costalunga 113. Tel. 827236. Mercoledì 
giovedì venerdì sabato lunedì pomeriggio dalle 16 alle 19. 


DOMENICA 17 FEBBRAIO 
Gran spettacolo alla discoteca GREASE con Armando Stula e Maria 
Sole. Si accettano prenotazioni. Tel. 827236. 
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RADIO TELE ANTENNA 


rovanzo pi Joseph Roth 


l’altro sottoprefetto. 


Una notiz 


XLL. ri 
«Avete letto?» domandò; | 


A) ADI 
sb ola 
Le TOMEnTTAL 


dhe edi x 


«Sì, signor_colonnello». | DA 


x x 2 di 
Alon-una parola disse Festetics metten- 
lice alleMabbra. E si allontanò. 


x, inorza? 

Uipa. fava un poco. Forse era a causa 
dela ‘vacillante che il suo passo sembra- 
Va incerto. 


Il servitore, curioso ed eccitato da quel 
comando di silenzio non meno, che dalla 
sanguinosa notizia che aveva appresa in quel 
momento, aspettò il suo collega per conse- 
gnargli il suo servizio e il candeliere, per 
andare nelle sale e là forse apprendere qual- 
cosa di più. Inoltre sebbene fosse un uomo 
ragionevole e intelligente, cominciò a poco a 
poco a sentirsi a disagio in quell’anticamera 
che con le sue candele poteva appena illumi- 
nare e che.dopo ognuno dei violenti lampi 
bianco-azzurri s'immergeva in un’oscurità 
ancora, più profonda. Nella stanza l’aria era 
pesante e carica d’elettricità; il temporale 
esitava. 


Parve al servitore che tra quel temporale 
e la terribile notizia testé ricevuta vi fosse 
una soprannaturale coincidenza. Pensò che 
fosse finalmente venuta l'ora in cui le forze 
soprannaturali si sarebbero crudelmente e 
chiaramente manifestate al mondo. Si segnò 
col candelabro nella sinistra. In quelmomen- 
to eci Chojnicki, lo guardò sorpreso € gli 
domando,se avesse tanta paura del tempora- 
le. Il servitore.rispose che non era soltanto il 
temporale, perché, per quanto avesse pro- 
messo di tacere, non gli era più possibile 
sopportare il peso della sua partecipazione al 
Segreto. nat | 

1} 


«Che c’è ancora?» domandò Choinicki. 


trifiolo, 


E il servitore rispose che il colonneli8.’.. 


aveva ricevuto una terribile notizia e ne citò 
Îl testo. È è 


. Chojnicki comandò per prima cosa di 
tirar giù tutte le tende davanti alle finestre, 
Che erano già state chiuse a causa del tempo- 
rale, e poi di preparare la sua vettura. Voleva 
andare subito in città. Mentre attaccavano i 
cavalli, venne a fermarsi davanti al castello 
‘una carrozza col mantice steso e gocciolante 
da cui si capiva che essa veniva da un luogo 
in cui il temporale era già scoppiato. Dal 
fiacre scese quell’energico commissario pre- 
fettizio che aveva sciolto il comizio degli 
operai scioperanti, tenendo una busta di 
pelle sotto il braccio. Annunziò per prima 
cosa, come se fosse venuto principalmente 
per quello scopo, che nella città pioveva, poi 
comunicò a Chojnicki che il successore al 
trono della monarchia austro-ungarica era 
stato probabilmente ucciso a Sarajevo. 


Alcuni viaggiatori che.erano arrivati tre 
Sa prima avevano sparso la notizia, e poco 
po era arrivato dalla prefettura un tele- 
STRO cifrato ed evidentemente storpiato. 
ra probabile che la comunicazione telegra- 
fica fosse stata interrotta a causa del tempo- 
rale, infatti un controtelegramma inviato 
subito dopo era rimasto senza risposta. Oltre 
a ciò si era di domenica e negli uffici non vi 
era che poco' personale; tuttavia l'eccitazione 
| cresceva continuamente in città e anche nei 
villaggi e nonostante il temporale tutti erano 
per le strade. 


Mentre il commissario narrava tutto ciò a 
bassa voce e in fretta, sì sentiva nelle sale 
vicino il fruscio dei passi delle coppie dan- 
zanti, il tintinnio chiaro dei bicchieri e' di 
tanto in tanto qualche forte risata degli 
uomini. Chojnicki decise per prima cosa di 
raccogliere in una stanza apPartata alcuni 
dei suoi ospiti che-riteneva autorevoli, pru- 
denti e non ancora eccitati dal vino, E 


usando pretesti di tutti i generi portò questo ‘| 


e quello nella stanza scelta, presentò loro il 
commissario e comunicò la notizia. 


Tra gl’'iniziati vi erano il colonnello del 
reggimento dragoni, il maggiore del batta- 
glione cacciatori coi suoi aiutanti, € tra gli 
ufficiali del battaglione cacciatori il tenente 
Trotta. La stanza nella quale si trovavano 
non era provvista di molte sedie, per cul 
molti dovettero appoggiarsi tutto intorno 
alle pareti, altri, petulanti e senza. alcun 
Dresentimento, prima di sapere di che si 
trattasse si erano seduti sul tappeto a gambe 


Riassunto delle puntate precedenti 


In ogni eventualità un Trotta può contare sull'appoggio e la protezione dell’impe- 
ratore, anche se sono passati tanti anni dal giorno in cui, alla battaglia di Solferino, un 
luogotenente di fanteria sloveno glî salvò la vita. Nella puntata precedente, per esempio 
Sua Maestà ha «seppellito in un provvido silenzio» il penoso affare del tenente Trotta il 
quale, con una vita dissoluta, aveva accumulato un enorme debito nei confronti di due 
biscazzieri nella cittadina tra le paludi dove presta servizio come tenente dei dragoni. 

É L’'«affare Trotta» è stato risolto grazie alla visita fatta d 
all’imperatore. A Shòonbrunn, il barone Trotta si era A come e ci pc 
Francesco Giuseppe, erano sembrati due fratelli di cui uno fosse diventato imperatore € 


Una settimana dopo l'udienza, il losco Kapturak, gestore dellà bîsca nell'albergo 
Brodnitzer, era stato cacciato via dalla cittadina di B. e anche la sala da gioco era stata 
proibita. Lo spirito della guarnigione si riaccende improvvisamente. IL capitano dei 
dragoni conte Zschoch ha la geniale idea dî organizzare, una grande festa, di cui fervono 
ben presto î preparativi, mentre tutti sperano che-il temporale non finisca poî per 
rovinare tutto. Cominciano ad arrivare i primi ospiti. Alafine, il giorho della festa, se ne 
contano cinquantaquattro. Ma ci sarà anche un ospite sgradito: ‘il temporale... 


ssinguinosa 


Fi. 3 A 4 PORSI 
incrociate. Ma rimasero in quella posizione 


anche dopo aver ricevuto la notizia. 


Lo spavento aveva forse paralizzato alcu- 
ni di essi, altri erano semplicemente ubriachi 
e altri ancora erano, per natura, indifferenti a 
tutti gli avvenimenti del mondo e, per così 
dire, per distinzione innata paralizzati, e 
sembrava loro che non fosse conveniente 
incomodare il loro corpo unicamente a causa 
di una catastrofe. Alcuni non si erano neppu- 
re curati di scuotere dalla testa, dal collo e 
dalle spalle i pezzi di stelle filanti e i corian- 
doli multicolori che vi erano rimasti attaeca- 
ti. E il loro aspetto carnevalesco rendeva 
ancora più spaventosa la notizia. 


In quella piccola stanza, dopo pochi mi- 
nuti, l’aria era diventata soffocante. 
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Mr 
«Apriamo una finestra!» disse uno. 


Un altro aprì una delle alte e strette 
finestre e si affacciò, ma un momento dopo si 
ritirò bruscamente indietro. Un fulmine acce- 
cante di una violenza non comune si abbatté 
nel parco sul quale ia finestra guardava. Non 
si poteva distinguere bene il punto dove era 
caduto, ma si sentiva lo schianto degli alberi 
abbattuti. Le loro corone cadevano a terra 
‘con'un fruscio fosco e pesante. E anche i più 
tracotanti, gl’'indifferenti, balzarono in piedi, 
gli spensierati cominciarono a vacillare e 
tutti impallidirono. Erano stupiti di essere 
ancora vivi. Trattenevano il respiro e si 
guardavano a vicenda con occhi spalancati 
aspettando il tuono. 


Non passarono più di due secondi prima 
che venisse. Ma tra il lampo e il tuono 
sembrò serrarsi la stessa eternità. Tutti cer- 
carono di avvicinarsi gli uni agli altri e 
formarono un mucchio di corpi e di teste 

. intorno alla tavola. Per un momento i loro 

» visi, per quanto di lineamenti differenti, mo- 
strarono una somiglianza fraterna. Era come 
se per la prima volta assistessero a un 
temporale. Con paura e con rispetto aspetta- 
vano lo scoppio breve del tuono. Poi emisero 
un sospiro di sollievo. E mentre fuori delle 
finestre le nubi pesanti che il lampo aveva 
squarciate si|scioglievano in una ‘pioggia 
scrosciante; tutti tornarono a riprendere i 
loro posti. | © 


«Bisogna interrompere la festa», disse il 
maggiore Zoglaner. x 


Il capitano Zschoch, con alcuni coriandoli 
trai capelli e il resto di una stella filante rosa 
‘sulle spalle, balzò in piedi. Si sentiva offeso 
come conte, come capitano, come dragone 


Una fotografia scattata nell’anno 1907 fra il 
bel pubblico che affolla la tribuna dell’ippo- 


IL PICCOLO 


Martedì, 12 febbraio 1980 


specialmente, come cavalleggero e in genere 
particolarissimamente come lui stesso, come 
individuo di una specie straordinaria, come 
Zschoch insomma. I suoi sopraccigli corti e 
folti si alzarono e formarono due accenti 
circonflessi di minuscoli pungiglioni, rivolti 
minacciosamente verso il maggiore Zo- 
glaner, 


I suoi grandi occhi chiari e imbambolati 
che sembravano specchiare tutto quello che 
avevano veduto da anni, raramente quello 
che vedevano nel momento, esprimevano ora 
l’alterigia degli antenati Zschoch, un’alteri- 
gia del quindicesimo secolo. Egli aveva quasi 
dimenticato il lampo, il tuono, la terribile 
notizia, tutti gli avvenimenti dei minuti tra- 
scorsi. Nella sua memoria non conservava 
che il ricordo delle fatiche durate perla festa, 
per la sua geniale idea. Del resto non era un 
gran bevitore ed aveva già bevuto parecchi 
bicchierini di sekt; il suo piccolo naso a sella 
sudava un poco. 


«La notizia non è vera», disse, «non la 
ritengo vera. Deve venire qualcuno a dimo- 
strarmi che è vera. Anche le parole ’’corre 
voce” e ’’probabilmente”’ danno a vedere che 
si tratta di una stupida menzogna!». 


«Basta che corra la voce!» disse Zoglaner. 


A questo punto il signor von Babenhau- 
sen, capitano della riserva, si mischiò alla 
discussione. Era allegro, si sventolava col 
fazzoletto che ora metteva dentro la manica, 
ora tirava fuori. Si staccò dalla parete, si 
avvicinò alla tavola e strizzò gli occhi, 


«Signori miei», disse, «la Bosnia è ben 
lontana da noi. Noi non diamo ascolto alle 
voci che corrono. Per quello che mi riguarda, 
io ci fischio sopra alle voci! Se la cosa è vera 
lo sapremo anche troppo presto». 


«Bravo!» esclamò il barone Nagy Jenò, 
quello degli ussari. Sebbene discendesse in- 
dubbiamente da un avo ebreo di Oedenburg, 
e sebbene ‘suo padre avesse comprato la 
baronia, egli considerava i magiari come la 
più nobile razza della monarchia e del mon- 
do, e si dava premura, con successo, di 
dimenticare la razza semitica, dalla quale 
pure discendeva accogliendo in sé tutti i 
difetti dell’aristocrazia ungherese. 


«Bravo!» ripeté una seconda volta. Era 
riuscito ad amare e rispettivamente a odiare 
tutto quello che sembrava favorevole o dan- 
noso alla politica nazionale dell'Ungheria. Il 
barone Nagy non era venuto ad una festa in 
un paese sperduto del confine espressamente 
per essere disturbato da un incidente. Avreb- 
be ritenuto sempre un tradimento verso la 
nazione magiara se uno dei suoi figli si fosse 
lasciato sfuggire l'occasione di ballare una 
czarda, a cui era obbligato per ragioni di 
razza, soltanto per delle voci che correvano. 
Si accomodò meglio il monocolo, come face- 
va sempre quando doveva provare dei senti- 
menti patriottici, simile a un vecchio che 

© afferra con più forza il suo bastone quando si 
mette in marcia, e disse col tedesco degli 
‘ungheresi, che sembra un piagnucoloso bal 
bettio: 


«Il signor barone von Babenhausen ha 
‘molta ragione, molta ragione! Se il successo” 
re al trono è stato davvero assassinato, non è 
detto che non ci siano altri successori al 
trono!». 


Il signor Sennyi, più magiaro di sangue 
del signor von Nagy e preso dall’improvvisa 
paura che un ‘individuo di origine ebraica 
potesse sorpassarlo in patriottismo, si alzò e 
disse: 


«Se il successore al trono è stato assassi- 


dromo di Kuchelbad a Praga. Da sinistra 
verso destra si riconoscono il Conte Croy, 


«Le signore indossavano degli abiti estivi su 
busti eretti e avevano in testa cappelli 
grandi come ruote, su cui si annidavano 


nato, prima di tutto non lo sappiamo ancora 
con certezza, secondariamente non ci riguar- 
da affatto!». 


«Ci riguarda, per questo», disse il conte 
Benkyò, «ma non è stato affatto assassinato. 
E? soltanto una voce». 


Fuori la pioggia scrosciava con continua 
violenza. I lampi divennero sempre più radi, 
il tuono si allontanò. 


Il tenente anziano Kinsoky, cresciuto sul- 
le rive della Moldava, sostenne che il succes- 
sore era sempre stato una molto incerta 
chance della monarchia, supposto che la 
parola «stato» sì potesse veramente usare. In 
quanto a lui, tenente Kinsoky, era della 
Stessa opinione del conte Benkyò: Vassassi- 
nio del successore al trono doveva essere 
ritenuto una.voce falsa, E si era così lontani 
dal luogo del supposto delitto ‘che non era 
possibile controllarlo. La piena verità sì 
sarebbe conosciuta, ad ogni modo, soltanto 
molto più tardi, a festa finita. 


Il conte Battyanyi, già ubriaco, cominciò 
a parlare ungherese coi i suoi connazionali. 
Nessuna capiva una parola. Gli altri rimase- 
ro zitti, guardavano via via quelli che parla- 
vano e aspettavano un poco turbati. Ma gli 
ungheresi sembravano disposti a seguitare 
così tutta la sera. Forse lo esigeva il loro 


Snai 


Kari P., Josi Nostitz, Ferdinand Auersperg e, 


in divisa, Heinrich Hoyos 


uccelli imbalsamati. Sorridevano...». Nella 
foto Fachet del 1905 membri dell’alta socie- 
tà a una manifestazione aerea ad Aspern 


costume nazionale. Si cominciò però ad 
osservare, sebbene tutti fossero ben lontani 
«dal capire neppure una sillaba, che essi 
cominciavano a poco a poco a dimenticare la 
presenza degli altri. Ogni tanto ridevano 
tutti insieme. 


Gli altri si sentirono offesi, non tanto 
perché le risa in quel momento non sembra: 
vano molto opportune, quanto perché non se 
ne conosceva la causa. Jelacich, uno sloveno, 
andò in collera. Odiava gli ungheresì come 
disprezzava i serbi. Amava la monarchia; era 
un patriota. Ma stava la con l'amor patrio 
sulle mani aperte e perplesse, come una 
bandiera che bisogna mettere in qualche 
posto e per la quale non si trova nessun 
comignolo. Immediatamente sotto la signo- 
ria ungherese vivevano una parte dei suoi 
fratelli d’origine, gli sloveni, e i loro cugini 
croati.» 


Il capitano Jelacich separava tutta l’Un- 
gheria dall'Austria e da Vienna e dall’impe- 
ratore Francesco Giuseppe. In Serajevo, 

“quasi nella sua patria, forse dalla mano di 
uno sloveno, come lo stesso capitano Jela- 
cich, era stato ucciso il successore al trono. 
‘Se avesse incominciato a difendere l’ucciso 
dalle ingiurie degli ungheresi (lui solo tra 
tutta la compagnia capiva l’ungherese) 
avrebbero. potuto. rispondergli che i suoi 
concittadini appunto erano gli assassini. Si 
sentiva infatti un poco complice, senza sape- 
re il perché. 


Da circa centocinquant’anni la sua fami- 
glia serviva onestamente e devotamente la 
dinastia degli Asburgo, ma già i suoi due figli 
giovanetti parlavano dell’indipendenza di 
tutti gli slavi meridionali e nascondevano a 
lui degli opuscoli che venivano forse dalla 
nemica Belgrado. Eppure amava i suoi figli! 
Tutti i giorni all'una, quando il reggimento 
passava davanti al ginnasio, essi si precipita- 
vano incontro, uscendo dal gra portone scuro 
della scuola, coì capelli arruffati e le bocche 
ridenti, ela sua tenerezza paterna lo costrin- 
geva a scendere da cavallo per abbracciare i 
suoi ragazzi. E chiudeva gli occhi quando li 
vedeva leggere dei giornali sospetti e gli 
orecchi quando li sentiva parlare di cose 
sospette. 


Era intelligente e sapeva di trovarsi impo- 
tente tra i suoi avi e ì suoi discendenti, i quali 
‘ultimi erano destinati a essere gli avi di una 
generazione del tutto nuova. Essi avevano il 
suo stesso viso, il colore dei suoi capelli e dei 
suoi occhi, ma il loro cuore batteva con un 
diverso ritmo, le loro gole cantavano canzoni 
nuove e sconosciute, che egli non aveva mai 
sentite. E coi suoi quarant'anni, il capitano si 
sentiva vecchio e i suoi figli gli sembravano 
incomprensibili pronipoti. 


Ù 

«E° lo stesso», pensò in quel momento. Si 
avvicinò alla tavola e battendo forte la pal- 
ma della mano sul piano disse: 


«Si pregano i signori di continuare la loro 
conversazione in tedesco». 


Benkyò, che parlava in quel momento, 


s’interruppe e rispose: 


LCIMORE ETNO e nr 
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«Lo dirò in tedesco: i miei compatrioti ed 
io siamo perfettamente d'accordo nel dire 
che saremmo felici se quel porco fosse morto 
davvero!». 


Tutti balzarono in piedi. Chojnicki e il 
commissario prefettizio lasciarono la stanza. 
Gli ospiti rimasero soli. Era stato fatto loro 
capire che i dissidi trai ‘componenti dell’eser- 
cito non sopportavano testimoni. Vicino alla 
porta c’era il tenente Trotta. Egli aveva 
bevuto molto, il suo viso era pallido, le sue 
membra fiacche, il suo palato asciutto, il suo 
cuore vuoto. Sentiva bene di essere ebbro, 
ma con sua sorpresa non aveva il solito 
benefico velo davanti agli occhi. Gli sembra- 
va piuttosto di vedere tutto distintamente 
come attraverso una lastra di ghiaccio lucido 
e trasparente. I visi che vedeva oggi ‘per la 
prima volta gli pareva di conoscerli da tanto 
tempo. Quest’ora non aveva per lui nulla di 
sorprendente, gli sembrava lo svolgimento di 
un fatto spesse volte immaginato in sogno. 
La patria dei Trotta crollava e si sfasciava. 


A casa sua, nel capoluogo di circondario 
di N. in Moravia, si era forse ancora in 
Austria. Tutte le domeniche la banda del 
signor Nechwal suonava la Marcia di Radetz- 
ky. Una volta la settimana, la domenica, si 
era in Austria. L'imperatore, il vecchio dalla 
barba bianca e la memoria labile e con la 
goccia scintillante al naso, e il vecchio signor 
Trotta erano l’Austria. 


Il vecchio Jacques era morto. L'eroe di 
Solferino era morto. Il medico del reggimen- 
to dottor Demant era morto. «Lascia l’eserci- 
to», egli aveva detto. «Lascerò questo eserci- 
to», pensava il tenente. «Anche mio nonno lo 
lasciò... Lo dirò a questi signori», continuava 
a pensare. Come alcuni anni prima nel locale 
della signora Resi, sentiva il bisogno di far 
qualcosa. Non c’era là nessun ritratto da 
salvare? Sentiva lo sguardo cupo del nonno 
alle spalle. Fece un passo verso il centro della 
stanza. Non sapeva ancora che cosa avrebbe 
detto. Già alcuni lo. guardavano. 


«Io sO», disse, e non sapeva ancora che 
cosa avrebbe aggiunto, «so che Sua Altezza 
Imperiale e Reale, l'arciduca successore al 
trono, è stato veramente ucciso». 


Tacque, strinse le labbra che formavano 
un taglio sottile di un rosa pallido sulla sua 
faccia. Nei suoi occhi scuri brillò una luce 
chiara, quasi bianca. I suoi capelli neri e 
arruffati adombravano la sua fronte bassa e 
rendevano più profonda la ruga alla radice 
del naso, che era segno di collera nei Trotta. 
Teneva la testa bassa. Aveva le braccia 
abbandonate lungo la persona, ma stringeva 
i pugni, Tutti gli guardavano le mani. Se i 
presenti avessero conosciuto il ritratto dell’e- 
roe di Solferino, avrebbero po* ito credere 
che il vecchio Trotta fosse resuscitato. 


«Il mio nonno», riprese il tenente, senten- 
do di nuovo lo sguardo del vecchio alle 
spalle, «il mio nonno ha salvato la vita 
all’imperatore. Io, suo nipote, non permetto 
che la casa del supremo comandante dell’e- 
sercito venga ingiuriata, I signori ufficiali sì 
sono condotti in modo scandaloso!». Alzò la 
voce. «Scandaloso!» gridò, e per la prima 
volta si sentì gridare. Mai davanti ai suoi 
soldati aveva gridato come i suoi colleghi. 
«Scandaloso!» ripeté e l'eco della sua stessa 
voce gli risuonò agli orecchi. 


—_—_ ao___r__ 
«Scandaloso!» ripete il capitano Jelacich. 


«Se qualcuno osa dire ancora una parola 
contro il morto», continuò il tenente, «lo 
uccido come un cane!». 


Portò la mano alla tasca e poiché Benkyò 
mormorava qualcosa, Trotta gridò: 


«Silenzio!» con una voce che gli sembrò 
presa in prestito, una voce tonante, che era 
forse quella dell’eroe di Solferino. 


Si sentiva tutt'uno con suo nonno. Lui 
stesso era l’eroe di Solferino. Il proprio ritrat- 
to era quello che pendeva sotto il soffitto 
nello studio della sua casa paterna. 


Il colonnello Festetics e il maggiore Zo- 
glaner si alzarono. Era la prima volta, dacché 
esisteva un esercito austriaco, che un tenen- 
te intimava silenzio a capitani, maggiori e 
colonnelli. Nessuno dei presenti credeva più 
che l’uccisione del successore al trono fosse 
unicamente una voce. Vedevano l'arciduca 
in una pozza di sangue rossa e fumante. 
Temevano anche di vedere del sangue in 
quella stessa stanza. 


«Gli ordini di tacere!» mormorò il colon- 
nello Festetics. 


«Signor tenente», disse Zoglaner, «ci 
lasci!». Î È 


Trotta si voltò verso la porta. In quello 
stesso momento la porta fu aperta di fuori 
con una spinta. Molti ospiti si precipitarono 
dentro, con la testa e le spalle coperti di 
coriandoli e di stelle filanti. La porta rimase 
aperta. Si sentivano nelle altre sale risa di 
donne e la musica e il fruscio di passi 
danzanti. Qualcuno gridò: 


«L’arciduca ereditario è stato ucciso!». 


(Continua) 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


IL PICCOLO 


FELICEMENTE CONCLUSA LA COMPETIZIONE TRA FOTOGRAFI ZOOFILI 


Tremila klik al concorso 
«l’animale è fotogenico» 


Sabato due febbraio (Madon- 
na candelora: l’aria sembrava 
proprio dire che dell’inverno e 
del lungo concorso fotografico 
durato sei mesi siamo quasi 
fora), dalle 10 in poi lavorando a 
oltranza, in una sala del Circolo 
della Stampa messa gentilmen- 
te a disposizione, la commissio- 
ne giudicatrice ha scelto e pre- 
miato. 


Un po’ come cinque minossi, . 


ma con umiltà, affetto e, spes- 
so, dispiacere o costernazione, 
proprio per il dovere di... dover 
scegliere. 


Miranda Rotteri, la giornali- 
sta zoofila che tutti conoscono 
(o forse lei preferirebbe la zoofi- 
la prestata al giornalismo), il 
dott. Franco De Cristini, zoolo- 
go all'università di Trieste, il 
dott. Vitaliano Battelini, in rap- 
presentanza dell’Enpa (conti 
nuiamo a chiamarlo così, per 
comodità e speranza), il dott. 
Claudio Saccar, pubblicista e 
fotografo, ed Enzo La Sorte, 
fotografo professionista, hanno 
messo gli occhi, il cervello e il 
cuore in circa 3000 fotografie. 


‘Assisteva alle operazioni, re- 
golamento del concorso e leggi 
alla mano, il dott. Salvatore 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
‘omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 


Rivelò, attraverso i suoi 
disegni, la bruttura della 
società tedesca, La sua prin- 
cipale raccolta «Ecce ho- 
mo» fu giudicata un’offesa 
al pudore e al sentimento 
tedesco (1923). Chi è? 


Soluzione 


Cognome 
Nome 
Città 

Via 


La soluzione del quiz pub- 
| blicato martedì scorso 5 


©| febbraio è «Ino», Ha vinto il 


libro il sig. Fabrizio Andrio- 
ni; il ritiro del premio può 
essere effettuato in libreria. 


<A 


F.M. 101-89.700 MHz 


CRUCIVERBA 
ANTENNA 


Varriale, funzionario dell’Inten- 
denza di finanza. 

È stato dichiarato, più che 
altro come attestazione di sim- 
patia, presidente onorario e 
senza diritto di voti il cane 
Tobia, anche lui famoso e che 
non si trovava lì per caso: del 
resto, circondato da migliaia di 
gatti, da centinaia di cani, e poi 
da uccelli, da pesci, da scim- 
mie, da giaguari e da elefanti, 
non poteva, imbarazzatissimo, 
far altro che star zitto. 

Il giudizio, comunque, emes- 
so all’unanimità, è il seguente. 

Primo premio; un acquario 
«Atollo 106» da circa 250 litri, 
completo di ogni più sofisticato 
accessorio a «Criceto con mela» 
di Claudio Sivini, via Revoltel- 
la 136, Trieste. 

Secondo premio: un cucciolo 
di daino a «Sgarzetta in lagu- 
na» di Rinaldo Gorini, via Mon- 
ferrato 14, Gorizia. 

Terzo premio: una coppia di 
anatre mandarine a «Gatto di 
sentinella» di Gianfranco 
Spangaro, via delle Docce 42, 
Trieste. 

Quarto premio: una maina o 
gracula religiosa o merlo parla- 


tore a «Cammello con bambina 


araba» di Siegfried Tasser, via 
Anger 13, Bressanone (Bol- 
zano). 

Quinto premio: un pappagal- 
lo' Lori scintillata a «Cane e 
passero» di Roberto Boaga, via 
Parma 68/37, Bolzano. 

Sesto premio: una mangia- 
toia automatica a orologeria a 
«Gatto che occhieggia dietro il 


cancello», di Ermanno Comar, 


viale XX Settembre 60, Trieste, 


Settimo premio: una coppia 


di anatre volpoche a «Gruccio- 
ne sul nido» di Fabio Cianchi, 
località Le Vigne, Ortobello 
(Grosseto). 

Ottavo. premio: una pompa 
per acquari «Martin 240» a «Pe- 
sci nel Mar Rosso» di Claudio 
Tevini, via Milano 174/16, Bol- 
zano. 

Nono premio: un terrario 
«Kebir C» con tavolinetto sup- 
porto a «Taccola prepotente» 
di Gianfranco Bercarich, via 
Negrelli 16, Trieste. 

Decimo premio: una coppia 
di germani reali a «Garzetta tra 
i fiori» di Enrico Vigliani, via 
Casale 310, S. Mauro Torinese 
(Torino). 

Undicesimo premio: una gab- 
bia con due coppie di uccelli 
tropicali a «Gatto sulla neve» 
di Gian Paolo Viti, via Pirano 
12, Trieste. 

‘Dodicesimo premio: un: ac- 
quario «Panorama» con riflet- 
tore nonché mangimi e integra- 
tori a «Dafnia partoriente» di 
Vigilio Pinamonti, Tassullo 
(Trento). 

Tredicesimo premio: una 


setto 


0 
| Tel. 568685 


bellissimi premi. 


568685 e... 
buona 


Hai mai visto 
centinaia di 
rotoli tutti in 
una volta? 


BOOM della 
MOQUETTE 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo, 5/A - Trieste 
Telefono 569285 


Reparto 
carte da parati 


IN PALIO UN'AUTORADIO AM/FM 
STEREO-CASSETTE e decine di altri 


TELEFONATECI dalle 18. alle 19 al 


Gioco radiofonico ideato e condotto da Paolo Rutter in 
onda ogni martedì da Radio Tele Antenna alle 18.00 


ORIZZONTALI: 1, 7, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19, 21,23, 24, 
25, 26, 27, 28, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39. 


VERTICALI: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,8, 9, 10, 12, 14, 15,17, 19,20, 
22, 23, 26, 28, 29, 30, 32, 33, 34,135, 37. 


fortuna 


gabbia di lusso «Duett» a «Af- 
fettuosità tra cane e gatto» di 
Davide Satti, via Lovisato 4, 
Trieste. 

Quattordicesimo premio: un 
acquario «Panorama» più man- 
gini e integratori a «Zanzara» 
di Marino Cuzzit, via Cavour 82, 
Capriva del Friuli (Gorizia). 

Quindicesimo premio: una 
gabbia con due coppie di uccel-. 
li tropicali a «Cane e Arco di 
Riccardo» di Giacomo Rigoni, 
piazzetta S. Silvestro 4, Trieste. 

Sedicesimo premio: una gab- 
bia di lusso «Duett» a «Torto- 


ra» di Marino Cuzzit, via Ca- - 


vour 82, Capriva (Gorizia). 

Diciassettesimo premio: una 
collana di volumi a «Cavaliere 
d’Italia» di Fabio Cianchi, loca- 
lità Le Vigne 2, Orbetello (Gros- 
seto). 

Diciottesimo premio: un divi- 
sore auto per cani a «Uccello 
sul teleobiettivo» di Bruno 
Zannier, via dell’Istria 52, 
Trieste. 

Diciannovesimo premio: un 
assortimento speciale di man- 
gime per canarini, per pappa- 
gallini e per uccelli tropicali a 
«Gatto alla finestra» di Gian- 
franco Spangaro, via delle Doc- 
ce 42, Trieste. 

Ventesimo premio: un assor- 
timento di mangime universale 
per uccelli e dieci sacchi di. 
graniglia assorbente per gatti a 
«Nidiata di merli» di Loredana 
Tausani, via Rossini 13/a, Go- 
rizia. 

Ad altre venti foto saranno 
assegnati altri premi. I nomi 
dei vincitori unitamente alle 
foto premiate li pubblicheremo 
sull’Illustrato dell’8 marzo 
prossimo. 

Alla prima classificata, di 
Claudio Sivini, la bellissima 
coppa offerta dall’Enpa, alla 
quale, e in ispecie al suo presi- 
dente dott. Rode, va, e non solo 
perla coppa, il nostro grazie. Ai 
primi dieci classificati, altret- 
tante targhe in acci..io serigra- 
fato riproducenti la testa di un 
pastore tedesco. 


GIOCHI-GIOCHI 


CRUCIVERBA 


14 E' formato da cento anni - 15 Inaugurazione di una mostra 
d’arte - 17 Ha una lama tagliente - 18 Lo è un europeo di 
Copenaghen - 20. Offensivo, che danneggia - 22 Musicò «Il principe 
Igor» - 23 Riva - 24 Famoso romanzo di Haley - 26 Danno luce - 27 
Nome di missili statunitensi - 29 Santo che ricorda uno stadio 
milanese - 31 Tra un tic e l'altro - 33 Avverbio di luogo - 34 Sigla di 
‘Arezzo. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Clair; 5 maiale; 10 hall; 11 Wanda; 12 Iva; 13 ragni; 14 
tè; 15 ea; 16 cella; 17 gin; 18 Prati; 19 Lina; 20 Inail; 22 Eliot; 24 Essen; 26 
Auger; 28 arti; 29 acuto; 31 ove; 32 stiro; 33 cm; 34 sì; 35 fauna; 36 zoo; 37 
paura; 38 CISL; 39 Angola; 40 guaio. 

VERTICALI: 1 Chieti; 2 lava; 3 ala; 4 il; 5 maglie; 6 Anna; 7 idi; 8 AA; 9 
Elena; 1° Walt; 13 reale; 14 tinte; 16 crisi; 17 giogo; 18 paste; 19 liuto; 21 nervi; 
23 Laura; 25 natura; 27 Romolo; 28 Aosta; 30 Cina; 32 Saul; 33 Cosi: 35 FAO 
36 zia; 37 PG; 38 Cu. 


ORIZZONTALI: 1 Alberi per la cellulosa - 6 Narcotico che si 
estrae dal papavero bianco - 10 Scorre nell’Engadina - 11Città 
della Siria - 13 Sigla di Piacenza - 14 Sciolti e svelti nei movimenti - 
15 Sigla di Venezia - 16 Un terreno pericoloso per gli uccelli - 18 
Preposizione articolata - 19 Responso della divinità — 20 Divinità 
domestiche - 21 Formano arcipelaghi - E° retta da una gru - 23 
Ettore, il regista di «Una giornata particolare» - 24 Ottimistici - 25 
Due cose della stessa specie - 26 Città della Grecia - 28 Si valuta in 
carati - 29 Si può abbreviare con SO - 30 Termine di paragone - 31 


Lo è chi arrossisce facilmente - 32 Preposizione articolata - 33 | ; 


Alberi resinosi - 34 Il titolo di Karim - 35 Persona cui si dà del tu - 
36 Famoso pittore francese. 


VERTICALI: 1 Il nome di Baudo - 2 Affidare un'incombenza -3 
Onnrevole (abbreviazione) - 4 Recipiente in cucina - 5 Suprema 
ispirazione - 6 Una capitale scandinava - 7 Il partito di Craxi (sigla) 
- 8 Sigla di Palermo - 9L'amata di Amleto - 12 Il nome di Vittorini - 


ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI 


Via Santa Caterina, 5 angolo via Mazzini 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
U mori; stivale NTI — umoristi valenti 


T_E C recistratori DI cassa ELETTRONICI 


Appositamente realizzati per qualsiasi attività commerciale 


Modello 173 - 190 per ristoranti, alberghi, ece. con 
istantanea fattura e ricevuta 


emissione 


S.A.T. 


scale. 


Ufficio vendite e assistenza 
Via Combi 7/1-Tel. 734229 - Trieste 


Allegra e spiritosa la tavola di Carnevale 


Nel realizzare un piccolo 
trattenimento. di Carnevale 
riservato ai ragazzini, una 
volta predisposti gli addob- 
bi ed individuate le golosità 
da ‘offrire ai piccoli ospiti, 
particolare attenzione verrà 
dedicata alla tavola della 
merenda che sarà per l’oc- 
casione quanto mai colora- 
ta, allegra e spiritosa sì da 
costituire il clou vero e pro- 
prio della festicciola. 

Per tale operazione non 
mancano le soluzioni più 
varie ed alla portata di tutte 
le tasche, in particolar mo- 
do per chi voglia «fare da 
se», soluzioni che oltre ad 
essere personalizzate al 
massimo e di effetto sconta- 
to, torneranno, anche per il 
fatto di essere economicissi- 
me, ad onore e merito di chi 
ha saputo inventarle e rea- 
lizzarle. 

Gli oggetti più modesti e 
di uso comune possono rap- 
presentare, se accortamente 
amministrati, un utile sup- 
porto ad una congerie abba- 
stanza vasta di interpreta- 
gioni decorative suscettibili 
di altrettanti sviluppi per i 
quali, come sempre del re- 
sto, è indispensabile il sup 


porto di un pizzico di fanta- 


sia ed estro creativo. 

Con una o due confezioni 
di bicchieri di carta (reperi- 
bili anche sciolti nelle carto- 
lerie o nei grandi magazzi- 
ni), si potranno, ad esempio, 
creare tante comiche facci- 
ne allegramente ammiccan- 
ti dalla tavola che non man- 
cheranno di suscitare le ge- 
nuine risate oltre che la pia- 
cevole sorpresa dei piccoli 
intervenuti. 

Nulla di più divertente di 
dar corpo ad un volto scher- 
zosamente espressivo. ca- 
muffando a piacere ciascun 
bicchiere. 

Carta velina ‘o crespata' 
colorata, qualche ritaglio di 
stoffa, un po’ di fili di lana 
avanzata, qualche ciuffo di 
bambagia, qualche nastrino 
variopinto, una manciata di 
lustrini, ecc. saranno più 
che sufficienti a risolvere il 
problema dell’addobbo. 

Dalla carta colorata si po- 
trà ritagliare la sagoma 
degli occhi (la pupilla potrà 


E QUESTO E° TUTTO, 
UOMINI ... ATTACCHEREMO 
ALL'ALBA? 


essere ricavata da carta di 
colore diverso) che assume- 
ranno varia forma a secon- 
da dell’espressione che si in- 
tende dare al volto, analo- 
gamente si procederà per le 


sopracciglia e per la bocca) 


che saranno orientate in va- 
ria guisa sì da ottenere l’im- 
pronta scherzosa desidera- 
ta, mentre per simulare 
un'eventuale frangetta tor- 
neranno utili i fili di lana 
colorata che verranno ap- 
piccicati sull’orlo del bic- 
chiere (dalla parte opposta 
‘a quella da cui si beve se lo 
stesso svolgerà la sua speci- 
fica funzione), 

Oltre che ad essere utiliz- 
rati come segnaposto, le de- 
corazioni, dissimili l’una 
dall’altra, daranno anche 
modo ai piccoli ospiti di ri- 
conoscere ciascuno il pro- 
prio bicchiere. I bicchieri co- 
sì mascherati potranno fun- 
fere altresì da divertenti 
contenitori delle salviette di 
carta quanto mai opportune 
în detta circostanza. 

Un altro simpatico e più 
economico spunto per una 
divertente guarnizione della 


tavola di Carnevale ci è! 


Offerto, dalla vasta gamma 
di contenitori di plastica dei 


vari detersivi liquidi abi- 
tualmente adoperati in cuci- 
na, diversi tra: loro per for- 
ma e dimensioni, che vanno 
usualmente buttati dopo 
l’uso. 

E° questo il momento pro- 
pizio per riciclarli in modo. 
inusitato e festoso oltre che 
graziosamente decorativo. 
Si tratta di mascherarli di 
tutto punto a guisa di pu- 
pazzi pronti anch'essi a par- 
tecipare all’allegra festic- 
ciola. 

A ciascun contenitore ver- 
tà asportato con un battuf- 
folo d’ovatta imbottito di 
acetone la rispettiva etichet- 
tatura (figura od iscrizione) 
e se ne resecherà quindi il 
collo lasciando dello stesso 
un mozzicone di circa un 
centimetro, mozzicone che 
servirà da sostegno alla 
testa. 

Prima di procedere all’in- 
serimento di quest’ultima si 
avrà cura di immettere nel 
recipiente un po’ di sabbia o 
dei sassolini in modo da ga- 
rantire allo stesso un equili- 
brio. stabile. 
nLa testa\del pupazzo;sarà 
costituita da:una pallina:da 


‘ping-pong; di plastica, legno: 1 


od altro materiale, di. gran- 


EEE SVEGLIARE A 
HI\MEZZOGIORNO 


dezza preferibilmente pro- 
porzionale al corpo del con- 
tenitore, la quale verrà 
appiccicata allo stesso per 
mezzo di un qualsiasi col- 
lante. 


A questo punto scatterà 
l’inventiva personale che 
consentirà di dar vita ad un 
estroso comico personaggio 
per il vestito del quale ci 
occorreranno î consueti ma- 
teriali: carta colorata, rita- 
gli di stoffa, avanzi di lana, 
nastri, pennarelli colorati 
ed un po’ di pittura. 

Una spiritosa capigliatu- 
ra potrà essere creata con 
segmenti di lana colorata, 
più o meno lunghi, che ver- 
ranno attaccati con qualche 
goccia di colla sulla parte 
alta della pallina, mentre 
l'eventuale copricapo trar- 
rà ispirazione dallo stesso 
costume che faremo indos- 
sare al personaggio. 


Per la contadinella ad 
esempio, sarà sufficiente un 
triangolino di carta crespa- 
ta colorata o di stoffa ‘per 


simulare il tradizionale faz; . 


zoletto; per il Pierrot baste- 
Tà un mini cono di cartonci- 
no sul quale sì fisseranno 
verticalmente tre pasticche 


di carta colorata e così via. 
Preferendo rinunciare al- 
la capigliatura ed al copri- 
capo si dipingerà, con un 
po’ di fantasia, la parte su- 
periore della'pallina con un 
po’ di colore disegnando con 
qualche tratto di pennello; 
riccioli, frange, onde, ecc. 
Nessun problema per il 
volto; i pennarelli saranno 
validissimi a dare ad esso la 
connotazione comica prefe- 
rita. Onde meglio occultare 
l'attaccatura della pallina 
che funge da testa al resto 
del corpo si potrà ricorrere 
a piccole collane create li 
per lì con qualche perlina, 
ad un foulard di carta o 
stoffa, ad un jabot, ecc. se si 
tratta di un personaggio 
femminile; ad una cravatti- 
na, ad un colletto di carton- 
cino bianco o colorato, ecc. 
se il'personaggio è maschile. 
Quanto al costume ci si 
orienterà a piacere: conta- 
dinelle, damine, soldatini, 
arlecchini ecc. per i quali si 
utilizzeranno ritagli di tes- 
suto 0 si dipingerà diretta- 
mente il contenitore, il quale 


è sarà in'\ogni caso, per la 


nigliore\riuscita della rea- 
zione; tinteggiato completa- 
mente, in precedenza, con 


una mano di colore chiaro. 
Con un tocco di pittura 0 
‘pennarello sì potranno dise- 
gnare le braccia e le mani 
(quest’ultime stilizzate) dan- 
do ad esse la posa che l’e- 
stro personale suggerisce. 
‘Anche le bottiglie delle be- 
vande normalmente privile- 
giate dai bimbi potranno es- 
sere rivestite di tutto punto 
e costituire una giocosa de- 
corasione della tavola pri- 
ma di essere utilizzata. Sî. 
tratta anche in questo caso 
di un lavoro semplice, scor- 
| revolissimo e di grande ef 
| fetto. | 
Sussistono diversi modi 
per mascherarle: il più sem- 
plice consiste nel sistemarvi 
sultappo un minicappello di 
Carnevale ed incollare a 
metà del corpo della botti- 
glia una comune mascheri- 
na colorata, alle due estre- 
mità della quale sì attacc- 
cherà un ciuffo di stelle 
filanti tagliate a segmenti. 
Fulvia Costantinides 


Martedì, 12 febbraio 1980 


o yi ye v 


Ha il'sapore dell’esotico questa che sembra la più casalinga delle 
inquadrature, infatti nelle vene della bella' ragazza fotografata 
\gon San Giusto sullo sfondo scorre un sangue quanto mai 
composito: madre triestina, padre americano, avi polacchi e 
‘fussi;il cui cognome riproduce in forma abbreviata quello degli 
ultimi Zar. Carmen Roman viene dall'Alabama, ha 22 anni, un 
vdiploma di maestra d’asilo, la passione per la lettura e per ogni 
tipo di sport. Il volto d’una vita piena di risorse (Foto Ukovich) 
E + 


OROSEOPO DI OGGI 


Seta pidoccupati per n pettegolezzo che ha 
101 sà; yostri superiori: non date 
‘a na dimostrate, 

Uroserele laccomnreni 
sione e il dialogo mecessarila rassgi lar i No vibia 
1-3 att0-4 | in vista per i ventenni@ Salute: precaria ozo gg 
1008 riom.itno) er 

programmi di acquisiti vanno drasticamente - 
ridimensionati perché potreste trovarvi in seria 
difficoltà al momento di saldare il conto. Usaté 
molta prudenza con i parenti e non raccontate i 
vostri problemi intimi. Con una dieta appropriata 
la salute potrebbe migliorare. Un invito, 


‘ARIETI 
fatti 


dalti=4 al20=3 


tanno maturando miglioramenti economici è 

di carriera: questa prospettiva contribuirà a 
rasserenarvi e a farvi guardare l'avvenire con 
fiducia. Sentimentalmente state attraversando un 
periodo particolarmente felice. Per gli ultraven: 
gal #1-8 al20-0 | tenni sogni molto veritieri. Salute: buona. 


Deer affrontare una noiosa questione finan- 
ziaria che vi ha impegnati più del previsto; 
comunque non avete altre scelte né sarebbe 
‘opportuno un rinvio, Per il vostro sistema nervo- 
so c’è una cura efficace: viaggiare per qualche 
periodo e ascoltare musica ‘classica. 


dal 21-86 al22-Y 


N erramibienta di lavoro trascorrerete un perio- 
| do di «corrente alternata»: la giornata odier- 
ma sarà particolarmente burrascosa per una 
divergenza di opinioni. State attenti alla salute: si 
verificherà una riacutizzazione di reumatismi e 
gal 23-? a122-8 | dolori muscolari. Un invito a cena. 


ion un pizzico di abilità e molta diplomazia 
riuscirete a risolvere una situazione di lavoro 
un po’ ingarbugliata creatasi in seguito a pettego- 
lezzi di colleghi invidiosi. Non preridete impegni 
economici superiori alle vostre possibilità. Salu- 
te: nervosismo ingiustificato. 


BILANCIA i 


‘a tutti i costi i vostri punti di visi 
talvolta il buonsenso vi suggerisce 
contrario. Abbiate pazienza cone persone anzia- 
ne — specie se parenti, he; siete costretti a 
ospitare. Salute: disturbi; 

sgiddo 
ARI imprevisti turberanno kisvostra sereni- 
tà: tranquillizzatevi perché presto tutto tor- 
nerà normale. Una eura; ricostituente e molte 
passeggiate serviranno a farvi ritrovare le forze. 
Sentimentalmestàistate navigando in acque tran- 
quille. Un incdtîitro in serata: siate molto cauti. 


dal 23-98 2122-10 


[BAGITTARIO, Giornata «nera» sul piano del lavoro: incom- 
I° prensioni con i superiori e discussioni con i 
colleghi. Pazienza e prudenza rimetteranno a. po- 
sto anche le situazioni più traballanti. Un nuovo 
idillio sta sbecciando, ma dovete stare molto 


attenti nel commettere vecchi'errori. 


dal 22° 11 0124-12 


DEN 
inalmente è finito il periodo «nero»: presto vi 
sistemerete in maniera soddisfacente. Avran- 

no così fine i nervosismi, i patemi d’animo e i 

complessi pér la mancata indipendenza economi- 

ca. Prudenza nei viaggi in macchina: avete il vizio 

di premere troppo l’acceleratore. 


ttenzione a non allentare troppo i cordoni 
della borsa: le spese incontrollate possono 
compromettere l’equilibrio economico faticosa- 
mente raggiunto, riaprendo antipatiche discussio- 
ni in famiglia. Siate più accomodanti nei rapporti 
con i compagni di lavoro. 


li astri stimolano nuovi interessi. Non lascia- 
tevi suggestionare da facili promesse e da 
mire esclusivamente di natura economica. Sorve- 
Sliate la salute: occorre frenare in tempo l’eccessi- 
vo aumento del peso. Novità graditissime in 
serata, Una telefonata importante nel pomeriggio. 
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Borse e Mercati 


ieri, ma le operazioni riprende- 


miglioramento della situazione. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


ANIMATA VIGILIA A LAKE PLACID DOVE DOMANI SI APRE LA TREDICESIMA EDIZIONE DEI GIOCHI INVERNALI 


Opaca l'atmosfera olimpica 
nel Villaggio-penitenziario 


Lake Placid — Il simbolo dei cinque cerchi all'ombra della 
montagna «dalla faccia bianca» la «Whiteface Mountain» 
(Telefoto Upi) 


LAKE PLACID — Si sono 
‘aperti i trampolini del salto e 
gli atleti hanno cominciato a 
volare. Si infittiscono anche gli 
arrivi al villaggio olimpico che 
sorge laggiù, dove il parco 
nazionale degli Adirondak co- 
mincia a diventare bosco. 

L'aspetto è quello ormai con- 
sueto di tutte le cittadelle olim- 
piche degli atleti: un complesso 
di edifici in pochi ettari recinta- 
ti da una rete metallica a sua 
volta protetta da agenti in ar- 
mi, cani lupo al guinzaglio, ad- 
detti del servizio segreto in bor- 
ghese, ma riconoscibili dalla 
circospezione dei loro movi 
menti e dal gonfiore delle loro 
giacche a vento. Difendono la 
Sicurezza degli atleti, di questa 
piccola città particolare, dove 
genti di diversi paesi vivono 
assieme. Le costruzioni in ce- 
mento (undici) sono a due piani 
e le circondano prefabbricati in 
legno e plastica che ospitano 
numerose delegazioni tra cui 
quella italiana. 

Le baracche di lusso sono 
dotate di tutti i comfort: unico 


inconveniente lo spazio, davve- 
ro ristretto. Pochi metri qua- 
drati anche per chi vive nei 
complessi in cemento. Il villag- 
gio nei mesi scorsi è stato molto 
criticato, perché costruito con 
l’obiettivo di destinarlo in se- 
guito a prigione federale. Ma gli 
‘americani, si sa, non eccellono 
per fantasia, bensì per prati- 
cità. 

Del resto quale futuro può 
avere oggi un villaggio olimpi- 
co che necessiti di essere tenu- 
to sotto sorveglianza stretta se 
non quello di un penitenziario? 
Forse con qualche lavoro di 
ristrutturazione, potrebbe di- 
ventare ospedale, casa di ripo- 
so, colonia per le vacanze dei 
giovani: troppe e dispendiose, 
però, le correzioni da apporta- 
re. Meglio dunque destinarlo 
alla funzione che più aderisce a 
quella imposta dall’Olimpiade. 

All'ingresso i controlli sono 
severissimi. I visitatori, giorna- 
listi, parenti di atleti, tecnici, 
dirigenti e campioni che hanno 
preferito alloggiare in albergo a 
loro rischio, devono sottostare 


PRIA PROVA DI DISCESA LIBERA 


HERBERT PLANK INSODDISFATTO DELLA PRO 


Gli italiani sa: 


LAKE PLACID - «Devo tene- 
re sotto pressione nella parte 
alta del tracciato, quella tecni- 
ca. E’ lì che mi ha dato un 
secondo». Così Herbert Plank, 
freccia azzurra, al termine della 
prima discesa cronometrata 
della giornata sulla pista del 
monte Whiteface. Ha realizzato 
soltanto il. settimo tempo in 
1°47”54, ma per lui conta sol- 
tanto il riferimento con chi è 
stato più veloce: l'austriaco 
Leonard Stock. Tornato sugli 
sci soltanto un mese fa, dopo il 
serio incidente occorsogli in al- 
lenamento in Val d’Isere, alla 
vigilia della partenza di Coppa 
del mondo, il ragazzo terribile 
del «wunderteam» ha stupito 
tutti scendendo in 1’46”06. Ha 
meravigliato anche la prova del 
sovietico Balery Tsyganov, che 
ha reso all’austriaco soltanto 42 
centesimi. Alle spalle dei due, 
nell'ordine, l’altro austriaco 
Weirather (1’46”81), i canadesi 
Podborski (1’46”93) e Murray 
(1’47”11), lo statunitense An- 
derson (1’47”32) e Plank. «La 
pista è nettamente migliore 
rispetto a ieri - ha commentato 
l'azzurro -: il fondo è più'duro e 


si adatta maggiormente alle 
mie caratteristiche. Ho sbaglia- 
to in alto perché devo ancora 
trovare la linea ideale, ma sono 
sulla buona strada. Gli sci sono 
a posto». 

Soddisfatto della propria pre- 
stazione anche Giuliano Giar- 
dini, che pure ha compiuto una 
prima parte semidisastrosa, 
per poi fare addirittura meglio 
di Plank nella seconda e chiu- 
dere in 1’48’62, dodicesimo 
tempo. Le prove cronometrate 
di discesa, comunque, pur es- 
sendo indicative, vanno prese 
con le molle. Esse consentono 
ai concorrenti di assimilare 
ogni sfumatura della pista, di 
provare e riprovare la linea più 
opportuna da seguire. Possono 
tradursi però anche nella fiera 
delle illusioni. Spesso i più forti, 
i più esperti se la prendono 
calma e utilizzano queste prove 
per collaudare determinati pas- 
saggi piuttosto che provare l’in- 
sieme, Così capita, come ieri, 
che gli svizzeri stanno a guar- 
dare, realizzando tempi mode- 
sti ed in particolare Peter Mul- 


ler, il favorito numero uno per'| 


l’oro Olimpico. 


Sulle nevi del Whiteface han- 
no fatto la loro apparizione an- 
che Gustavo Thoeni e Paolo De 
Chiesa, gli slalomisti giunti la 
scorsa notte a Lake Placid di- 
rettamente dall'Italia con oltre 
sei ore di ritardo sul previsto. 
Una buona dormita per. en- 
trambi e quindi si sono recati 
sorridenti in seggiovia per dare 
dall’alto uno sguardo alla pista 
di slalom. 

Allenamento intenso invece 
peri fondisti sul percorso olim- 
pico discretamente innevato. 
All’opera anche i bobisti. Ad 


assistere alle prove della formu-, 


la uno della neve c'è sempre 
Luciano De Paolis, l’azzurro 
olimpionico di Grenoble ’68 in 
coppia con Monti. In America il 
romano ha .nesso su famiglia e 
pronostica il duello Svizzera- 
Germania Orientale: facile pre- 
visione visto che anche ieri i 
rappresentanti dei due paesi 
hanno realizzato i tempi miglio- 
ri. Nella prima‘discesa. i tede- 
schi dell'Est Germeshausen e 
Gerhardt hanno ottenuto 
1’02”’58, facendosi poi superare 
di, 12 centesimi dagli elvetici 
Schaerer e Ruegg nella secon- 


“iano le 


Iste 


da (1’02”67 contro 1’02’?79 della 
Ddr). 

Il migliore dei due equipaggi 
azzurri è stato quello di Italia 1 
composto da Andrea Jory ed 
Edmund Lanziner. In entrambe 
le discese ha realizzato il 12.mo 
tempo (rispettivamente 1’03”71 
e 1’03”95). Nettamente più alti i 
tempi di Italia 2 (Soravia-Wert). 
«Il problema degli italiani - ha 
detto De Paolis - sta anche nel 
bob. Svizzeri e Tedeschi del- 
l’Est fabbricano i mezzi ricor- 
rendo addirittura al computer. 
Gli italiani hanno nettamente 
migliorato l’aerodinamica dei 
bob, ma dovrebbero ridurre ul- 
teriormente la loro manovrabi- 
lità per non pagarla in velo- 
cità». REG 
Il Parma ha esonerato 

Cesare Maldini 

PARMA — Dopo l'ultima 
sconfitta casalinga patita ad 
opera del Lecce, il direttivo del 
Parma ha deciso di esonerare 
l'allenatore della promozione, 
Cesare Maldini. Per sostituirlo 
è stato interpellato Luisito 
Suarez, con il quale è vicino 
l’accordo economico. 


al rituale consueto della per- 
quisizione, dell’autorizzazione 
concessa dal capo della delega- 
zione del suo paese, della limi- 
tazione d’orario di permanenza. 
Gli ospiti sono circa duemila. 
Non mancano i luoghi di ritro- 
vo: il bar, la discoteca, la sala 
del biliardo, quella del ping- 
pong, (come poteva mancare 
nell’Olimpiade che per la prima 
volta vede assieme statunitensi 
e cinesi?), il cinema, la piazza 
delle sculture di ghiaccio. Gli 
italiani, come accennato, vivo- 
no nei prefabbricati tra francesi 
e canadesi. 

Anche gli statunitensi hanno 
scelto questa soluzione, mentre 
cinesi e sovietici sono alloggiati 
melle costruzioni in cemento. 
Imponente: è il servizio di cuci- 
na. Il menù dei giochi, per tutta 
la loro durata, è composto da 
questi ingredienti-base: 27 ton- 
nellate di carne bovina, otto di 
prosciutto, sette di bacon e di 
banane, montagne di patate, 
ventimila litri di caffè, trenta- 
mila di succo d'arancia. La de- 
legazione italiana, come di con- 
sueto, dispone di un proprio 
cuoco al quale è affidata 
soprattutto la preparazione 
della pasta asciutta. 

Il villaggio è costato 26 milio- 
ni di dollari (circa 20 miliardi di 
lire). E’ stata tra le spese più 
consistenti dell’organizzazione, 
che complessivamente ha alle- 
stito i giochi con un bilancio di 
160 miliardi di lire, frutto della 
«questua» compiuta dal suo 
presidente, il reverendo Ber- 
nard Fell, un pastore metodista 
ex vigile del fuoco ed ex. poli- 
ziotto, Il costo di Lake Placid 
olimpica è niente rispetto a 
quanto spesero Sapporo 72, 
Grenoble 68, la stessa Squaw 
Valley 60. E' tuttavia il doppio 
di quanto sborsò Innsbruck 76 
che però riuscì ad utilizzare gli 
impianti seminuovi dei giochi 
di 12 anni prima. 

ri Et tie te 


Quote Totocalcio 

Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al 
concorso n. 25 del 10 febbraio. 

Ai 54 vincenti con 13. punti 
spettano lire 53.988.400; ai 1.741 
vincenti con dodici punti spet- 
tano lire 1.674.500. 

Monte premi: 
5.830.754.300. 

Nella zona del Veneto orien- 
tale si sono registrati 5 tredici e 
108 dodici. Un tredici, con 11 
dodici, su scheda da sistema, è 
stato realizzato alla ricevitoria 
‘del bar Santini‘in piazza Tra i 
Rivi-3/b Roiano; Trieste. Un 
altro tredici si è avuto alla rice- 
vitoria del Caffè «Alla Posta» di 
piazza Garibaldi 9, a Polcenigo 
(Pordenone). 


lire 


DOPO LA GARA DI DOMENICA SONO SCATTATI | CAMPIONATI ZONALI DI DISCESA 


Esplode lo sci regionale a Piancavallo 


Il meglio dello sci giovanile 
regionale è da sabato a Pianca- 
vallo. Questa per juniores e 
aspiranti sarà una settimana 
particolare, indubbiamente la 
più imoprtante della stagione: 
infatti, tra gare di qualificazio- 
ne e campionati zonali saranno 
impegnati sino a venerdì pros- 
simo. E per loro è questo il 
momento di dimostrare quanto 
valgono, sorretti da quell’entu- 
siasmo. eda quell’esuberanza 
tipicamente giovanili che fanno 
di queste gare un avvenimento 
agonistico molto interessante. 

Tutta. questa mole di lavoro 
concentrata/ nel Pordenonese 
porta la firma organizzativa 
dello Sci Club 70 che, proprio 
nel decennale della sua fonda- 
zione, ha voluto solennizzare 
l'avvenimento con una serie di 
manifestazioni il cui allesti- 
mento è molto impegnativo. 

L'anteprima, se così possia- 

mo dire, dei campionati zonali, 
la si è avuta domerica con uno 
slalom gigante che per i maschi 
era valido per il Trofeo Tua Ski 
e per le femmine per la Coppa 
Sci Club 70. In gara ovviamente 
tutti i migliori juniores e aspi- 
ranti del nostro comitato, i qua- 
li si sono espressi molto bene,, 
delineando già le forze e facen- 
do comprendere quali potran- 
no essere, a grandi linee, i risul 
tati dei campionati zonali. 
“ In campo maschile Lucio Ro- 
sì dello Sci Club Nevea non ha 
avuto avversari. Ha disputato 
‘una prima manche eccezionale, 
guadagnandosi di diritto la pri- 
ma posizione. Poi nella seconda 
discesa è stato ancora il miglio- 
re, e alla fine ha distanziato di 3 
secondi il bravo Marco Fabbro 
dello Sci Cai Pordenone. Questi 
due ragazzi, assieme a Sandro 
Del Pup e Nicola Selenati han- 
no praticamente monopolizza- 
to la gara, come del resto da 
previsioni. Così Lucio Rosi ha 
vinto tra gli juniores e Marco 
Fabbro (un anno più giovane) 
tra gli allievi. Si sono pratica- 
‘mente ripetuti, in quanto an- 
che: nelle precedenti gare ave- 
vano dimostrato di essere i mi- 
gliori. 

Tra i triestini, ancora una 
volta, è emerso Druso Nordio, 
della XXX Ottobre, piazzatosi 
alle spalle dei primi quattro. 
Poi per trovare un altro triesti- 
no dobbiamo scendere al 16.0 


| posto, dove si è inserito Gherar- 


do Meschnik dello Sci Club 70. 
Buona, infine, tra gli aspiranti 
‘la. prestazione di Alessandro 
Fonda, classificatosi ottavo in 
categoria. 

In campo femminile la pre- 
senza delle sorelle Bonfini ha 


tolto a tutte la possibilità di 
vittoria. D'altro canto di fronte 
a una forza della natura come 
queste due ragazze tarvisiane 
c'è poco da fare: il loro curricu- 
lum parla chiaro; inoltre Silvia 
fa parte della squadra azzurra 
B e Nadia della C. 

Ha vinto, come i pronostici 
volevano, Silvia Bonfini, con 
due secondi abbondanti di van- 
taggio sulla sorella. In famiglia 
è rimasta anche la spartizione 
per quanto riguarda la vittoria 
di categoria: la prima ha vinto 
tra le juniores, la seconda tra le 
allieve e; insieme, hanno-dato 
‘alla società (lo Sci Cai Monte 


‘L'ussari) ‘il'Trofeo Sci Club-70.! 


Dietro a loro il vuoto, nel 
senso che la terza classificata, 
Elena Franz, che poi non è 
l’ultima della classe, ha subito 
6 secondi dalla Silvia e 4 dalla 
Nadia, Comunque non ci si po- 
teva aspettare di meglio. 

Subito dopo, e ciò conforta 


Trieste, troviamo un’ondata di 
giuliane, tutte dello Sci Club 
70: Paola Hlavaty, Antonella 


Tellini (che ha vinto tra le se- ! 


niores), Martina Scuka, Cristi- 


na Zoch e Alessandra Skerk. 
A Sella Nevea la XXX Otto- 


bre ha messo in palio la coppa 
sociale in uno slalom speciale 
per allievi e ragazzi, inserito nel 
"Trofeo Ciao Crem. La coppa è 
andata allo Sci Club 70, grazie 
alla prestazione di Stefano Pag- 
giaro, Paolo Lubiana, Roberta 
Sgubin e Roberta Ghersetti. 
Ma'si può dire che tutta la 
manifestazione sia stata un mo- 
Mologo dei triestini, avendo, 
praticamente dominato il cam- 
po. Fa eccezione in un certo 
senso la vittoria di Silvia Spaz- 
zapan, che gareggia per Porde- 
mone pur essendo triestina. 
‘Tra i maschi Alessandro Luci 
ha dato alla sua società (XXX 
Ottobre) la vittoria assoluta. 
Dopo una prima manche in cui 


i 


era secondo alle spalle di Stefa- 
no Paggiaro, ha rischiato tutto 
in quella successiva, rosic- 
chiando i pochi decimi di svan- 
taggio e superando l'alfiere del- 
lo Sci Club 70 di 6 decimi. Per 
quanto riguarda lla classifica 
ragazzi la vittoria è andata a 
Paolo Lubiana (Sci Club 70). 
In campo femminile successo 
assoluto di Silvia Spazzapan, 
davanti a Clelia Dell’Angelo 
(Sci Club Aviano). Terza la bra- 
va Paola Nichetto della XXX 
Ottobre. Nel settore ragazze 
Roberta Sgubin (Sci Club 70) 
non ha avuto difficoltà di vit- 
toria. G. B; 


CAMPIONATI ZONALI 
Assegnati, ieri 
i titoli di slalom 


Lucio Rosi per gli juniores, 
Marco Fabbro per gli aspiranti, 
Marina Fontana per le aspiran- 


Trofeo Tua Ski 


Slalom gigante aspiranti: 1)'Fab- 
bro Marco (Pordenone) 130”02; 2) 
Dal Puf Sandro (Pordenone) 130”07; 
3) Candussi Daniele (Camporosso) 
133”06; 4) Cojaniz Stefano (Ponteb- 
bana); 5) Di Lenardo Giuseppe (M. 
Lussari); 6) Anzil Stefano (Raibl); 7) 
Pesamosca Daniele (Raibl); 8) Fon- 
da Alessandro (Sci Club 70); 9) Zaja 
‘Francesco. (Pordenone); 10) Piller 
Fabrizio (Sappada); 11) Kravina Lo- 
renzo (M. Lussari); 12) Rucora Silva- 
‘no (Raibl); 13) Fonda Luca (Sci Club 
0); 14) Meschnich Walter (Campo- 
rosso); 15) Grabar Mauro (Sci Club 
‘70); 16) Antonini Roberto (Dop. Ferr. 
Pontebba); 17) Perla Marco (Sci 
Club 70); 18) Casalli Emiliano (Sci 
Club 70); 19) Sabidussi Daniele 
(Raibl); 20) Vicario Luca (M. Lussa- 
ri); 21) Da Re Nicola (Aviano); 22) Da 
Ponte Alessandro (Pordenone); 23) 
De Candido Claudio (Sappada); 24) 
Tancich Massimiliano (Sci Club 70); 
25) Belotti Massimo (M. Lussari); 26) 
Legovini Andrea (Sci Club 70); 27) 
Zollia Fabio (Sci Club 70); 28) Zucco 
Alessio (XXX Ottobre); 29) De Gras- 
si Massimo (Grado). 

Slalom gigante juniores: 1) Rosi 
Lucio (Nevea Sport) 12702; 2) Sele- 
‘nati Nicola (M. Zoncolan) 130"33; 3) 
Nordio Druso, (XXX Ottobre) 
131”11; 4) Della Mea Michele (M. 
Lussari); 5) De Carlo Giordano (Por- 
denone); EDI Giuseppe (Porde- 
none); 7) Del Sordo Luca (Pordeno- 
ne); 8) Kreivoj Massimiliano (M. Lus- 
sari); 9) Merlino Giordano (M. Lussa- 
Ti); 10) Selenati Dario (M. Zoncolan); 
11) Meschnik Gherardo (Sci Club 
‘70); 12) Colloredo Donato (M. Lussa- 
ri); 13) Lucchini Luciano (Sauris); 14) 
Gracco Luca (Ravascletto); 15) Ca- 
sanova Mauro (Ravascletto); 16) De 


Walderstein Oscar (KXX Ottobre); , 


17) Ongania Flavio (Pordenone); 18) 
Canzio Roberto (Sci Club 70); 19) 
Sabidussi Ivano (Raibl); 20) Schnei- 
der Gaetano (Sauris); 21) Piai Giulio 
(Pordenone); 22) Tonazzi Davide (M. 
Lussari); 23) Raengo Enrico (Friuli); 
24) Merciai Gino (XXX Ottobre); 25) 
Bastianello Luca (M. Lussari); 26) 
Bazzanella Emiliano (KXX Otto- 
bre); 27) Collarini Diego (Sci Cai 
Trieste); 28) Colle Ermes (Sauris); 
29) Candolo Marco (3 Comuni); 30) 
Menazzi Walter (M. Canin); 31) Ma- 
rangon Luca (Monte Quarin); 32) Di 
Lenarda Andrea (Friuli); 33) Carpe- 
ne Francesco (Brugnera); 34) Loren- 
zi Walter (Sci Club 70); 35) Mohorcic 
Graziano (Sci Club 70). 


Coppa Sci club 70 


Slalom gigante aspiranti femm: 1) 
‘Bonfini Nadia (M. Lussari) 130”95; 2) 
‘Hlavaty Paola (Sci c.) 135”41; 3) 
Scuka Martina (8.C. 70) 137”68; 4) 
{Grava Anna (S.C. Pordenone); 
5)Zoch Cristina (Sci Club 70); 6) 
Skerk Alessandra (Sci Club 70); 7) 
Basaldella Elisabetta (Aviano); 8) 
Cellini Rossana (Maniago); 9) Frisori 
Daniela (XXX Ottobre); 10) Domeu- 
scek Daniela (Raibl); 11) Chierini 
Stefania (XXX Ottobre); 12) Andret- 
ti Elena (Gorizia); 13) Sinigoi Ma- 
Înuela (XXX Ottobre); 14) Fragiaco- 
mo Barbara (S. A. I. Trieste); 15) 
Battista Cinzia (Sci Club 70); 16) 
Candotto Paola (Aviano); 17) Batta- 
glini Rina (Sci Club due); 18) Koz- 
mann Francesca (XXX Ottobre); 19) 
Pettenati Rossella (XXX Ottobre). 

Slalom gigante juniores femmini- 
le: 1) Bonfini Silvia (M. Lussari) 
128”82; 2) Franz Elena (M. Lussari) 
134”32; 3) Cescutti Flavia (Pordeno- 
ne); 140”83; 4) Dolcet Lorena (Avia- 


no); 5) Comelli Chiara (XXX Otto- 
bre); 6) Albrizio Anna (Sci Cai Trie- 
ste); 7) Bragagnolo Miriam (Rava- 
scletto). 

Slalom gigante seniores femmini- 
le: 1) Tellini Antonella (Sci Club 70) 
137”01; 2) Beltrame Chiara (XXX 
Ottobre) 148”13. 


Trofeo Ciao Crem 


Slalom ragazze: 1) Sgubin Roberta 
(S. C. 70) 137”8; 2) Zanchetta Sabri- 
na (S. C. Aviano) 147”3; 3) Spadaro 
Donatella (S. C. 70) 153”; 4) Skerk 
Cristina (S. C. 70) 160”8; 5) Parapat 
Valentina (S. C. 70); 166”2. 

Slalom allieve: 1) Spazzapan Sil- 
via (S. C, Pn) 123"3; 2) Dell’Agnolo 
Clelia (S. C. Aviano) 1337; 3) Nichet- 
to Paola (S. C. XXX Ott.) 136”2; 4) 
Gerometta Chiara (8. C. Aviano) 
137”7;5) Ghersetti Roberta (S. C. 70) 
142”5; 6), Dreossi Alessandra (S, C. 
XXX Ott). 152”2; 7) Zollia Alina (S. 
C. 170) 152”4; 8) Lanzani Paola (S. C. 
Bruniera) 171”9. 

Slalom allievi: 1) Luci Alessandro 
(S. C. XXX Ott) 112”5; 2) Paggiaro 
Stefano (8. C. 70) 113”1; 3) Purkard- 
hofer Enrico (S. C. 70) 120”3; 4) Me- 
negozzo Ezio (S. C. Aviano) 121”2; 5) 
Legovini Piero (S. C. 70) 121”8; 6) 
Bressani Alessandro (S. C. 70) 122”8; 
7) Corsi Andrea (S. C, Aviano) 124”3;* 
8) Grava Antonio (S, C. Pn) po 
Cavalieri Lucio (S. C. Trieste) 130”6; 
11) Bresciani Massimo (S. C. 70) 
134”4; 12) Marchi Roberto (S. C. 
Trieste) 134” 8; 13) Valerino Teodoro 
(S. C. Pn) 135”; 14) Serafini Gianpao- 
lo (8. C. 70) 144"2; 15) Schiozzi Marco 
(S. C. 70) 145”1; 16) Farinelli Marzio 
(8. C. XXX Ott.) 153”8; 17) Bronzi 
Lorenzo (S. C. XXX Ott.) 159”6; 18) 
Polotti Pietro (S. C. XXX Ott.) 


ti ed Elena Franz per le junio- 
res: questi i nuovi campioni 
zonali giovanili di slalom, la cui 
gara si è disputata ieri a Pian- 
cavallo. Si è trattato di una 
prova molto difficile e selettiva, 
come si conviene a una manife- 
stazione del genere, che ha tol- 
.to di gara anzitempo molti con- 
correnti. Tra i più colpiti Nadia 
Bonfini, squalificata, e Silvia 
Borfini che, pur caduta, ha ter- 
minato la prova finendo quinta. 

Contemporaneamente si è 
disputata anche la prova di 
slalom seniores femminile. Ha 
vinto: Anna Salice, dello Sci 
Club Pordenone, 


Slalom maschile: 1) Lucio Rosi 
(8.0. Nevea) 88''65; 2) Massimiliano 
‘Krcivoj (Lussari) 92”12; 3) Paolo 
Spaliviero (id.) 92"65; 4) Michele Del- 
la Mea (id.) 92”72; 5) Giuseppe Toffo- 
lo (S.C. Pordenone) 93”; 6) Marco 
Fabbro (id.) 93”08; 10) Roberto Can- 
zio (Sci Club 70); 12) Alessandro 
Fonda (id.). 

Slalom femminile: 1) Marina Fon- 
tana (8.C. Sappada) 92”18; 2) Elena 
Franz (Lussari) 95”35; 3) Anna Gra- 
va (S.C. Pordenone) 99”57; 4) Ma- 
nuela Sinigoi (XXX Ottobre) 
100”62; 5) Silvia Bonfini (Lussari) 
100”’92; 6) Cristina Zoch (Sci Club 70) 
101”06; 10) Maurizia Lenardon (S.C. 


‘Trieste); 11) Anna Albrizio (id.); 12) [+ 


Alessandra Skerk (Sci Club 70); 13) 
Chiara Comelli (KXX Ottobre). 
EL Spie eZ RSI 


| campionati 
di fondo 


SI sono disputati a Sappada i 
campionati zonali di fondo seniores 
e giovani del Comitato carnico- 


giuliano. 
Gare maschili 

Seniores km. 15: 1) Gianluca Be- 
nedetti (Sc sappada) 50°19"8; 2) En- 
‘nio Cocco (V legione Guardia Finan- 
za) 50°34”4; 3) Vittorio Baron (idem) 
51°18”3; 4) Luciano Bulliano (idem) 
51’46”1; 5) Mariano Malfitana (idem) 
52°14”. Juniores km. 15: 1) Maurizio 
Del Fabbro (Sc Monte Coglians) 
54°20”2; 2) Giulio Piller (Sc Sappa- 
da) 56’19”2; 3) Ivano Pittino (Sc 
Monte. Lussari) 67°48”3. Juniores 
km. 10; 1) Manuele Ferrari (Sc Mon- 
te Coglians) 3400”8; 2) Luciano Pel- 
legrina (Sc Monte Lussari) 35’34”7; 
3) Leonardo Mecchia (Sc Val Pesari- 
na) 35'49”. Aspiranti km. 8: 1) Clau- 
dio De Paoli (Ss Fornese) 26'49”9; 2) 
‘Aldo Fauner (Sc Sappada) 27°17” 8; 
3) Stefano Vuerich (Sc Monte Lussa- 
Ti) 27721"2. 


Gare femminili 

Seniores km 10: 1) Miriam Buzzi 
(Sc Monte Lussari) 31’34”; 2) Paola 
Della. Pietra (Aldo Moro Paluzza) 
35'09”6; 3) Carolina Buzzi (Lussari) 
37’14”5. Juniores km. 5: 1) Carla 
Bettolissi (Sc Monte Lussari) 
22’22”4; 2) Katia Canciani (Aldo Mo- 
ro) 22'53’’9; 3) Marina Caenazzo (Sc 
30 Ottobre, Trieste) 26°06”1. Aspi- 
ranti km. 5: 1) Erica Puntel (Marmi- 
timau) 23'41”8; 2) Cristiana Aiza (30 
Ottobre) 24’48”6; 3) Adriana Aiza 
(idem) 2537”2. 


NON SONO PERDUTE LE ULTIME SPERANZE MA INTANTO SI GUARDA AL FUTURO 


La caduta contro la Juventus 
accolta a Udine senza drammi 


Duecento e passa milioni 
d’incasso valgono bene un 3-1 
al passivo. Un discorso cinico, 
che sì ferma però al livello di 
battuta. Riguarda l'Udinese, la 
partita con la Juventus, le en- 
trate fatte riscontrare dall’af- 
flusso del pubblico. 

La squadra friulana sta pre- 
cipitando in serie B, ma il pub- 
blico, pur consapevole della 
gravità della situazione in clas- 
sifica, non, l’ha abbandonata. 
D'accordo, il richiamo della Ju- 
ventus è stato grande, per quel 
fascino che la cosiddetta «vec- 
chia signora» (ah, quei luoghi 
comuni che nello sport sono 
duri a morire...) esercita anco- 
Ta presso î tifosi. Ma fra le molle 
che-hanno spinto i 25 mila pa- 
ganti sugli spalti del «Friuli», 
ha agito con forza rilevante 
anche la speranza segreta di 
una riabilitazione dell'Udinese, 
che se avvenuta di fronte alla 
grande Juventus, avrebbe ac- 
quisito maggior valore sotto il 
profilo psicologico. 

Le cose sono invece andate 
male, forse peggio del previsto. 
Non ci sono attenuanti, solo 


spiegazioni, per la sconfitta, 
salvo considerare la sfortuna 
rappresentata dalla scontata e 
forzata assenza di Fanesi, che 
avrebbe dato ben diverso peso 
al gioco dei friulani, là dove 
Arrigoni purtroppo è fallito in 
pieno. Orrico ha spiegato la 
sua scelta con il proposito di 
pensare al futuro e di lanciare 
un giovane meritevole. Ma biso- 
gnava valutare preventiva- 
mente anche l’entità del 
rischio, per non compromettere 
a causa di quella scelta un 
risultato che alla vigilia si do- 
veva considerare importantis- 
simo per il futuro più prossimo, 
ossia per il prosieguo del cam- 
pionato, dell'Udinese. 

Una ‘pedina sbagliata, una 
mossa sbagliata. Ma forse an- 
che senza Arrigoni l’Udinese 
avrebbe ugualmente fatto una 
brutta fine, perché è tutta la 
squadra che manca, non un 
solo giocatore. Il morale, si sa, 
lo si costruisce con i risultati 
soprattutto e quando le sconfît- 
te giungono a catena è difficile 
trovare all’interno quelle spin- 
te che invece sono centrifughe. 


Occorrerebbe un colpo d'ala, 
un risultato clamoroso, per da- 
re una sterzata decisiva alla 
corsa dell’Udinese, divenuta 
ormai una tranquilla marcia di 
pensionati: un passetto avanti, 
ogniqualtanto. 

Recriminare non serve, ma 
oggitutti rimpiangono quei gio- 
catori che per puntiglio forse 
più che per scelta tecnica sono 
stati estromessi dalle file bian- 
conere lo scorso ottobre. Sem- 
pre in mancanza di una contro- 
prova, oggiifatti danno torto a 
chi ha preso quella decisione. 
Ed è il campo, nei fatti sportivi, 
che emette la sentenza defini- 
tiva, 

Abbiamo sentito Dal Cin spie- 
gare con molta dignità, negli 
affollati corridoi‘ del «Friuli», 
dopo la partita, la situazione 
locale della società. Dal Cin era 
grande nei momenti di fortuna 
della squadra, ma si è dimo- 
strato all'altezza della situazio- 
ne anche al momento presente. 
Qualcuno gli ha chiesto se non 
ritenesse che per l'Udinese es- 
sere arrivati în «A» in due sole 
stagioni è stato in definitiva un 


IN VISTA DELL'INCONTRO AMICHEVOLE CON LA ROMANIA 


pone SAI 


NT: i 
Buriani 
la «novità» 

ROMA — Per la partita ami- 
chevole di calcio Italia- 
‘Romania, in programma a Na- 
poli sabato prossimo ammo 
stadio San Paolo, sono stati 
convocati i seguenti giocatori 
e collaboratori: 

Antognoni (Fiorentina), Bel- 
lugi (Napoli), Bettega (Juven- 
tus), Bordon (Inter), Buriani 
(Milan), Cabrini (Juventus), 
Causio (Juventus), Collovati 
(Milan), Gentile (Juventus), 
Giordano (Lazio), Graziani 
(Torino), Maldera (Milan), 
Oriali (Inter), Paolo Rossi (Pe- 
rugia), Scirea (Juventus), Tar- 
delli (Juventus), Zaccarelli 
(Torino) e Zoff (Juventus) 

Allenatori federali: Enzo 
Bearzot e Guglielmo Trevisan; 
medici: prof. Leonardo Vec- 
chiet.e dott. Fino Fini; massag: 
giatori:; Della Casa (Inter) e.De 
Maria (Juventus), gieyb.i 

Iconvocati dovranno trovar- 
si entro le 18.30 di‘oggi all’ho- 
tel Raito a Vietri sul mare. 


WIP: BARAZZUTTI 
Corrado Barazzutti ha vinto 

il G.P. Wip ad Ancona battendo 

in finale Zugarelli (6-4, 6-2). 


Sette juventini 


azzurri» 


Scirea, pilastro della retroguardia azzurra qui alle prese con l’udinese Pianca nella partita di 
domenica, figura frai7 juventini convocati per Italia-Romania a Napoli 


(Foto Di Pietro) 


BERGAMO ERA STATO INCRIMINATO DI TRUFFA 


Assolto (non è reato) 
l'arbitro della nebbia 


MILANO — L'arbitro Paolo 
Bergamo, che domenica 25 no- 
vembre scorso sospese al quin- 
to minuto del secondo tempo la 
partita di calcio Milan-Napoli 
perché la nebbia impediva la 
Visibilità, è stato assolto in 
istruttoria dal reato di truffa 
per la quale era stato incrimi- 
nato. 

La sentenza istruttoria è sta- 
ta depositata dal pretore Gio- 
vanni Perrotti, che aveva aper- 
to a suo tempo l'inchiesta per 
accertare se nel comportamen- 
to dell'arbitro fosse ravvisabile 


l’accusa di truffa ai danni dei 30° 
mila spettatori che quel giorno, |, 


per soli cinque minuti di gioco 
del secondo tempo, non poten- 
do far valere il diritto al rimbor- 
so del biglietto (il regolamento, 
come si sa, prevede che il rim- 
borso possa avvenire soltanto 


COPPA DUCA D'AOSTA E TROFEO BANCA DEL FRIULI 


Tarvisio «europea» 
venerdì e sabato . 


Il comitato organizzatore della 


XXXII edizione della Coppa Duca 


d'Aosta, che in questi giorni ha 
curato i vari dettagli della comples- 
sa fase organizzativa triestina, si è 
trasferito a Tarvisio per completa» 
re sul posto la seconda e più impe- 
gmativa fase. Tra sciatori ed accom- 
pagnatori sono oltre duecento le 
‘persone da sistemare prima del via 
alla manifestazione. Nella pima co- 
‘me nella!seconda giornata le gare 
saranno due, rispettivamente alle 
ore 9 ed alle 13. Venerdì 15 sarà di 
scena lo slalom e sabato 16 il gi- 
gante. 

Come noto, questa edizione della 
Coppa Duca d'Aosta — Trofeo Ban- 
ca del Friuli — è stata inclusa quale 
prova della Coppa Europa maschile 
che segue quelle svizzere di Laax, 


‘Klosters e Ebnat Kappel, quelle 


francesi di La Clausaz, Meribel e 
Morzine, quella italiana di Sestrie- 
re e quella austriaca di Haus- 
Ehnstal. Quindi quella tarvisiana è 
la nona prova, cui seguiranno nel 
‘corrente mese, sempre per la Coppa 
Europa, le gare di Borovetz (Bulga- 
ria), Sarplanina e Jahorina (Jugo- 
slavia) e nel mese di marzo quelle 
dell’Etna (Italia), Villaco (Austria) 
Zakopane (Polonia), Jasna (Cecoslo- 
vacchia) e Zwiesel (Germania). 
Dopo le otto prove, la classifica di 
Coppa Europa vede i seguenti piaz- 
zamenti: Gigante: Bieller e Giorgi 
(Italia) p. 34, Kindl 29, Hinterseer 
26, Orlainski 25, Jaeger 20, tutti 
austriaci. Quindi lotta fra azzurri 
ed austriaci in questa specialità. 
Slalom: nei primi posti nessun ita- 


liano, Guida lo svizzero Naepflin 
(26) davanti al lussemburghese Gi. 
raldelli (25) unico esponente del suo 
paese, presente anche alla prova di 
Tarvisio. 

Nella classifica complessiva è in 
testa un altro azzurro, Kerschbau- 
mer di Bressanone con punti 115, 
seguito da due austriaci: Nach- 
bauer (93) e Amann (85) e dallo 
svizzero Zurbriggen (81). Bieller è 
decimo (47), Giorgi undicesimo (45), 
Mair quindicesimo (37) Berera ven- 
tiduesimo e Gay venticinquesimo 
con punti 26. 

Nell’Albo d’oro della manifesta- 
zione l’Italia è al primo posto con 18 
primi posti, seguita al'secondo dal- 
l'Austra con? affermazioni. Le altre 
nazioni sono più distanziate e quin- 
di se ne deduce che Italia e Austria 
sono quelle che più si sono date 
battaglia nelle varie edizioni della 
Coppa duca d'Aosta. Anche in que- 
sta edizione Italia ed Austria si 
presentano come le più agguerrite e. 
le maggiori candidate ad una nuova 
affermazione: 

Tra gli iscritti, come uomini di 
classifica per la Coppa Europa, l'I- 
talia presenta, Bieller, Kerschbau- 
‘mer e Berera, mentre l’Austria op- 
pone Hinterseer e Jaeger. Ma nelle 
file azzurre sono da seguire le prove 
di Marco Tonazzi, 

"Tra i vari premi di rappresentan- 
za spicca quello della Banca del 
Friuli, che gli organizzatori hanno 
destinato alla rappresentativa na- 
zionale che avrà i due atleti meglio 
classificati nello slalom. 


nel caso in cui la partita venga 
sospesa prima che cominci ibi 
RUE ER È Pro 

Il pretore ha dichiar: ton 
doversi procedere DelBPiiA arci 
dell’arbitro pie Perche il 
fatto non costituisce reato. In 
sostanza, il Magistrato ha rico- 
nosciuto che Bergamo, facendo 
ceminciare la partita quando la 
nebbia già impediva la regolare 
visibilità, ha in un certo senso 
violato il regolamento sportivo, 
ma non ha commesso un reato 
di natura penale. 


Keegan torna 


in Inghilterra 


LONDRA — Kevin Keegan 
avrebbe accettato di giocare la 
prossima stagione per il Sout- 
hampton. Lo ha annunciato il 
manager della squadra britan- 
nica Lawrie MeMenemy. 

Certo il Southampton non gli 
potrà garantire un trattamento 
economico pari a quello del- 
l'Amburgo, o a quello — se la 
trattativa fosse andata in porto 
— che gli avrebbe assicurato la 
Juventus. 

Ma il ventinovenne asso in- 
glese — che lasciò il suo paese 
proprio per fame di soldi — non 
ne /fa un problema. 


A Borg il torneo 


«Grande slam» 


BOCA WEST — Battendo Vi- 
tas Gerulaitis 6-1, 5-7, 6-1 Bjorn 
Borg ha vinto il torneo grande 
slam di Baton Rouge intascan- 
do il relativo assegno di 150 
mila dollari (la «borsa» più alta 
del tennis mondiale). 


BASKET FEMMINILE 


Gis - Alabarda 
nel primo turno 


La Federazione Pallacane- 
stro ha reso nota la composizio- 
ne della «poule B» femminile 
cui parteciperà l’Alabarda Trie- 
ste. Oltre alla formazione locale 
sono state inserite nel girone la 
Cerelia Bologna, il Pom Mon- 
falcone, la Gis di S. Giovanni 
Persiceto, il Cus Padova e l’E- 
speria di Treviso. La gara d’e- 
sordio vedrà le triestine impe- 
gnate in trasferta sul campo 
della Gis. È 


A Napoli sembra prossimo il 
cambio della guardia. Vinicio 
ha rassegnato le dimissioni, 
ma esse sono state respinte, 
come quelle di Orrico l’altra 
settimana a Udine. 


fatto negativo. «Le promozioni 
non sono facilmente program- 
mabili - ha risposto.- ed anzi 
certe volte anche programman- 
dole non si realizzano. A coro- 
namento dei nostri sforzi, lo 
scorso campionato abbiamo ot- 
tenuto la promozione, e ‘non è 
certo un fatto di cui pentirsi o 
rammaricarsi a posteriori. Es- 
serci arrivati subito ha. signifi 
cato arrivare a contatto di una 
realtà che dovevano ancora 
scoprire, compiutamente. Co- 
munque termini questo campio- 
nato, faremo il bilancio. e ne 
valuteremo le. esperienze che ci 
ha fornito, per farne uso per il 
futuro. Vuol dire che ritornan- 
do in «A» un'altra volta vi arri- 
veremo più maturi, con'la pos- 
sibilità di rimanervi*più a 
lungo». 

Un discorso sdrammatizzan- 
te, realistico, serio in definitiva. 
Si può dire che rifletta la con- 
duzione di una società gestita 
in senso manageriale, con cia- 
scun uomo al posto giusto. For- 
se il merito discende da Teofilo 
Sanson, che essendo grosso în- 
dustriale è abituato ad impo- 
stare le faccende aziendali în 
un determinato modo e applica 
le stesse norme alla società cal- 
cistica che presiede. Come tutti 
dovrebbero fare, dividendo 
compiti e‘incarichi fra persone 
esperte e preparate, sopratiut- 
to non lasciandosi prevaricare, 
soprattutto non lasciando che 
la società venga strumentaliz- 
zata da chi vî si introduce per 
non disinteressate avvenure di- 
rigenziali. 

Della partita abbiamo: già 
detto e del resto c’è poco da 

n@9giungere.Non è che abbia 
tanto impressionato in positivo 


layuventusi guanto in negativo 


VU dinese=D'@ lo, un gran- 
de Bettegà, ing-s10}1, iMudiamo- 
cit sabato a la 
Romania'mon, hfe- 


sa così st 4 
doveroso ricordare come otto 
giorni prima di Udine. il «gri- 
gio» bianconero abbie-rifilato 
due reti a Maldera e compagni. 

Restiamo con il ricordo di un 
pubblico meraviglioso, quello 
udinese, corretto fino in fondo, 
anche quando le cose si mette- 
vano male, fino a diventare 
tragedia. Forse è proprio que- 
stione di tempra umana. Per- 
ché anche dì questa sconfitta 
non ha fatto una tragedia: l’ha 
accettata con l'animo amaro, 
senza chiassate, senza reazioni 
inconsulte, applaudendo gli av- 
versari quando il gioco lo por- 
tava, incoraggiando ‘i propri 
beniamini quando ce, n'era bi- 
sogno. Un pubblico meraviglio- 
so, che da parte sua non retro- 
cederà. E non tanto per il 
numero che esprime il suo tifo, 
quanto per la forza d'animo 
che lo alimenta. Lo stadio non 
ha ancora finito dî crescere (e 
non facciamo paragoni con il 
decrepito «Grezar» per carità 
di patria); quando sarà com- 
pletato del tutto, sarà sicura- 
mente pronto per altre grande 
imprese della squadrastéhe vi 
deve giocare, 


quel 
Friuli cui è ‘intito- 
lato. 


sii DAME di Ragogna 
Ost 
‘nell'Under 21. 


Per la gara Turchia-Italia, 
valevole per il torneo di quali- 
ficazione olimpica di calcio, in 
programma ad Aydin mercole- 
dì 20 febbraio, sono:stati?con- 
vocati i seguenti giocatori e 
collaboratori: 

Altobelli (Inter), Ancelotti 
(Roma), Franco Baresi (Milan), 
Giuseppe Baresi (Inter), Becca- 
lossi (Inter), Fanna (Juventus), 
Ferrario (Napoli), Galbiati 
(Fiorentina), Giovanni Galli 
(Fiorentina), Goretti (Perugia), 
Nicoletti (Como), Osti (Udine- 
se), Romano (Milan), Sacchetti 
(Fiorentina), Tassotti (Lazio), 
Tavola (Juventus ), Tesset (Na- 
poli), Zinetti (Bologna). 


| lettori ‘ci.scrivono 


Cividin eil Palazzetto: 
«Occorre guadagnare 
il tempo perduto» 


«In relazione a tutto quanto: si 
dice e no sul "Palazzetto dello 
sport” è doveroso per me, poiché mi 
sì cita, Intervenire, ma nori per fare 
polemiche, bensì per guadagnare il 
tempo perduto. pit 

«Dal mese di novembre all'ultima 
seduta del 29 gennaio u.s. abbiàmo 
svolto alla presenza di personaggi 
dello sport, del Coni, del credito; ben 
5 riunioni, impiegando "tempo ed 
energie” ed offrendo oltre al terreno 
di sedime per la nuova: costruzione, 
tutta la collaborazione progettuale, 
tecnica, economica e finanziaria. al 
signor Calmonte. Magra 

«Per ragioni dra precisate, il si- 
gnor Calmonte non può impegnarsi 
a costruire il'palazzetto dello sport e 
questo lo ha ribadito alla ‘presenza 
del presidente provinciale del:Coni 
dott. Felluga, alla fine.della nostra 
riunione di gennaio. Mi spiace! 

«Ora leggo una dichiar: 
cui il signor Calmonte non riù 
ma pone il suo intervento di ‘ese 
zione edificatoria in un tempo'iri 
terminato. ui 

«Poiché «debbo portare avanti il 
mio ‘progetto nell'interesse, dello 
sport e della città, debbo riprendere 
gli accordi con altre società ed asso- 
‘ciazioni sportive, e. privati e. non 
ultimo il Comune, che premono in 
questa rara occasione di un terreno 
‘per lo sport messo a disposizione di 
un offerente del concreto. d 

«Il signor Calmonte è disposta a 
discutere il problema. alla presenza 
della stampa e delle autorità sporti- 
ve. Sono a disposizione con il Dr 
re di trattarlo prontamente. Mario 
Cividin». 3 
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artedì, 12 febbraio 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


LA TRIESTINA È TORNATA FINALMENTE A SEGNARE E VINCERE 


Nella prima mezz'ora sì è vista una Triestina quanto mai aggressiva: un 


Magnocavallo sulla sinistra fermata dalla difesa dei grigi 


Sul tiro-cross di Mitri, nessuno degli alabardati è pronto alla deviazione 


Siamo al secondo tempo: il portiere alessandrino si op) 


Franca, bombardiere, della do: 


La Triestina è t 
segnare e a Vincere, oe 
tro domeniche in cui senza se- 
gnare un gol aveva raccolto 
soltanto He punt 
‘fagliavini può essere senza 
dubbio soddisfatto del gioco 
svolto dalla sua squadra nel 
‘corso del prio tempo. Special- 
' mente a centrocampo sembra 
Che sia sia finalmente trovata 
la formula giusta. Si è visto un 
Mitri pimpante, un Politti in 
ottime condizioni e un Franca 
‘Uomo-squadra e «match win- 
‘mer» che ha fatto da suggerito- 
re'e da bombardiere, realizzan- 
do îl gol della vittoria e col 
indo una traversa con i suoi 
olidi su calcio piazzato. 
La vittoria ottenuta sull’A- 
lessandria — una squadra in- 
‘Vero modesta, che dovrà lotta- 
Te duramente per salvarsi — 
Non deve peraltro esaltare per- 
Che questa Triestina, ritrovato 
proprio volto a centrocam- 
Po, deve ancora risolvere il suo 
broblema principale: quello 
dell’attacco. Panozzo e Coletta 
\anno fornito, domenica con- 
‘o i grigi una prova sconcer- 
tante. 
Domenica prossima la Trie- 
Stina sarà a Fano. 


Panozzo spara dal limite titalnon trova lo specchio della porta 


L'occasionissima 
bravo nella CERRI HI Via) 


MEDIO 


menica 


Due punti di speranza 


Li 


cursione di 
(Italfoto 


(Italfoto) 


mei sn men 


pone con bravura alla conclusione di 
Ma na) 


(Italfoto) 


lella ripresa, ma.il portiere alessandrino Cannarozzi sarà 


Ì (Italfoto) 


‘passo avanti. Ciò non certo per 


‘| versitario aveva progettato la 


‘| coltà insorte, sarebbe auspica- 


£| l'Università degli studi, alla 
3| del Coni prof. Enzo Civelli. 


-| della sua relazione ha ricordato 


IL PICCOLO 


M i iS, rr o o-=—@"--..xKK££-_||@-eee|e©Òe&e ==" 


AMARE CONSIDERAZIONI DEL PRESIDENTE CAGGIANELLI SULLA QUESTIONE DEL PROGETTATO IMPIANTO 


ROTELLE: RENANA FERMATA DAL FORD BASSANO 


Polisportivo Cus: un anno 
senza un solo passo avanti 


«Un intero anno è trascorso 
senza'che sia stato fatto un solo 


nostro disinteresse ma per il 
fatto che il piano particolareg- 
giato della città presentato dal 
‘comune di Trieste alla Regione 
non è stato ancora approvato». 
Così ha esordito nella sua rela- 
zione presentata all’assemblea 
dei soci. del Centro universita- 
rio sportivo il presidente Fran- | 
co Caggianelli. «E' veramente 
triste constatare — ha aggiunto 
il presidente del Cus — come le 
lungaggini burocratiche e i gio- 
chi dei politicanti vanifichino 
gli sforzi di tante persone che a 
livello locale e nazionale si sono 
adoperate per far avere alla 
nostra Università già da due 
anni quasi quattrocento milio- 
ni per la costruzione di impian- 
ti sportivi». «E’ evidente — ha 
proseguito Caggianelli nella 
sua relazione ufficiale — come 
l'inflazione faccia giornalmente 
diminuire la possibilità di rea- 
lizzare quanto è già stato pro- 
gettato. 

Come è noto, il Centro uni- 


costruzione di un centro poli 
sportivo nella zona adiacente la 
via Puccini» Ora, date le diffi- 


bile comunque che quei 400 
milioni non si volatilizzassero. 
Auspicare pertanto un incontro 
tra il dirigenti del Cus e (Mario 
Cividin, che a sua volta ha mes- 
so a disposizione un terreno a 
favore dello sport cittadino, ci 
sembra a questo punto un'ini: 
ziativa da prendere, per verifi- 
care se si possa in qualche mo- 
do superare l’impasse sui due 
fronti. 

Ma torniamo ai lavori dell’as- 
semblea dello sport universita- 
rio svoltasi nei giorni scorsì al- 


presenza del delegato regionale 
Sempre Caggianelli nel corso 


come il Cus abbia le proprie 
regole, «regole che si sono an- 
date delineando nel corso di 
tanti anni di valutazioni, ripen- 
samenti, dibattiti e convinci- 
menti», «Ultimamente peraltro 
— ha rilevato il presidente del 
Cus, alludendo evidentemente 
al caso pallavolo — in troppe 
occasioni abbiamo dovuto lot- 
tare per far capire questi nostri 
convincimenti e siamo dovuti 
ricorrere anche a drastici prov- 
vedimenti». 

Un mondo sportivo particola- 
re, innegabilmente, quello. del 
Cus; un mondo sportivo che 


traendo la propria sussistenza 
da precise leggi, deve sottosta- 
te a severe regolamentazioni 
sulla legittimità e sul merito 
delle spese delle singole sezioni 
e deve fare î conti proprio con 
feîree disposizioni, che se non 
applicate, porterebbero inevi- 
tabilmente al deterioramento 
di certi delicati meccanismi che 
regolano i finanziamenti e le 
disponibilità. ; 


Che il Cus del resto sia stato 
costretto a prendere negli ulti- 
mi anni una strada diversa da 
quella seguita tradizionalmen- 
te dalle società sportive, emer- 
ge chiaramente dalla rinuncia, 
a suo tempo, al massimo cam- 
pionato di hockey: su prato, e 
poi alla’ condotta tenuta. nei 
casi sollevati dalla squadra di 
pallavolo. Alle volte, è difficile 
capire come agisca il Cus, per 
chi lo guarda solo all’esterno. 
Può capirne le regole che lo 


muovono soltanto chi vive la 
vita sportiva universitaria dal 
di dentro. 


All'ordine del giorno dei lavo- 
ri assembleari, oltre alla rela- 
zione tecnica, morale e finan- 
ziaria del presidente Franco 
Caggianelli, approvate all’una- 
nimità, c'era inoltre l'elezione 
di due nuovi membri del consi- 
glio direttivo, in sostituzione 
dei consiglieri dimissionari: per 
acclamazione sono stati eletti 
Davide Brunetti e Mauro Ri- 
naldi, 


Ha fatto poi seguito la pre- 
miazione degli atleti e dei tecni- 


! ci cussini distintisi nella stagio- | 


ne. '79, Per l'atletica leggera 
sono state consegnate targhe e 
medaglie a Ottone Cassano, 
per i suoi dieci anni di lavoro in 
qualità di allenatore della 
squadra gialloblu, a Moreno 
Martini convocato per la nazio- 
nale juniores agli europei in 


| Polonia, a Paolo Piapan rap- 
‘presentante del Cus Trieste ai 
campionati nazionali universi- 
tari di Salsomaggiore e agli 
atleti Costessi, Furlani, Wend- 
ler, Calligaro e Brandolisio. Siè 
premiata poi la squadra femmi- 
nile di pallavolo promossa in 
prima divisione, mentre un ri- 
conoscimento è andato anche a 
Massimo Ciacchi, convocato 
| per le Universiadi di Città del 
Messico. Per il rugby, menzione 
per la squadra di serie «C», per 
l'allenatore Claudio Battig e 
per il giovanissimo Mauro Fa- 
bris più volte chiamato a vesti- 
re la maglia azzurra. 


Infine sono stati premiati i 
componenti la squadra di 
scherma, terzi ai Cnu ’79, e la 
staffetta di fondo 3x10 km 
(Plossi, Carbogno, De Martin), 
medaglia d'oro a Piancavallo 
nei Cnu della neve. 


E. L. 


SI PARLA DI UNA FUSIONE DELLE DUE SOCIETÀ 


Mentre il campionato di 


del rugby cittadino. 


fa 


ture, di impianti sportivi. 


osserva un doppio turno di riposo, offrendo 
la possibilità di disputare alcuni incontri di 
recupero che dovrebbero aggiornare quasi 
del ‘tutto la classifica, e mentre il Cus 
Veneziani affila le armi in vista dei prossimi 
determinanti impegni e la Fiamma rimesta 
le proprie magagne, culiminate con le di- 
missioni e l’allontanamento del tecnico Ber- 
tozzi, un fatto nuovo appare all'orizzonte 


Da un paio d'anni a fine campionato, in 
tema di bilanci e di prospettive, se ne parla: 
riunire le due compagini sotto un’unica 
ragione sociale o comunque fornire al rugby 
triestino uno strumento societario capace e 
preparato per riportare la pallovale alabar- 
data a quei livelli di competitività e di 
prestigio abbandonati ormai parecchi anni 


E’ sintomatico che questo discorso venga 
riproposto con tutta la sua attualità in un 
momento di sicura crisi del rugby triestino. 
E crisi non tanto di risultati (il Cus Venezia- 
ni è più che mai in lotta per la promozione 
in B) o non solo di risultati (la Fiamma, 
fanalino di coda, è protagonista di un cam- 
pionato disastroso), ma soprattutto di strut- 


Il rugby a Trieste 
cerca un rilancio 


rugby serie C 


pantano o di 


delineati, ma 


L’unico.campa.a disposizione, il terreno di 


San Luigi con annessi spogliatoi, appare 
«preistorico» se confrontato con gli impian- 
ti delle altre squadre concorrenti delle trie- 
stine nel campionato di terza serie. Il rugby 
giocato sulle terra battuta (quando non è 


altro sport, con diverse caratteristiche e di 
ritmi differenti, basti pensare ad esempio ai 
placcaggi alle gambe. 

Il discorso sull’impianto di gioco è 
importante, perché da esso non si può pre- 
scindere se si mira alla promozione di uno 
sport che se giocato a certi livelli in deter- 
minate condizioni sa essere il più spettaco- 
lare tra gli sport di squadra, come pure sa 
essere all'opposto, in mancanza di alcuni 
presupposti, uno dei più noiosi. E quando si 
dice promozione si sottintende coinvolgi- 
mento di giovani e di giovanissimi, cioè 
programmazione del rugby di domani. 


Sembra che siano proprio questi, in pri- 
mo luogo un nuovo impianto da destinare 
unicamente al rugby, gli obiettivi di massi- 
ma che si prefiggono i dirigenti del «Trieste 
rugby», la nuova società ancora in embrio- 
ne, e quindi dai contorni ancora non ben 


ufficialmente alla luce. 4 


peggio) indubbiamente è un 


che presto dovrebbe venire 


Alessandro de Calò 


Ferrovieri di NUOVO 
sul binario giusto 


Si stanno delineando con 
sempre maggiore precisione e 
chiarezza i valori delle squadre 
nel campionato di serie «B» di 
hockey su pista. Il Ford Bassa- 
no prosegue nella sua marcia 
martellante in vetta alla classi- 
fica e ha costretto sabato sera 
alla resa anche una mordace 
Triestina. Gli alabardati hanno 
lottato strenuamente contro i 
veneti, che solo nel finale han- 
no allungato nel punteggio. Re- 
sta comunque valida la prova 
della Renana; gli uomini di Fa- 
bri possono contare ora su un 
calendario particolarmente fa- 
vorevole e le loro chanches di 
promozione rimangono note- 
voli. 

Alle spalle della capolista 
mantiene le distanze il Ferro- 
viario che, nonostante la giova- 
ne età, sta dimostrando di esse- 
re squadra dotata di una men- 
talità vincente da far invidia a 


compagini ben più esperte. 


‘Anche contro il Montegrappa i 
biancocelesti di Scieghi e Spes- 
sòt hanno ottenuto il massimo 
risultato senza disperdere ener- 
gie più del necessario. I ferro- 
vieri sono attualmente i favoriti 
per la conquista della seconda 
piazza, anche se il calendario 
propone loro degli impegni di 
‘una certa difficoltà. 

Terzo incomodo nella lotta 
fra le triestine potrebbe essere 
il Rollen di Pordenone. La 
squadra di Fonzari, vincendo il 
derby con il Cra Monfalcone, ha 
sorpassato la Triestina, ma ora 
l'attendono due trasferte con- 
secutive proprio a Trieste, la 
prima della quale al Palasport 
con la Renana. Questa doppia 
visita nel capoluogo sarà deci- 
siva per le sorti del Rollen. 
‘Torneo concluso invece per il 
Cra di Monfalcone, relegato al 
penultimo posto. Per la forma- 
zione di Bercè.ogni attenzione 
va rivolta ora alla seconda fase, 
nella quale gli azzurri dovranno 
difendere il posto appena con- 
quistato fra i cadetti. 

Giornata negativa per le re- 
gionali nella massima divisio- 
ne. La capolista Atro Gorizia 
ha malamente perduto con il 
Corradini per 5-2 È stata effetti 
vamente una sorpresa questa 
battuta d'arresto degli isontini, 
che solo una settimana prima 
erano usciti imbattuti dalla ta- 
na del Monza. Nulla di compro- 
messo comunque per l’Atro 
che, con il ritorno fra le mura 
‘amiche, dovrebbe tornare al 
successo. Un pareggio casalin- 
go ha lasciato con l'amaro in 
bocca anche l’Akai di Pordeno- 


'Udinese-Verona 2-0 (0-0) 


CAMPIONATO PRIMAVERA 


MARCATORI: al 62° Modestini, al 
68° Cinello. 

UDINESE: Borin; Macuglia, Zam- 
parutti; Furlani, Cessaro, Dominis- 
sinì; Modestini, Mareschi, De Ago- 
stini, Peressotti (dall’84’ Codra), Ci- 
nello. 

VERONA: Meneghini (dall’80° Do- 
mini) Guglielmi, Steccanella; Fe- 
rotti, Bennati, Poli; Barco M., Ca- 
stagna, Debonato, Quarella (dal 65° 
Avesani), Barco A. 


UDINE — Il Verona, ultimo in 
classifica, nulla ha potuto opporre ai 
giovani dell'Udinese per. evitare una 
secca sconfitta. Gli scaligeri, fino 
alla metà del secondo tempo, hanno 
però condotto una gara accorta, cer- 
cando, per primo, di non prenderle, 
‘ma l'Udinese, tentativo su tentativo, 
ha avuto ragione di Meneghini una 
prima volta al 62° con Modestini che 
ban ha raccolto di testa un calibrato 
passaggio di Cinello e una seconda 
solo 5 minuti più tardi con Cinello 
che, avuto il pallone da De Agostini, 
non ha avuto grosse difficoltà per 
“mettere in rete. La partita, ‘agonisti 
‘camerite molto combattuta; dopò i 
due gol dei friulani è calata tecnica- 
mente ma il livello di gioco è rimasto 
sempre accettabile. De Agostini, Ci- 
nello e Mareschi da una parte, Poli è 
Castagna dall’altra i migliori in 
campo. 

A, C. 


TORNEO BERETTI 


P. Tolmezzo-Triestina 
1-0 

Un gol messo a segno allo 
scadere del primo tempo ha 
deciso il derby regionale fra Pro 
Tolmezzo e Triestina disputato 
sabato nel centro carnico. 
© Lia Triestina ha giocato con: 
Marsich; Reiter, Di Cicco; Sca- 
rel, Varglien, Geissa; Faleschi- 
ni, Stukely, Marcuzzi (Nonis), 
Mihich, Cossutta. Varglien R., 


Vendramin. 


UNA BRILLANTE CARRIERA FR 


AJPALI E UNA SICURA ATTIVITÀ NELLA VITA 


Dambrosi «nato dilettante» 


ha sfiorato il 


grande calcio 


Conversare con Natciso 
Dambrosi, il longilineo guar- 
diano della porta della Stock, 
inevitabilmente paragonato 
negli ambienti sportivi triestini 
algrande Ricky Albertosi, oltre 
che per le doti atletiche e di 
colpo d'occhio, anche per l’ec- 
cezionale longevità di atleta 
(entrambi hanno largamente 
superato felicemente il tra- 
guardo delle quaranta prima- 
vere), è cosa estremamente 
interessante, sia per la gioviali- 
tà dell’interlocutore, sia per le 
valide argomentazioni in tema 


‘di sport e di calcio, con partico- 


lare riferimento alle cose ed ai 
problemi di casa nostra. } 

La sua carriera di atleta e 
portiere paratutto è stata, se 
vogliamo, atipica rispetto a 
quella della maggioranza dei 
calciatori, i quali sin dalla fan- 
ciullezza coltivano assieme alla 
passione di sferrare calci ad 
una sfera di cuoio, anche i so- 
gni più o meno ambiziosi di una 
fulgida carriera. Sono, nella 
maggioranza dei casi, facili il- 
lusioni che contribuiscono a 
creare uomini fragili nell'af- 
frontare le difficoltà della vita 
quotidiana. 

«Il mio concetto sullo sport è 
diverso.— spiega “Ciso” — un 
atleta cioè non deve puntare 
sull’attività agonistica per 
risolvere i suoi problemi della 
vita: l'eventuale successo di 
quei pochi dotati e fortunati 


Campestre: Sorato davanti a Lena 


Si è svolta domenica scorsa a 
'ppo Grande la prova regio- 
nale dei campionati individuali 
chi Corsa campestre, validi an- 
SI È come terza ed ultima prova 
DE Campionati di società, 

a manifestazione, ottima- 
mene Organizzata dalle autori- 
di ocali, ha visto la partecipa- 

rat atleti provenienti da 
tutte le principali società regio- 
nali. Il comportamento dei trie- 
stini è stato apprezzabile, indi- 
vidualmente con Prosch, che 
ha fatto sua la prova riservata 
ai junior, collettivamente gra- 
zie alle squadre allievi di Ma- 
rathon Club (maschile) e S.G.T, 
(femminile), che hanfio vinto la 
classifica a squadre. 

RISULTATI MASCHILI 

‘Allievi: 1) Oballa (Pol. Valna- 
tisone); 2) Lot (Libertas Sacile); 
3) Licata (Marathon Trieste); 4) 


Fonda (Marathon Trieste); 5) 
Tomba (Italcantieri Monf.); 6) 
Plesello. (Libertas Sacile). 
Junior; 1) Prosch (Cividin- 
C.S.I.); 2) Bincoletto (Libertas 
Udine); 3) Condolo (Libertas 
Udine); 4) Morassi (Libertas 
Udine); 5) Paravan (Atletica 
Gorizia); 8) Marseu. (Libertas 
Udine). x 
‘Senior: 1) Sorato (libertas 
Udine); 2) Lena (Atletica Gori- 
zia); 3) Baldan (Libertas Udine); 
4) Bonin (Libertas Grions); 5) 
Baruffo (Cividin-C.S.I.); 6) Pilot 
(Libertas Sacile. 
RISULTATI FEMMINILI 
Allieve: 1) Favot (Libertas 
Sacile); 2) Cipolat (S.G.T.); 3) 
Bortolessi (Libertas Sacile); 4) 
Lena (UG.G.-Cassa di Risp.); 5) 
Pilosio (Snia Friuli); 6) Sist (Li- 
bertas Sacile). a 
Junior: 1) Decolle (Snia Friu- 


Prosch (Cividin) campione juniores 


li); 2) Zuliani (Snia Friuli); 3)| 
Ferrari (S.G.T.); 4) Penso (Snia 
Friuli); 5) Modolo (Libertas Sa- 
cile); 6) Fabris (Snia Friuli). 

‘Senior: 1) Teo (Olindo Picina- 
to); 2) Missio (U.G.G.-Cassa di 
Risp.); 3) Dal Col (Olindo Pici- 
nato); 4) Casco (Snia Friuli); 5) 
Rosolen (Olindo Picinato); 6) 
Metti (Cividin-C.S.I.). 


CLASSIFICA PER SOCIETA’ 
Allievi: 1), Marathon Club 
Trieste p. 260; 2) Libertas Sacile 
p. 257; 3) Libertas Udine p, 194;. 
Junior-Senior: 1) Olindo Pici- 
nato p. 497; 2) Libertas Udine p. 
472; 3) Atletica Gorizia p. 437. 
Allieve femm.: 1) S.G.T. p. 
301; 2) Libertas Sacile p. 245; 3) 
Edera Trieste p. 152. 
Junior-Senior femm.: 1) Snia 
Friuli p. 152; 2) Olindo Picinato 
p. 89; 3) Libertas Sacile p. 86. 


Ai Vigili del fuoco 
la campestre 


dei vogatori 


Si è disputata sul campo scuola di 
Cologna la tradizionale corsa cam- 
pestre che apre la stagione agonisti- 
ca dei canottieri e dei canoisti della 
nostra regione. 

RISULTATI 

Cadetti metri 2000: 1) Scherlich 
(Cmm) 7715”; 2) Sandrin (Pullino) 
16”: 3) Bosdachin (Vigili del fuoco), 

Ragazzi metri 2000: 1) Primossi 
(Cmm) 6’34”; 2) Cociancich (Vigili 
del fuoco) 6°44”; 3) Balestra F. (5.0. 
Trieste) 6948”; 4) Piccinin (Pullino), 

Juniores metri 4000: 1) Corazza 
(Ausonia) 1418”; 2) Primossi (Cmm) 
1422”; 3) Balestra R. (S.C. Trieste), 

Seniores metri 5000: 1) Spanghero 
(Adria) 15°53”; 2) Sergi (Vigili del 
fuoco) 16'03”; 3) Liggeri (S.C. Trie- 


ste) 16'05"; 4) Ceccotti (Timavo). 


deve venire spontaneamente. Il 
calcio deve essere inteso dai 
giovani come divertimento e 
praticato sempre con questo 
spirito». 

— Spirito che ha caratterizza- 
to l’attività agonistica di Dam- 
brosi calciatore. 

«Certamente, sento di essere 
nato dilettante». 

— Come dunque si è svolta la 
tua vita di sportivo e di calcia- 
tore, ed in cosa si è differenziata 
rispetto a quella della maggio- 
ranza dei tuoi compagni? 

«Pur avendo giocato al calcio 
praticamente da sempre, all’e- 
tà di 18 anni mi sono trovato di 
fronte ad un bivio e la mia 
scelta è caduta sulla strada che 
mi avrebbe permesso di intra- 
prendere una professione e di 
avviare il negozio di ottica. C'al- 
cisticamente sono cresciuto 
nelle file della Virtus, per indos- 
sare poi la maglia numero uno 
di quella formazione quasi leg- 
gendaria che fu l’Istria, succe- 
dendo fra i pali a due illustri 
colleghi quali Cernivani e Co- 
vacich». i 

— La stella di Dambrosi por- 
tiere sembrava definitivamente 
spegnersi al suo primo brillare. 
Invece... 

«Invece dopo sei anni di inat- 
tività, l’incontro casuale con 
Giorgio Vagaia. Era venuto a 
trovare Stigliani nel suo nego- 
zio attiguo al mio e, vedendomi, 
si chiese dove aveva visto la 
mia faccia. Cercando egli un 
suo degno sostituto a difesa 
della rete del San Giovanni, mi 
propose di riprendere. Cosa 
che feci con serietà e passione, 
ma sempre con il fine di puro 
divertimento». 

— L'incontro occasionale do- 
veva rivelarsi fruttuoso... 

«Molto. Trascorsi infatti al 
San Giovanni due stagioni fra 
le più brillanti, che mi valsero 
la maglia azzurra della catego- 
ria. Ricordo la durissima sele- 
zione, con una dozzina fra con- 
vocazioni ed amichevoli. Alla 
fine di portieri rimanemmo il 
milanista Tagliaferri ed io. 
Sembravo destinato al ruolo di 
riserva, quando poco prima del 
calcio d’inizio dî Italia-Olanda 
(concluso con la nostra vittoria 
per 1-0) l'allenatore Antoniotti 
mi affidò la maglia di titolare». 

— Quali e quante tappe hai 
percorso prima di approdare 
‘alla Stock? . 

«Dopo le due fortunate sta- 
gioni al San Giovanni, venni 
ingaggiato dalla Triestina in 


serie C. Un anno in alabardato . 


ed una stagione in quarta serie 
con il Ponziana. Una malattia 
del mio figlioletto mi costrinse 
ad una nuova scelta, che causò 


un rallentamento nella prepa- 
razione. Cambiai nuovamente 
casacca, disputando due cam- 
pionati al Sant'Anna. Dal San- 
t'Anna al Cmm, società dove 
rimasi, con l’intermezzo di una 
stagione alla Muggesana, per 
tutta la scalata dalla III cate- 
goria fin sulla soglia della serie 
D. È stato un traguardo man- 
cato di un soffio e per cause 
estranee alla nostra volontà. Il 
campionato venne sospeso în 
seguito al terribile terremoto 
che sconvolse il Friuli ed alla 
ripresa delle ostilità il Tolmez- 
zo trasse vantaggio del nostro 
ritmo spezzato dall’interruzio- 
ne, superandoci în classifica 
proprio negli ultimi minuti del- 
l’ultima giornata. Questo tra- 
guardo mancato è forse il più 
grosso rammarico rimastomi». 

— Qual è il segreto di una così 
lunga attività? 

«Non ultimo quello di aver 
sempre accettato il gioco del 
calcio come un divertimento, 
che mi ha permesso di allenar- 
mi coscienziosamente senza ec- 
cessiva fatica. In ciò mi è stato 
certamente utile l'aver pratica- 
to e praticare ancora il tennis, 
una disciplina fatta apposta 
per mantenere in condizione un 
atleta, anche în non più verde 
età. È fondamentale però cura- 
re a fondo la preparazione». 

— Ti è rimasto forse un tanti- 
no di rammarico per una carrie- 
ra anche a livelli superiori, che 


molti profetizzarono e che in 
un'occasione poteva divenire 
una realtà? 


«Non so se, ammesso di aver 
‘posseduto le qualità e fatto car- 
riera, mi ritrovereîì oggi con le 
stesse soddisfazioni. Prima 
quella di essermi realizzato co- 
me uomo; poi la stessa per il 
calcio che, pur nel mondo dilet- 
tantistico, mi ha reso più com- 
pleto. Sì, ad un certo punto 
s’era ventilata anche la grande 
occasione, ma non potevo or- 
mai rinunciare alla mia profes- 
sione per un'avventura, seppu- 
re allettante. Rimane anche la 
soddisfazione che questa occa- 
sione c’è stata ed essere stato î0 
forte a resistere al suo indubbio 
fascino». 

— L'ultima è una domanda 
scontata. Quando appenderai 
le scarpe al chiodo? 


«L’aspettavo. Mah!-Parto dal 
principio che fino a quando 
sono gli altri a chiedere il mio 
apporto non sarò io a tirarmi 
indietro. Quando non avranno 
più bisogno di me, capirò che è 
giunto il momento». 

Ed il momento sembra anco- 
ra lontano, essendo Dambrosi 
‘più che mai necessario alla sua 
squadra che, passato il momen- 
taccio, s'appresta ora a dispu- 
tare un girone di ritorno di 
rilievo. Confra i pali il bravo ed 
intramontabile «Ciso». 


Luciano Zudini 


ne, che con una vittoria avreb- 
be meglio sfruttato il passo fal- 
so della capolista. U. S 


Concorso sociale 
al Circolo ippico 


Si è disputato la scorsa settimana 
il Concorso ippico sociale del «Cir- 
colo Ippico Triestino». Nella cate- 
goria riservata a cavalieri ed amaz- 
zoni in possesso della patente «A» si 
è registrato il successo di Franca‘ 
Meucci, in sella ad Angelica, davan- 
ti ad Eugenio Durante, che monta- 
va Zanni. Ottimo comportamento 
delle giovani leve del circolo. Gli 
allievi Barbara Bastianutti, Ema- 
nuela Strolego, Antonella Zentilo- 
mo, Riccardo Hausbrandt e Natali- 
no Sartini si sono infatti piazzati a 
ridosso dei primi due, 

Fra i cavalieri con autorizzazione 
a montare di Ie Il grado si è 
imposta Sabrina Strolego su Ost 
Wind davanti a Carlo Jory in sella a 
Porzia. Nella élassifica del campio- 
nato sociale è in testa Michele 
Musil, che precede Roberto Miraz 
ed Eugenia Roetl. 


Pallamano 
SERIE B FEMMINILE 


Ceramiche Brunetta 25 
Lib. Rovigo 4 


CERAMICHE BRUNETTA: Gio- 
vannini, Marchesan 1, Degrassi 1, 
Tessaris 5, Luxa, Valente 11, Sulsic, 
Slavez 3, Della Pietra 2, Marconi 1, 
Dambrosi 1, Carciotti. 

LIB. ROVIGO: Mazziero, Berto 1, 
Audogardo, Cezza, Tosi, Errico 2, 
Trombini 1, Ceciliato. 


Nuova Omin 
S. Donà 1 


NUOVA OMIN: Ridolfo, Marizza, 
Vianello 2, Zogoni 7, Garau 3, Anne- 
se 10, Degano 9, lenc, Zacchi, Van 
der Ham 1, D'Adamo 1, Ledovi. 

S. DONÀ: Garbin, Perisutti, Zam- 
pese, Garbo, Calcide, Conte, Croin, 
Zamenon, Battistella, Rossignoli, 
Cibinetto 1. 


SERIE.D MASCHILE 
Libertas Gorizia 18 
Pallamano Muggia 19 


LIBERTAS: Cernic, Zollia, Poli- 
cardo 1, Pedroni 1, Russo, Ceccotti 
3, Kogoi 1, Kozuh 9, Stori, Tava- 
gnutti 4, Gonano, Bernt. 

PALLAMANO MUGGIA: Bidoli, 
Vrabec, Potocnuk, Esposito 3, Sto- 
covaz 5, Minca 2, Cauter 2, Crame- 
stetter, Mogorovich 2, Cerni 3, Tie- 
polo 2, Ruprecht. 


Cividin 
*Inter Aurisina 17 


INTER AURISINA: Leghissa M., 
Leghissa G. 7, Morgera 2, Frata 1, 
Ferro 1, Polese 3, Cofau, Tessarolo, 
Bidovec, Giraldi 3, Mogorovich, 
Brazzafolli. 

CIVIDIN: Jun, Klima, Grataglia- 
no, Oveglia, Gustin 6, Trombetta 1, 
Pippan 3, Santoro, Scheriani, Peliz- 
zon 2,Imperatore 4, Palma, 6. 


Basket minore | 


PROMOZIONE 

Stella Azzurra - Rifle 62-57; Inter 
Muggia - Kontovel 61-64; Scoglietto 
- Barcolana 73-70; Bor - Ferroviario 
64-81; Cartaria - Gmt 84-71; Alabar- 
da -Cus 68-67. 

CLASSIFICA: Stella Azz. 20; Rifle 
e Ferroviario 18; Bor 16; Scoglietto 
e Barcolana 14; Cus e Kontovel 12; 
Cartaria 8; Inter Muggia 6; Alabar- 
da 4; Gmt 2. 


CALCIO 
Coppa Trieste 


‘Risultati prima giornata di ritorno 

«A»: Acli Cologna-Dinocaffè 2-6, 
Capitolino-Bar Alessandro 5- 
3,Moncini Riviera-Gavinel 3-1, Cgs- 
Italsider 3-4, Api Venturi-Fiamme 
gialle 0-0, S. Giusto-Perugino 2-6, 
‘Rapid-Acli S. Luigi 5-1. 
«B»: Victoria-Burro Giglio 4-5, Bra- 
gozzo-Gretta 7-2, Portuale- 
Zoppolato C. 0-0, Monopoli Stato- 
©Ugi Muggia 3-2, Zetagomme-Lux 
Moda 5-1,Sanitari Pitteri-Venuti 
costr. 2-0, Carr. S. Giovanni. 
Tecnoferramenta 3-4, Pizz. Mare- 
chiaro-Barriera 4-1. 

Risultati terza giornata «C»: Bar 
Anny-Borgo S. Sergio 2-1,Montuzza- 
‘Romano 2:2, Pizz. Michele-Ass. Ge- 
nerali 3-3, Us Giovanile-Galileo 2-7, 
Inter 1904-Voluntas 1-1, Dep. S. Gio- 
vanni-Rozzol O. 2-4, Invicta-S. Gia- 
como Mcl 5-1. 

Classifica «A»: Dinocaffè punti 25 
&. 16; Monciniriviera 23,16; Rapid 21, 
16; Italsider 21, 16; Ts C. Alabarda 
20, 15; Cgs 19, 16; Capitolino 17, 16; 
‘Acli Cologna 15, 16; Api Venturi 14, 
16; Gavinel 13, 16; Acli S. Luigi 13, 
16; Bar Alessandro 12, 16; Duke 
Masè 11, 15; Fiamme gialle 11, 16; 
Perugino 11, 16; S. Giusto 8, 16. 


La Società di tiro a _volo ha 
{ festeggiato sabato sera in un 
albergo muggesano il settanta- 
cinquesimo anniversario della 
fondazione. Un traguardo am- 
bito, un appuntamento al quale 
nessuno dei numerosi soci di 
questo sodalizio, che è il più 
anziano d’Italia, voleva manca- 
re. Una serata fra amici in un 
clima di schietta allegria; quel- 
l'allegria che caratterizza sem- 
pre l’ambiente dei tiravolisti, 
siano questi appassionati della 
«fossa» o dello «skeet» (una 
rivalità che non ha mancato di 
‘aggiungere una piacevole nota 
di vivacità alla serata). La 
società presieduta da Franco 
Giannella, che ha assolto con 
squisita signorilità ai suoi com- 


piti di anfitrione, ha voluto fare 
le cose in grande stile per cele- 
brare degnamente la ricor- 


renza. ) 

Nel discorso. celebrativo, 
Giannella ha sinteticamente ri- 
vissuto le tappe più importanti 
del sodalizio che da ogni vicissi- 
tudine ha sempre trovato la 
forza per risollevarsi con mag- 
giore entusiasmo. Brevi indiriz- 
zi di saluto ai convenuti sono 
stati rivolti dall'assessore allo 
sport del Comune di Trieste 
avv. Sblattero e dal collega 
muggesano Russignan. 

È seguita la premiazione ad 
alcuni tiravolisti. Medaglie ri- 
cordo sono state consegnate al 
più. giovane socio (Giovanni 
Venturi di diciassette anni) e 
al... meno giovane (Ballis, che è 
anche presidente del Comitato 
provinciale della Fitav, il quale 
ha portato il saluto del presi- 
dente nazionale). È stata quin- 
di la volta dell'unico tiratore 


La Triestina di tiro a volo 
ha centrato il 75.0 bersaglio 


triestino di prima categoria, 
Bruno Giannella e successiva- 
mente di Guelfo De Morì, vera 
promessa della skeet giuliano, 
che si è classificato al settimo 
posto assoluto (premi ariche ad 
altri due. tiratori presenti ai 
campionati dello scorso anno, 
Baccara e De Ponte). 

Sono seguite le premiazioni 
di Gino Udovici, da due anni 
campione sociale della speciali- 
tà «fossa», e di Luigi Mariano, 
che detiene da tre annate il 
titolo sociale nello «skeet». Una 
medaglia ricordo è stata conse- 
gnata anche a Gianni Cucchia- 
ni; dulcis in fundo, è stata la 
volta di Giovanni Giannella, 
l'appassionato presidente che 
da alcuni anni regge le sorti del 
sodalizio con competenza e 
tanto entusiasmo. CN 
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INAUGURATO IL CENTRO MECCANOGRAFICO DELLE POSTE 


Cossiga a Genova 


" 


Genova — Il presidente del Consiglio Cossiga e il ministro delle poste Vittorino Colombo 


visitano a Genova il centro meccanografico delle poste inaugurato ieri 


(Telefoto Ansa) 


IL PICCOLO 


TORINO: NELLA PRIMA UDIENZA RICUSATI I DIFENSORI 


IL CONVEGNO DI VENEZIA 


A giudizio Alunni 
per «banda armata» 


Avrebbe organizzato una rete di «covi» 


per conto delle Br 


TORINO — Corrado Alunni; 
Paola Besuschio, Pierluigi Zuf- 
fada e Attilio Casaletti, quattro 
presunti terroristi accusati di 
costituzione di banda armata, 
sono comparsi ieri davanti ai 
giudici della seconda sezione 
della Corte di Assise di Torino 
(presidente Padovani, p.m. Ber- 
.nardi). Assente Susanna Ron- 
coni, latitante, mentre un altro 
imputato, Fabrizio Pelli, già 
condannato a 12 anni e mezzo 
nel processo a carico dei «capi 
storici» delle Br, è morto nell’a- 
gosto dello scorso anno in car- 
cere. 


La prima udienza del proces- 
so, iniziata regolarmente alle 
9.30, è durata poco più di un’o- 
ra, esaurendosi con la nomina 
dei legali di Ufficio dopo la ricu- 
sazione di quelli di fiducia da 
parte degli imputati. Il presi- 
dente ha aggiornato il dibatti- 


mento a giovedì prossimo. 


Il processo prenderà in esame 
fatti risalenti al ’75, periodo 
durante il quale l’organizzazio- 
ne strategica delle Brigate ros- 
se si stava allargando a. ragna- 
tela e aveva affidato a Corrado 
Alunni la fondazione parallela 
di altri gruppi eversivi. Alunni e 
gli altri imputati devono infatti 
rispondere di costituzione. di 
banda armata per l’organizza- 
zione di una rete di undici «co- 
vi» nelle province di Milano e 
Torino; organizzazione risalen- 
te al periodo successivo ai furti 
alla Sit-Siemens e all'evasione 
di Renato Curcio dal carcere di 
Casale Monferrato, avvenuta il 
18 febbraio del ’75. 

Tutti gli imputati sono già 
stati precedentemente condan- 
nati per detenzione. di armi e 
‘altri reati che vanno dal tenta- 
to.omicidio alla falsificazione di 
documenti. Casaletti e Zuffada, 
arrestati dopo ‘una sparatoria 
in occasione della scoperta del 


covo di Baranzate di Bollate; 
erano stati condannati in ap- 
pello rispettivamente a 9.anni e 
‘a 9 anni e 1 mese, per tentato 
omicidio, Nello stesso processo, 
conclusosi a Milano il 17 gen- 
naio. scorso, Alunni era stato 
condannato a 7 anni; la Ronco- 
ni a 2 anni e 7 mesi; Paola 
Besuschio a 1 anno e 4 mesi. 
Quest'ultima deve anche scon- 
tare una precedente condanna 
a 15 anni per tentato omicidio. 


MI SCARCERATO — È stato 
scarcerato ieri il notaio Aminta 
Rosa, arrestato sabato scorso a 
Cortina sotto le imputazioni di 
falso in atto pubblico, soppres- 
sione ed occultamento di pro- 
ve, falsa testimonianza e favo- 
Teggiamento personale, in'rela- 
zione alle irregolarità edilizie a 
Parma per le quali si sta cele- 
brando un processo. 


Intellettuali 
e mass-media 
nella società 


VENEZIA — Il congresso pro- 
mosso dalla fondazione Rizzoli 
su, «Intellettuali e società di 
massa dal 1945 a oggi», si è 
coneluso la mattina di domeni- 
ca con una tavola rotonda dedi- 
cata a «Intellettuali e mezzi di 
comunicazione di massa». Han- 
no partecipato Nello Ajello, En- 
zo Bettiza, Fabio Mussi, Walter 
Tobagi. Ha presieduto Alberto 
Ronchey. 


Nell’avviare il dibattito, Ron: 
chey si è rifatto a un saggio di 
Daniel Bell, che ha puntualiz- 
zato le contraddizioni esistenti 
nell'ambito della società di 
massa tra la sfera politica, (ove 
si manifestano tendenze alla 
partecipazione), quella econo- 
mica (mirante al profitto) e 
quella comune (improntata al- 
l’edonismo). Tale situazione ha 
avuto aspetti particolarmente 
gravi in Italia, dove si è cercato 
di far fare un balzo in avanti 
alla società, senza che esistes- 
sero le basi materiali necessarie 
ad attuarlo. 

Rifacendosi a una osservazio- 
ne di Ronchey, Nello Ajello, ha 
espresso la propria preferenza 
per gli aspetti empirici piutto- 
sto che teoretici del problema 
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RISTORANTI E ALBERGHI PROTESTANO CONTRO LA RICEVUTA FISCALE 


«Serrata» dei locali pubblici 


GENOVA — Il presidente del + 
consiglio Francesco Cossiga e il FERITE 19 PER SONE 


ministro delle poste e teleco- 
municazioni Vittorino Colom- È 

Si scontrano 
a Procida 


bo, hanno presenziato ieri all’i-. 
naugurazione del nuovo centro 
di meccanizzazione postale di 
Genova e alla attivazione dei 


rotonde, l'italiano si confonde» 
ha scritto Maccari, ma è pur 
sempre preferibile la confusio- 


cavi telefonici sottomarini Ge- ° ) i i i 
‘ z e ® x ne al silenzio; Altro pericolo, la : SE 
Rovio, e Genova due traghetti per 6 TI T| 1 5 febb ra T] (©) e LI I m a FZ [©) SE Re | Ho 
Si tratta'di un centro'di‘smi- PRERATSICHT i OVARI I , i } O E, DA Ie aa i 
stamento automatico delle cor-|| NAPOLI — Diciannove per- x — - — - - . ts 


stigmatizzato le responsabilità.| 


sone sono rimaste ferite nella 7 


Til 


rispondenze che permette la la- 
vorazione a ciclo integrale !di 
lettere e cartoline alla velocità 
di quarantamila pezzi all’ora. Il 
volume.medio giornaliero delle 
corrispondenze che si prevede 
di trattare, una volta terminata 
la fase di avviamento e messa a 
punto di mezzi tecnici operati- 
vi, è di 250-300 mila pezzi. L’im- 
pianto, comunque, può lavora- 
re 400 mila pezzi al giorno. 

Il cavo Genova-Barcellona 
ha una lunghezza pari a circa 
#27.chilometri, quello Genova- 
Sassari 510. 

Il ministro Colombo ha bre- 
vemente illustrato con un di- 
scorso i vantaggi ;del nuovo 
centro meccanografico. Il presi- 
dente del consiglio Francesco 
Cossiga ha poi detto fra l’altro: 
«Sono venuto a Genova anzi- 
tutto per rendere una testimo- 
nianza all’amministrazione del- 
le poste ‘e telecomunicazioni 
italiane, al ministro, al diretto- 
te. generale; ai dirigenti e a 
tutto coloro che a qualunque 
livello operano in una linea di 
efficienza, di modernità, in una 
concezione sempre più indu: 
striale dell'attività dell'azienda 
presso la quale lavorano». 

«Le poste e le telecomunica- 
zioni — ha soggiunto Cossiga — 
nella nostra comunità naziona- 
le, nella nostra comunità euro- 
pea, sono uno strumento essen- 
ziale di sviluppo. dei \rapporti | 
economici, di integrazione dei 
sistemi economici, sono ‘uno 
strumento indispensabile, un 
supporto del commercio inter- 
nazionale; ma non sono soltan- 
to questo: sono anche un veico- 
lo importante per tutte le co- 
municazioni civili ed umane, 
senza le quali il processo di 
sviluppo economico non è com- 
pleto». n 

Cossiga ha poi detto: «Sono 
venuto a Genova anche per un 
altro motivo: sarebbe una scon- 
fitta per lo Stato e per Genova 
se le autorità dello Stato fosse- 
To presenti a Genova, e Genova 
fosse ricordata nella cronaca 
della nostra vita civile soltanto 
per episodi luttuosi. Questa sì 
sarebbe una sconfitta per Ge- 
nova e per lo Stato e una vitto- 
ria di coloro che combattono 


collisione tra due traghetti nel 
porto di Procida. Per cause non 
ancora del tutto accertate la 
motonave Quirino proveniente 
da Napoli, nelle manovre di 
attracco nel porto di Procida 
ha urtato violentemente un’al- 
tra motonave, la Agostino Lau- 
ro, ormeggiata alla banchina. 

I danni causati dall'inciden- 
te sia alle persone sia alle cose 
non sono stati gravi. Uno sol- 
tanto dei passeggeri, Antonio 
Granillo di 28 anni, è rimasto 
ricoverato in ospedale per 
trauma cranico e i sanitari si 


contro lo Stato e contro Geno- 
va. Mi sembra significativo — 
ha aggiunto Cossiga — che que- 
sto complesso sia stato realiz: 
zato in'una delle capitali com: 
merciali. del nostro paese, che 
non deve rivendicare soltanto il 
suo ruolo di terra martoriata, 
ma di quello di città che non si 
lascia piegare dalla violenza e 
che continua a lavorare con le 
sue maestranze, i suoi operato- 
ri, i suoi impiegati, i suoi im- 
prenditori, i suoi operatori fi- 
nanziari. E' importante quindi 
che io sia venuto qui a visitare, 
insieme con il ministro delle 
poste, questo centro che vuole 
sottolineare la funzione e l’im- 
portanza di Genova nella vita 
dell’intero paese». ni 


Muore un giovane: > 


ferito dai carabinieri 

TORINO. — Giuseppe Poli- 
chetti, uno dei due giovani feri- 
ti domenica a raffiche di mitra 
dai carabinieri in seguito alla 
fuga da un posto di blocco, è 
‘morto nel pomeriggio di ieri 
all'ospedale Molinette di Tori- 
no dov'era stato ricoverato. Ri- 
mangono sempre molto gravi 
anche le condizioni dell’altro 
ferito, Gennaro Del Duca, 16 
anni, raggiunto da una pallot- 
tola alla colonna vertebrale. 

. La | vittima, diciassettenne, 
‘viaggiava con il Del Duca e 
altri due minorenni (che sono 
Stati arrestati) su una «127> 
«rubata. ‘A un posto di ‘bloceo 
istituito dai carabinieri ad Alpi- 
gnano, un piccolo comune della 
cintura torinese, i quattro han- 
no invertito senso di marcia 
tentando di fuggire. La loro 
azione non è però sfuggita ail. 
militi che si sono: messi al loro 
inseguimento. Quando ormai 
una delle «gazzelle» stava per 
bloccare l’auto dei fuggitivi, 
‘uno dei giovani ha puntato dal 
finestrino una pistola- 
giocattolo contro i carabinieri 
che. hanno risposto con una 
raffica di mitra. Il Polichetti e il 
Del Duca, che sedevano sui se- 
dili anteriori. sono stati rag- 
giunti in pieno. Illesi sono rima- 
sti gli altri due giovani. ; 


sono riservata la prognosi. 
Notevole invece il panico tra 
i pendolari che ogni mattina 
raggiungono l’isola. Alcuni, 
svegliati di soprassalto, hanno 
temuto il peggio. 
Sulle cause dell’incidente la 
capitaneria di porto ha aperto 
Ù 
un'inchiesta. TS. 


Una vittoria per B.B. 
amica degli animali 


si 


PARIGI — Brigitte Bardot! ha vinto. 
francese per la sicurezza:stradale ha sos 
condottisi scimmie:'è maiali 
incideriti automobilistici sull'uomo. 
manichini e cadaveri ùmani forniti dagli obitori. Lo afferma- 
no i giornali parigini nell'annunciare che il ministro dei 
trasporti, Joelle Theule, ha deciso di interrompere provviso- 
riamente questo tipo di attività da parte dell'ente per la 


sicurezza stradale. In questi 


morte 32 babbuini e 26 maiali fra il 1971e oggi. 
Brigitte Bardot ha anche ottenuto che un nuovo gruppo di 
babbuini appena giunti dall’Africa «vengano rimandati nella 


loro terra d'origine». Per ora 
animali in Francia. 


Gli esercenti hanno scelto la linea «dura» insoddisfatti delle assicurazioni di Reviglio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Colpo di scena nel: 
la battaglia sulla ricevuta fi: 
scale. Tra gli esercenti i «fal- 
chi» (la Fipe) hanno prevalso 
sulle «colombe» (la Confeom- 
mercio). Il risultato è l’imprevi- 
sta conferma della «serrata» 
degli alberghi, dei ristoranti, 
delle trattorie e delle pizzerie 
per le giornate del 15 febbraio e 
del 1.0 marzo. Non solo: se non 
interverranno novità, il 1.0 
marzo la chiusura dei locali 
sarà estesa a tutti î settori del 
commercio e del turismo in mo- 
do che restino così paralizzati 
in segno di protesta per la rice- 
vuta fiscale anche i negozi, î 
bar, i caffè, le agenzie di viag- 
gio, î night-club. 


CO n 


laboratori hanno trovato la 


sono ospiti di una riserva di 


' Malgrado la posizione «mor- 
bida» della Confcommercio, 
l’organizzazione di categoria 
dei pubblici esercenti (Fipe) 
non ha infatti ritenuto suffi- 
cienti le assicurazioni fornite 
venerdì sera dal ministro delle 
finanze Reviglio allo scopo di 
semplificare le modalità di 
applicazione della ricevuta e 
ha alzato il tiro. Questa è la 
conclusione di una riunione de- 
gli organi direttivi della Fipe e 
della Confeammercio svoltasi 
ieri mattina e sviluppatasi in 
modo assai animato, 

Oggi anche la Confesercenti 
(che raccoglie i gestori di pub- 
blici esercizi di simpatie pro- 
gressiste) deciderà se confer- 
mare o meno la partecipazione 
alla «serrata». Nonostante il 
colpo di'scena, uno spiraglio 
per evitare in extremis la prote- 
sta degli esercenti sembra co- 
munque esistere ancora. Se- 
condo indiscrezioni filtrate dal- 
la Confcommercio, pare che 
prima del 15 febbraio sia nell’a- 
ria un nuovo incontro tra la 
Fipe e il ministro delle finanze 
per cercare di avvicinare ulte- 
Tiormente le posizioni facendo 
‘così rientrare ld doppiù «serra- 
ta». | : 

‘. Da questo punto di vista non 
c'è dubbio ‘ché' sugli sviluppi 
della battaglia della ricevuta 
Jjiscale molto deciderà anche 
l’odierna riunione della com- 
missione finanze della Camera 
chiamata a decidere sul dise- 
gno di legge Reviglio in materia 
di sanzioni ai trasgressori della 
nuova normativa. 

Come si sa, il ministro — che è 
stato ieri bersagliato anche da 
un inopinato attacco del comu- 
nista Libertini — sì è già detto 
disponibile sia a semplificare la 
compilazione della ricevuta 
che a graduare le sanzioni. E 
difatti anche gli esercenti della 
Fipe gliene danno atto, ma 
avanzano altre due richieste: 
1)il superamento dei «preoccu- 
panti dubbi interpretativi che 
rendono difficile una corretta e 
semplice applicazione» della ri- 
cevuta fiscale e a proposito dei 
quali, per la verità, Reviglio si 
era già impegnato a diramare 


'in'settimana una nuova circo- 


lare; 2) l'assunzione da parte 
del governo «nella sua collegia- 
lità» di «impegni ufficiali» sui 
problemi generali del turismo e 
del commercio. 

La genericità delle motivazio- 
ni con cui si giustifica la doppia 
serrata da parte della Fipe fa 
tuttavia pensare che in realtà 
si voglia soprattutto far pres- 
sione sul governo e sulle forze 


politiche perché sia mantenuta 
la promessa di rendere meno 
gravosa l’introduzione della ri- 


cevuta fiscale il 1.0 marzo pros- 
simo. Tanto è vero che — a 
conferma dell'ipotesi che dà 
ancora per probabile una so- 
spensione delle iniziative di lot- 
ta degli esercenti — il comuni 
cato della Fipe informa che è 
stato dato mandato aì propri 
organi dirigenti di «proseguire 
î contatti con governo e forze 
politiche per giungere ad un 
risultato positivo che valga so- 
prattutto a riaffermare la fun- 
zione della piccola e media 
azienda». 

Insomma, anche i «falchi» 
non escludono ancora la trat- 
tativa. Tanto più che le richie- 
ste degli esercenti sembrano 
trovare udienza — anche per- 
ché le elezioni sono vicine — nei 
partiti. Clamore ha destato ieri 
la posizione assunta dal comu- 
nista Libertini, non si sa sea 
titolo personale o per conto 
dell’intero partito. 

Già nei giorni scorsi il Pci — 


altri partiti — aveva manifesta- 
to la. propria disponibilità a 
raccogliere le richieste degli 
‘esercenti volte a semplificare 
senza snaturare la ricevuta fi- 
scale, Ieri però Libertini è 
andato molto più in la e ha 
apertamente polemizzato con 
Reviglio. Dopo aver sostenuto 
che la «guerra delle trattorie 
può e dev'essere evitata», ha 
affermato.che, «se da un lato è 
necessario che tutti paghino le 
tasse, dall’altro le forme ed i 
modi dell'imposizione fiscale 
devono essere ragionevoli e 
non stupidamente vessatorinet 
confronti dei contribuenti, e 
pertanto il ministro delle finan- 
e deve governare con una se- 
ria efficienza amministrativa e 
non con inutili e dannose grida 
manzoniane». Secondo Liberti- 
ni nella battaglia della ricevuta 
fiscale, insomma «una soluzio- 
ne è possibile se il governo 
sfuggirà all’isterismo dei 


di una «intellighentia» che ha 
avuto, in anni recenti, come 
centri l'università, la stampa, e 
la radiotelevisione, nel'compite 
‘mettere lo sviluppo della socie- |l: 
tà verso livelli autenticamente 
europei, caratterizzati dalla 
complessità degli assetti socio- 
economici e dalle sfumature e 
gradazioni. di atteggiamento o 
di reciproche I degli 
agenti sociali. E prevalso un 
semplicismo «ideologizzante», 
anzi «idologizzante», che è alla 
radice del terrorismo. Si tratta 
‘ora di camminare a ritroso, ren- 
dendo di nuovo gli intellettuali 
puri «professionisti della cultu- 
ra» (Weber), piuttosto che pro- 
feti e‘annunciatori di impossi- 
bili paradisi. 

+#'abio Mussi ha espresso la 
‘propria preferenza per la suddi- 
Visione degli intellettuali in 
grandi blocchi piuttosto che in 
aree strettamente definite. 
Nell’intervento finale, Walter 
Tobagi ha espresso l'esigenza 
che i fenomeni riguardanti gli 
intellettuali vengano realmen- 
te compresi nella loro dinamica 


deboli». R. R. 


e néi loro significati. 


PIU DI 30 ANNI NON HANNO AVUTO PROBLEMI 


Tre sterminatori di ebrei 
condannati ieri a Colonia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
COLONIA — Un tribunale di 
Colonia ha condannato a pene 
detentive, fino a dodici anni, tre 
capi delle SS, riconoscendoli 
‘colpevoli di complicità nello 
sterminio di decine di migliaia 
di persone; per lo più ebree, 
deportate. dalla Francia duran- 
te la seconda guerra mondiale. 
La pena maggiore è toccata a 
Herbert Martin Hagen, un tem- 
po assistente, del capo della 
polizia nazista in Francia, e 
responsabile di un dipartimen- 
to della Gestapo a Parigi, e a 
Lischka, mentre Heinrichsohn, 
già sergente delle SS, dovrà 
scontare solo sei anni. 

. Nella, Germania del. dopo-, 
guerra, tutti e tre erano riusciti 
a farsi una brillante carriera: e 
già erano stati riconosciuti 
responsabili della «soluzione fi- 
nale del problema ebraico» in 
Francia: fra il 1942 e il 1944 
avevano organizzato la depor- 
tazione di 73 mila esseri umani: 
uomini, donne e bambini. Qua- 
sì tutti i deportati erano ebrei. 
Una parte finì nei lager pur 
essendo «ariana» perché di idee 
comuniste. Dei 73 mila depor- 
tati, circa 35 mila (in sostanza, 
gli anziani, gli invalidi e i più 


DIBATTIMENTO PER | «FONDI NERI»: SCOPERTI DA CESARE MERZAGORA 


Autorevoli-testimonianze: monarchici 
e De «finanziati» dalla Montedison 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA—Ex ministri, uomini 
politici e operatori economici 
di primo piano hanno confer- 
mato in un’aula del Tribunale 
che circa quindici anni fa i diri- 
genti della Montedison elargi- 
Tono generosamente a, partiti 
politici una cinquantina di mi- 
liardi di lire, Tutti hanno tenu- 
to a sottolineare che le sovven- 
zioni avvenivano per: spontaè | 
nea iniziativa del gruppo diri- 
gente della holding, senza alcu- 
na sollecitazione delle forze po- 
litiche e tantomeno degli uomi- 
ni che all’epoca le guidavano. 


A confermare circostanze sul- 
le quali la magistratura ha in- 
dagato per un decennio, senza 
peraltro. mai, giungere a una 
identificazione sicura dei bene- 
ficiari. delle sovvenzioni, sono 
stati l'ex ministro Athos Val- 
secchi, sottosegretario, alle Fi- 
nanze tra il 1963 e il 1968, l’ex 
presidente dell’Eni, Raffaele 
Girotti, l'ex presidente del Msi. 
Dn, Alfredo Covelli, e l’attuale |' 
presidente della Montediso! 
Giuseppe, Medici. P 


Tutti sono comparsi come te- 
stimoni davanti al Tribunale di 
‘Roma che si sta occupando del 
processo per i «fondi neri» della 
Montedison, 17 miliardi di lire, 
mai registrati nei bilanci del 
gruppo imprenditoriale e, se- 
condo l’accusa, autonomamen- 
te. gestiti dall'ex. presidente 
Giorgio Valerio, ‘morto pochi 
mesi ‘fa, e dai suoi più stretti 
collaboratori per finanziare 
partiti. politici, dare gratifiche 
fuori busta ai dipendenti, paga- 
re premi di produzione e istitui- 
re rapporti cambiari di co- 
modo. 


Flaminio Piccoli e Mariano 
‘Rumor, anche loro citati in Tri- 
bunale per deporre come già 
fecero in istruttoria sui rapporti 
con la Montedison, non si sono | 
presentati: il primo ha fatto 
sapere di non poter»assentarsi 
dalle riunioni preparatorie del 
prossimo congresso democri- 
stiano, mentre il secondo è 
impegnato nei lavori del Parla- 
‘mento europeo, 


L'ing. Girotti ha risposto alle 
domande dei giudici afferman- 


do che, quando era presidente 
della Montedison Cesare Mer- 
zagora, egli era vicepresidente 
della società. Fu allora che, per 
la prima volta, sentì parlare di 
«fondi riservati»: Merzagora af- 
fidò a uno dei consiglieri, il 
dott. Marnetto, il compito di 
esaminare il plico dei documen- 
ti ricevuti dal suo predecessore, 
Giorgio Valerio. Valsecchi, a 
sua volta, ha ricordato che, tra 
il 1963 e il 1968, l’ing. Giampiero 
Cavalli, principale collaborato- 
re di Valerio, offrì alla Demo- 
crazia cristiana, per conto della 
Montedison, un assegno di cin- 
que milioni di lire e la somma 
venne accettata. Valsecchi ha 
‘aggiunto di non sapere chi pre- 
se materialmente la somma di 
denaro. 

Covelli ha confermato che 
Valerio, in occasione ‘del con- 
gresso del Partito monarchico 
italiano, consegnò personal- 


‘quando Cesare Merzagora, ex 


: liardi. Otto mesi dopo, Merza- 


mente al segretario ammini: 
strativo del partito, dott. Basi- 


le, la somina di tre milioni. 


Medici ha riconosciuto, poi, che 
la Montedison aderì alla richie- 
‘sta della «Conferenza nazionale 


Squillante che nell’ottobre del 


sulle acque», da lui presieduta, 
di fornire sovvenzioni. Il Grup- 
po versò una imprecisata som- 
ma di danaro mediante as- 
segni. |, 

La vicenda dei «fondi neri» 
della Montedison. cominciò a 
trapelare nell’aprile del 1970 


presidente del Senato, venne 
chiamato a. sostituire Giorgio 
Valerio alla testa della società 
nata dalla fusione tra la Monte-' 
catini e la Edison. Al nuovo 
eletto, Valerio consegnò riser- 
vatamente un fascio di libretti 
bancari, intestati a nomi di fan- 
tasia e contenenti circa 17 mi- 


gora, lasciando l’incarico, con- 
fessò si non aver potuto veder 
chiaro nelle irregolarità che 
avevano caratterizzato la pre- 
cedente gestione, 

In seguito ad aleune denunce 
partì poi l'inchiesta giudiziaria 
condotta a Roma dal giudice 


1973 si trovò una radiospia col- 
locata nel suo ufficio a palazzo 


di giustizia. 
Sergio Geraldini 


piccoli) vennero liquidati subi- 
to nelle camere a gas. 

Il verdetto è stato ascoltato 
da varie decine di ebrei france- 
si, i pochi superstiti dalle de- 
portazioni, e i parenti di aleune 
vittime. Erano in aula e porta- 
vano le «stelle gialle» che i 
nazisti durante la guerra aveva- 
no obbligato gli ebrei a indossa- 
re; sui distintivi a sei punte, la 
scritta: «Ebreo dalla Francia». 

Il giudice, Heinz Fassbender, 
dopo aver letto la sentenza, ha 
dato lettura di una lunga di- 
chiarazione, per spiegare il ver- 
detto. 

Lischka, oggi 70enne, capo 
della Gestapo a Colonia prima 
di andare a ‘Parigi, è rimasto, 
seduto, tenendosi la testa fra le | 
mani per lungo tempo. Il tribu: 
nale che lo ha condannato è ‘a 
pochi passi di distanza del luo- 
go che fu il quartier generale 
della Gestapo in cui egli lavorò. 

La Francia aveva già proces- 
sato i tre in contumacia nel 
1951, riconoscendoli colpevoli e 
condannandoli (per Lischka 
aveva irrogato la prigione a 
vita) ma erano rimasti liberi 
perché la Repubblica federale 
tedesca, in base alla sua Costi- 
tuzione, non espelle i propri 
cittadini. Così, bloccata l’estra- 
dizione, in patria il caso pareva 
chiuso. Sotto la pressione. del 
pubblico, di gruppi mobilitati 
per esempio da Serge e da Bea- 
te “Klarsfeld, il Parlamento di 
Bonn decise di modificare alcu- 
ne leggi, per consentire a perso- 
ne già processate all’estero di 
esser nuovamente processate 
nella Rft. 

I tre, comparsi in tribunale a 
piede libero, non sono stati in- 
carcerati dopo l'emissione del 
verdetto. Il presidente ha sti- 
mato inesistente il rischio di 
una loro fuga: tale decisione 
non esclude la successiva incar- 
cerazione, che potrà esser 
comunque attuata solo su 
‘esplicito ordine del tribunale. 

Hagen ha 66 anni; Heinrich- 
sohn, che nie ha 56, era riuscito 
anche a farsi eleggere sindaco 
di una cittadina bavarese, dopo 
la guerra. Durante le udienze è 
scoppiato a piangere quando 
Serge Klarsfeld ha letto ad alta 
voce lettere spedite da bambini 
ebrei ai loro genitori méi lager. 
Non era nuovo ai pianti, sì era 
‘profuso in singhiozzi mentre lo 
elogiavano per lo zelo con cui 
aveva fatto il suo lavoro per la 
deportazione dei vecchi e dei 
giovanissimi. s 


La Procura aveva chiesto una 
pena minore per Heinrichsohn, 
in quanto egli, diversamente 
dagli altri due, aveva ammesso 
una sua colpevolezza «morale, 
non penale» però. 

Non scoraggiati dalle lungag- 
gini burocratiche, né dagli 


inghippi legalistici, i Klarsfeld 
avevano risvegliato l’attenzio- 
ne della gente e delle autorità 
nel 1974, tentando di «rapire» 
in Germania Lischka, e di por- 
tarselo in Francia di peso per 
fargli colà scontare l’ergastolo. 
Simbolico più che altro, quel 
fallito «sequestro di SS» diede 
la stura a una ridda d’inchieste 
e di articoli: così, un anno dopo, 
Bonn finalmente si decise a 
ratificare l’accordo parafato 
con Parigi nel 1971, che consen- 
tì di fare a Colonia il processo. 
Le indagini richiesero altri 
quattro anni, ma una volta av-_|e 
Viato, il processo è anda 

avanti speditamente; grazie al- 
la ferma determinazione del 
giudice Fassbender. AL 


Sempre più pericoloso 


negre 
l'italiano al volante 

ROMA — È sempre più 

indisciplinato, insofferente 

e pericoloso l’italiano al vo- 

lante. Lo si rileva dai dati 

statistici che i vari compar- 
timenti di polizia stradale 
della Penisola hanno forni- 
| to all'ufficio centrale del 
| Ministero degli interni. Gli 
incidenti mortali infatti so- 

no passati da 3500 a 3845 

con un incremento del 9, 86 
per cento. I feriti da 91 mila 

a 100 mila con un aumento 

‘| del 9 per cento. 

Il tragico balzo in avanti 
si è avuto nonostante i limi- 
ti di velocità e ìl minor 
volume di traffico ragistra- 
to complessivamente nel 79 
sulle strade e autostrade 
italiane per la diminuzione 
dei «ponti festivi» anche il 
numero degli incidenti rile- 
vati dalla polizia, dai cara- 
binieri e dai vari diparti- 
menti comunali dei vigili 
urbani ha avuto — con gra- 
ve danno per le assicurazio- 
ni — una maggiorazione del 
",62 per cento rispetto al 

(718. Infatti da 105 mila sono 
saliti a 113 mila. 

Il comportamento del- 
l'automobilista italiano in 
materia di infrazioni al co- 
dice della strada lascia mol- 
to a desiderare nonostante 
la massiccia presenza di 
pattuglie di polizia o dei 
carabinieri nonché le varie 
campagne promosse dai mi- 
nisteri interessati. al feno- 
meno. Le infrazioni rilevate 
lungo le strade nazionali, 
provinciali e sulle autostra- 
de sono salite da 3 milioni e 
700 mila nel 1978/a 3 milioni 
€900 mila dello scorso anno |. |. 
con un incremento del 5,4 
per cento. 
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Cristiani nel Libano 
bombardati dai fedain 


TEL AVIV — Medio Oriente 
di nuovo in ebollizione, Nel Li- 
bano del Sud si sono intensifi- 
Gati i duelli d'artiglieria fra pa- 
léestinesi e forze cristiane ap- 


boggiate da Israele e ci sono |. 


stati tre morti mentre a Tel 
Aviv 15 persone sono rimaste 
ferite in un attentato. 

Dalla loro roccaforte di Beau- 
fort, i fedain hanno bombarda- 
to per tutta la mattinata il 
villaggio di Deir Memas nel- 
l’«enclave» cristiana lungo la 
frontiera di Israele. Tre persone 
sono rimaste uccise! Altri cin- 
que feriti sono stati trasportati 
negli ospedali israeliani con eli- 
Cotteri. Le forze libanesi co- 
mandate dal maggiore Haddad 
hanno risposto al fuoco. Non si 
Sa se anche le artiglierie israe- 
liane siano intervenute. 

‘A Gerusalemme, il primo mi- 
Nistro Begin ha detto intanto 
Che Israele ha un impegno mo- 
.Tale verso la minoranza cristia- 
na del Libano. «Noi proclamia- 
mo che non permetteremo la 
loro distruzione né da parte 
dell'esercito d'occupazione si- 
Tiano né da parte della cosid- 
detta Olp». 

Begin ha aggiunto che Israele 
Segue attentamente i mov 
menti delle truppe siriane in 
Libano: «Non possiamo tollera- 
Te né permetterci sorprese». In 
Israele si sospetta che la tacita 
tregua fra cristiani e palestinesi 
sia stata rotta per ordine del 
governo siriano. 

‘A Tel Aviv, nel frattempo, nel 
sobborgo di Petah Tikva, una 
bomba ha ferito 15 persone 


(una è grave) che attendevano | 


|RUASICUN «ROUND NULLO» ALLA CONSULTAZIONE NELLO STATO NORD-ORIENTALE 


Carter batte Kennedy anche nel Maine 


l'autobus alla fermata. Pochi 


Minuti prima della deflagrazio» 


Iene: 


esso l'obiettivo preferito dai 
troristi i. l’Attentato è 
to dall’Olp. 


di massima alla richiesta dei 
gruppi nazionalisti israeliani 
Che agli ebrei sia permesso di 
installarsi nella città di 
Hebron, nella Cisgiordania oc- 
cupata. Sollecitato ad aprire 
Hebron. agli insediamenti 
ebraiti, dopo che una decina di 
giorni. fa uno studente israelia- 
no di teologia vi era stato ucci- 
s0, il governo ha affermato, in 
una dichiarazione: «Non ci so- 
no ‘obiezioni a ‘ché gli ebrei 
Vivano.a Hebron come in qual- 
siasi altra parte della terra d'I- 
staele». 

Gli ebrei furono cacciati da 
Hebron dopo sanguinose rivol- 
te arabe fra il 1929 e il 1936. 
Famiglie ebraiche hanno con- 
Servato titoli di proprietà su un 
certo numero di case della cit- 
tà. Gli arabi, d'altra parte, non 
le occupano perché temono i 
fantasmi degli ebrei uccisi du- 
Tante la rivolta. 

In un successivo intervento 
dopo l'attentato, Begin ha an- 
Che parlato del problema del- 

Rutonomia. palestinese, am- 
Monendo l'America che Israele 
Non si lascer E auna 
Politica di acquieseenza verso 
Eli arabi e non farà altre éò! 
Sioni per incoraggiare i pali 
Nesi a partecipare alle trattati 
Ve con Egitto e Stati Uniti sul- 

Autonomia nei territori occu- 
Pati di Cisgiordania e Gaza. 

Al capo dei negoziatori ame- 
Ticani, Sol Linowitz, che aveva 
AUspicato che i palestinesi ve- 

SSEro maggiormente incorag- 
Biatì, Begin ha risposto che 
“tutti gli incoraggiamenti stan- 
no negli accordi di Camp Da- 
Vid». «Noi vogliamo sincera- 
Mente che abbiano una com- 
Pleta autonomia, ma dobbiamo 
anche garantire la nostra sicu- 
Tezza», ha esclamato Begin. 

Begin si è anche rammarica- 

per il delinearsi in atto in 

cuni paesi «di tendenze mi- 
Tanti a. compiacere il mondo 
islamico, anche sacrificando 
eventualmente il piccolo stato 
ebraico». Egli ha poi affermato 
Che |«Israele si opporrà a tale 
filosofia», Tibadendo quindi che 
l'eventuale creazione di uno 
stato palestinese indipendente 
in Cisgiordania e a Gaza impli- 
Cherebbe la. distruzione dello 
stato ebraico e «la diffusione 

lel ‘terrorismo. 


I! movimento pacifista 


si divide nell'Ulster 
BELPAST_ Betty Willi 
fondatrice nell'agosto Ina a 
movimento Nord-irlandese Tei 
la pace assieme a Mairead Cor- 
rigan, e co-vincitrice nel 1977 
del premio Nobel, ha presenta- 
tole dimissioni in seguito a una 
grave spaccatura avvenuta in 
seno ‘al movimento stesso, 
Sembra che all'origine della 
frattura vi sia l'appoggio dato 
da'Corrigan all'idea di sostene- 
Te là richiesta dei membri del- 
lIta attualmente detenuti di 
Ottenere lo status di prigionieri 
Politici,” 
ovimento nacque come 
azione spontanea alla morte 
di'tre bambini, investiti e uccisi 
Hi strada di Eee da 
‘automobile guidata da un 
mémibro dell'Ira che stava fug- 
Bendo, La madre dei bambini, 
Ann McGuire, sorella di Mai- 
read'Corrigan, si è data la mor- 
te Mese scorso nella sua casa 
di ‘Belfast, 
A scissione porrà seri pro- 
blemi finanziari al movimento, 
In quanto la sede venne acqui- 
Stata con:460 mila dollari sotto- 
Scritti personalmente a Mai- 
ad' Corrigan e a Betty Wil- 
al popolo norvegese e 
sferiti al movimento per la 
Pace nel 1976. 


Hebron — Due coloni ebrei armati ‘di fucili automatici e prove- 
nienti dal vicino insediamgénto di Kiryat Arba sostano accanto 
alla tomba dei patriarchi del centro cisgiordano 


(Tel. Upi) 


Un nuovo accordo con la Cee 
rafforza l'autonomia romena 


BRUXELLES — Un accordo 
perla creazione di una commis- 
sione mista Cee-Romania è sta- 
to siglato a Bruxelles: lo ha 
annunciato ieri un portavoce 
della commissione esecutiva 
Cee precisando che si tratta del 
primo accordo del genere fra la 
Cee e un paese dell’Est a parte 
la Cina. Sostanziali progressi — 
ha aggiunto il portavoce — s0- 
no stati inoltre fatti nei nego- 
ziati in vista di un accordo 
commerciale sui prodotti indu- 
striali. Gli osservatori rilevano 
come l’aggancio alla Comunità 
rafforzi l'autonomia romena in 
materia di politica estera. 

I due accordi, quello già sigla- 
to e quello in via di conclusione 
saranno firmati ed entreranno 
in vigore insieme, ha prosegui- 
to il portavoce. La commissio- 
ne mista Cee-Romania si riuni- 
rà almeno una volta l’anno «al 
più alto livello possibile», alter- 
nativamente a Bucarest e Bru- 
xelles. Essa fornirà un quadro 
istituzionale permanente per 
l'esame di tutti gli aspetti degli 
scambi commerciali fra le due 
parti. La commissione curerà il 
buon funzionamento degli ac- 
cordi già esistenti fra le due 
parti (settore tessile e siderurgi- 
co) e di quello, previsto per gli 
altri prodotti industriali. 


In base all’accordo, la Roma-. 


nia dovrà concedere vantaggi 
commerciali effettivi ai nove, in 
cambio delle concessioni fatte 
dalla comunità. Con i paesi del- 
YEst — ha precisato il portavo- 
ce Cee — la Comunità ha già 


concluso accordi settoriali, ma 
non è mai stata creata una 
commissione mista. 

In particolare — ha aggiunto 
— sono stati conclusi accordi 
con la Polonia, l'Ungheria e la 
Bulgaria nel settore tessile, con 


Ripresi i colloqui 


tra Grecia e Nato 


ATENE — Le condizioni ei 
tempi del riallacciamento 
delle forze armate. greche 
nell’ala difensiva Nato do- 
po sei anni di distacco, en- 
trano in una fase definitiva 
con le conversazioni inizia- 
te ieri a Bruxelles, tra il 
comandante supremo del- 
l'Alleanza, generale Rogers, 
e il capo di stato maggiore 
delle tre forze greche, Aga- 
mennone Gratisios. 

Il governo greco ha nuo- 
vamente precisato di non 
aver chiesto alla Nato il 
ritorno definitivo, ma la 
creazione di relazioni spe- 
ciali per definire le condi- 
zioni della presenza elleni- 
ca negli organismi difensivi 
Nato in caso di guerra e la 
piena disponibilità in tem- 
pi di pace. Sulle trattative 
pesa il veto della Turchia, 
»che domanda:prima la rego- 
larizzazione del contenzioso 
su:alcune zone dell’Egeotri- 
vendicate anche dalla 
Grecia. 


ma il margine è inferiore al previsto 


WASHINGTON — I risultati 
quasi completi che danno il 
Presidente Carter come vincen- 
te sul senatore Edward Kenne- 
dy nelle mini-convenzioni del 
Maine per il 45 contro il 39 per 
cento hanno provocato reazio- 
ni soddisfatte — sia pur non del 
tutto — da parte di entrambi î 
campi: confermando così le 
impressioni che si tratti in deft- 
nitiva, di un «round nullo»._ 

Carter ha ‘infatti battuto an- 
corauna volta il suo più temibi- 
le rivale per la candidatura del 
Partito democratico alle presi- 
denzialì del novembre prossi- 
mo, e per di più sul suo terreno 
(la roccaforte kennedyana del- 
la Nuova Inghilterra). 

Ma il suo margine di vittoria 
è stato minimo, ben lontano da 
quel divario del 28 per cento (59 


contro 31 per cento). con cui, il 
mese scorso nello Iowa, Carter 
aveva assestato un durissimo 
colpo al giovane rivale. 

Da parte sua, Kennedy, che 
aveva profuso nella consulta- 
zione tutte le sue energie perso- 
nali e ingenti mezzi finanziari, 
pur sconfitto di stretta misura, 
ha confermato di non. essere 
affatto «fuori gioco» come alcu- 
ni avevano ventilato dopo la 
disfatta dello Iowa. 


‘Anche il terzo aspirante! alla 
candidatura democratica, il 
governatore della California 
Edmund «Jerry» Brown, ha ot- 
tenuto nel Maine ‘un risultato 
(14 per cento) assaî superiore 
alle aspettative, che mantiene 
anche luì «in corsa». È 

Im definitiva, tutti è commenti 
sono nel senso che i «caucuses» 


del Maine (elezioni preliminari 
in cui si scelgono i delegati per 
la futura convenzione dello sta- 
to che sceglierà il candidato 
preferito) non hanno avuto ri- 
sultati decisivi come avrebbero 
potuto. 


Tutto viene quindi rimandato 
ora alla prossima e ancor più 
importante scadenza del pro- 
cesso di selezione dei candìda- 
ti: le «primarie» nel. New 
Hampshire il 26 febbraio. Si 
tratta di un altro stato della 
costa orientale dove Kennedy 


dovrebbe imporsi con netto 


margine peri rilanciare le sue 
aspirazioni presidenziali. 
Nello stesso campo carteria- 
no si ammette che la prossima 
sfida sarà ben più dura per il 
Presidente, pur nella fiducia 
che la sua ritrovata popolarità 


ANKARA — Quinto giorno 
consecutivo di incidenti nella 
città turca di Smirne. Gruppi 
di dimostranti dell’ultrasini- 
stra hanno bloccato le vie di 
accesso al centro cittadino, ap- 
piccando incendi e impegnan- 
do le forze di sicurezza in spo- 
radici scontri a fuoco. 

La polizia ha operato cinque- 
cento arresti mentre l’esercito 
è intervenuto per stroncare 


una dimostrazione, di operai 
tessili degenerata a sua volta 
în gravi disordini. 


Nella telefoto Upi: un agente 

borghese risponde al fuoco 
(egli estremisti facendosi scu- 
‘0 con un dimostrante appena 


catturato, 


Fuga radioattiva 
a Three Mile Island 


HARRISBURG — Una fuga 
di acqua radioattiva si è verili 
cata all’interno della palazzina 
servizi della centrale di ORTO 
Mile Island, ma non si è verifi- 
cato alcun aumento della ra- 
dioattività all’esterno, 

L’impianto è chiuso dopo l’in- 
cidente dello scorso marzo. 

L'edificio servizi, che sorge 
adiacente alla costruzione che 
ospita il reattore nucleare dan- 
neggiato, è stato immediata- 
‘mente evacuato. Per il momen- 
to, non è dato sapere se qualcu- 
no sia stato esposto alla ra- 
dioattività. 


Gravi incidenti in 


Turchia 


DE ii 


(riflesso delle crisi internazio- 
nali) continuerà a tenere. 

Per il momento, Carter non 
ha mancato di sbandierare la 
sua vittoria nel Maine, insieme 
con cavallereschi elogi alle «s0- 
lide prestazioni» deî due avver- 
sari, Egli non ha nessuna inten- 
zione — ha confermato la Casa 
Bianca — di abbandonate la 
tattica «aventiniana» finora se- 
guita per scendere sul delicato 
terreno del dibattito-scontro di-- 
retto con Kennedy. 

Fin quando gli ostaggi ameri- 
cani saranno prigionieri a Te- 
heran— ha ribadito il portavo- 
ce‘ presidenziale ‘Powell — il 
Presidente non sì sposterà dal- 
le sue priorità gettandosi in 
una aperta campagna elettora- 
le. Una tattica.che non manca 
di attirargli crescenti critiche 
— e fornire efficace esca ai 
comizi dei suoi rivali — ma che 
almeno per il momento sembra 
rendere al Presidente più di 
qualsiasi «battage» elettorale. 

Le riunioni elettorali del Mai- 
ne riguardavano tra è 12 mila € 
î 15 mila militanti democratici 
di 486 municipalità, che devono 
designare i rappresentanti in- 
caricati di eleggere inun secon- 
do tempo i 22 delegati dello 
stato alla convenzione nazio- 
nale democratica del prossimo. 
agosto. Poco rilevante sul pia- 
no delle cifre, la consultazione 
del Maine ha tuttavia un gran- 
de significato psicologico nel 
contesto del confronto Carter- 
Kennedy. 

La popolazione del Maine è 
‘scarsa e ampiamente distribui- 
‘t@sulterritorio. Gli elettori del- 
lo stato hanno'fama di grande 
indipendenza di giudizio per 
cui il loro verdetto è general- 
mente considerato indicativo. 
Kennedy non ha mancato di 
considerare il risultato come 
un segno di una tendenza a 
sconfessare la linea Jfin qui se- 
guita da Carter. «Il Presidente 
— ha affermato — deve uscire 
dalla Casa Bianca e affrontare 
la discussione sui grandi pro- 
blemi del momento». 

Quanto ai repubblicani, la 


consultazione non ha fornito 
dati dì rilievo, 


questi stessi paesi e la Cecoslo- 
vacchia nel settore siderurgico 
e con la Polonia, la Repubblica 
democratica tedesca e l'Unione 
Sovietica in quello della pesca. 
Crisi della distensione inter- 
nazionale, programma della 
presidenza italiana, program- 
‘ma annuale della commissione, 
nuovo bilancio per il 1980, prez- 
zi agricoli perla campagna 1980 
e 1981 e crisi nei settori cantie- 
ristico, tessile e siderurgico so- 
no intanto gli argomenti più 
importanti che il Parlamento 
europeo discuterà nella sessio- 
ne iniziatasi ieri a Strasburgo. 
Ad appena un mese dalla du- 
Ta condanna dell’invasione so- 
vietica dell’Afghanistan, il Par- 
lamento europeo esaminerà di 
nuovo la situazione internazio- 
nale, che si è ulteriormente 
aggravata per la deportazione 
del premio Nobel per la pace 
Andrei Sakarov e per le polemi- 
che sulla partecipazione o me- 
no alle Olimpiadi di Mosca. 
Proprio su questi due ultimi 
fatti, il Parlamento europeo è 
chiamato a pronunciarsi sulla 
base delle risoluzioni presenta- 
te dai gruppi politici che, come 
si è visto nelle riunioni della 
commissione politica del 22 e 
del 31 gennaio, sono tutti favo- 
revoli alla liberazione di Saka- 
rov, mentre sì dividono sul boi- 
cottaggio delle Olimpiadi. 
Il Parlamento riprenderà poi, 
e concluderà, il dibattito sul 
programma della presidenza 
italiana presentato dal mini- 


stro degli esteri Attilio Ruffini 
il 16 gennaio. Nel suo discorso, 
il ministro ha indicato quali 
saranno le sue linee d'azione 
fino al prossimo giugno: miglio- 
ramento dei rapporti tra le isti- 
tuzioni della comunità e ricono- 
scimento del ruolo determinan- 
te del Parlamento eletto; con- 
vergenza delle economie e solu- 
zione dei problemi strutturali 
attraverso un riequilibrio tra le 
varie politiche comunitarie; 
nuovi rapporti tra le democra- 
zie industriali e i paesi in via di 
sviluppo; politica comune del- 
l'energia; affermazione del ruo- 
lo della comunità nel mondo. 

Teri, il Parlamento europeo 
ha approvato il secondo pro- 
gramma quinquennale (1980- 
84) comunitario sulla gestione e 
lo stoccaggio delle scorie ra- 
dioattive. Il documento appro- 
vato stravolge completamente 
la relazione originaria della 
commissione ambientale, che 
sì era mostrata particolarmen- 
te critica nei confronti dell’ese- 
cutivo. 

Grazie ad emendamenti co- 
munisti e democristiani è stato 
ristabilito il' progetto iniziale 
della commissione di Bruxel- 
les. In particolare, non è stata 
accolta la richiesta della com- 
missione dell’ambiente, e della 
relatrice socialista tedesca 
‘Beate Weber, per la parte di 
storno dei crediti dalla voce 
«trattamento delle scorie» a 
quelle «stoccaggio ed evacua- 
zione» dei residui, ed al settore 
relativo agli aspetti giuridici ed 
‘amministrativi della gestione 
delle scorie. 

Tunisia in pericolo 

TUNISI — «La Tunisia è.in 
pericolo» ha affermato il primo 
ministro tunisino Hedi Nouira 
in un'intervista rilasciata all’a- 
genzia di stampa «France 
Presse». 

«La situazione è molto gra- 
ve», ha precisato Nouira, che ha 
anche annunciato che la Tuni- 
sia sì appresta a informare il 
Consiglio di sicurezza delle Na- 
zioni Unite della minaccia che 
fanno incombere su di essa le 
ostiliti dichiarazioni del leader 
libico Gheddafi. 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK — La seduta della 
Borsa di New York ha chiuso con un 
netto ribasso, innescato da vendite 
di realizzo nel settore delle industrie 
militari ed in quello delle fonti natu- 
rali di energia. Si tratta dei due 
settori maggiormente interessati 
dalla frenetica corsa agli acquisti 
delle settimane scorse. L'indice Dow 
Jones sui 30 industriali ha chiuso a 
889,59, con una perdita di 6,14 punti. 


RELAZIONE AL CONGRESSO COMUNISTA ALL’INSEGNA DELLA CRISI ECONOMICA 


Gierek: precedenza al tenore di vita 


VARSAVIA — «Per il partito 
non c'è cosa più importante che 
migliorare il tenore di vita della 
popolazione». In questa frase è 
il succo della relazione letta ieri 
sera dal primo segretario del 
comitato centrale del Partito 
operaio unito polacco Poup, (il 
Pc della Polonia) Edward Gie- 
rek in apertura dell'ottavo con- 
gresso del. partito. 

Dal discorso di Gierek sem- 
bra trasparire un maggiore 
pragmatismo politico- 
economico, con l’ortodossia 
ideologica messa in secondo 
piano rispetto alla priorità del 
risultato concreto da raggiun- 
gere: cioè, la produzione di beni 
per il benessere della popola- 
zione. 

«Il bene comune è al di sopra 
di tutto: la società dovrebbe 
unirsi in nome della prosperità 
della Polonia». E questo è un 
appello rivolto evidentemente 
ai cattolici, affinché collaborino 
alla riuscita del piano economi- 
co quinquennale al di là del 
dissenso ideologico. x 

Gierek ha parlato ai 1847 de- 
legati, riuniti nel Palazzo della 


cultura a Varsavia, di una cam- 
pagna di due anni di risana- 
‘mento della vacillante econo- 
mia nazionale, che è la più 
malata dell'intero blocco dei 
paesi comunisti europei. 

Nei primissimi due anni, ha 
detto, rivolto ai dirigenti del 
partito, bisognerà dedicare 
ogni sforzo. «all'eliminazione 
dal sistema attuale di tutti que- 
gli elementi che rendono diffici- 


le la realizzazione degli obietti- 


vi che ci proponiamo». Questo 
non significa, tuttavia, che ver- 
rà allentato il carattere di «cen- 
tralità» della pianificazione 
economica: al contrario, ha det- 
to Gierek, dovrà essere raffor- 
zato il ruoio del piano quin- 
quennale. A : 

A quanto le autorità del par- 
tito hanno sottolineato nel cor- 
so di una conferenza stampa 
tenuta in concomitanza con l’a- 
pertura del congresso, i lavori si 
impernieranno su un program- 
ma teso ad assicurare il nutri- 
mento alla popolazione polacca 
(35 milioni e mezzo di persone); 
programma che dovrà avere la 
precedenza su tutto il resto. 


Il fatto è che il congresso del 
Poup, il primo dal 1976 in qua, 
si svolge in un periodo in cui 
viene acutamente avvertita la 
carenza di beni di consumo, 
carenza che in Polonia è croni- 
ca, provocando un costante au- 
mento dei prezzi e la lievitazio- 
ne dell’indebitamento naziona- 
le con ì paesi produttori «capi- 
talisti». Lo stesso Gierek ha 
annunciato nella sua relazione 
odierna nuovi aumenti dei 
prezzi, più problemi nelle forni- 
ture di combustibile ed altre 
difficoltà per la popolazione. 

Nella conferenza stampa per 
l'inaugurazione del congresso, 
il responsabile ‘dei rapporti con 
la stampa, Mieczylaw Marzec, 
funzionario del comitato cen- 
trale, ha attribuito alla crisi 
economica in atto. nell’Occi- 
dente almeno parte della colpa 
delle difficoltà attuali dell’eco- 
nomia polacca. 

Non sembra siano da preve- 
dere mutamenti di rilievo nella 
composizione degli organi che 
esercitano il potere, né spetta- 
colari cambiamenti di orienta- 
mento nella linea del partito. 


Quanto al clima di «concor- 
dia nazionale», il Comitato per 
l’autodifesa sociale, che costi- 
tuisce uno dei più autorevoli: 
gruppi dissidenti, ha fatto sape- 
re che le autorità hanno rila- 
sciato tutti i suoi 13 membri 
arrestati venerdì sera, tranne 
uno. 

MB SCIOPERO — Un terzo 
dello spazio aereo dell’Atlanti- 
co del Nord è vietato da ieri agli 
aerei a seguito di uno sciopero 
di quattro giorni proclamato 
dai controllori aerei protoghesi. 
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L'anima buona e generosa di 


Giovanni Bruggeri 


è fa a miglior vita. 
funerali avranno luogo merco- 

ledi alle ore 10 dalla Cappella 

dell'Ospedale Maggiore. 


Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza 


La sorella MARIA 
con VITTORIA 
e FRANCO 


Trieste, 12 febbraio 1980 


Partecipano con profonda com- 
mozione PAOLO ed ELIANA 
FRANCA. 


‘Trieste, 12 febbraio 1980 


‘Ricordano commossi l'indimen- 
ticabile amico 


Giovanni. Bruggeri 


— MARA VESNA e MAIA SOSSI 

— ROBERTO e MARY TREBBI 

— ALFREDO e INA VERNIER 
con FRANCESCA, GIULIO, 
SANDRA e FABIO 


Trieste, 12 febbraio 1980 


Con profondo rimpianto ricor- 
deranno sempre il loro carissimo 


Giovanni 


— SILVIO e ALICE ANTONINI 
— LUCIANO CAPIETANO 
— LUCIO e GRAZIELLA FER- 


RETTI 
_ TOMASO, ILDA FRANCA e 
_ ANTAL e GIORGIA MA- 


‘HAN 
— LUCIANO SERTI 
— ADOLFO STEINDLER 
— GIULIANO STIBELLI 
— LUIGI e ANTEA VECCHIET 
— MARIO ZAMPERLO 


Trieste, 12 febbraio 1980 


Partecipano affettuosamente al 
lutto con le loro famiglie, gi amici 
AMLETO, DAMIANO, RO- 
MANO. 


"Trieste, 12 febbraio 1980 


STELIO, CLAUDIA, ALES- 
SANDRO, LORENZO e STEFA- 
NO CRISE piangono l’amico 


Giovanni Bruggeri 


Trieste, 12 febbraio 1980 


‘Partecipano al cordoglio i suoi 
allievi di tanti anni fa 
— ALDO e ANNALAURA VEN- 


'TURINI 
— ALFONSO MOTTOLA 
Trieste, 12 febbraio 1980 


t 


Si è spenta 


Giorgina Chrisantopoulo 
ved. Berti 


Danno il triste annuncio le affe- 
zionate EVA CONTENTO con i 
figli ELENA, ANNAMARIA, 
GIORGIO, i nipoti GIORGIO, 
ANNA. 

1 funerali seguiranno domani 13 
corr. alle ore 12 dall’Ospedale del- 
la Maddalena al cimitero Greco 
orientale. 


Trieste, Como, Bologna, 
12 febbraio 1980 


Partecinano sentitamente al 
lutto famiglie: 
— COSTARAS 
— LO VECCHIO 
— PAOLINI 


Trieste, 12 febbraio 1980 
-r—__een-cTupwWwkkesennk 
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E’ mancato all’affetto dèi suoi 
cari 
Armando Cecconi 
di anni 71 
Ne danno il doloroso annuncio 


la moglie BRUNA, il suocero 
GIOVANNI, i nipoti, unitamente 


i| ai parenti tutti. 


I funerali avranno luogo doma- 
ni, mercoledì, alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale. 

Rito di commiato nella chiesa 
del Cimitero. 


Monfalcone, 12 febbraio 1980 


T 


È spirato cristianamente a 
Varese il 5 febbraio 


Ù AVV. 
Piero Mamolo 


Le famiglie BELLAROSA- 
MAMOLO ne danno il triste an- 
nuncio a tumulazione avvenuta. 


Trieste, 12 febbraio 1980 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Carmela Lonzar 
ved. Tavolato 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore e in 
particolare il Gruppo Autotassa- 
metri Aquila. 


I FAMILIARI 
Trieste, 12 febbraio 1980 
di n i) “si 
‘RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Amelia Petronio 
ved. Grissani 


ringraziamo sentitamente i pa- 
renti, gli amici e i conoscenti che 
hanno voluto prendere parte al 
nostro dolore. 


I FAMILIARI 
Muggia, 12 febbraio 1980 
ERRATA CORRIGE 


Nell’anniversario apparso il 10 
febbraio dovevasi leggere 


Gherlanz in Silli 


e non GHERLAZ. 
e cennlabi 


Ti 


Il Suo benedetto essere è 
finito per entrare nella 
grande via dell'eternità... 


Ha dato l'ultimo sereno addio 
alla Sua operosa e Santa esisten- 
za la nostra inestimabile mamma 


Felicita Catenazzo 
Ved. Bon 


Lo annunciano con infinito do- 
lore i suoi figli che l'hanno così a 
lungo amata, KETTY, MARINO, 
ALBINO, ENRICO e GIULIO, e le 
affettuose nuore, VERA, NERINA 
ed ELIDE, i nipoti ROSSANA 
con il marito ALDO, ADRIANO 
con la moglie BETTI, MARINET- 
‘TO con la moglie VITTORIA e la 
piccola ARIANNA, ANTONIO 
con la moglie FLAVIA assieme ai 
parenti tutti. 

Un' grazie sincero alla dottores- 
sa (RINA GREGORI per le 
amorevoli cure prestatele. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni. 13 corr. alle ore 9.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 febbraio 1980 


Prende viva parte al lutto delle 
famiglie BON e KETTY DANEO, 
il fraterno amico RENZO DE- 
VETTA. 


Trieste, 12 febbraio 1980 
C__— }—T co ---É[;[[;iz 


T 


Si è spento serenamente 


Pietro Gergolet 


Addolorati lo annunciano la 
moglie SOFIA, le figlie, la nuora, 
il (a nipoti, pronipoti, il fra- 
tello GIUSEPPE e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corr. alle ore 11.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 12 febbraio 1980 


Partecipano al lutto famiglie: 
— SURACI, LOSCHIAVO, CRE» 
MESE, GULLINI 


Trieste, 12 febbraio 1980 


Caro bisnonno non ti dimenti- 
cheremo mai: 
— DORIANA, EMILY, LARA 


Trieste, 12 febbraio 1980 


Partecipa al lutto: 
— Famiglia GORTANI 


Trieste, 12 febbraio 1980 


Partecipa al dolore: 
— Famiglia GREGORI 


Trieste, 12 febbraio 1980 


t 


i mancata all’affetto dei suoi 


c 


Lina Faggin 
ved. Zanette 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia BRUNA, il genero NELLO, 
l’adorata nipote JIANA, le so- 
relle PINA e REGINA, cognate, 
cognati e parenti tutti. 

în grazie particolare vada al 
medico dott. RENATO CASTEL- 
LAN, ai medici e a tutto il perso- 
nale della II geriatria dell’Ospe- 
dale Maddalena. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corr. alle ore 10.15 dall’Ospedale 
‘Maggiore. 


‘Trieste, 12 febbraio 1980 
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Il giorno 10 febbraio si è spenta 
serenamente la nostra cara 


Albina Vitas 
in Rovis 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito GUERRINO, il figlio 
NARCISO, la nuora GRAZIEL- 
LA, i nipoti LAURA e FABIO, le 
sorelle, cognate e cognati unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì 12 corr. alle ore 11 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 febbraio 1980 
rem" SITO TT VIZI 


T 


Clotilde Marengo 
ved. Natrella 


ci ha lasciati per sempre. 
Ne danno partecipazione la fi- 
glia, la cognata e i nipoti tutti. 
I funerali seguiranno domani 13 
corr. alle ore 10.45 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 febbraio 1980 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente, le famiglie CEPPA e 
MATEJKA desiderano nuova- 
mente ringraziare di cuore per le 
continue attestazioni d'affetto 
tutti gli Enti, Personalità e coloro 
che in vario modo hanno voluto 
FRIentE Delos con af- 
fettuosa presenza al dolore per 
l’immatura scomparsa dei loro 
‘amatissimi e indimenticabili 


Diana e Gianfranco 


Trieste, 12 febbraio 1980 
[ora 


Ringraziamo di cuore tutti colo- 
ro che in questi tristi giorni ci 
sono stati vicini e hanno voluto 
dimostrare la loro stinfa e il loro 
affetto al nostro caro 


Giuseppe Righi 


Una Ss. Messa di suffragio sarà 
celebrata nella Chiesa della Bea- 
ta Vergine di via Rossetti merco- 
ledì 13 c.m. alle ore 17.30. 


I FAMILIARI 
Trieste, 12 febbraio 1980 
E SEL 
Il marito di 
Pierina Frausin 
in Gregoretti 


ringrazia sentitamente tutti colo- 
To che presero parte al suo dolore. 


Trieste, 12 febbraio 1980 
È 
oa IN anniversario della morte 


Berta Listuzzi 


i familiari La ricordano a quanti 
Le vollero bene. 


Trieste, 12 febbraio 1980 
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Il giorno 10 corrente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Massimiliano Bertino 
Capo Stazione P.le FS a riposo 
Cav. al merito della Repubblica 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie IDA, il figlio DOMENI- 
CO, la sorella GABRIELLA, le 
nuore e il genero, nipoti e parenti 
tutti. 

Sì rivolge un particolare ringra- 
ziamento al medico curante dott. 
DAPAS, al dott. BONINI e al 

ersonale della IMI Geriatria del- 

’Ospedale della Maddalena. 

Le esequie seguiranno oggi 12 
alle ore 12.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 febbraio 1980 


Partecipa al lutto: 
— Signorina MAZZANTINI 


Trieste, 12 febbraio 1980 


Partecipano sentitamente al 
lutto del primo dirigente dott. 
DOMENICO BERTINO per la 
scomparsa del padre 


RICO 
Massimiliano Bertino 


i dirigenti e il personale dell’uffi- 
cio commerciale F.S. di Trieste. 


Trieste, 12 febbraio 1980 
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A breve distanza dal marito 
VITTORIO ci ha lasciati nel più 
profondo dolore 


Lucia Cuderi 
nata Martinuzzi 


La figlia LILIANA col marito 
SERGIO TOMASI, i nipoti ILA- 
RIA e PIERLUIGI, la sorella MA- 
RIA ved. DEBIASIO, il fratello 
‘RENATO la piangono senza pos- 
sibilità di conforto. 

Il presente viene dato a tumula- 
zione avvenuta nella tomba di 
famiglia. 


Trieste, 12 febbraio 1980 
TENSIONI TESTS IN SRI I 
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È improvvisamente mancata 


Antonietta Barbon 
ved. Biasissi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli EMILIO e ALBERTO con le 
nuore, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 12 corrente alle ore 9.15 
partendo dalla Cappella dell'O- 
Ispedale Maggiore. 


‘Trieste, 12 febbraio 1980 + 


T 


All’Ospedale Civile di Gorizia si 
è spento serenamente, EN breve 
malattia, con i conforti della Fede 


Tommaso Fraioli. 


Lo piangono la moglie; il figlio 
GIULIANO, la nuora CARMEN, 
l’adorato nipotino LORENZINO 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno a S. Pier 
d'Isonzo domani mercoledì 13 
corr. alle ore 18 muovendo dall’O- 
spedale alle ore 15.30. 


Gorizia-S. Pier d'Isonzo, 
12 febbraio 1980 


T 


Il giorno 11 febbraio è spirata 
serenamente «come visse in pace 
con Dio» 


Carla Mihalic 
in Laurenti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito EUGENIO, la sorella EM- 
MA ved. KRUSIC, i figliastri EU- 
GENIO, SILVIO e LUCIA con le 
rispettive famiglie unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni metcoledì 13 corrente alle ore 
10.15 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 febbraio 1980 


t 


Il giorno 9 febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Giorgina Radivo 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle LUCIA e FRANCESCA, i 
fratelli GIORGIO e MARIO, il 
cognato, la cognata, i nipoti e 
a azlé particolare ai medici 

in e icolare ai medici 
eal nale della Guardia Chi. 


ca. 
I funerali sei 


oggi alle 


o 
ore 10.45 partendo dalla Cappella 


dell’Ospedale Maggiore, 


Trieste, 12 febbraio 1980 
SAT EEE 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al nostro caro 


Salvatore Zorzenoni 


ringraziamo di cuore tutte le gen- 
tili persone che in vario modo 
hanno partecipato al nostro gran- 
de dolore. 


I FAMILIARI 
Trieste, 12 febbraio 1980 
EMAS E 
Nel IV anniversario di 


Luigi Trevisan 


moglie e figlia Lo ricordano con 
rimpianto. 5 


Trieste, 12 febbraio 1980 
e estieeilati 


COMUNICATO 
PK publikompass 
Trieste 

Le necrologie si accettano 
tutti i giorni feriali dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle ore 15 
alle 18.30 in Galleria Terge- 
steo, 11 e in via Einaudi 3/B 
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a breve o a lunga conservazione, 
Il latte Parmalat è sempre latte fresco, 
di qualità e origine-centro I 


La qualità Parmalat è garantita da: 


Sicurezza igienica 


Il latte Parmalat proviene esclusivamente da 
allevamenti indenni da TBC. 


Germi 
patogeni 


Germi 
non patogeni 


Componenti 
per 100g 


| Conservazione 


Latte pastorizzato 


parmalat 


a breve conservazione 


1 
assenza 


mieno di 30,000 


Latte pastorizzato — 


Latte sterilizzato UHT 


parmala 


a lunga conservazione 


assenza assoluta 


Latte sterilizzato UHT 


parmalat | parmalat 


a breve conservazione] d lunga conservazione 


Latte pastorizzato 


parmalat 


a breve conservazione 


4 60pg dal contez, 


Latte sterilizzato UHT 


parmalat 


a lunga conservazione 


‘a temperatura. 


‘ambiente 


diversi mesi. 


> in tutti i ne 
alimentari 
* Ovunque. 


una volta 
allà settimana 
O.al mese 
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Pastorizzato o sterilizzato, 


Martedì, 29 gennaio. 1980 . | 
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